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LEGGI E DECRETI

LEGGI E DECRETI.

REGIO DEÒRETO 11 gennaio 1923, n. 434, che estende alla Venezia
Crialia le'dispostzioni esistenti in materia di tassa di ancofaggio.

REGIO DEÔRETO 21,gennaio 1923, n. 460, col quale si estende al

personó Ïe dell'Amministrazione politica dei territori annessi
il trattamento economico delle corrispondenti categorie- del-
FAmministrazione dell'Interno.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1923, n. 410, con cui si prouvede
alla sistemazione giuridica degli impiegati ed agenti del ces-
sato regime provvisoriamente in servizio presso l'Ammini-
strazione ital¡ana.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1923, n. 397, che costituisce un

ruolo di cancellieri nell'Amministrazione degli affari esteri.
REGIO DECRETO 18 febbraio 1923, ti. 421, col quale si aumenta

la tassa di esportazione delle cose aventi interesse storico, ar-
cheologico, paletnologico ed artistico.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 423, cIte extende ai territori
della Venezia Giulia e della Venezia Tridentina le risposizioni
relative all'imposta Generale sul consumo del vino.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1923, n. 140, che estemic ai territori
annessi al Regno le imposte di fabbricazione.

REGIO DECRETO 4 maggio 1922, n. 1873, cite approva il testo
coordinato del regolamento stigli assegni speciali di bordo.

DECRETO MINISTERIALE che estende nei territori annessi al

Regno alcune disposizioni vigenti nel Regno sulle tasse di fule
Irricazione.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Avviso riguardante la quarta estrazione di obbligazioni consor-
riali 5 019 - Minisierò delle finanze: Comunicato - Smarri-
menti di riceva e.

INSERZ I ON I

Regio decreto 11 gennaio 19ž3, n. 404, che estemie alla Venezit
Giulia le disposizioni esistenti in nmteria rii tasse di ancoraggic

VITTORIO EMANUELE III
pr grazia di I.io e per volontâ della Nazione

RE DITALIA
Visti gli articoli 4 della legge 26 settembre 1920 tiu-

mero 1322, e 3 della legge 19 dicembre 1920, n 1710
Visto l'art. i del R. decreto-legge Si marzo i92i,

n. 366 ;
Sentito il Cons'glio dei ministri;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con i ministri dell'interno, della ma-
'rina, s utito il,commissario per i servizi della marina
mercantile o con i niinistri dell'industria e del com-
meroio, delle finanze, degli affari esteri e delle poste
e telegraft;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.
Sono estesi ai territori annessi in forza delle legei

26 settembro 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778,
limitatamente .alle disposizioni contenute nel testo uhioo,
'visto, d'ordine Nostro, dal commissario per i servizi
della marina mercantile, annesso al presente decreto e
con le modificazioni in esso contenute, i provvedimenti
appresso indicati :

1° Art 27 della legge 6 dicembre (RSS, n. 8547, serie 8";
2° Legge 23 luglio 1896, n. 318, sui provv dimenti

a favore della marina mercantile, modificâta con legge
21 dicembre 1905, n. 590 i

3° Regio decreto 27 dicembre 1896, n. 5R4, che ap-
prova il regolamento per la esecuzione di detta legre,
modificato dal R. decreto 1.9 gennaio 1899, n. 46, dal
regolamento approvato conR. decretó 18 növembre 1902,
n. 500, e dal R. decreto 30 gennaio 191ß p. 235;

4* R. deere o 6 maggio 1909, p. 305, che applica la
soprattansa di ancoragglo alle navt aventi merci a bordo,
modifloato dal R. decréto 9 agosto99¾, n. 1021;

5° Dispdsizione contenuta meL'Art.' 72 del rego!Ø
mento ‡3 007 Ingre 190þ n. 500)
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631)isposizionegontenuta nell'art. 23 del regoly
month 12 gennaio 913 n. 107, þer l'eëecuzione della

ligki3 luglio 1911¾ n Ý45, circa provvedimenti a fa--
vofé dell'industria d lle costruzioni navali;

7° Artic li 4 e 6 della legge 16 luglio 1916, n. 947,
contenente disposizioni varie sulla sanità pubblica.

Art. 2.

Le disposizioni del presente d creto, relative alla tassa
di ancoraggio, saranno applicate alle navi nei porti dei
territori annessi a misura che scadrà il periodo di va-
lidità delle tasso congeneri (tassa portuale) pagate sotto
l'im pero delle preesistenti disposiziori.

uelle relative alla soprattassa di ancoraggio ed ai

diritti marittimi, saranno invece senz'altro applicate dalla
data di entrata in vigore del presente decreto. Tuttavia
,ai galleggianti in esercizio alla entrata in vigore del
decreto .medesimo ð concesso un termine di tre mesi

per munirsi del titolo comprovante il pagamento dei

diritti dovuti.

Ar4 3.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno suc-

cessivo a quello della plibblicazione nella Gazzetta u¶-
ficiale.
Ordiniamo che iÌ presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ra'ceolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TilAON DI REVEL - ROSSI -

DE STEFANI - COLONNA DI CESARO'.

Visto, il guardssigilli. OVIGLIO

TESTO UNICO
delle normo relative alle tasse e diritti marittimi

.
CAPo I.

Tasse di ancoraggio.
(Disposizioni contenuto nel capo IV della legge 23 luglio 1890,

n. 319). (Art. 20. legge -23 luglio 1896, n. 318, modificato dalla

legge 21 dicembre 1905, n. 590).
Art. 1.

Le navi a vapore.nazionali e le estere, equiparate in virtù dei
trattati alle uasionali, le quali approdino ad un porto, ad una

rada o spiaggia dello Stato per le operazioni di commercio, pa-
gheranno per tassa di ancoraggio:

a) lire 1,45 per ogni tonnellata di stazza se provengono
dall'estero;

b) lire 450 se navigano esclusivamente tra i porti, le rade
e le spiaggie dello Stato.

Queste lasse sono valevoli per t 'enta giorni incominciando dal
glomo dell'approdo. Le navi predette potranno però abbonarsi
aÍla tassa di ancorag4io per il periodo di docici mesi pagando
il triplo delle tassirispettivamnte stabilite dalle lettero a) e b)
di ques'o alt colo,

Art. 2

(Art. 21 legge 23 luglio 1898, n. 818).
I.e navi a vela nazionali e le estere equiparate, in Virfù del

trattati, alle nazionali, le quali, provenienti d porti situati fuori
del hiediterranco approdino ad un porto, ad una rada o spiag-
gia dello Stato, per operazioni di commercio, pagheranno per
inssa di ancoraggio:

a) lire 0,50 per ogni tonnellata, se hanno la portata di 100
tonnellate o meno;

b) lire 0,80 per ogni tonnellata eccedente le prime 100.

Questa tassa è valevole per un anno qualunque sia il numero
degli approdi che effettuassero in tale periodo di tempo.

Art. 3.

(Art. 22 legge 23 luglio 1895, n. 318).
Le navi a vela nazionali e le estere equiparate, in virtû dei

trattati alle nazionali e addette esclusivamente alle navigazioni
del mare Mediterraneo, limitato allo Stretto di Gibilterta e al

Canale di Suez e in esso compreso 11 Mar Nero, il Mar di Mar-
mara e Mar d'Azoff, pagheranno per tassa di ancoraggio per ogni
tonnellata di stazza:

a) 1.re 0.20 per tonnellata di stazza compresa fra le 20 e
le 50 ;

b) lire 0,40 per clascupa tonnellata eccedente le 50 e fino
a 100 ;

c) lire 0,60 per ciascuna tonnellata eccedente le prime 100.

Questa tassa è valevole per un anno qualunque sia il numero
degli approdi all'estero.
I bast menti a vela inferiori alle 20 tonnellate sono esenti dalle

tasse di ancoraggio.
Art 4

(Art. 23 legge 23 luglio 1896, n. 318).
Le navi a vapore e a vela che sbarchino o imbarchino un nu-

mero di tonnellate di merci non eccedente il quinto o il decimo
delle tonnellate di stazza, pagheranno rispettivamente la meth o

il quarto soltanto della tassa di ancoraggio.
Quelle che sbarchiro o imbarchino un numero di tonnellate

di merci non eccedenti il ventesimo delle tonnellate di stazza

pegheranno per ciascuna tonnellata di merce imbarcata o abar-
cafa il diritto di lire 5.
Qunado la navo unbarchi o sbarchi soltanto passeggieri avrà

facoltà di pagare, invece della tassa di ancoraggio, il diritto di
lire 14 per ogni passeggiero imbarcato o sbarcato.
Se poi imbarca o sbarca una quantità di merci inferiori al

decimo o al quinto delle tonnellate di stazza, può imbarcare o
sbarcare, pagando il quarto o la metà della tassa di ancoraggio,
e senza che sia tenuta al pagamento del diritto di l re 14, tanti
passeggieri per quanti ne occorrono per completere il decimo
o il quinto del tonnellaggio netto, calcolando cheilascuno di essi
equivalga. per rispetto della tassa,a quattro fonnellatedimerci.
Pei passeggieri in eccedenza dovrà pagare il diritto di lire 14 cia-
scuno.

Le tosse pagate in base al presente articolo sono valevoli sol-
tanto per le operazioni compiute nel porto in cui sono imposte.
Tuttavia se un bastimento abbia pagato in più porti complessi-
vamente la tassa intera nella misura stabilita, secondo i casi,
dagli articoli 1, 2, 3 del T. U. esso può compiere operazioni di
commercio anche in altri porti, senza il pagamento di alcuna
altra tassa di ancoraggio, purchè dal giorno dell'approdo al porto,
nel quale venne imposta la prima tassa, non siano träscorsi 30
giorni. se frattisi di p roscafi, ed un anno so tratiisi di velieri.

Alt.5.

(art. 24 legge 23 luglio 1896, n 318).
I li o cifl nazionali sd c ti al tervizio di rimerchio nei porq
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nelle rade e nelle spinggio dello Stato, pagheranno per,tassa ag-
nunio di ancoragg o Íire 0,50 per ogni cavallo indicato di förra

sviluppata dallo rispettive macchine.

Art. 6.

(Art. 25 legge 23 luglio 1896, n. 318).

Sono eseati dal pagainesto della tassa di ancoragg o:
a) i bastimenti da guerra di tutti gli Stati;
b) i bastimenti da diporto di qualunque bandiera, ricono-

sciuti tali dai rispettivi Governi;
c) i battelli addetti alla pesca e al trasporto di passeggeri

o merci nel porti, neÏle rade e nelle spinggie dello Stato e i gal-
loggianti in genere che per il proprio esercizio sono soggetti al
pagamento dei diritti flssati dagli articoli 12, 13. 11 e 15 del pre-
sente T.*U.;

.d):i bastimentLin riliscio forzato o volontario quando non
<faccianolälcunk óperazione di commercio.

Art. 7.

(&rt. 28 legge 23 luglio 1896, n. 318).

o gsse,mensili di ancolaggio saranno pn¿a'e prima della par-
tenza,ddlibnètimento e non mai dopo la scadenza di esse.
Otic11eiiihS1Î al principio di ogni periodo di dodici mesi.

Art. 8.

(Art. 27 legge 23 luglio 1898, n. 318).
Le tasse di ancoraggio si pagano, sin per i bastimenti a vela'

sia per quelli,a vapore, sul tonnelleggio netto di registro.
Lo3frazioili di tonnellata maggiori di 50 centesimi sono calco-

late per upä tonnellafa intera; delle fr zioni inferiori non sarà
tenuto conto.

Art. 9.

(Art. 28 legge 23 luglio 1896, n. 318).
Se le navi italiane venisséro in un paese straniero assoggettate

al pagamento dL:tasse e diritti marittimi non imposti alle navi
di quel paese, od impostl ad una misura diversa. il Governo del
Re potrà, con dëcreto 3Reale, sentito il consiglio dei ministri;
stabilireppér le navi di quel paese che approdino ai nostri port.
Io tasse o i diritti che saranno stimati necessari per compensare
gli aggravl sofferti dai bastimenti italiani nel suddetto paese,
nonche togliore alle navi stesse 11 trattemento di favore concesso
dal presehtesCaposperTabbonamcato annuale alla tassa di an-

corqggio:; ed il pagainento della tassa ridotta in ragione della
quantità di merci imbarcate o sbarcate.

Art 10.

(Art. 20 legge 23 fuglio 1896, n. 318).

Per l'ab icazione della tassa di ancoraggio non sono const-

derate operazioni di comniercio il mandare imba cazioni a teria,
il consdgriäre oariõevo e lettere o anche semplici enmpioni e il
ri(ornirsi di pqomiglie, di carbone e di attrezzi di bordo neces-

sart,alsconipimento del vigggio, a giudizio dell'outorità tharittinga,
qualunq à!n la provenienza e la deitinazione indicate sulla
palente di,sänità o sullo carte dLbordo.
L'imbakgo lo barco dei posseggerl equivale all'imbarco e

allo sbarco:dlymerci, salvo che accada per equs, di malattia o
in causa di lÑsilo forzato, a giudizip dell'autotitå marittima.

irltt! marittimi

Art 11

(Art. 80 legge 23 luglio 1806, n. 318).

Per la oncessione delle patenti di sanità ai hastimenti nazio-
gali ed esteri'diretti all'estore gi paghufanno;

L 0,WF dalle-navla tela disportata inferiore alle 51 tonnel-

late;
L. 0,50 dalle navi a vela che abbiano una stazza fra le 51 e

le 1001an;1èlÌàte
L. 2 03 álle ÃàŸi a Veli di poÑataíuperiore e dalle navi a

vaphre diiortata infer.ore aÍie lici tonnellafe;
L 6,00 dai piroscall di portata superiore.

Art. 11

(Art. 31 legge 23 luglio 189¶n. 318, Jnodificato).
I galleggianti sotto indicati pagheranno gnasolta tanto:sil di-
rltio,diL.Asesonodiportata non maggiore did0 tonne)(ate, e di
L. 5 se sogo disportata superiore;

affe barche addette ella ¡iesca del corallo, del pósce e

de le spugac, anche qtiando esercitino31d psè all'estero i
by i battelli addelli al traffico stia i porti, le todo e le

spiaggio del proprio circondario anarittima o tielle coste ad essi
adiacentisquando slado muniti di speclain autorizzaalone del
Commiss triato per i senizi per la maring stercantile

c; le barche é i p ccoli bastimenti a vela addetti al traf-
fico lungo le coste continentali ed insulari del Regno quando ab-
biano una pártata inferiore alle ÉO tonnellare di stazza;

d) i battelli che nei -porti trasportañoispasseggeri, operaf,
stivatori e maestranze, o che sono ,in esclusivo servizio della
Società di navigazione e degli stabilimentijaineari, i battelli per
la nettezza dei porti 9 i ponti da cúgato.

Art. 13.

(Art. 32 legge 23 lugl:o 1896, n. 318, Inodificato).

I seguenti galleggianti pagheranno uri dirfíto annue :

a) (li lire 5.00 i batteld che sono in esclusivo aervizio dei
rfornitori didiveri e di attrezzi navati, dagli spedizionieri e degli
interpreti, i gozzi da carico e le batche savorrit re quando non
abbiano una portata ma giore di 10 tonnellate, le barche don
molinello per salpare uncore, e i gozzi IIasriin rchio;

l>) di lire 10,(0 i gozzi da carico, le pialte, i barconi e i
navicelli che servario per l'imbardo e 1ò sbarco delle merci nei
porti, nelle fade e nelle spiag4te, thdabbiano una portata delle
11 alle 25 tonnellate, le barthe :tavorrierecho abbiario una por-
tatasmaggiore delle 10 tonnellate e le batche óisterne e

c) di lire 20,00 le piatte, i barconi e i navicelli per l'im-
barco e lo sbarco delle merci, di portata maggiore di 15 infe-
riore a 51 tonnellate, le bette portafango e i pontoni a care-
naggio.

Art. 14.

(Art 33 legge 23 luglio 1895, n. 318, modificato).
Le piatte, I bárconi e i navicelli pel trasporto delle merci, i

quali abbiano una portatasuperiorea50tólfriellate,ancheignando
sidheinazionhfizzali e rimniti di ruolo, e ijalleggianti in genere
adibili a deposito di merci o ad altri usi nei porti, pagheranno
un canone annuo, che non potrà in nessun caso essere maagiore
di lire 5,00 per ognt tonnellata di stazza.
I battèlli dèi vndilit'ort ambulanti al i f, frutta, bibite e s!-

mili noi porti il i numoro sarà de o mÏnåto, per inscun
porto, dall'autorità marlttima locale, sÃrdn ioggetti al ppga-
mento di un canone anmio che sarå fisi e appalto.

Ar t. 15

(Art. 34 legge 23 luglio 1896, n. 318 tnod'ficato).
I þattelli da riporto pagheranno an (firitto annuo:

a) bi L.fsä a comt d a volà aftforlata íion maggiore d
5 tonnellate

/>) di L. 10 se a remi on vela i pártata maggiore di 51
tonnellálc e se a njote di ytelsiasi þoxtäta,
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Art. 16.

(Art. 35 legge 23 luglio 1896, n. 318; modificato)

I seguonti galleggianti pagheranne le tasse di ancoraggio ri-
pettivamènte stabilite dagli articoli 1 e 3 secondo la loro por-
lata:

a) le barché e i piccoli bastimenti a vela non compresi
nella lettera c) del precedente art. 12 addetti al traffico lungo
le coste continentali e insulari del Regno),

b) i piccoli piroscafi con o senza coperta che non siano
addetti al rimorchio.

Quando però le barche ed i piccoli bastimenti a vela menzio-
änti nella lettera a) disquesto articolo dovessero esercitare il tra-
äjiário delle merci nel polti, saranno tenuti anche al pagamento
del diritto di cui al pkecedente articolo 13, secondo la rispettiva
loro portata.
Ì piccoli piroscifl che esercitassero promisenamente il trasporto

dalle merci e deÌ seggeri e il rimorchio, saranno assoggettati
distintamente al pagamènto delle tasse stabilite por ciascun
esercizio

. Art. 17.

(Art. 39 legge 23 lug1°o 1896, n 318).

I capitani dell navi, allorché l'equipaggio e i passeggeri scen-
dei·nnno alle stazioni sanitarie per farvi 11 bagno di pulizia e per
sottamettere allo disinfezioni opportune gli effetti sudici di uso
personale e domestico, o altrimenti por essere tenuti in osser-

nazione, dovranno provvedere allo sbaTeo ed gal rimbarco delle

persone e degli elf tfi di uso ed al trasporto di questi ultimi

þresso gli apparecchi di dis:nfezione ed alla loro ripresa, dopo
disinfettati.
Gli stessi capitani dovranno provvedere anche al mantenimento

délio persone imbarcate suna nave, che, per misure sanitarie,

ggessero rimanere a terra, prima che la nave sia ammessa a

libera pratica, salvo ai capitani il diritto di rivalsa verso dette

persone.
Le persone ammalate e' ricoverste nell'ospedale pagheranno

una retta giornaliera di L. 3; sono peró esenti da questo paga-
me Ito gli indigenti e gli impiegati civili e militari dello Stato,
che viaggiano per ragioni di servizio, provveduti di analogo cer-
tificato.

Art 18.

(Art. 40 legge 23 luglio 1896, n. 318, modificato dall'art. 5 legge
16 luglio 1916, n. 917). .

I capitani delle navi sono tenuti a rimboraare le spese per le
misure sanitarie alle quali sono sottoposti gli equipaggi, i pas-
soggier:, gli effetti d'uso, gli animali e, occorrendo, le merci e le
navi stesse, sia nei porti, sia nelle stazioni sanitarie, salvo ai ca-
pitani il diritto di rivalsa verso i proprietari degli oggetti me-
desimi.
Le spese sopradette saranno calcolate secondo una tarilla, che

sara approvata dal Ministero dell'interno e dal Commissarialo

per i servizi della marina mercan'ile e pubblicata in tutti gli
Uffici di porto e nello stazioni sanitarie.

I capitani non potranno ottenere le carte di bordo fino a che
non avranno soddisfatte alle sopracitate spese.

Art. 19.

(Art. 21 legge dicembre 1885, n. 3547, serie 3a, modificato).

Le navi estere non ammesse 14 virtà di trattati ad un trai-

famento eguale a quello stabilito per le nazionali, saranno
assoggettate al þÀgatilento del doppio della tassa fissafa dagli ar-
licoli1, 2 e 3 de presttite T. U., e noa avranno Oitto all ab-

Nel resto saranno eseguite le norme in vigore per le nati r,a--
zionali.

CAPo II

Tasse e diritti marittimi diversi

(Disposizioni contenute nel expo V del regolamento 27 dicema
bre 1896, n. 584)

Sezione 1.*

Disþosizioni generali

Art. 20.

(Art. 100 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).

La tassa di ancoraggio e gli'altri diritti marittimi stabiliti dalla
ledge sono riscossi dai ricevitori della dogana sulla presentazione
di ordini di introito rilasciati da funzionari di porto locali.
Questi ordini di introito sai'anno staccati da un regist o a ma-

trice del modello stabilito numerato e firmato al sommo di cia-

souna pagina per cu-a della Capitaneria di porto.
Di qualunque tassa o diritto pagati in forma del presente de-

creto, il ricevitore doganale rilascerà ricevuta mediante apposita
tabella di pagamento del modello stabilito.

Art. 2L

(Art. 101 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).
L'ordine d'introito indicherà la persona dalla quale ò dovuta

la tassa, l'oggetto e l'ammontare di essa,il tempo per il quale è

valevole, il giorno della decorrenza, l'articolo relativo del pre-
sente decreto, e tutte le altre notizie necessarie per ben deter-
minare la tassa.
L'ordine d'introito potrà comprendere pin tasse, pughè do-

vute dalla stessa persona.

Art. 22.

(Art. 102 regolamente 27 dicembre 1896, n. 584).

La bolletfa indica l'afficio che ha ordinato il pagamento, il nu-
mere e la data dell'ordine di introito, il giorno della decorrenza
della tassa e tutte le notizie in quello contenute.

Art. 23.

(Art. 103 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).

L'ordine d'introtto, dopo rilasciata la bolletta di pagamento,
viene contraffisso alla matrice di questa.
La holletta é presentata all'ufficio che ha emesso l'ordine e, dopo

registrata nel modo indicato all'articolo seguente, si consegna
all'inieressato.

Art. 24.

(Art. 104 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).

In ogni ufficio di porto ò tenuto un registrodimostrativodelle
singole esazioni ordinate e compiute, conforme al modello sta-
bilito.
In questo registro si dovranno giornalmente trascrivere gli

ordini d'introtto, la specie e l'ammontare delle tasse, e le altre
indicazioni in esso accennate, nonchè il numero e la data deHa
relativa bolletta.
Di questa registrazione il funzionario di porto fa constara sulla

boll3tfa.

Art. 25.

(Art. 105 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).
Alla fine di ogni mese PUfficio di porto comunica a quello di

dogana un liepilogo del suo registro rélativo are esariant 4el
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Wese, distinguendo le diverse partite, nello stesso modo come

sono divise 'nel registro.
L'Ufficio di dogana verifica se questo riepilogo corrisponda in

tutto al risultati nei suoi .registri, e ne informa quello di

porto
In caso di discrepanza i due juffici procederanno, d•accordo

alle opportune verificazioni.

Art. 26.

(Art. 106 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584, modificato dal-

l'art. 71 del regolamento 13 novembre 1902, n. 500.

I funzionari di porto sono responsabili dell'esa'ta impos zione
delle tasse; quelli di dogana dell'esatta riscossione.
Il gontribuente ed il Governo hanno reciprocamente diritto a

rimborso per le differenze provenienti da errore di calcolo

nella riscossioac o da erronen applicaziono delle tasse indicate

nella legge, purchò ne sia fatta domanda nel termine di due

anni.
'Í'rasedrso il biennio, l'azione rimane estinta. L'Amministra-

zione però conserva ancora per un anno il diritto al rimborso

verso l'impiegato imputabile della mancata od incompleta ri-
scossione.
Qúoste prescrizioni speciali non hanno luogo in caso di frode.
La§roscrizione s'interrompe oltrechò nei modi stabiliti dal

diritto comune, in via amministrativa mediante regolare istanza,
diretta all'Amministrazione marittima o a quella finanziaria cor-
redata dalla bolletta originale di pagamento della tassa a cui

I istapza stessa si riferisce.

Qualora la revisione delle bollette chiarisse errori di calcolo
o di tassaalone a danno dei contribuenti,stprovvedealrimborso
dall'Amuyinistrazione finanziaria, senza che occorrano domande

degli ideressa.i.
- Per ottenero i rimborst i contribuenti dovranno sempre pre-

sentare il documento originale comprovante l'effettuato paga-

mento dei diritti. Non sono ammessi i certificattocopieinluogo
dell'originale.

Art. 27.

(Art. 107 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).

L'autorità doganale non rilascerà alle naviidocumentidipar-
tenza, se non le saranno presentate le bollette di pagamento dei

diritti marittimi in tutti i casi in cui questi sono dovuti, debita-

mente registrate nei modi sopra stabiliti.

Art. 28.

(Art. 108 regolamento 27 dicembre 1896, n. 534).

Il toanellaggia netto delle navi è desunto dalle carle di bordo

di cui sono provviste, purchè il metodo di stazzaturn
in uso nel

paese a cui la nave appartiene, sia riconosciuto eguale od equi-

valento a quello in vigore nello Stato.

In caso diverso il tonnellaggio netto sarà determinato
secondo

le Vigenti norme, o secondo gli speciali accordi internazio-

nali.
Sezione 2a,

Tasse di ancoraggio

Art. 29.

(Art. 109 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584, modificato)

Quando ungli articoli 2, 3 e 34 del presente T. U. si parla di

Mûre Mediterraneo, s'intendono i marl di tutto il Mediterraneo,

compresi 11 Mar di Marmara, 11 Mir Nero, il
Mare d'Azoff e la

navigazions del Danubio.

Art. 30.

Art 110 regotamento 27 dicembre 1600, n. Sigg
La tassa di ancoraggio é pagata per conto della nave; quindi

ò valida fino alla sua scadenza, anche se, prima di queste, la
nave cambi di proprietà. Lo stesso avviene quando la nave

cambi di bandiera, se questa sia equiparata alla bandiera na-

zionale.
Art. 31. .

(Art. 111 regolamento 27 dicembre 1896, 584).

La tassa di ancoraggio è pagata in ragione del tonnellaggio
netto; perciò se questo durante 11 periodo divaliditàdellatassa,
aumenta o diminuisce per nuovi lavort fatti alla nave,pernuoka
misurazione, Parmatore dovrà pagare la differenza, o potrà do-
mandarne 11 rimborso, in ragione delle tonnellate aumentate o

diminuite, a datare dal giorno della ristazzatura e per il tempo
rimanente fino alla stadenza della tassn.

Art. 32.

(Art. 112 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).

Non sono cons:derate operazioni di commercio:
a) lo sbarco del rame e del metallo vecchio di foderatura

della carena delle navi, quantunque nyvenga in porto diverso da
quello in cui detto metallo fu cambiato, purché lo sbarco si
etlettui dalla stessa nave alla quale il ínetallo apparteneva;

b) lo sbarco di una parte del carico venduto per ordine
dell'autorità giudiziaria in conseguenza di avarie ;

c) fimbarco, lo sbarco o il trasbordo di fusti gueti, quando
debbano servire od abbiano servito per prendere lasciare un
carico in un porto dello Stato;

d) l'imbarco e lo sbarco di operai trasportati sopra uto
nave che deve immettersi in bacino quando questi operai singo
esclusivamente destinati ai lavori di riparazione e manutenzione
di essa;

e) 1imbarco e lo sbarco di stivatori occorrenti per cafi-
care la nave ancorchò avvengano in porti diversi, purchè il
trasbordo sia eseguito dalla nave stessa ;

f } Pimbarco e lo sbarco dei proprietari, dell'armatore,
delle loro famiglie, degli operai addetti al cantiere e delle per-
sone invitate trasporta'e sulla nave varata del cantiere al porto
di allestimento:

g) l'imbarco e lo sbarco di oggetti trasportati gratuitamente
da una nave, sull'invito delle autorità marittime, postali o con-
solarl;

h) l'imbarco e lo sbarco di naufraghi trasportati per rim-
patriare sulPinvito delle autorità marittime o consolari a meno
che non sia per'cssi pagato il nolo stabilito per gli: altri spas-
seggieri;

il Timbarco e lo sbarco (per le navi addette al salvataggi
marittimi) di uomini pratici per i lavori relativi ai salvataggi
stessi.

Art. 33

(Art. 113 regolamento 27 dicembre 1896, u. 684). '

L'imbarco di merci o passeggiori eseguito prima del varamento
della nave costituisce operazione di commercio.

Art. 31.

(Art. 114 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).
Le navi a vela nazionali e le estero equiparate, in virtà dei

trattati, alle nazionali, le quali approdino per operazioni di com-
mercio, ad un porto dello Stato provenienti da portiesterifuori
del Mediterraneo, pagano la tassa di ancoraggio stalulita dalfar-
ticolo 2 del presente testo unico, quantunque abbiano fatlo scalo
in un f orto estero del Mediterraneo, purchè abbiano ancora a
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bordo tutto o parte del carico o dei pasmeggeri imbarcati nel porte
di originnrja provenienza.
Pagqnognyce japga di cui all'art. 3 del testo un co stesso,

se arrivino soltanto coa operci o passeg,eri imtarcati nei porti
di scalo del:Moditerranco.

Art. 35.

(Art. 115 regolamento 27 dicembre 1896. n. 584
modificato ton R. decreto 19 gennaio 1899, n. 45).

Le provenienze dalle colonie italiano, dichiarate tali per legge,
sono considerate comó provenienze dallo Stato.
Tuttaxia le navi, che, partendo da un porto estero facciano

sea nelle colonie, al loro arrivo nello Stato pagheranno la
tassa di Ancoraggio stabilita per le provenienze dall'estero, a
meno che non l'abbiano già pagata nelle colonie e non sia tra-
scorso il periodo di validità fissato dalla legge.
In ogni caso, se la tassa pagata nelle colonie fosse inferiore a

quella stabilità dal présente testo unico, le navi dovranno pa-
gare al loro approdo nollo, Stato la difTerenza fra le due tasse

ferma,reatando 14 degorrenza stabibla dalla tassa pagata nelle
colonie.

Art. 36.

(Art. 116 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).

11 periodo di validità della iassa, di cui negli erlicoli 1, 2 e 3
del presente T. U., sara prorogato del tempo passato dalla pave
in un'porto dello Stato in quarantena di osservazione o di ri-
gore.
,Non sarà prorogato per l'intero tempo passato dalla nave in
rÏparÀžiouë ubi inélüt di carenaggio e su gli scali di alaggio; ma
bensPper quel gioini soltanto nei quali i lavori di riparazione
sÌaixo.dnÍa'sti soipe'si pefeniÏse di forza maggiore, deb:tarnente
accetfatti dAll'ánt'oilt marihima (scioperi di operai, guasti alle
madetilkäildt bËÖiË$ $ ÄltS).

Analogsmente prima della partentoppresenter¥utta tiotaedot
.
passeggeri imbarcati.
Se tratjlsi di bastinenti esterie il enp11anoudovrà anchelprá-

durre una dich arazione del console della proprio nationo, indh
cante il numero dei passevgeri imbarr att o sbarcatL
L'autorità marittimt potrà sempre, nei modli che'crederà pin

opportuni, assicurarsi della esattezza delle note presentato dala
capitano.

Art. 40.

(Art. 120 regolamento 27, dicembre 1896, n. 584).
Se all'approdo di una nave venissero sbarcati passeggeri con

dichiarazione che lo sbarco avviene per malattia, l'autegik ¤la-
rittima potrà farli visitare dal medico di porto.
Qualora dalla visita non risaliasse accertata la malattia pergal-

cuno di essi, la nave garà sottoposta al pagamento della tassa
relativa

, Art. 41.

(Art. 121 regola n2nto 7 dicembre 1816, n 581, mpdificaio).
Il diritto di L. 14 per ogil,passeggiero imbarcato o sbarcato

di cui all art. 4 del presente t -sto unico rimane invar'ato anche

quand > ne sia ch esta l'applic ziane da navt estere non equipa-
rate, .n virtà di trattati, alle nazionali.

Art. 42.

(Art 122 regolamento 27, dipembre 1890, n. 584, mogf)çago).
Le navi che, oltre ad imbarcare o sbarcarei un' mimerotät

tonnellate di merci non cócedente il ventestmo edelloi ton-
nellato di stazza, imbarchino o sbarchino anche passeggerti pa-
gheranno, per le merci il diruto di L. 5 a tonnellàt cormoal

capoverso 2° dell'art. 4 del presente testo unicoi e per¥fPpga
segeri il diritto di L. 14 c ascuno, como al bapoverso 39 dél-
l'artico o stesso.

Art. 37.

(Alt. Ù7 og liameht 27 dicembre 1836, n. 581).

L'àrtidµIol prgtentesT. U. è applicabile tanto elle navi prove-
nionliadallo Stato, quanto a quelle provenienti dalfestero.

Art. 38,

(&rt. 118 regolamento 27 dicembre 1896, n. 581, modißcato).
Per ottenere la riduzione della tassa stabilif a nella pritne

parte d ll'art. 4 del presente testo unico o l'applicazione di

qttella indicata nel þritno cornma dello stesso articolo, il capi-
tonofgoyr pres-utare vil'Utileio di porlo en certificato d th

dògenaghe indichi il numero delle tonnellate di merci ellet'i-
Tamente imbarcate o sbarcate.

Affipcþò 18 dogana possa disporre a tempo debifo per gli ac-
certamenti titonuti necessari per la emissione del cer'if*ceto
suddetto i capitani .prima di iniziare le operazioni di commercio
che dovranno forrhare oggelto del certificato, sono tenuti a

darne avviso in iscritto alla dogana.

Art. 39.

(Art. 119 regolmnento 27 dicembre11896, n. 581, modificat-).

11 capitano di una nave, che intenda pagare il dir tto di L.14
di cui nel.seconda convua dell'art. 4 del presente fosto unico,
due, al suo arrivo, presentare alEautorità mari'tima i rotstro
odlun p,lenco, dei prseeggier che tiene a bord 2, ed una nota di

qaîëlli che devono essere sbarceti.

SiposterfordrbËtc alfË presentazione deUn no'n suddeltr, te -

niss shyggrA qualche altra passeggero il ca pitano produrrà
g¡iègela sypplettya.

.
Art. 43.

(Art. 123 regolatnento 27 dicembre 1898, n. 584,
ostituito dall'ar i olo unico del D L. 30 gennaio 1916, n. 235).
1° La potenza in cavalli dalla macchina motrice <Ìëi pitoscafi

o barche a vapore nationali che vengono destinati al servizio di
rimorchio nei porfi. nelle rade o nelle spiagge delloãStatorag l
effetti della imposizione della tassa annuale di aricoraggi stabi-
lita dall'art. 5 del presente T. U., è determinata come negóc:

a) per le macchine concorrenti al compenso di costruz1one
'oncesso dal R. decrclo- egge 31 niarzo 1921,n 366. la prova sarå
seguita con le norme di cui all'art. 81 del presentÜ'Ï'. U. Se
11'atto della rrova il piroscafo ndu ò di proprietà dål"cosfrut-
ore, il verbale <11 prova sarà firmato anche dal proprietärio o

da un suo rappresen attie;
b) per le macchine costruite nello Sfàto senza concorrere

91 co'npenso di costruzione o por quielle costruithall'estoro sarn
eseguita a speso dell'arriintore priava'nhologa a quella dP til so-
pra, con una prenione in baldain gliale, lier qttanto ò possi-
I>ile, a quella massima stabilita dall'articolo stesso.
Per le macchine a vapore o stantuffo è concessa facoltà all'ar-

matore di esimersi dalle prove accettando la potenza presunta
da a dalla seguente formula, che si riferisce a macchina a tri-
pl ce espansione e che a facilmente riducibile per macch'ne a

duplice ed a semplice espansione, cancellando i termini relativi
ai cilindri manceriti:
I. H. P.p -- 75 d 4 Y 2) (p = pm) n. Dasf (pm :: pb). n. Dmt

-' (p?>- 0.5 n. Dbn in cufDa:Dm Db soliorirdiametri,dei cilin-
dti risprttivamente ad alta, media o bassa pressiotic espressi 'n
metri. n à 1 numero dei cilindri gedlelli, so no esisiono, a è la
corsa degli stanttiffi espressa in- metri, y la pressione oficitiva
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dr ilmeÀelia caldaia esprossa in kg. per cm. quadratoppnte"
pb le pressioni in kg. per cm. quadrato nei ricávitoria niedia c'd a
bassa pressione ricavata dall'espressione: n. Da*. p= n. Dn*

pm=n. DM. pK
Al valoro pb va rggiunto 0.5 nel caso di macching con con-

densatore e vá tolto 0,W per macchine senza condensatoro;
2© Por le nihechine dei rimorcahatori già in esercisio, se

concorsero al compenso di costruzione, vale la prova già ese-

guita a tale effettos per le altre sarà eseguita prova analaga a

spesa dell'armatore, salvo opzione da parte del medesimo per la
determinazione della forza con la formula indicata al para-
gralo 1*.

3* Determinata la potenza della macchina e nazionalizzata
la nave o pagati i diritti! stabiliti dalfart. 5 del presente testo
unico¡ nonssi potrå procedere ad ulteriori accertamenti se non

dietra 'autorizzazione del Commissariato in seguito a domanda

dell'arma;þre motivata dal cambio della motr:ce o della caldaia
o eyâlla nec sità di prescrivere per ragioni di sicurezza,
uria pyessione di r gime inferiore alla primitiva.
Ì¶tal potesi sarà provveduto per la nuova nazionalizzazione

e per l'eventhale pagamento di nuovi diritti.

Art. 44,

(Art. 120 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584, modifleato).

I piroscall e lo barche a vapore di bandiera estera, che ap-
prodossero ad un perto, ad una rada o spiaggia dello Stato per
prendore al rimorchio - nei casi consentiti dalla legge - una

nave od un galleggiante qualsiasi, pagheranno la tassa di anco-
rag¿io- stabilita dall'art. 1 del presente T. U.

Art. 45.

(Art. I regolgepty 27 dicembre 1896, n. 281, sostituito col

IL D. 19,gennaio 1899, n. 46).
.

Le navi a vapore on vela. nazionali od , estere che dopo il

periodo di validità ßella tassa pagata a sensi degli articoli 1, Se
3 del presente T. U., o dopo 11 varo imbarcano merci o passeg-

gle.rgy,ep un porto, ada o spiaggia dello Stato, pagano la tassa

di andoraggio stabilita per le provenienze dallo Stato, se invece

sbarcano merci o passeggieri caricati all'estero, o ne imbarchino

p i l'estöko; pagano la tassa stabilita per le provenienze dal-
l'éstoiŠ.
La taisa cosi pagata decorre dal giorno successivo della sca-

d dëlla tässa anteriore, o dal giorno in cui hanno avuto

principio là operazioni commerciali.
Näâ ággd invedo altt·a tassa di ancoraggio se partano in 2n-

Torra o se, dopo il periodo di validitA suaccennato, non fac-

Clano operazioni di commercio.

Arl. 46,

(Art; 12&lregolamento 27 dicembre 1896, n. 584, mod:ficato).

Èo a ap re ed 'a vela nazionall, che nbliano pagata in

tassa indicata agli articoli 1, lettera a) ed alinea degli articoli 2

e 8 del presente testo unico, possboo per tutto il tempo dell'ab-
bogam.ente esercitarp anche il cabotaggio tra i parti, lc rage e

lo spiagge dello Stato, senza ulleriore pagamento di tassa.

Art. 47.

rt 1$7 rigolamento 27 dicembre 1896, n.'584, modificato).

Le navi a vapore ed a vela che abbiano pagato la tassa an-

nuale per la navigazione esclusiva fra i porti, le rade e le spiag-
glidello:Stato, o quella per la navigazione esclusiva del hiedi-

terronoo.,possono durante il periodo di valldità, e senza ulte-

rioi•e pagamento, di tassa, imprendere viaggi - con o s-nza ope-
rg.Îoal di coalmercio - per oltre i limiti di tali tiavigazioni ,

¡>ËÑaÌÏr al loro ritorno nello Stato, e sempre quando abbiano a

Ì>ordonntto o parletdel carico imbarentoaig p,orth situati fuori
di detti limiti, pagheranno nel solo pr mo porto diopprodo, lo
tasso di cui agli articoll 1 (lettera a) 2 e 3 del presente testo
umco.

Il tempo impiegato nel detti viaggi non sarà dedotto dal pe-
riodo di validiti della tassa annuale.

Art. 48.

(Art. 128 regolamento 27 dicembre 1896, n. 581, modificato).

I battelli che si recono ad esercitare la pesca all'estero do-
Tranno essere assoggettati alla tassa di ancoraggio, quando, ri-
tornando nello Stato, compiano nel porto di arrivo operazioni
di commercio.
Lo sbarco dei prodotti della pesca, che non abbiano sublio In-

Torazione, non è considerato operazione di commercio.

Art. 49.

(Art. 129 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584, modificato).
Fra Ic navi in rilasci.o forzato o volontario, di cui all'art. 6

lettera d) del presente T. (J. sono da comprendersi anche quelle
che approdµo in savorra nei porti dello Stato per passare in
disarmoTpor'essere riparate o trasformate, o per siernare.
Facendo operazioni di commercio alla partenzau le navi giå

approdate in rilàscio forzato o volontario pagheranno la tassa di
ancoraggio come alfarte 44 deL presento T. [J., avuto sempro ri-
guardo alle disposizioni del precedente art. 4.

Art. 50.

(Art. 180 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584).

So una nave approdi in conseguenza di accertgta varia ad un

porto dello stato, e dopo aver depositato le merci, a terrA, e a

bordo di allra nave, ed eseguite le operazioni eccorregti rþ
prenda il suo carico, non va per questa operazione soggetta alla
fassa, quantunque le operazioni siano state eseguite in un porto
divorso sia nazionale che estero.
Se la nave, oltre a riprendere il pr eprio carico, imbarchi al-

tre merci sarà obbligata al pagam-nto della tassa di incoraggio
tenuto conto di quanto dispone l'art. 4 del presente T. U.
Se poi il car=co non viehe ripr so dalla stessa nave, la tassa

d ancoraggio é pagata da quella che lo imbarca prr portarlo a

destinazione, a meno cþe non sia ancora valevole la tassa da
essa lirecedentemente pagato. Questo trattamento non cambia se
le due navi appartengono allo stesso proprietarió.

Art. 51.

(Art. 131 regolamento 27 dicembre 189ß, n. 580.

Approdando in un porto dello Stato a seguito di avaric Una
nave, la quale per ordine delle autorità compeienti fosse oghlÿ
gata di sbarcare a terrn una parte del suo carico'per allegge-
rirsi e mettersi cosi in condizione di navigabiHtà, essa non sarå
sottoposta al pagamento della tassa, di ancoraggio, anche se, in
seguito a giudizio, la parte del carico sbarcata fosse venduta.

Art. 52.
(Art. 132 regolamento 27 dicembre 1890, n. fÏŠf.

Non ò considerata operazione di commercio lo sbarco di merci
ordinato da sentenza dell'autorità giudiziariar
La nave sarà poi'altro obbligata al pagamento della tassa di

ancoraggio quando, scaduta la tassa precodenter imbarchi un
nuovo carico. Nello stabilire là nuova tassa si avrà sempre ri.
guardo al disposto delfart.T del presente T. Ú.

Art. 53:

(Art. 133 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584)
La nave, che imbarchi di trashordo da altra naW tutto od una

parte di carico, ò lenuta, por questa operaziono, al pagamento
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della tassa, a metto olie non e a ancorg valeT•le quella da essa
precedentemente pagatá.

Art. (8Ï r Íninentd 27 dicembre 1805, n. 684, sostituito con

R. D. 19 géanaio 1899, n. 46).
Le navig.yapore, che avessero pegata la tassa valevole per

30 giorni, non potranno per qualsiasi motivo, ottenere di fra-
sformarla in quella annuale mediante il pagamento della diffe-
renza fra le due tasso, nè potranno ottenere di trasformare le
tasse pagate per lo Stato in quelle per l'estero.
La stesso trattamento sarà usato per le navi a v=la che aves-

sero pagatd la tassa di cui all'art. 3 del presente T. U. e che 10-
lessero sostituirla con quella stabilita dall art. 2.
I divieti.di cui al presente articolo non si applicano quando

le navi non abblano ancora lasciato il porto nel quale hanno pa-
gato la tassa.

Art. 55.

(Art. 135 regolamento 27 dicembre 1895, n. 681, modificato).
Nel determinare 11 periodo di 30 giorni di cui agli articoli te 4

del prerelite T. U. dovesi comprendere il giorno dell'approdo e
calcolare i giorni da una mezzanotte all'altra.
Lo stosio avrà Itiógo quando vi sia dubbio nello stabiltro la

scadenza di una tassa di ancoraagto annuale.
' Art. 56.

(Art. 136 rogolamento 27 dicembre 1898, n. 584).
Le tasse di ancoraggio annuali saranno pagste prima della

partensa della nave o non più tardi di 30 giorni dall'approdo.
Trasoorso tale þeriodo le navi a vapore potranno, dopo aver

pagata la tassa mensile, chiedere l abbonamento del giorno sus-
cessivo alla scadenza di questa ultima.

Sezione 3*.

Diritti marittimi diversi

Art. 57.

(Ar', 137 regolamento 27 dicembre 1896, n. 581, modificato).
La patente sanitaria alle navi da guerra di tutte le nazionisarà

concessa gratuitainente.
Art. 58.

(Art. 139 regolamento 27 dicembre 1896, n, 581, modificato).

Il pagamento dei diritti annui stabiliti per i galleggianti dagli
articoli 13, 10 e 15 del presente T. U. dovrà essere effettuato en-
tro il priino trimestre di ogni anno.

Art. 59.

(Art. 140 tegolamento 27 dicembre 1896, n. 584).

Le barche addeite alla pesca di ci alfart.12 lettera a) del pre-
sente T. U, sono quelle che esercitano la pesca lungo il Utorale
dello Stato e alfestero tenute da pescatori di professione che
Yivono colPesercizio della loro industria.

Ogni altra barca che non si trovi in queste precise condizioni
rios pa6 essere considerata da pesca ancorchè appartenga a per-
sone della gente di mare abilitate ad assumere la direzione dei

battelli da pesca,
Tali sonn, ad esempio, le barche, che oltre alla pesca servano

per dyotto e per sPrui usi-

Art. 6'.

(Art. 141 regolamento 27 dicembre 1896, u. 5 14, modincato).
I galleggiant di propr;età dello Sta o, ceduti in use alle im-

prge di escavatione det\porti, come pirodraghe,hette. porta-
fango, ecc. sono sottoposte al pagamento dei relativi dintti sta•
biliti.
Saranno egualmente sottoposti al pagamento dei dirittLI gallag-

g:anti presi a nolo per il servizio della sorveglianza finanziaria
lungo le coste, quando i proprietari siano .

tenuti a prestare
l'opera propria o quella di persona di loro fiducia come bar-.
caioli.

Art. 61.

(Art. 142 regolamento 27 dicembre 189ô, n. 584).
Le pirodraghe ed i pontoni a bighe pagheranno il diritto sta-
bilito nella prima parte dell'art. 14 del presente T. U.

Art. 62.

(Art. 143 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584, modificato).
Le piatte, i barconi, i navicelli e g'i altri gallegginnti di cui

alla prima parte dell'art. 14 del presente T. U. non possono, di
regola, esercitare, che nel porto nel quale hanno pagato 11 ca-
none per la licenza. Trasferendosi in un altro porto, pagheranno
un supplemento uguale alla differenza tra i due canoni, se in
quest'ultimo porto il canone sia maggiore di quello pagato nel
primo.
Il canone, di cui nella prima parte dell'art. 14 del presente T. U.,

si applicherà alle chiatte, barconi e navicellt, pure nel caso che
esercitino il traffico fra diverst porti, facendosi rimorchiare.

Art. 63.

(Art. 164 regolamento 27 dicembre 1890, n. 684).
Fra i piccoli piroscáfl con o senza coperta di cui all'art. 10

(lettera I>) del presente testo unico si comprendono anche le
barche mosse dal vapo eo da altio agente meccanico, esefuse
per altro quelle da diporto per le quali è applicabiffil dÏritto
stabilito dal precedente art. 15 del presente testo unico, e quelle
addetie al rimorchio, per le quali è applicabile l'art, 5 del testo
unico stesso.

Art. Gd.

(A t. 146 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584, modificato)
I galleggianti per i quali siano stati pagati i diritti o il can

none annuo di cui agli articoli 13, 14 e 15 del presente testo
unico non saranno tenuti al pagamento del diritto stab:lito dal-
l'art 12 quando vengano ad:biti agli esercizi previsti da que-
st'ultimo articolo, mentre quelli per i quali sia stato pagato il
dirltto stabilito dall'art. 12 non potranno essere adibiti a quel-
l'esercizio che importa un pagamento di un diritto annuo senza
avere cifettuato il pagamento di questo.

Art. 65.

(Art. 147(regolamento 27 dicembre 1898, n. 581, modificato).
I sandolini, gli skifts, gli outriggers, le yole, le cance e simili

imbarcazioni, esclusivamente destinati all'esercisio della voga
sono esenti del pagamento di diritti.

Art. 6G.

(Art. 148 regolamento 27 dicembre 1896, n. 584, modificato).

I proprietari di galleggianti, i quali tengono i medesimi riti-
rafi in acque o in terreni privati, dovranno, per essere esene-
rs ti dal pagamento del diritto, farne dichiarazione all'Ufficio dà
porto nel primo trimestre di ogni sono.

Art 67.

(Arl. 149 rools mento 27 dicembre 1893, u 584, modificato dal
F. D. 19 gennaio 1899, n. 46).

I piroscaft rimorchiatori, i pontoni, le barche da pesca ed al-
tri galleggenn nazionti, quando esercitino permanentemente .
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ll'estero, sono esenti dal pagamento delle tassa o dai diritti
inb]iti dal presente decreto.
L'autorità consolare italiana del luogo potrà munirli gratuita•

mente di una licenza o di un permesso speciale di esercizio.

CAPO III.

Disposizioni contenute nel R. D. 6 maggio 1909
num. 305

Art. 69.

(Art. 1 R. decreto 6 maggio 1909, n. 305).

Per soprattassa di ancoraggio si intende la tassa di ancoraggio
che viene applicata alle navi mercantili - portanti inerci in co-

perta - in ragione delle tonnelInte di stazza corrispondenti allo
spazio occupato dalle merci suddette, secondo la regola indicata
nell'art. 20 del regolamento 27 gennaio 1916, n. 202, sulla staz-

zatura delle navi, esteso ai territori della Venezia Adriatica con

R. decreto 29 agosto 1922, n. Gü2.
Per merci in coperta si intendono tanto le merei caricate su-

gli spazi di coperta, potuti all'uopo usufruire quanto le merci

collocato nelle soprastrutture, la stazza delle quali non sia stata

compresa nella stazza lorda della nave.

Art. 69.

(Art. 3 R. decreto 6 maggio 1909, n. 305).

. La sopratassa di ancoraggio decorre dal giorno in cui la nave

proveniente dall'estero, ed avente merci in coperta, approda ad

un porto, ad una rada o spiaggia dello Stato per compiervi ope-
razioni commerciali di sharco o imtarco, anche .se queste ope-
razioni siano limitate alic meret caricate o da caricarsi sotto

copert
Tal€ sposizionc è applicabile tanto se la merce in coperta

sia destinata per altro porto, rada o splaggia dello Stato, quanto
se sie di fransito per proseguire all'estero.

Art. 70.

(Art. 4 R. decreto 6 maggio 1909, n. 305).

La nave diretta per l'estero, che imbarchi merci in coperta e

non abbia una sopratassa di ancoraggio valida al mo nento in cui

Yengono ultimate le sue operazloni commerciali, relative tanto

al carico sopra coperta che a quello sotto'cope:ta, pagherà la

sopietassa di ancoraggio con decorrenza, a seconda dei casi o

dal giorno in cui ebbe principio l'imbarco delle merci in co-

perta, o dal giorno successivo alla scadenza della sopratassa an-
teriore.
Nel prime caso la prova del giorno in cui ebbe principio

l'imbarco delle merci in coperta sarå fornita dal capitano della

nave mediante certilleato della dogana, alla quale cgli, prima di
iniziare l'imbarco dovrà avar dato in proposito avviso per

iscrlito. In mancanza di tale certificato, si riterrà per primo
giorno d'imbarco delle merci in coperta il primo giorno delle

operazioni di carico generale.
Art. 71.

(Art. 5 R. D. 6 maggio 1909, n. 305, modificato dall'articolo unico

R. D 9 agosto 1912, n. 1021).
' -LAsoprattassa di ancoraggie non pun avere scadenza poste-
riore a quella della tassa di ancoraggio ordinaria.
Essa pertanto, quando ne sia il caso, verrà determinata in ra-

gioco del periodo di validità rim9nente alla tassa ordinaria,

salvo- per le navi a vapore, la facoltà di pagarla per
la durata

di 30 giorni se la 'oro tassa ordinaria annuale abbia tuttora una

valtlità superiore a tale periodo.
I piro3caß abbonati alla tassa ordinaria che durante il periodo

di validità di una s >prattassa per merci in ooperta, approdino
nel Regno con un carico in coperta, occupanto uno spaiomag-
glore di quello per il quale fu imposta la soprattassa. saranno
sottoposti alAngamento della nuoya soprattassa per tutto il

tennellaggio fli stazza corrispondeqte allo spazig occupato, de-
ducendo nella liquidazione della soprattassa così calcolata, l'im-

porto di quella parte della sopra(tassa precedente che fosse

tuttora valida.
Art. 72.

(Art. 6 R. decreto G maggio 1909, n. 305).

Per l'applicazione dell'art. 4 del presente T. U. alle navi aventi
merci in coperta, si determinera in stazza ncita complessiva
della nave, aggiungendo alla stazza nelta ordinaria tuella cor-

rispondente al volume occupato delle merci in coperta, e sul

tonnellaggio totale cosi ottenuto si calcoleranno le riduzioni di

fassa di ancoraggio in rapporto al peso complessivo delle merci

imbarcate o sbarcate da comprovarsi nei modi stabili'i dall'ar-
ticolo 38 del presente T. U.

Art. 7.*.

(Art. 7 R. decreto 6 maggio 1909, n. 305).

Le navi avranno facoltà di chiedere che la appraltassa di an-
coraggio sia liquidata in, base al tennellaggio di stazza fittizie
massimo che ragionevolmente potrebbe utilizzarsi in copgria, e
nelle sopra strutture aperte per trasportarvi mercanzie, da de-

terminassi a bordo di ciascuna nave in conformitù delle titrä-

zioni cmanate in proposito dal Commissariateper i servizi della
marina mercantile. Il tonnellaggio di stazza attisie massimo in

tal modo detera inato servirà normalmento dÌ Vase costante al-

l'applicazione della soprattassa di ancoraggio, salvo quanÉoi dia
sposto dal successivo art. 74.

Art. 74.

(Art. 8 R. decreto 6 maggio 1909, n. 305).

Durante il periodo di validità di una soprattassa di ancoraggio,
sarà in facoltá dell'autolità marittima di verificare ad ogni ap-
prodo se le merci caricate in coperla occupino complessivamente
uno spazio superiore a quella corrispondente al tonnellaggio di
stazza, in base al quale è stata applicata la sop,rgitassa: e ove sia
accertata una magg:ore occupazione, l'autoritù stessa dovrå sot-

toporre la nave al pagamento d'un supplemerito di súprattassa in
ragione del maggior volume, in tonnellate di stazza, occupato.

Art. 75.

(Art. 9 R. decreto 6 maggio 1909, n. 305).

Oltre alle navi addette alla navigazione di cabotaggio ed alla

navigazione interna, di cui all'art. 20 del regolamento ap¡)rovato
con decreto Luogotenenziale 27 gennaio 1916, n. 202, ed esteso
ai territori della Venezia Adriatica con R. decreto del 29 agogte
1922, n. 1352, sono esenti dal pagamento della soprattassa di an-
coraggio per lo spazio occupato da merci in coperta tutte le anyf
aventi una stazza netta non superiore a 150 tohnellate, quilunque
sia la navigazione a cui vengono addette.

Art. '16.

(Art. 10 R, decreto 6 maggio 1909, n. 905).
Sono (senti dal pagamento della soprattadsa di ancoraggio le

merci in coperta indicate nel presente articolo itempre quando,
per altro. Ja nave che le trasporta abbia nelle due stive uno
spazio vuoto sufficiente per contenerle:

a) le materie pericolose, per quelle navi e in quei casi in
cui dalle disposizioni vigenti è fatto espressamente divieto dìitti-
barcarlo sotto coperta; ,

b) le merci focili a deperirsi, come frutta, verdura e peace
fresco in casse e simili,
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cyte<tnerci voitttidnoser lerquali pero le loro dimensionL
non p3Reodoopassat'o'liberariente dai boccaportleper essere cof-
locata rf611e stive, come vagoni.montaty-dt ferrovie o tramyio,
automobili, bareho, petzi di macchino, caldaig, lamiere e verghe
di grandeilunghezzagi pezzi-di legname o tronchi d'albero pure
di gralid lunghezza e si:nili;

dyle merci tramandanti cattivi odori, come pelli sala-
mointg.)elli secche, ossa, corna ed altri avanzi di animali, stracci
a similië

e) gli animali vivi, come cavalli, buoi, montoni, ecc., quando
essi siàno imbarcati ssu navi non espressamente costruite per il

trasporto del:hestiante o si debbono necessariamente collocare
in copérfa per son mdtterli in contatto di mercanzie di valoro.
o sovrappotli a igueste.
In caso di dubbio o di contestazione circa la capacità dello

spazio vuoto delle stive a contenere le merci in coperta indi-

cate nel presente articolo, l'autorità marittima farà eseguire da
un perito stazzatore, a spese dglia nave e previo deposito della
somma a tal uopo occorrente, lá niisuiazione dello spazio sud-

detto,gove questo risulti in(eriore allo spazio occupato dalle
merci in cópeŸtÀ, lŠttibiitä steân sottoporrà la nave al paga-

mento,4g]¾sggrgtp,sp in ragione della ddlerenza, in tonnel-

lato di dipza. risulfaute fra i due spazi.
Ar t. 77.

(Art.È,R decreto 6 maggio 1909, n. 305).

Song, egpti dal pagangento della soprattassa di ancoraggio i
fusti yngtf di riturna, purchð abbiano servito all'esportazione di
vino pggonale qqando anche In nave che li trasporta non abbia
nelle stive uno spazio vuoto sufficiente per mantenerli.

Art. 78.

(Art. 12 R. decreto 6 maggio 1903, n. 305).

Un ave pr e lente dall estero, che approda ad un porto
dello gata, yi sþagg una parte del suo carico e poi prosegue
per al ri porti4cilo Stato e vi continua le sue operazioni di sbarco,
non pagherà in questi successivi approdi la soprattassa di anco-

raggi ppe le merci che avesso in coperta a condizione:

che sia dimostrato, per mezzo di un certificato dell'autorità

maritgina del pgimo porto di approdo nello Stato, che all'ar-

rivo CoÍA Íe moyci suddette e ano nelle stive :

clie la nave abbia nelle sue stive uno spazio vuoto sufficiente

per contenerle.
E yplicabile in questo caso, la disposizione di cui all'ultimo

comma dell'art. 7ti.

Ar:. 79.

(Art. 13 R. decreto 6 megg=o 1909, n. 305)

Tutte le disposizioni relative alla tassa di ancoraggio conte-

nute nel presente testo unico sono applicabili anche alla so-

prattassa di ancoraggio in quanto non siano contrarie, o incom-

patibili con le dispositioni speciali relative alla soprattassa di

ancoraggio.
CAPo IV.

I)isppsizioni contenute nell'art. 72 del r<golamento 13

rû$0Š, n. 500, nell'art. 23 del rego lamento
IB.gengaio 1913, n. 107 e negli art. 4 e 6 della legge
16 luglio 1916, n. 947

Art. 80.

(Art. 72 regolamento 13 novembre 1902, n. 500).

Le navila vapore o a rela, naziemli od estere, ce siano ap-

prodate in un porto, in una rada
o sp aggia dello Siato per sbar-

ç ryt nieret o passaggi.ori e che, dopo aver compiuto lo sbarco

gurante -la.ynibiltà della tassa (10apcorpggio ppga a,a'seng egþ
articoli 1, 2 e 3 del presente testo, unico µ,sino îµ disar,mg per
essere rigarate, trasformate, o,por evernare, o per altromptivo,
non pagheranno altra tassa di ancoragg o fino a che neri int1•au
prendano nuove operazioni di commercio. La uuova tassa d an-

coraggio sarà queda stabilita per le provenienze dai port. a cui
le nari suddette sono dirette, qd nyrà decorrenza dal g orno in
cui ebbero principio Ic operazioni sunccennate.

, Ar t. 81.

(Art. 23 del regolamento 12 gennaio 1913. n. 107, modificato).

La potenza delle macchine matrici per la navigazione è de-
terminata come segue:

a) apparati motori alternativi a vapore. La potenza in cas
Valli indicata nelle macohine alternative viene determinata rile'
vindo i diagrammi sui cilladri con l'ind.catore, in una prova
de11à durata di tre óre da esegùlrsi a niare calmo colla nav6 a

gallèggiamento tale da assiátirare l'immersibile' conigeta d&ll
l'elica.
I diagrammi sono rilevati contemporäneamente iri ttttti i ci-

lindri delle motrici ad ogni mearora, e la potenza indichta iti
davalli, sulla quale si valuta il compenso, e la media risultante
dalle sei serie di diagrammi (la cui prima serie deve essere ri-
levata mezz'ora dopo l'inizio della prova) e dal numero medio
del giri di tutta la-durata della prova, rilevato da un contagtri
tontinuo.
barante la prova non è permessa alcuna variazione di anda--

tura, e le macchine debbono agipe a tutta forza con una pros-
siotic nelle caldaie non superiore a quella stabilita neLcortificato
diiscrizione del registro nel quale la nave è stata classiffentar o
ciò deve risulturd dålŸapýâàtd diagramina del màndréetravana
toregistratore che deve essere provveduto e fatto sistéinthre a'
bordo a cura delfafficio di vigilanza.
Durante la prova il funzionamento delle caldaio devesessere

sempro a tirare naturale, 'ò l'usd dei ventilatori è solo amniesto
quando torni conyentente per la ventilazione delle camere delle
caldaie stesse; pero in tal caso deve risultare nulla la pressione
effettiva dell'aria in d (to cainere, come se le caldaie funzio-
nassero completamente alliaperto.
Nel caso speciale poi di caldaie costruite per funzionare ,col

sistema flowdeti; cioè con a retarders> nell'interno dei tubi scal-
datori, e con ventilatuti e condotte per la insufdaziobe dell'aria
per la combustione, aci condotti dell'aria calda vicino alle porte
dei cenerari è pormessa una pressione d'aria dimm. 20misurata
in colonna d'acque. Alla prova predetta deve assistero un dele-
gato dell'uffcio di V gilenza governativo, il quale, oltre ad assi-
cùrarsi dell'esattezza circa il-rilievo dei diagramirti e dei calcoli
fatti, devo osset·vare che il funzionamento di tutto l'apparato
motor sia regolare.
Nel caso che durante la prova si manifestassero inepavenienti

pei quali essa doveske esserà sospesa per più di mezz'ora, ir
periodo di tre ore deve còmputarsi dal momento della ripresa
della prova stessa. Perb se il delegato governativo che assiste alla
prova, constati che gli inconycnienti sucéessi, per quanto mo-
mentaneamente riparabili, laisciao dubbio su un perfetto funzio-
namento a tutta forzi delPapparato motoro, sospenderù la þrova,
che sarà ripetuta quando la Ditta costruttrice dichiarcrààli avero
eliminati completamente tutti gli inconvenienti riscontrati, dopo
essersene assicurata anche con prove per conto proprio.
Qualora in avvenire fossero adottati nuovi sistemi per il fun-

zionamento delle caldaie, e questerisultassero c4streite solo per
agire con fali sistemir spetta al Commissariato per i servizi della
marina mercantile sentito il Comitato per l'esame dei pro¿etti
di navi, di stattilire lo condizioni di funzionament nella prova
per la determinazione della potenza indicata negli apparati mo-
tori alterna'ivi a vapore;
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b) apparati tuotori a turbina pei quali è possibilweiste.
mare a botdo il forslometro.Per detti apparati motori deve pro•
oedersi alla toratura a terra iel ase o degli assi sui quali a
b rdo sarà sistenato il torsiometro.
La taratura ha lo scopo di stabilire il modulo di clasticila fra-

aver alo G del materia e del quale I asse è costituito. Si ricava
il valore del modulo di clasticità G del materiale colla formula
fondamentale della torsione:

mt L
O -- dove:

G 1

0* = 1angolo di forsione ottenuto :

Mt = momento torcente che ha prodof to 1 angolo O*;
L = lunghezza utile di asse compresa fra 1 due appa-

recchi la cui differenza delle indicazioui dà l'angolo 0°:
I = momento d'inerzia polare della sezione dell'asse

Col valorc oficauto di G viene determinata la potenza cavalli-
asse con lp förmula:

Mt x - -- - nom. di g ri60 X 65

calcolando 11 valore di Mt colla formula precedente :

O* G I
dove: MI =---

L

nella quale il valore di 06 è l'angolo rilevato dal forslometro di
bordb e corrispondente al numero dei giri per i quali si celebla
la potenza.
Il valöre G ò determinato con un numero di osservazioni rite-

nato sufficiento , e del precedimento seguito viene compilato
apposito verbale che deve essere unito al documenti per la li-
quidazione del componso deltappornto motore a turbina.
La pova della durain di tre ore, per la determinazione delin

forzardolla metrico. 6 falta a tutta forza, rilevando ognimezz'orn
Pangolo di torsione O*'e il corrispondente numera di giri. La
potenza sarà calcolata in base alla media dcIle indicazioni for-
mite dal torsiometro ed al numero medio di giri rilevato da un
conta41ri continuo.
Gircoula regolarita della prova e circa il funzionamento delle

cald dei valgono 19 norme precedcu'c neute dette per le motrici
a vapore alternative.

c) Apparati mo'ori a turb na poi quali n hardo non è pos-
sibile sistemare il torsiometro Apparnfi motore a combustione
laterna. Apparati motori a scoppio. Per i detti apparati motori
shrilevann.a terra i dati necessori per poter dedurre dal numero
dei ggrilevatta bordo la potenza in cavali-asse.
Il;motore,sperciò, deve essere fatto funzionare in officinn a

diverse andature, per ognuna delle quali viene rilevata la forza
sviinppata in cavalli-asse. Per questi rilievi viene fatto uso esclu-
sivamente del ftego debitamente applicato at motore. Con i ri-
sultati ottenuti in off)cina è tracciata una curva le cui ascisse
sono il numero dei giri e le ordinate le forze in cavalli-asse. Da
detta curva, in base 41 numero dei girl rilevati a bordo, si ot-
tiono la potenza in cavalli-asse corrispondente.

esgogienze da farsi a d'verse andature debbono es'era in
snumeçoppffloiente per poter stabilire una curva tale da are

pigaginfßdamento:per lo scopo al qualo ò dceinafo.
Ill motore deve funzionare per non meno merz ora por ogni

andatura, ed il corrispondente numcro di gir e po'enza sv;lup-
patatsono determinati dalla media di un cer'o numero di osser-
vazioni fatte durante tale periodo di tempo.

Il funzionamento del motore duragtg dotti rilievi deve essere

continuo e senza interruzioni, e, in caso di inconvenienti che
obblighino al suo arresto, possono, a criterio del dËbgato go.
vern t vo, essere riconiinciate tutte le osservazioni.
A bordo, la p-ova por la determinazione del numero di giri è

della durata di tre ore, ed eseguita a tutta forza, ri evandosi
ogni quindici minuti il nutnero dei giri. La forza in cavalli-asse,
ricavata dalla curva in corrispondenza della' med a dei dodici
r levamenti fatti, è quella sulla quale deve liquidarsi il com-
penso.
Delle operazioni eseguife in officina per oftenere la cifala

curva, deve compilarsi apposito verbale corredato dalla curva

stessa da unirsi ai documenti per la liquidos:one del compenso,
Circa la regolaritù della prova, valgono le norme stabilite per

gli altri motori.

Art. 82.

(Art. 4 legge 16 luglio 1916, n. 917).

Sono soggette ad un diritto di costitullo sanitario nella mi-
sura :

a) dell'uno per cento sull'importo della tassa di ancoraggio
imposta per le provenienze dalltestero, le navi che approdano
in un p Jrto dello Stato provententi dell'estero.
Ove la nave arrivl ia, un porto dello Stato prima che siano tra--

scorsi 30 giorni dalla data di'tm prece tente approdo per il quale
abble pagato il dirit'o di costituto sanitario, non sarà sottoposta
a nuovo pagamento del diritto stesso, se esente da niisure son!-
tarle, in caso contrario 11 nuovo diritto sarå ridqtto alla inet&t

. b) dell'uno per cento sull importo do là taËs di. ancárag-
gio imposta per le proven enze dello Stato, coir un miriimo di
lire due le navi provenicati dalle colonie ita iane o viaggianti
inn¿o le coste dello Stato, che vengano al loro approdo otto-
pos'e a m sure son'tarie:
Per gli approdi succossivi, che avvengono entro il me e dal

pagamento d tale diritto.il nuovo diritto da pagare saràrdotto
alla moth. sempre col limite minimo di L. 2,

c) di L. 10. le navi da diporto,ad ogni approdo nello Stato
con provenienza dall estora;

d) di L. 5, le navi da diporto che viaggiano lungo le costo
dello Stato, ad ognt approdo in cui vengano sottoposte a misure
sanitarie;

e) di L 1, se di stazza inferiore a 50 tonnellate, e di 2, se
di stazza superiore.i gell-ggianti ind ca't rgli a'ticolil2 e 16 aÃ
ogni approdo, nella Stato, in cui vengono sottoposti amisure so-

nUnrie.
N,i casi in cui alla lettera a3 o In il diritto è ragguaglialo al-

l'amporto della fassa di ancornagio imposta per ogni approdo,
senza fenare conto del benvfic o degli abbonamen i.
Il diritto di costituito è applicabile con le stesse aprme e me-

dalitû della tassa di ancoraggio e dei diritti mariltimi.

Art 83.

(Art. 6 leggo 16 luglio 1916, n. 917, lettera c).

Sul relativo capitolo del bilancio dell'entrata sara iscritto il
prodotto del dirifto di costilufo sanit-rio di cui all'articolo prc-
ccdente e del diritto di palente sanitaria prevista dall'art. 11 del
presente T. U.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il commissario

per i servizi c.ella marina mercantile:

CIANO. °
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Regio decrelo 21 gennaio 1923. n. 466, col quale si estende al per-
sonale dell'Amministruzione politier clei territori annessi il
trattamento economica cielle carrispanrenti categorie dell'Am-
ministrazione agil'Interno.

VITTORIO EMANUELE III

sioni, la cui liquidizione avverrà senza riguardt? alla prefeate
assimilazione provvisoria. *

Il conferimento dei nuovi stipendi dipendenti dall'assimi-
lazione non ha per efetto la liquidazione delle eventuali diffe-
renze della indennità di missione e competenze anarloghe spet-
tanti al personale anteriormente alla pubblicazione del presente

per grazia di Din e per volontì della Naziona decreto.

RE D'ITALIA
Art. 2.

Visto l'articolo 4 ilella legge Sti setteinbre 1920, ilu-
mero 1322, e l'articolo 3 della legge 19 direinbre 1920,

Visto il Itegio lleereto 30 setteniLre 1922, n. 1290:
Vista la legge 3 divenihre 1922, n. 1601 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'interno, Presidente del Conviglio dei Mini-

Gli aumenti di stipendi hanno decorrenza dal primo giorno
del mese successivo a quello in cui si compie il periodo neces-

sario per gli aumenti stessi.
Ai fini dell'avanzamento del quadro di classificazione degli

stipendi è detratto il tempo non utile per la progressione nella
carriera secondo le norme sullo stato giuridico tuttora.in vigore.

CAro II.

tri di concerto col 3finstro delle Finanze:
Collocamento nel quadro di classificazione degli stipendi

Abbianto decretato e decretiaino : I twieduti y¡nridico-amministratiri (Gruppo A).

CAPÚ Í.
Art. 3.

Disposizioni Uetierali.

Art. 1.

'AI personale dell ániinisfrazione politica dei ter$itär «S-
nessi all'Italia cön le leggi 20 settembre 1920, n. 132ÉÁ 19 i-
dèinbre 1920, n. 1776, in servizio al 1 luglio 1990, o, riammes-
Sovi successivamente, in quanto lo stesso sia stato assunto sotto
il cessato regime e noil sia stato comunque allontanato dal ser-

yisig, sono estesi provvisoriainente, ai soli fini dell'assimila-
zlÃne economica "rispetto alle corrispondenti categorio del Re-
grid e deirŒ iÏduk - p'rËgiudizio della futura siEtemažÎOBO giu-
ridica:

a) il sisterira del duelo apâto, in conformitk' delle an-

se tabélle i delle-riorme contenute negli articoli seguenti;
3) le dispdsizioni concernenti lo indennità di'earike-di

funzione per le categorie che ne sono provviste;
<) le disposizioni dell'art. 40 (comma 3) del Regio Decreto

legge 23 ottobre 1919, n. 1971, coricernenti le abbreviazioni di
périodo spettanti agli impiegati che in 35 anni complessivi di
ervizio non raggiungerébbero, con gli aumenti àlle scadenze
norri1ali, il massimo stipendio fissato iielle unite taliolle per il
qtiadro al quile sono assegnati.

d) il l>eneficio delle abbreviazioni ui un anno púr ciascuno
dei primi 5, e dei primi 3 periodi rispettivamente, contemplate
ziell'art. 5 del R.'D. Legge 7 giugno 1920, n. 739, a favoro degli
applicati e- çlegli uscieri.

Oltre lo nipendio; qualunque ne sia la niisura, spetta a

totti gli inipiegati ed agenti l'indennità caroviveri, di cui al
D. Luog. 14 settembre 1918, n. 1314, ed al R. D. Legge 3 giu-
gno 1920, u. 737, fino a tanto che la stessa sarà corrisposta al
situilaae person4le del Regno.

Spetta, inoltre ai medesimi l'assegùo mensile temporarico pre-
veduto dall'art. 14 comma primo, della legge 13 iàsfo 1921,
n. 10 a <1eoorrore da.I 1 marzo ie21 al i aprilá'1922, salvo
ehe si tratti di inipiegati od agenti i quali consèr ino, a ter-
ruini ell'att 7 ilel prisente decreto, un assegno persoÂale da
y scèÊÃi I tiklË éÀsd il compenso monsile sarà cortisposto
holaanerite per la paitd'éocedente il detto assegno personale.

Per tutto il resto rimane ferma il vigente ordigamento dello
stato giuridico del detto personale, fino a che non siasi prov-
yeduto alla revisione di esso, artche per quanto concerne le pen

Gli igngiegati dell Amministraziope politica appartenenti al
Gruppo i ad eyenti Ìa Xe IX classe.di rango sono collocati
nel quadro di Äassificazione dúgli stipendi stabiliti per i con-
siglieri aggiuntË (tgþella n. 47, annessa al R. D. setteiri-
1Íre 1922, n. 1200) e precÏsain rite quelli della X all'inizio dbl
quarto anno, quelli-della alFiriizi del nono all tilt con

l'aggiunta di tanti anni qiinnti sono qugli dglf nz n ta nel,la
classe o nel godimento dei relativi emolumenti.
Il trattamento·economico stabilito per i primi consiglieri

aggiunti daÍla tabellaan..47, annessa al IL D. 30 settembre'1922,
n. 1290, sarà conferito sino alla concorrenza di un, terzo del nu-
mero di funzionari del Gruppo A definitivamente confermati
in servizio ed appartenenti alla VIII, IX eX classe di rango :

a) ai fynzionari della VIII. classe di rango, che abbiano
una aniiäliità cöinyiÌes a .di servizio di almeno sedici anni e
che siano stati uominati in de ta classe prima del 3.noyeta-
bre 1918 ;

b) ai funzionarijdella VIII, IX eX classe di rango che
abbiano non meno di sei anni di complessivo servizio e che dal
Consiglio. di Amministrazione siano,- con graduatoria, di me-
rito, riconosciuti in possessoy dei requipiti d'idoneità e capa-
cità alle funzion ilitettive

I funzionári delllVHI classe di rango, cori un'anzianita'
complessiva mitol•e: di sòdici anni, sino a quando -non siano ri-
conosciuti in possesso dei Aquisíti di citi allsvilettera b), sa-

ranno collocati nolI~4uddfo di'classifidazione degli 'stipendi sta-
hiliti per i consiaÚerijaggiunti- alFinizio del 15° anno, con

l'aggiunta di tanti arini quanti sono quelli, dell'anzianità nella
classe o nel godimerito"dei relatiši emolunienti.

Gli impiegati della VII classe di rango.sono collocati nel
quadro di classificadiane degli etipendi stabiliti per i consi-
glieri di prefettura, con l'aggiurita di tanti anni quanti sono
quelli dell'anzianità nolla clause ó nel godimento idei relativi
emolumenti.

Gli impiegati della VI clûse di rangoshannoxil grado e le
funzioni di Öonsigliera di profóttifra o kott« collocati nel cor-
rispondente guadrò di classificatiorre degli 'stipendi al compi-
mento del 136 ánnd,f agli stessh þefa attribuits a titolo di as-
segno personale ed agli effetti deonomicP e della' perisione (quando
la stessa sia da liquidarsi secondo le norme det Regno) a.ll'atto
del collocamento e .succcasivamente con i conseguenti aumenti
periodici la differenza fra il trattaracuto economico loro asse-
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gnato nel modo suddetto e qqallo che ad ossi spotterebbe se los collocati nel quadro di class[ficazione degli stipendi stabiliti
sero collocati nel quadro di classiíicazione del grado di vice per gli archivisti o preciÑamente quelli della IX all'inizio Ë
prefetto con i conseguenti aumenti periodici. grado e quelli dell'VIII alliinizio del decimo anno, tytti páp

l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli dell'an.zjanità nella

I;npiegati d| Itay¡|oirerirr (Gruppo 0.).. classe o nel godimento dei relativi eniohimenti.

Art. 4.
Suri di F/ficio (definitivi e auxiliari).

Gli impiegati contabili della XI, X, IX r VIII classe di

rango sono collocati nel quadro di classificazione degli stipendi
stabiliti per i ragionieri, e precisamente quelli dell'XI all'i-
nizio del quarto anno, quelli della X allo inizio del decimo,
quelli della IX all'inizio del sedicesimo e quelli dell'VIII al-
l'inizio del ventinovesimo anno, tutti con l'aggiunta di tanti

anni quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel godi-
mento del relativi gmolumenti.

Gli impiegati contabili della VII classe di rango sono col-

locati nel quadro di classificaziorie degli stipendi stabiliti per
i ragionieri capi, con l'aggiunta di tanti anni qua.nti sono
quelli dell'arizianità nella classe o nel godimento dei relativi

emolumenti.

Art. 6.

Il personale dei servi, tanto definitivi che ausiliari, à cel-

locato nel quadro degli uscieri (tabella n. 4, annessa, al A. D.
30 settembre 1922, n. 1290¶ con l'anzianità di servizio civile.
Al 4 ,per cento di detto personale, a cifra dell'ammii iiitrazione
centrale, viene assicurato per anzianità congiunta a merito O

collocamento neldiundro degli uscieri capi:

Ogo III.

Diapa.sizioni va;ýr.

I direttori contabili della VI classe di rango hanno il ti-

tolo di ragioniere capo e sono collocati nel corrispondente qua-
dro di clássificazione degli stipendi al compimento del 13° anno;
agli stessi è però attribuita .a .titolo di assegno personale ed

agli effetti economici e della pensione, quando la stessa sia da

liquidarsi secondo le norme del Itegno, all'atto del collocamento
e successivamente con i conseguenti aumenti periodici, la dif-

forenza fra il trattamento economico loro assegnato nel modo

suddetto o quello che ad essi spotterebbe se fossero collocati nel

guadro di classificazione del grado di direttore capo di divi-

sione di ragioneria dell'amministrazione centrale con i conse-

guenti auniënti periodici e con l'aggiunta di tanti anni quanti
sono qübllf"dell'anzianità nella classe o nel godimento dei re-

lativi emolumenti.

Art. 7.

L'impiegato od agente che sia pròvvisto di un trattamento
economico complessivo superiore a quello che gli spetterebbe, per
effetto dell'assimilazione economica, comprese le indennità .di

cui, alla lettera b) del precedente articolo 1, conserva .la diffe-

renza conic assegno personale soggetto ad assorbimento nei

succossivi numenti.
Se all'impiegato devo essere applicato, percho più vantag-

gioso, il trattamento complessivo risultante dall'assimilazione

fatta it termini del piésente iÏecreto, tale trattainento ddve es-

sorgli cortisposto nei Ïimigi 'deÏla somm'a effettiva pere,epita
al netto da tin impiegato del Regno avente egurile collodaméhto

nei quadri :edaguale stato di famiglia.

Per.cona/r d'ordine (Gruppo E).

Art. 5.

11 personale d'ordine e precisamente gli assistenti, gli offi-
cianti e gli impiègati di cancelleria, compresi gli impiegati del-
l'evidenza militare, sono collocati nei quadri di classificazione

degli stipendi stabiliti per il personale d'ordine del Regno (ta-
bella n. 3, annessa al R. D. 30 settembre 1922, n. 1290) con le

seguenti norme :

Gli assistenti e gli officianti, noncho gli impiegati di can-
celleria dell'XI eX cl.asse di rango, sono collocati nel quadro
di classificazione degli stipendi stabiliti per gli applicati e pre-

cisamente gli assistsenti e gli officianti all'inizio del grado con

l'anzianità complessiva di servizio, gli impiegati della XI classe
di rango all'inizio del 12° anno di detto quadro e quelli della
X classe a.ll'inizio del 25° anno, con l'aggiunta di tanti anni

quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel godimento
dei relativ.i emolumenti.

Gli impiegati antidetti con un servizio civile non inferiore

ai 12 anni, che in .seguito a scrutinio abbiano dimostrato di

possedero i requisiti di idorícità . per coprite il grado di ar-

chivista, saranno collocati nel quadro di classificazione degli
stipendi stabiliti per il grado stesso in base all'anzianità della

nomica all'XI elasse di rango diminuita di quattro anni, pur-
chò il numero complessivo degli impiogati d'ordino provenienti
dal cossato regime che vengono classificati nel quadro degli sti-

pendi degli areliivisti non puperi il 40 por cento del numero

globale di detti impiegati d'ordine in analogia a quapto à pre-

¢crittodella legge 30 giugno 1907, n. 384.

Çdi intpiegati d'ordine delÑ. IX e VIII classe di rango soup

All'impiegato od agente che, per effetto dell'inquadramento
venisse a conseguire un trattamento inferiore a quello che

avrebbe ottenuto in base alla complessiva apzianità di servizio
se fosso stato collocato nel quadro del grado inferiore, à corri-

sposta la differenza come assegno personale soggetto ad assor-

bimento negli aumenti successivi.

Art. 9.

Il collocathenta persongle nei- quadri di classificazione,' a
norma degli articoli precedenti, ò fatto con riferimento alla

posizione di ciascun impiegato al 1° luglio 1920, tenuto corito

altresì delle promozioni e nomine effettuatesi sino al i otto-

bre 1921.

Le frazioni. di anno risultanti al in luglio 1920 sono calco-

late como anno intero.
Tranne per quanto riguarda l'assegno pensile toinporaneo

di cui alla legge 13.agosto 1921, n. 1080, clie þecorre dal 1° mar-

zo 1921, gli emolumentÏ maggiori dipendepti dal collocamerito
nei nuovi quadri decorrono dal 1° luglio 1920 e nei casi di pro-
moziolii e di nomine previste dal comma primo del presento
articolo, dal primo del. roese successivo alla data in cui queste
ebbero a maturare.

Le tabello. por gli stipendi annesse. al. presente decreta sa-

ranno applicate a decorrere dal 1° aprile 1922.

Per il periodo dal 1° luglio 1920 al 31 marzo .1022 verranrio

applicate le tabellt in vigow .per. il personale dell'amministra-
zione dell'Interno primg dõll'applicazione dl R. D. 30 settom-

bre 1922eu. 1290,
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Art. 10. Carriera di ragioneria.

Olis impiegati od agenti che siano provvieti di pensione a
caric dallo 'tito,%dttiósaoäb cumulare 10 pensione stessa Ragionieri.
con gli emolumenti inei·eriti 31 posfo' áttualmente coperto, salvo
i casi ed i limiti previsti dall'art. 10 della legge 19 luglio 1862, Stipendio iniziale

. . . . . . . . . . . . . .
L. 6.000

n. 722, modificato dall'art. 1 del Decreto Luogotenenziale 27 a- $tipendio al compimento del 5° anno di grado > 6.900

prile geleen. 899. » » » » 106 » » » » 7.800

» » » » 15" > » » » 8.600

Art. 11., » » » » 19° » » » » 9.400

» » » » 23" > > > > 10;100
Le disposizioni del presente decreto non sono applicabili » » » » 27" > > > > 1 .800

al pereonale di qualsiasi categoria assunto dalla autorità ita- » » » »
,
32" > » » » 11.500

liana doþo l¾rmistizio di Villa Giusti.

Ordiniamo he 11 presente decreto, munito del sigillo
Primi ragionieri.

dello Stato, sia, inárto nella raccolta ufËciale delle leggi
.Stipendio iniziale . . . . . . . . . . . . . . L. 10.000

e dei decreti del -Regno d'Italia, mandando a chiunque Stipendio al compimento del 4 anno di grado » 10.800
spotti di' osservarlo e di farlo osservare- > > > > 8° » » » » 11.600

> > * » 12° » » » » 12.300
Dato a Roma, addì 21 gennaio 1923. » » » » 16° » » » » 13.000

VITTORIO EMANUELE.
Ragionieri capi.

MUSSOLINI. ---

A. DE STEFANI. Stipendio iniziale . . . . . . . . . . . . . .
L. 12.000

Visto il Guardanigilli: OVIGL10. Stipendio al compimento del 4" anno di grado » 12.900
» » » » 8° » » » » 13,800

PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE
» » » » ia » » » » 14.700

DEL MII(ISTERO DELL'INTERNO Direttori capi divisione.

Carriera amministrativa· Stipendio iniziale . . . . .
. . . . . . . . . L. 14.000

Stipendio al compimento del 4" anno di grado » 15.000
Consiglieri aggiunti. » » 8" » » » 16.000

Stipendi« iniziale . . . . . . . . . . . . . . L. 6.M
» » 13° » » » » I'i.000

Stipendio al compimento del 46 anno di grado » 6.900 Direttore capo di ragioneria.
» 8° » » » » 7.800

» 12" > > > > 8.000 Stipendio iniziale
. . . . . . . .

. . . . . . L. 15.000
» 16° » » » » 9.400 Stipendio al compimento del 4" anno di grado » 16.000
» 20° » » » » 10.100 » » » » 9° » » » » 17.000

» » 24" > > » » 10.800

» » » » 28" > > > > 11.500

Primi consiglieri aggiunti. Personale d'ordine.

Stipendio iniziale .
. .

.
. .

.
. . . . . . . L. 10.000 Applicati.

Stipendio al compimento del 4 anno di grado » 10.800

» » » 8 » » 11.600 Stipendio iniziale
. . . . . . .

- · · · ·
· ·

L. 4.800
» » » E » » 12.300 Stipendio al compimento del to anno di grado » 5.300
» » » » 10 13.00"

> » 5.800

Consiglieri. » 12° » » » » 6.200
» 16° » » » » 6.600

Stipendio iniziale
. . . . . . . . . .

.
. . .

L. 15.000 » 20° » » » » 7.000

Stipândio al compimento del 4° anno di grado » 12.900
» 24° > > > > 7.400

» » » » 8 » » » > 13.800 » 28° » » » , y,seg

» » » » 13° » » » » 14.70(

Vice Prefetto.
Archivisti.

Stipendio iniziale. . . . . . . . .
. . . .

.
L. 7.000Stipendio iniziale

. . . . . . . . . . . . . .
L. 15.000 Stipendio al compimento del 4• anno di grado » 7.800Stipendio al compimento del 46 anno di grado » 16.000 8° » » » » 8.600

» 9" > > » » 17.000 » 12" > > > 9.400
Prefetto. » 16" > > > > 10.100

» SO" > > > > 10.800

Ètipendio unico . . . . . . . . . . . . . . . L. 10.500 24" > > > > 11.50q
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Þersonale subalterno,

Uscieri.

.Stipendio iniziale . . . . . . . . . . . . , , L. 4.000

Atilierfdio al compimento del 4 anno di grado > 4.800

8" > 4.600
» » » 12° » » ' » » 4.900

» » » » 16• » » » » 5.200
» » » » 20° » » » » 5.500

Commossi ed uscieri capi.

Stypendio iniziale . .
. . . . . . . . . . . .

L. 5.200

ßtiþehdio al compimento del 4" anno <li grado » 5.600
• » > » » 8" > > » » 6.000

» » » > 12° » » » » 6.400
> > > > 16° » » » » 6.800
» » » » 20° » » » » 7.200

Visto d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro dell'Interno

Presidente del Consiglio dei Ministri
MUSSOLINI.

Itegio decreto 18 febbraio 1923, n. 440, con cui si provvede alla
sistemazione giuridica degli impiegati ed agenti del cessato
regime provvisoriamente in servizio presso l'Amministrazione
italiana.

VI'I'TORIO EMANUELE III
por -grazia di Dio e per volonta dolla Nazione

RE D ITALIA

Visto 1.'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322,
e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
VMo il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 27;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidónte del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro delFinterno, e ad interine per gli affari
esteri, di concerto col Ministro delle finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

mento definitivo, noitavranno conseguito la cittadinanza
ítaliana i intenderanrio decadenti, di diritto dal rap-
porto di impiego o adn -potranno vantare iper ciò alcuna
pretesa verso lo Stato italiano.

Art. 2.

Vengono altresl confermati e resi definitivi, sempre
che entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente
decreto non siano revocati dalla competente amministra-
zione, i provvedimenti di carattere provvisorio di prima
nomina e di promozione a.classi di rango superioi'i del
personale in'servizio al 3 novembre 1918 che fibb1a-già
conseguito la cittadinanza italiana.

Per coloro che, a termini deller disposizioni vigenti,
acquisteratino la cittadinanza italiana successivamente
all'emanazione del presente- decreto, i provvedimenti di
cui al precedente comma, s'intenderanno definitivi dalla;
data del conferiinerifo llella cittadinatiža. "

Coloro i aquali sono stati rioí1tífútti in una classe di

rango con riserva di dare gli esami prescritti, dovranno
entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto
o dal non riconoscimento ai senst dell'art. 7 dellgvali-
dità degli esami già dati, superare una prova di esame
secondo le norme che saranno stabilite dalla rippettiva
amministrazione. Non superando l'esamo sarañIio di-

spensati dal servizio.
Coloro invece che furono promossi ad un grado su-

periore con riserva di dare .l'esame speciale prescritto
per tale grado, saranno esonerati dalle rispettive- fun-
zioni, qualora non superino l'esame, secondo le norale
che saranno stabilite dall'Amministrapione.

Xrt. 3.

Sono privi di qualsiasi effetto i provvedimenti di ca-
rattere individuale o collettivo adottati dalla Repubblica
d'Austria o dagli altri Stati successori della cessata Mo-
narchia austro-ungarica, posteriormente al 3 novembre
1918, a favore del perqonale PRB§ato in servizio dell'Am,
ministrazione italiana.

Art. 1.

I provvedimenti di carattere provvisorio con cui gli
impiegati ed agenti del cessato regime, che abbiano

già conseguito la cittadinanza italiana, furono confer-

mati, riassunti, riammesst o comunque mantenuti in ser-
v1z10, al sensi delle disposizioni, emanate dal Comando
Supremo e dalla Presidenza del Consiglio deiministri, si
intendono confermati e resi definitivi, sempre che entro
tre mesi dall'enfrata in vigore del presente decreto non
siano revocati dalla competente Amministrazione.
Per coloro che, a termini delle disposizioni vigenti,

acquisteranno la cittadinanza italiana successivamente
alPemanazione del presente decreto, i provvedimenti .di
cui al precedente comma, s'intenderanno definitivi dalla
data del conferimento della cittadinanza.
Gli impiegati ed agenti che, in seguito a provvedi-

Al personale di ogni categoria, grado e classe, pro-
veniente dal cessato regime si applicheranno tutte lá leggi
e tutti i regolamenti generali che riguardano lo stato giu-
ridico ed economico degli impiegati dello Stato, nonchè
le leggi ed i regolamenti particolari delle singole 49mmi-
nistrazioñi, cessando di avere efficadiale leggi eÑ1 rego,
lamenti rimasti finora in vigore.

Art. 5.

Ai funzionari delle classi di rango superiori alla VI,
non contemplati dalle assimilazioni economielg sarà
onferito un tîtolo corrispoiîdhnfo Wlle rukioiti"oserci-
tate: essi conserveranno gli emolumenti attuali, escluso
qualsiasi aumento sue úšivo, e il loro trattainento di

pensione sarà determinato secondo le norme della ces-
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mi mtninistradidte,, mit Epplicasiótle fiellW dispad·
dext stuonnte nel ettenessivo articolo 51.

Art. 6.

La conoscenza della lingua italiana è obbligatoria.
It' tuttavia data facoltà all'Amministrazione da cui

Pimpiegato od agente dipende di esonerare da tale ob-

bligo coloro che abbiano un servizio effettivo non infe-
riore ai 30 anni e quelli per i quali ricorrano altre ragioni
degno di particolare considerazione.
'

Le modalità ed i termini in cui deve essere acquistata
la conoseenza della lingua italiana, e data 16 relativa
prava, saranno stabiliti dai singoli Ministeri.

Art. 7.

Sono ritenuti validi anche gli esami superati dopo il
divÍUto previsto 'dalPart. 8 dell'ordinanza 6 aprile 1919
del ('omando Supremo del R. esercito, se dati con l'ailto-
rizzazione della Presidenza del Consiglio dei ministri
i Pfficio Centrale per le nuove Provincie del Regno), e
con osservanza delle norme del cessato regime vigenti in
materia.

E' tuttavili in facoltà dell'amministrazione di rive-

Agre entro sei mesi dalla pubblicazione del presente de-
ereto se ed in quanto gli esami dati dopo il 3 novem'-
bro Íf)18, Wenz'a?'il coliifoiso ilelle coiidizioni di dui al
comma precedente, posnanó essere considerati validi, tes
«mto conto dellè norme del cessa.to regime finora vigenti.

Agli impiegatii che.non.abbiano dato gli esami pre-
Meritti o clie li abbiano sostenuti irregolarmerite sarà
applicata la disposizione'contenuta ne1Part. 2.

Art. 8.

Forme restattdo le eccezioni contenute nei singoli de-
creti reali di assimilazione economica, o in altri provve-
dimenti geuerali o particolari, agli impiegati ed agenti

.
del cessato regime è deûnitivamente riconosciuto agli ef-
fatti giuridici, 11 grado delPordinamento del Regno sulla
citi haze furono assegngti gli emolumenti nei decreti di
unsituilazione economica.

Gli impiegati ed agenti del cessato regime, cui sia
conferito, ai soli effetti economici, lo stipendio di un
grado superiore vengono assagimti, agli effetti giuridici,
al grado inferiore.

Art. 9.

Per H personale proveniente dal cessato regime sa-

ranno formati elänehi distinti per einscuna amniinistra-
zione e divisi per categorie, gradi e classi corrispondenti
a quelli esistenti nel ruoli dell'Amministrazione del

Regno.
Agli effetti delle promozioni di eri al seguente ari,

eplo, il numero dei posti per ogni categoria e per ogni
ggdo e classe, sarà fissato in base al numero degli ial
gingati ed agenti che risulteranno in servizio dopo effe
agtjate le revoche di cui al primo comma dell'art. 1.

Sino al grado di capo divisioita, d egtilparAto, gli
avanzamenti. per 11 personale iscritto negli elench) indi-
cati nell'articolo precedente, avranno luogo in base alle
norme stabilite dagli ordinamenti delle singole ammini-
strazioni del Regno, esclusa la prova degli esami di ido,
neità o di concorso che fossero prescritti dagli ordina-
menti stessi per le promozioni di grado, seuipre qtiando
si, tratti di impiegati che, alla data della pubblicazione
del presente decreto, abbiano già superato gli esami ri-
chiesti dalle norme del cessato regime per lo svolgimento
di tutta la carriera del gruppo al quale appartenevano o
che superino gli esami previsti dall'art. 2. In questo caso
la promozione è conferita - sentito il Consiglio di ammi-
nistrazione - mediante scelta per merito comparativa
fra gli impiegati provvisti dei titoli di anzianità e di ido-
neità prescritti dagli ordinamenti sopradetti. Nessuno
potrà essere designato per la promozione se non venga
riconosciuto in po.ssesso di tutti i requisiti necessari, por
il grado superiore.
Il numero delle promozioni sarà commisurato pro-

porzionalmente a quello che si verifica nei corrispondenti
ruoli delle amministrazioni del Regno, indipendente-
mente dalle diminazioni che avvengono nel' personale
iscritto nei predetti elenchi.

Le frazioni risultanti dal rapporto proporzionale di
cui al precedente comma Saranno cumulate per far luogo
alla promozione quay.do l'unità risulti completatum

Art. 11.

Per le singole categorie di impiegati ed agenti ip-
partenenti alle amministrazioni che non trovano corri.
spondenza nel Regno le promozioni saranno regolate con
separato provvedimento.

Art. 12.

Gli impiegati ed agenti del cessato regime conser-
sano, nei rapporti reciproci di gerarchia, l'antianità di
grado (rango) che avevano alla data di pubblicazione del
presente decreto.

L'ordine gerarchico fra il personale proveniente dal
cessato regime e quello delle amministrazioni del Regno
sarà determinato :

a) dalla categoria ;

In dal grado nella stessa categoria;
ci nello stesso grado, dall'anzianità effettiva di

servizio nel grado, 891ve speciali designazioni fatte per
importanti motivi dalla competente amministrazione cen-
trale per condinvare e supplire il capo dell'Ufficio stesso
e per reggere determinati servizi o parte di essi.

Art. 13.

L' Nigo di prestare la cauzione, a norma delle di-
sposizioni vigenti nel Regno, non si estende agli impie,
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stioni di danaro o di materia, valori ed oggetti.appai•te-
nenti allo Stato, per le gestioni attualmente loro ajadate.

Art. 14.

Per la determinazione del servizio utile agli effetti
della liquidazione della pensione, saranno applicate fino
al 1° luglio 1920 le disposizioni del cessato regime.

Art. 15.

Salvo 11 disposto del precedente articolo, la liquida-
zione della pensione è regolata dalle norme del Regno. Se
dal 1°1uglio 1920 fino alla data del collocamento a riposo
non siano trascorsi tre anni, la media degli stipendi di
cui all'art. 5 del Regio decreto legge 23 ottobre 1919, nu-
mero 1970, convertito nella legge 21 agosto 1921, n. 1144,
Terrà stabilita tenendo conto dello stipendio di assimila-
zione che sarebbe spettato all'impiegato od agente per il
periodo anteriore al 1° luglio 1920 occorrente per comple-
tare il triennio.

Art. 16.

La liquidazione delle pensioni indirette avviene se-

condo le norme svigenti nel Regno sulla base della pen-
sione spettante all'impiegato.

Art. 17.

I beneflei concessi a favore degli impiegati combat-
tenti nel R. Esercito e nella R. Marina non si applicano
agliimpiegati di cui al presente decreto, che abbianò pre-
stato servizio nell'esercito, austriaco, nè agli effetti della
catrieta, nè a quelli delÏa liquidazione della pensione.

Sono rese prive di qualsiasi effetto tutte le disposi-
zioni dei cessati ordinamenti riguardanti la valutazione
delle campagne' di guerra per il personale che abbia ad
esse partecipato con le forze armate austro-ungariche.

Art. 18.

Le tiorme degli articoli 14, 15, 16 e 17 sono appli-
cabili anche nei riguardi degli impiegati ed agenti del
cessato regime, già assunti nei ruoli organici del Regno.

La data del 1° luglio 1920 stabilita nei citati articoli
viene sostituita da quella in cui sia avvenuto il passag-
gio nei ruoli del Regno.

Art. 19.

Nulla è innovato alle norme del cessato regime circa
le grasiali limitatamente alle persone che già godono di
talé benencio.

,

Art. 20. I

Salvo 11 disposto delParticolo sucessivo, sono confer-
mati e resi dennitivi, sempre che trattisi di persone che

abbiano, conseguita la cittadinanza italiana, i provvedi-
ryenti di pensione ordinaria, civile e militare, provviso-
riamente mantenuti o disposti dalle Autorità italiane

dopo 11 3 novembre 1918, Ano alla entrata in vigore del

presente decreto.

Per i pensionati che acquisteranno successivamente
la cittadinanza italiana, i provvedimenti si intende-
ranno confermati col conferimento della cittadinanza
stessa.

'Ärt. 21.

Il trattamento di riposo di cui ai provvedimenti in.
dicati al precedente articolo determinato in corone, se-
condo le disposizioni del cessato regime, sarà ridotto in
lire in base al ragguaglio dell'80 %, tanto per la pen-
sione, quanto per gli assegni di caro-viveri, per i pensio-
nati diretti, e in base al ragguaglio delP80 % per 14 pen-
sione e del 70 % per gli assegni di caro-viveri, per quanto
si riferisce alle pensioni indirette, con effetto dal primo
giorno del mese successivo alPentrata in vigore del pre-
sente decreto.

Nulla è innovato alle disposizioni del R. decreto
14 maggio 1922, n. 743.

In nessun caso la pensione, con gli assegni di caro-
viveri, potrà superare l'importo netto corrispondente alle
pensioni massime, dirette o indirette, di cui al R. de-
creto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, convertito nella legge
21 agosto 1921, n. 1144, con i relativi assegni di caro-vi•
veri.
I provvedimenti indicati al precedente articolo, che

fossero stati adottati senza il concorso delPautorità pro•
vinciale di finanza, saranno sottoposti a revisione da
parte di questa.

Gli assegni di caro·viveri concessi at pensionati di
cui al presente articolo, secondo le disposizioni della ces·
sata amministrazione, hanno effetto sino11 termine di
cui all'art. 5 del R. decreto 20 dicembre 1921, n. 1904.

Art. 22.

Per le pensioni da conferire ai sensi degli articoli 14,
15, 16 e 17 del presente decreto, la competente ammini·
strazione Centrale procederà alla liquidazione profviso-
ria, disponendone il pagamento e trasmettendo gli atti
alla Corte dei conti per la liquidazione defLnitivat.

Art. 23.

Qualora gli interessati siano nelPimpossibilità di esi-
bire i documenti necessari per la liquidazione della pen-
sione, questa potrà essere eseguita in base ai dati risul-
tanti dal fascicolo personale esistente presso Pamynini.
strazione, cui l'impiegato od agente apparteneva.

Art. 24.

A cominciare dal 1° del mese successivo alPentrata in

vigore del presente decreto, gli stipendi, gli assegni di
disponibilità e di aspettativa, le pensioni e gli altri as·
segni per il personale del-cessato regime saranno corri-
sposti in via posticipata.

Per il suddetto mese sarà tuttavia dato effetto anche
al pagamento in via anticipata secondo le norme Anora

applicate.
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Art. 25.

Per la rizohizione, di:tutte le controversie ,derivanti
dall'applicazione delle norme riflettenti l'assimilazione
economica sarà costituita, presso il Ministero delle û-

nanze, una Commissione composta di un Consigliere di
¾tato, presidente, di un Consigliere della Corte dei conti,
di un avvocato erariale, di un rappresentante del Mini-
stero delle ûnanze e:di un:rappresentante delPAmmini-
.strazione centrale interessata.

Art. 26.

Regio decreto 28 gennato 1923, n. 397, che costituisce un ruolo.di

caneelliert nelPAmministrazione degli affarf esferi.

VIT'Ì'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

V'sta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarlo di

Stato ad interim per gli affari estori, di concerto con

quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I provvedimenti di assimilazione economica saranno
pubblicati nel Bollettini Uiliciali dei eingoli Ministei•i,

Ogni impiegato od agente che vi abbia interesse può,.
entró trentar giorni dallai pubblicazione, ricorrere alla
Commissione, di cui all'articolo precedente. La Commig-
stone, esaminati gli atti ricevuti dagli interessati e dalle
amministrazioni e gli altri che ritenga necessario di ri-
chiedere, pronuncia la decisione che non è suscettibile di.
gravame nè in via amministrativa, nè in via giudiziaria.

Art. 27.

Le disposizioni già emanate o da emanarsi, concer-
nenti Passimilazione economica del personale di, ognL
ramo d'amministrazione proveniente dal cessato regime
a quello del Regno, non saranno applicabili in nessun

caso a quegli impiegati che non si fossero trovati o non
si trovassero in attivifà di servizio alla data di pubbli-
cazione delle disposizinoi stesse.

Art. 28.

Il presente decreto non è applicabile el personale
ferroviario.

'Art. 29.

Salvo quanto stabilisce il precedente art. 27 le di-

sposizioni del presente decreto hanno vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno e sono applicabili agli impiegati ed agenti in servizio
alla data medesima e alle famiglie rispettive.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserio nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addL 18 febbraio 1923.

Art. i.

E' istituito presso il Ministero degli affari esteri, un
ruolo di 24 cancellieri, per il disimp gno del serv zio

nei piil importanti Regi usei all'estero, ed eccezional-
mente negli uffici dell'Amministrazione cencrale, in nu-

mero non maggiore di 8.
Il Ministoro degli affari esteri fisserà con decreto

-Reale J · sedi ove dovranno essere destinati i cancel-

lier e, d'accordo col Ministero delle finanze, gli as « gni
da corrispondersi in ciascuna d esse.

,

Potranno < ssere eccezionalmenta destniati presso la

Ammin strazione centrale soltanto i cancellieri prove-
nienti dal ruolo del Ministero degli affari esteri quando
abbiano già prestato servizio per 10 anni almeno.

Art. 2.

I cancellieri saranno reclutati.
a) por un terzo mi diante concorso fra gli archi-

visti del Ministero da gli affari esteri e fra gli applicati
dl Min stero stesso, che abbiano per almeno 5 anni lo-

devoLuenta provveduto alla tenuta di un archivio del

Ministero ;

b) per un terzo mediante concorso fra gli impie-
gati di nazionalità ital ana in servizio da almeno 10
anni presso i Regi offici diplomatici e consolari di ia

öategoria, e gli archivisti ed applicati di cui al pre-
cedente comma ;

c) per un terzo mediante concorso tra gli archi-
visti di tutte le Amministrazioni dello Stato.

Art. 3.

Saranno emanate can decreto Reale, sentito il Con-
siglio di i ministri le norme dei concorsi per il, recluta-
mento dei cancellieri prescrivendosi quale requisito
ondamentale dei candidati la prova della capacità pra-
ioa alle mansioni cui aspirano.

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE. Agli impiegati locali di cui alla lettera b) delPart. 2
nominati cancellieri saranno compttati a tutti°gli ef-

MUSSOLINI. Ietti, in base alle norme stabilite dal decreto-legge 23
DE STRIANI. ottobre 1919, n. 19'70 e dalParticolo 2i del decreto-legge

Tjate, il Gyardanigilli QV)GLIO. 23 ottobre 1919, n. 1971, I servizi prEcedenti prestati
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presso i RR Uffici alPestero, comunque sia avvenuta variazioni neceesarie per l'esecuzione del pr.sente de-

la loro assunzione in s rvizio. oreto.

Agli archivisti nominati cancellieri sara corrisposto 10

stip ndio iniziale fissato dalla tabella cliegata. ma <ssi

saranno inserilai nel ruolo in base alla loro anzianità
del grado di provenienza.
Qualora perð essi godessero gl4, all'atto della nomina,

di uno st pendio sup r ore, lo manterranno a likob per,
sonale. Tale maggiore stipendio sort però riassorbito
nei successivi aumemi, a termini degli articoli 23 e 48

del decreto-legge 23 ttobre 1919, n. 1971 In ogni o so

sarA indicato nei loro decreti di nomina il peri,dodena
ta bella in cui il funzionario viene classifice.to e la data
di deco renza per il conseguimento dei successivi au-
menti.

Art. 5.

Ordintamo che il presente deoreto, m-nito del sigilTo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ut'ielate delle leggl
e dei decreti del Regno d'La ia, mandando a ohh.n(Ice
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ro.na, addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA.

Ruolo d i cancellieri
(Organico 24 posti)

Ai cano 11ieri c'1e abbiano compiuto complessiva-
mente it anni di servizio saranno apphcabili le disp >•

sizioni deg!i artico'i 6R e 72 del R. decreto 24 novembre
1889, n. 6.581, circa il collo3amento a riposo per ragioni
di servigio.

Art. 6.

Il Minist-o degli affari esteri patranomina-einruo'o
a parte con stipendi idarwici a que?]i fissad pr gli ap·
p'icaci co3 deo eto 30 settembre 1922, n. 12 0, tanti dat-
tilografi quanti saranna i pas,i ohe si lasceranno va-

can.i nel ruolo degli applicati.
Il Ministro deg'i affari esteri provvederA con de-

creto R ale er ntito 11 ('onsiglio dei Ministri, a modifi-
care le norme prP ammissione degli applicasi, in
modo da assicurare la dimost-azione della capacitt da
parte di essi al servizio di archivio.

DISPOSIZIONI TRANS TORIE

Stipendio iniziale L. 8600.
Aamento di L 800 dopo 3 anni di grado, L. 9500 dopo 3 anni

comp uti.
Aurnento di L. 800 dopo 3 anni di trado, L. 10100 dopo 8 anni

comp u.i.
Aumento di L. 800 dopo 3 anai di grado, L 11200 dopo 9 anai

consp uti.
Aumento di L. 800 dopo 8 anni di grado, L. 1200tì dopo 12 anni

conspiuti.
Autuento di L. 800 dopa 4 anni di grado, L. 12800 dopo 16 anni

complud.
Aumento di L. 8)O dopo 4 anni di gra io, L. 18630 dopo 20 anni

compiuti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il P.esicente cel Consiglio ael mimstri
Minfatto degli u/fari esteri ad interim

MUSaOLINI.

Reg o decreto 18 febbraio 1923, n. 421. col quale si aumenta la
farsa di esportazione aelle cose aventi interesse storico,
cheologica, paletnologico ed «¿llatico.

Ar t. 7.

Nella prima ass,gnazione dei posti di cui alla let-
tera b) de1Part. 2, gli archivissi del ruolo d'ordine del
Minissera degli affari este:i non potrana) ooncorrere a
più di un quarto dei posti da coprir .

Per gli applicati autualmente in servizio al Minist ro
degli esteri provenien:i .tai sott'ufnoiali, il termine di 5
anni di cui alla lettera A delPart. 2, à ridosto della meta

Art. 8.

In ooonsione della prima assegnazione dei posti d-
dattilografi di ct.i alPart 6, il Governo del Re provve
derà alla sistemazion) degli avventisi attualment in
servizio al Ministero degli esteri, con pr-ferenza su

ogni altra categoria di candidati.

Art. 9.

Con deoreto d-1 Minietro deD ' finanze saranno intro-
dotta nel bilancio del Ministero degli affari esteri le

VITTottlO EMANUELE III
per grasia di Dio e per volontà della Naziano

RE D ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno can la legge 3 dicernbre 1922, n. 1601 ;
Veduti gli arsioolf 10, 11 e di della legge 20 giugno

1909, n. 364 ;

Ve.I to il decreto-legge 30 maggio 1930, n. 793:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sul'a propasta del Nostro Ministro segretario di Stato

per Pistrazione pubblica, di oonoorto con quello delle
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La tassa di esportazione deHe cose aventi interesto
storico, arostrologtco, paletnologica e i artist oo. Ivi oom.
presi i Codiof, gli antio'li manosoritti, gli inounabtli, le
stampe e le incisioni rare e di pregio, e le oose di inte•
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resse numisinatÍoo,-di ori tu'art. I della legge 20 glu-
gno 1909, n. 864, viene pagata nella seguente misura:

sulle prime L. 15.000 il 20 °/ .

sulle Broonde L. 1.5.000 il 30 °/ ;

sulle terze Is 15.000 il 40 */
sulle quarte L. 15.000 il 50 °/ ;

sulle (luinte L, ,15.000 il 60 */ .
Per le cose di valore superiore alle L. 75.000 viene

pagata una tessa unica de140°/, salvaloretotaledella
cosa.

Art. 2.
11 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia'inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di orservarlo e di farlo os,servare.

Dat© a Roma, addl 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI INI.
DE STEFANI.
GENTILE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 4TI, che estende af ferrifori della
Venezfé Giulia e.delki Venezia Tridentina le disposizioni re-
lative all'imposta generule sul consumo i.el vino.

VITTORIO EMANUELE III

per graziardi Dio e per volont4 della Nazione
' RE D'ITALIA

In virtil della delegüione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dìcembre 1922, n. 1601;

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778;

Udito il Consiglio -dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretarió di

Stato per le ilmanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai territori della Venezia Giulia e della Venezia Tri-
dentina annessi al Regno sono estese le disposizioni del
R. decreto legisl. 2 eettembre 1919, n. 1635 e del R. de-
créto legisl. 18 agosto 1920, n. 1183 relative all'imposta
generale sul corisumo del vino con le modificazioni por-
tate dalla legge 27 febbraio 1921, n. 145 e de i R. decreto

legisl. 20 agosto 1921, n. 1131.
Sono estese inoltre le disposizioni del regolamento

approvato- col R. decreto 17 luglio 1921, n. 975 e del
R. decreto 1° giugno 1922, n. 164.

Art. 2.

,alPtngrosso e al minuto devono denunciare al locale Itu-
nicipio la quantità di ¾no, di qualsiasi specie, che si
trova nelle rispettive cantine, nei depositi e nel locali
di vendita.

Le denunzie devono contenere le indicazioni di cui
alle lettere a), b), c), d) e g) delPart. 11 del Regolamento
17 luglio 1921, n. 975.

Le denunzie, entro cinque giorni dalla presenta-
zione, sono rimesse dai Municipi alPUfBcio tecnico di

finanza, che procede alle operazioni attinenti alPÀppli-
'cazione delPimposta a norma del predetto regolamentó.
I negozianti all'ingrosso che non si muniranno di li-

cenza e i negozíanti al minuto saranno senz'altro tenuti
in proprio al pagamento dell'imposta medesima entro

15 giorni da quello della notificazione delPavviso di liqui-
dazione.

Per il vino denunziato a norma del presente articolo
è ammessa l'esenzione di cui alPart. 7 del regolamento
stesso.

Art. 3.

DalPimposta dovuta sul vino di cui alParticolo pre-
cedente sarà consentita la deduzione delle speciali impo-
ste di consumo che fossero dovute ai Comuni o alle Pro-

vincie in base a disposizioni già in vigore e che non ab·

biano carattere di dazi 'di consumo provinciali o eco-
munali.

Art. 4.

Le disposizioni che avranno vigore per il resto del

Regno per la produzione del 1923-924 e successivi raccolti
saranno applicabili anche nelle nuove provincie ed al vino
lirovenienté da detta produzione non saranno applica-
bili imposte o addizionali a favore di enti locali salvo che
abbiano carattere di dazio di consumo.

Art. 5.

Ove alla data di pubblicazione del presente decreto
non siano state istituite nelle nuove Provincie le Inten-
denze di finanza, le mansioni ad esse assegnate dalle di-
sposizioni estese col presente decreto. saranno disimpe-
gnate dalle Autorità provinciali di ûnanza.

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufßeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Nei cirique giorni successivi alla pubblicazione del MUSSOLINI
presente decreto i produttori ed i negozianti di vino

.
Visto il Guardasigilli: Ovrorão.

DE STEFANI.
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Regio decreto 11 gennafo 1923, n. 140, che estende af territori an-
nessi al Regno le imposte di fabbricazione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'1TALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste le leggi 26 sattembre 1920, n. 1322 e 19 di-

cembre 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per la finanze ;
Abbiamo decretato e decratiamo:

del cessato r gime che regolino diversamente la materia
contemplata dagli allegati stessi.
Sono inoltre abrogate tutte le disposizioni contraria

al presente d creto, ch 9 e atra in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale d 1 Regni
per quanto non è diversamente disposto nei singoli al-
egati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale <Ïelle leggi
e dei decreti del Regno d'Its lia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlð osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

Art. i. VITTORIO EMANGELE

Nei territori annessi al R 'gno in virtil delle leggi 26
settembr a 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778,
saranno applicat i in conformità di quanto ò stabilito
dagli a ticoli seguenti e dagli sliegati al presente de-
creto firmati, d'ordin i Nostro, dal Ministro dalle finanze,
le imposta di fabbricazione e di consumo qui appresso
elencate :

a) impr sta di fabbricazione dello zucchero ;

b) imposta di fabbrimazione della birra ;

c) imposta di fabbricazione e di vendita d,gli
oli minera'i, di resiaa e di catrame;

d) imposta di fabbricazione d gli oli di semi ;
e) imposta sulla fabbricazione dei saponi ;
f) imposta sulla fabbricaz one dl glucesio, del

maltosio e de le analoghe materie zuccherine ;

g) impos.a sulla fabbricazione dell'ao do acetico

puro e sulla rettificazione di quello imp ro;
h) imposta sulla fabbricazione delle acque gas-

sosa ;

i) imposta sul consumo del gas e della energia
elettrica.

Art 2.

Le imposte di fabbricazione e di vendita cont^mplate
dagli allegati a), b), c), d), e), f) e g),non si applicano
nel territorio della Dalmazia annessa al Regno, nel
qr al I continv ano ad a pplicarsi le norme attualm nte
colà vigenti fino alla data in cui entr, rå in vigore 11
R decreto legisl. 13 marzo 1921, n 295.

.

Da tal i d ta cessano di aver vigore in quel terri-
torio le impost 3 di produzione e di consumo regolate
dalle leggi del cassato regime.

Art 3.

Ove alla data di pubblicazione del presente decreto
non siano state istituite nei territori di cui al prece-
dente articolo, le Intendenze di finanza, le funzioni ad
esse demandate dalle disposizioni estese, saranno di-
simpegnate dalle autorità provinciali di fitranza.

Art. 4.

Dalla data di entrata in vigore dell.e disposizioni por -
tate da ciascun allegato cessano di aver vigore quelle

MUSSOLINI - DE STEFANIL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Allegato A.

zuc ch ero.

Art. 1.

Sono estese tutte le disposizioni legislative e regolamentari
vigenti nel Regno relative all'imposta di fabbricazione delle
zucchero, portate dalle seguenti leggi e decreti:

a) Legge 2 giugno 1877, n. 3860;
b) Legge 2 luglio 1902, n. 238;
c) R. decreto 2 luglio 1903, n. 347;
d) Legge 29 giugno 1905, n. 308;
e) Legge 11 luglio 1909, n. 443;
f) Legge 17 luglio 1910, n. 547;
g) Legge 8 giugno 1913, n. 572;
A) R. decreto legge 8 maggio 1919, n. 730;
i) R. decreto legislativo 5 marzo 1920, n. 206;
l) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592, alleg. M;
m) R. decreto 26 gennaio 1922, n. 15;
n) R. decreto 13 agosto 1922, n. 1139.

Art. 2.

Il presente allegato entra in vigore dal giorno dellas pub.
blicazione nella Gazzetta Uffciale del Regno per quanto ri-
guarda la misura dell'imposta.

Le altre disposizioni estese dovranno trovare completa ap-
plicazione entro tre mesi dalla data di cui al comma prece-
dente.

Visto: d'Ordine di Sua Maestà
IL MINISTRO DELLF FINANEE:

A. DE STEFANI.

Allegato B.

Birra.

Art. 1.

Sono artese tutte le disposizioni legislative e regolamentari
vigenti nel .Regno, relative all'imposta sulla fabbricazione della
birra, portate dalle seguenti leggi e decreti:

- a) Legge 3 luglio 1864, n. 1827;
b) Decreto luog. 28 giugno 1866, n. 3018;
e) Legge 8 giugno 1814, n. 19ð2;
d) R. decreto 19 settembre 1874, n. 2548;
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e) R. decreto e ottobre 1876, n. 8401;
f) Legge al luglio 1879, n. ð038;
g) R. decreto 21 agosto 1879, n. 6041;
h) Legge 29 agosto 1889, n. 0368;
i) R. decreto 22 novembre 1891, n. 685, convalidato con

l).Legge 24 dicembre 1891, n. 696;
m) Legge 29 giugno 1905, n. 308;
n) Decreto luog. 8 maggio 1919, n. 730;
o) R. decreto 24 novembre 1919, n. 2165, allegato B;
p) R. decreto legge 21 agosto 1921, n. 116ð;
g) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592, allegato C.

Art. 2.

Qualunque tassa e imposta indiretta sulla produzione e
sulla vendita della birra vigente nei territori cui è applicabile
il presente decreto, stabilita a favore delle Provincie e dei.
Comuni sotto qualsiasi denominazione, è abrogata dalla data
di abplicazione del presente decreto, ad eccezione del dazio di
eensumo eventualmente esistente.

Art. 8.

Sulla birra prodotta nei territori di cui all'art. 1 prima
dell'entrata in vigore del presente decreto e che nel giorno
della sua pubblicazione si trovi nelle fabbriche o nei depositi
dei fabbricanti in quantità superiore ai due ettolitri è dovuta
l'im¡iosta nella misura stabilita dalle disposizioni estese.

Art. 4.

Per l'attuazione delle disposizioni contenute nel precedente
articolo è fatto obbligo ai fabbricanti di denunciare all'UfBeio
tecnico di finanza entro tre giorni dalla data della pubblica-
sione del presente alligato la quantita esistente nelle fabbriche
e nei depositi e di pagare entro 15 giorni la differenza d'impo-
sta dovuta, decorso il qual termino si renderà inoltre applica-
bile una sopratassa in ragione del 4 % della somma non pagata.

Art. 5.

In caso di omissione o di infedelta della denunzia o, co-

munque, di tentata sottrazione all'obbligo del pagameáto è ap-
plicabile una multa nella misura dal doppio al decuplo del-
l'imposta frodata o che si fosse tentato di frodare.

Art. 6.

Il presente allegato entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeiale del Regno, per quanto
riguarda la misura della imposta.

. Le altre .disposizioni dovranno trovare completa applica,
sione entro tre mesi dalla data di cui al comma precedente.

Visto: d'Ordine di Sua Maesta
IL MINISTRO DELLE FINANZE:

A. DE STEFANI.

Allegato C.

0111 minerali.

Art. 1.

Sono estese tutte le disposizioni legislative e regolamentari
vigenti nel Regno, relative all'imposta di fabbricazione e di
vendita degli oli minerali, di resina e di catrame, portate dalle
segnanti leggi e decreti:

a) Legge 8 agosto 1895, n. 496;
b) R. decreto 19 aprile 1896, n. 123;
c) R. decreto 13 novembre 1898, a 494;
d) Legge 24 marzo 1907, n. 86;
e) Legge 29 giugno 1905, n. 308;

f) Decreto.luog. 1ð settembre 1915, n, 1878, allegato C;
g) R. decreto legge a febbraio 1921, n. 54;
h) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1692, allegato F.

Art. 2.

Il presente allegato entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione per quanto riguarda la misura dell'ignposta.
Le altre disposizioni dovranno trovare completa applica-

zione entro' tre mesi dalla data di cui al com a prdeeðente
salvo i maggiori termini consentiti dalle leggi e dai regola-
menti estesi.

Visto: d'Ordine di Sua Maestà
IL MINISTRO DELLEI FINANZB:

A. DE STEFANI.

Allegato D.
0111 di semi.

Art. L
Sono estese tutte le disposizioni legislativo e regolamentari

vigenti neT Regno relative all'imposta di fabbricazione degli oli
di semi, portate dalle seguenti leggi e decreti:

a) Legge 7 aprile 1881, n. 143;
b) R. decreto 1. maggio 1881, n. 188;
c) Legge 29 giugno 1905, n. GOS;
d) Decreto luog. 9 novembre 1916, n. 1625, allegato I;
e) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592, allegato G.

Art. 2.

Sugli oli di semi prodotti nei territori di cui all'articolo
precedente prima dell'entrata in vigore del presente alligato,
e che nel giorno della sua pubblicazione si trovino ovunque in
quantità superiore ai 200 chilogrammi è dovuta Pimposta nella
misura stabilita dalle disposizioni estese.

Art. 3.

Per l'attuazione delle disposizioni di cui al precedente arti-
colo è fatto obbligo ai detentori di oli di semi in quantità su-
periore a 200 Kg. di farne denunzia all'UEcio finanziario lo-
cale o, in mancanza, al Municipio, entro tre giorni dalla data
della pubblicazione del presente alligato.

La tassa dovuta sarà pagata alfUEcio delle imposte compo-
tenti per territorio entro il termine di 15 giorni, decorsi i quali
si rendera applicabile una sopratassa del 4 g della somma
non pagata.

Art. 4.

In caso di omissione o di infedelta della denunzia o co-
munque di tentata sottrazione all'obbligo del pagamento ò ap-plicabile'una multa nella misura dal doppio al decuplo dálla
imposta frodata o che si tentò frodare.

Art. 5.
Il presente allegato entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeiale del Regno per quanto ri-
guarda la misura della imposta.

Le altre disposizioni estese dovianno trovare completa appli-casione entro tre mesi dalla data di cui al comma precedente.
Visto: d'Ordine di Hua Maesta
II. MINISTRO DBM.E TINANZB:

A DE STEFANI.

Allegafo B.
Saponi.

Art. 1.

Sono estese tutte le disposizioni legislative e regolamentarivigenti nel Regno, relative all'imposta sulla fabbricazione dei
saponi, portate dalle seguenti leggi e decreti;
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a) Legge 50 giugno 1905, n. 208;
b) þecreto legge 18 maggio 1917, n. 186, allegato Û;
c) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1ðos, allegato I.

Art. 2.

Sui saponi prodotti nei territori di cui all'articolo prece-
dente prima dell'entrata in vigore del presente allegato e che
nel giorno della sua pubblicazione si trovino ovunque in quan-
tità superiore ai 200 Kg. è dovuta l'imposta nolla misura sta-

bilita dalle disposizioni estese.

Art. 3.

Per l'attuazionã della disposizione del precedente articolo
fatto obbligo ai detentori di farne denuncia all'Ufficio finan-

ziario locale o, in mancanza, al Municipio entro tre giorni dalla
data della pubblicazione del presente allegato.

La tassa dovuta sarà pagata all'Ufficio delle imposte com-

potente per territorio entro il termine di 15 giorni, decorsi i
quali si renderà applicabile una sopratassa in ragione del 4 %
della somma non pagata.

Art. 4.

In caso di omissione o di infedelta
_

della denunzia o, co-

munque, di tentata sottrazione all'obbligo del pagamento, è ap-
plicabile una multa nella misura dal doppio al decuplo della
imposta frodata o che si fosse tentata di frodare.

Art. 5.

Il presente alligato entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno per quanto
riguarda la misura dell'imposta.

Le altre disposizioni estese dovranno trovare completa ap-
plicazione entro tre mesi dalla dafa di cui al comma precedente.

Visto: d'Ordine di Sua Maesta
IL MINISTRO DBLLE FINANZB:

A. DE STEFANI.

Allegato F.
G·1ucosio, maltosio, ecc.

Art. 1.

Sono estese tutte le disposizioni legislative e regolamentari
vigenti nel Regno, relative all'imposta di fabbricazione del
glucosio, del maltosio e delle analoghe materie zuccherine, por-
tate dalle seguenti leggi e decreli:

a) Legge 2 aprile 1886, n. 3754;
b) R. decreto 16 aprile 1896, n. 106;
c) Legge 24 dicembre 1891, n. 696;
d) Legge 8 agosto 1895, n. 486;
e) Legge 2 luglio 1902, n. 238;
f) Legge 29 giugno 1905, n. 308;
g) Legge 6 luglio 1905, n. 334;
A) Legge 1ð luglio 1906, n. 353;
i) Legge 5 giugno 1913, n. 555;
l) Decreto luog. 13 maggio 1917, n. 736, allegato B;
m) Decreto luog. 8 maggio 1919, n. 730;
n) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592, allegato E.

Art. 2.

Il presente alligato entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzena Uffeiale del Regno per quanto ri-
guarda la misura dell'imposta.

Le altre disposizioni dovranno trovare completa applica-
zione entro tre mesi dalla data di cui al comma precedente.

Visto: d'Ordine di Sua MaesM
IL Yrwistao onLLE riname:

A. DE STEFANI.

Acido acetico.
Allegato 6.

Art. 1.

Sono estese tutte le disposizioni legislative e regolamental
vigenti nel Regno relative all'imposta sulla fabbricazione de:
l'acido acetico puro e sulla rettificazione di quello impuro, po:
tate dalle seguenti leggi e decreti:

a) Legge 14 luglio 1887, n. 4703;
b) R. decreto 25 dicembre 1887, n. 5125:
c) Legge 13 maggio 1888, n. 5407;
d) Legge 29 giugno 1905, n. 308;
e) Legge 29 luglio 1909, n. 591;
f) R. decreto 11 marzo 1915, n. 367;
y) R. decreto legge 21 agosto 1921, n. 1165;
h) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592, allegato A.

Art. 2.
Il presente allegato entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Uffciale del Regno per quanto rp
guarda la misura della imposta.

Le altre disposizioni dovranno trovare completa applica-
zione entro tre mesi dalla data di cui al comma precedente.

,
Visto: d'Ordine di Sua Maes¢ò
IL MINISTRO DELLE FINANZE:

A DE STEFANI.

Acque gassose.
Allegato-B.

Art. 1.

.
Sono estese tutte le disposizioni legislative e regolamentari

vigenti nel Regno, relative all'imposta sulla fabbricazione delle
acque gassose, portate dalle seguenti leggi e decreti:

a) Legge 3 luglio 1864, n. 1827;
b) Decreto luog. 28 giugno 1866, n. $018;
c) R. decreto 25 settembre 1870, n. 5902;
d) Legge 29 agosto 1889, n. 6363;
e) Legge 8 agosto 1895, n. 486;
f) Legge 29 giugno 1905, n. 308:

g) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592, allegato B.
Art. 2.

Il presente alligato entra in vigore col 1. marzo 1923.
Visto: d'Ordine di Sua MaeaM
IL MINISTRO DELLE FINANZE:

A. DE STEFANI.

Allegato I.
Gas ed. energia elettrica.

Art. 1.
Sono estese tutte le disposizioni legislative e regolamentari

vigenti nel Regno, relative all'imposta sul consumo del gas e

dell'energia elettrica portate dalle seguenti leggi e decreti:
a) Legge 8 agosto 1895, n. 486, ellegato F;
b) R. decreto 29 settembre 1895, n. 624;
c) R. decreto 21 aprile 1910, n. 216;
d) Decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1916, n. 57;
e) Legge 14 luglio 1918, n. 1084;
f) R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592, allegato D.

Art. 2.

Qualunque tassa o imposta indiretta sul consumo del gas..e
dell'energia elettrica vigente nei territori cui è applicabile il
presente deóreto, stabilita a favore delle Provincie, dei Comuni
o di qualsiasi altro ente, sotto qualunque denominazione è abro-
gata dalla data di applicazione del presente alligato, ad ecce-

zione del dazio di consumo eventualmente esistente.
Art. 8.

Il presente alligato entra in vigore dal giorno che verrà
stabilito con decreto del ministro delle finanze.

Visto: d'Ordine di Sua Maeak
II. MINTSTRO DELLE FRANER:

1. DE STEFANI.



f*'16 DA%ZETTA UFFICIALE DEL TIEONO D'fTALTA

Regi , decr to 4 9•argio y .2ý, es. 18 , che appr' ou il resto coord.-
nato de Regola•nauto antil assegui sµ efale de bordo.

VITTOltlO E31ANUELEr lf1

er grazia di Dio e ps•r solouth Acila Nazioni
RB 171TA1.1Û

Visto 11'R. decreto 16 maggio 1907, n. 400, che ap-

prova 11 Rego!amento sugli assegni speciali di I•ordo,
ed i successivi Regi deoreti che apportano modifiche
al Regolamento stesso;
Sentito. il Consiglio' sujierior,a di Marina, il quiale

ha dato parefe in massinia favorevole;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Mar°na;
Abbiamo decretato e decreciamo: '

Art. 1.

È approvato -Punito testo cooMinato dal Regola-
sug'i'assegni speaiali di bordo firmato, d'ordine No-

stro, dal Ministi·o"della Ma iria.

. Art. 2.

Le.nomine del Comandan'i di forze navali e di Re

gie Navi e dei Coma•\danti responsabili di navi in
all:stim:nto avvengono per D creto Reale. Il De reto
che nomma il Comandante responsabile di una nave

in allestûnanto vale a confer märlo in carica quand a la

navo passa in ármatnerto, armamento ridatto o ri-

serva e qualido, perduiando i lavoti di aµpronta-
mento,'ritorna in . prinistiva posizion3 di allestimento.

Ar t. 3.

i* - Gli¯ußlciali.aventi grado di ammi. axlio o di
vice ammiraglio, ça in'comando di forza nev,ale, sob
bene questa non sia rig artita in divisioni, hanno
sempra il"titolo di Comal.dante inicapo di a:niata e

di squadra.
2* - All' uff(ciale av:nte grado di contr a:nmiraglio

pub esilere ionferito *il tito o di Coluandante in capo
di eq a ira o di divisione no a e senza che ne de:i-

vino-egotii n riguardo delÌ'indelinità di cariia e d.gli
altri úvsri di.hordo. E' fatta ecceziona per a casi di

surrogaziona di uffluiah del grado supe.iora a tenore
delPànnesso regolamento.

Art. 4.

Sono abrogati il R. dooreto 6 tnaggio 1907, n. 4('S, e
tutto le successiv - va-ianti, noso'1è il R. decreto 12feb-
braio 1920, n. 1(14.
Il prosente decreto avrà vigor a d 1 1° luglio 10?2.

Ordiniemo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello S.sto, sia ins rto rialla faeotta tf ic°a'e delle legg
e de decreti del Regno d'It,al a.men.1ando a chiunque
sytti gli osrervarlo e di farlo.osservare.

Dato a Roma, ad.11 4 maggio 19 /2.

VII'TORIO EMANUELE.
DE VITO.

Visto il Guardasigilli: Ovlor.ro.

TESTO COORD NATO DEL REGOLAMENTO
SUJLi AsSEG.NI·SPECIALI Di BOEtDO

Art. i. - Posiziöni delle navi.
1. - Le unita costituenti 11 Rog.o navigito posiono trovarsi

'in una dclio,seguenti µot z on. amministr.at.ve: armamento, ar-
maimento r.dottu, roersa, al.estimento e disponibiŠtà.
Nel presente regolamento le diver e un.1& sono generalmente
n hcate col nome di nauí, salvo i casi in cui la ateessita di una
mûg.ore s,)ecif enzione impon¿a di dovei• usare i Ãomi partico-
1.ri di c.ascun-tipo di naità (aava da battaglia, oorBEzato 00-
stiere. meroc.atori, esplorat..ra. ecc.). Sotto il nonie di siluranti
si mtendono compr, s. I caócLatorpedimore, le turpediniere ed i
so.umergib.II.
2. - Le t,belle di equ paggiamento stab l.scono quali delle po-

sizioni suddette sono apphcabali a ciascuna nave o tipo di
DRie. -

3.- Per la misura delle compet'nze e per ogni 'altro eff.tto
contabile le posizioni di arma ..ento ridotto e di allestimento
sono ident.che, r spettivamente, a quelle di riselva e di dispo-
nb l.tå. fermo restan to quanto dispongono le.apýos.te leagi e
regol.menti circa 11 coanputo del tempo di imbarco agli effetti
della pensione e dell' avansamento, e le eccezioni stabahte nel
presente itegolamento ed in al ri.
4. - Il passagg o delle navi dall' una all' altra de1Jo posizioni,

indicale nel n. I del presente art.cato, a di esclus.va compe-
.enza del Alinistero.

þ. - Le navi che non si trovano in alonna delle posizioni sud-
dette sono in istaso di d.sarmo. 11 personalo che vi presta s•r-

TiE.o è considerato come destmato a terra, e non e contemplato
dal presente Regolamento.

Art. 2. - Ta'>elle, di equipa Igia nento.
All equipaggiamento del R. naviglio e del naviglio ausiliario e

all aes~gnarione del personale ai' Comandi di Forza navali, si
pronvede in comfor.mtà di apposite tabelle emanale dal R.ni-

a r d<l a Alarina.
Uni unitå navale pub essere assegnata ad una de'le posizioni

di eut alra 't 1 equipagglandola col personale che dalle acceg-•
n• to tabelle è stabilito pct altra posizione. C ·si per esempio
uma nave puð Ir svarsi la armamento ridotto con tabella di ri-
serou o di dispmibil få oppure in riserva con tabella di arma-
mento o di < isp n.ib lità, ecc. Nel cas a m questione le pr. scrl-
dom del presente reg .amen'o. saiv<a ohn sia disposto diver,a-
mente, se di carst'era contabile e riflettenti le cotspetense, si
applicano alla d ta nave in reinzione alla sua posizione, men-
tre le prescrizioni di altro genere. considerate nello stesso

regolamento, si applicano in relaziotte alle condissoni della
tabella.

Art. 3. - Pasizione amministradva del personale
a bo: d ».

1.E personale imbarcato. quello destinato a bordo in förza

delle ta alle di equipaggiamento, oltre quello che per ragioni
11 serv z=o si trovi a borda con determinati inearichl. hi que
et ul'imo p=rsonale sono da consprendersi:

al l;U fteists ammiragito d raffore superiore di esercita-

zioni navali, 41 uff cial. chs imbarcano al suo angtLto.
b) Il Copa di Stato m·1ggiore della Marina, quando imbarcato

per ass s•ers ad assreitas oui navali o come Capo di S'afo Mag-
giur, dell uff e ele awn raglio direffore super ore delle s'esse i

gli ufficiali che imbarcano al suo s-guito; i giudici di campo.
c) Gli uff etali appartementi alle Case mil.tari del Reah Prin-

cipi imbarcati. -
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d) Il persanale che risulta eccedente alla tabella di equ.png-
giamento per promozione conseguita a bordo e quello che se-

gue sulle nay, cors di istruzione di qualsiasi genere o periodi
di esperimento p ofess onale.

e) Gla.uff.ciali ed il personale del Corpo R. equinoggi unbar•
cati in eccedenza alle tabede per das os.z.one man18ter.ale.

f) I coinuni di 36 classe che per motiva d so.pl nari o di ser-
vizio sono imbarcati su Iteg.e navi non dest.nale at servazio di

nay.-spuola.
2. - E' personale di passaggio quello trasferito da una de-

stinas'one all altra per mezzo di R. nave. Si considerano altresi
in tale pa sizione :

a) Gli tifficicli ed i m litari del Covpa R. equipaggi destinati
temporaneamente a bordo ter proie, e.per menti od esigenze
di s'erviz o di quals asi gener•, quand non sono imba cati su
altre nàvi ar n•te od in riserva, salvo pezó, per gli ufficiali, 11
caso previsjo nel terzult.mo alluea del n. 3 dell' art. 6 del pre-
sente llegohmento,

b) Gli ufficiali che in sede diversa da quella dove presfa-
vano ultimim-nte servizio, oppure fuori sede del proprio Di-
partimento se g å d:sponibili, essumuno una dest nazíone a bordo,
alla quale i annessa una ce rica,-durante il periodo stabil.to per
la consegna; e sempre per detto periodo i militari dal Carpo
R. e4uipag¡i che imbarcano per assumere responsabilità di ma-
teriali, Tiveri o vestiario Tuttavia, nei c si indienti, l'uificiale o

11 midtare tedente domrà lasciare l'alloggio a chi lo sostituisce,
sistemandoli provvisori mento in altro alloggio disponibile ya
bordo. In nnncanza di allogg o disponibile, l'ufficiale cadente'
avrà dirittt a parc pir=, durante il peitodo della consegne, a 11-

tolo di indannitA di allog,io l'aliquota di sopressoldo di mhsione
stabilita pd suo gr ido dalle d:spo,izioni vigenti.

c) Gli ifficiali in conte lo che per autorizzazione del Mini-
stero sonoammessi ad r ssistere rd esercitazioni naveli: in quei
Sid 0880 fß'l Bono C0ns,'irrafi co:ne eff.1tivamente aventi 11

gratio chehanno conseguito nei ruoli di comphmento cedella

Riserva Navale.

d) 11 prsonale in genere che per sp-c all circostanze debba

essere 'em o temporaneamente a bordo, escluso qu llo di cui
al-n. I de presente rritiolo.

Il peronale, normalmente, può ess-re fenuto di passagg'o
sõ1o su nai armate od in riserva. Può consider•rsi in tale po-
six one nahe su navi in allest.mento o in disponib lità, cpn ta-
bella d'armmen'o o di riserva, limitatamente perð al solo per-
sonale del3orpo t equipagg:.
.8.- E'personals acensermato quello del Corpo R.equ'paggi

tenuto a bordo di navi in disponibilità o in allestimen'o in ec-

cedenza d1i tabella; eccettuati i casi di cui al n. 1, .lettere d),
e),6f), délpresente artico o.

4. - I persanolo militare imbarcato. per equiparglarle in
tutto od part , su navi mercantili impiegate a scopi militari
o co:nunne requis te o noleggiate pel servizio dello Stato, si
considert come imbarcato su Regie navi in armamento.

Alp rsonal'e di cui sopra spettano gli assegni previsti dal-
I'art. 4 del presente Regolamento.

5. Atli ufficiaii che imbarcati su sommergibili fuoridt una
sede dartimentalã della loro b se, non possono essere allog-
gÌati 5 a nave appogg°o o su altra nave da guerra, come pure
a quealkffidisli che siano imbarcati su navi in allestimento
fuori dina sede dipartimentale, sulla quale non siano ancora

pronli 41tiloggi. ed in generale agli ufficiali imbarcati che per
coniprorì moffri non potessero a loggiare a bordo nè su altre
navi pres i, oltre gli averi di cui al pres,nte reg I mento spet-
tand le in inità stabilite a titolo di rimborso spesa di alloggio
dalle appo disposizioni.

Ah. 4. - Assegni di bordo - Norme generali.
Gli essegni speciali di bardo dovuti al personale militare della

R. Marina imbarcato, sono stabilisi dal presente Regolamento e

dalle tabelle annesse, in relazione ella posizione della nase, a
iguella del personale do tingtosi, al suo grado ed alle funzioni
sercitate. Sa vo le eccefóni stabilite in questo stesso Regola-
mento ed in altri, il diritto a percepird è regelato dalle seguenti
norme generali:

a) Decorrono del giorno dell imbarco se quisto avvieãe la
utatlina o da quello successivo se I imbarco asviene la sera, te-
nuto conto però delle modalità stabilito nell·art. 8 del prehente
Regolamento.

Nel caso di promorfone o di passaggio di categoria o di spe-
cialità, i nuovi assegni decorron » dalla cata con la quale per-
viene a bordo la n atiikazione relatifa, sempre quando la de,cor-
rema dcl.a promozione o del passaggio ci categoria non siano
þoateriori e questa data. Nei casi t.i promozione da sottufficiale
a uffielále e da sotto capo a secondo capo, il trattamento tasola
del grado.conseguito decorre in ogni caso dalla data della noti-
ficazione a bordo.

b) Sono dovuti per le sole giornate di efTettiva presenza-a
bordo, salvo le eccezioni stabilite da questo stesso Regolainanto.

c) Non sono cumulabili con assegni di destinazione a terra
ecceito 11 caso previsto dal successho art. 6, n. 1. :

d) Non sono dovuti al militari del Corpo R. Equipaggi non
ancora raffermatl ricoverati nelle infermerie di bordo.Sonoperô
dovuli si militari predetti, quando l' lafermitå per la tiuolo 11
sono ricoverati.då luogo a verbale di disgraziato accidente.

t) Sono soggetti a litenuta per castigo ai militari del Corpo
R. equipaggi non ra.Termati nel casi preiisti dal liego'amento di
disciplina Nè ò sospeso il conteggio ai militari detenuti in attesa
di giudizio, salvo pagamento nel caso di assel.Izione.
f) Le norme di cui alle lettere b), c), elgdel presente arti-

colo non sono applicabili ai soprassoldi per responstbitità di
materiali, viveri, eletti letterecci e vestiario, il diritto ai quali
cdssa soltanto quando sia avvenuta effettiva consegna della ci-
rica. Analogamente la norma di cui al a lettera b) non si applica
alle indennità e agli ossegni di carica in genere stabiliti per gli
ufficiali, qualora nei casi di licenza o di missione non si vi stata
ce saione di cerice.

Pei sottofficiali e militari del Corpo R. equipaggi inviati in
licenza valgono le norme del successivo art. 8 n. 3.

g).I militari del Corpo R. equi raggi imbarcati di paiseggio
hanno diritto a tutti gli assegni di bordo. Però ai sopra dolli di
categoria e speciahta sono ad essi corrisposti so't ntà quaúdo
prestano servhio nella propria categori' o sp cialità, in segtíito
ad ordine del giorno del Comando di bord 9.

h) I militari del Corpa R. equipaggi «ceasermati hanno di-
ritto agli assegni di vi to che spettano a quelli imbarcati: le al-
tre competenze loro spettanti sono corr sposte dall'autorità che

11 amministra.

Art. .5. - Funzioni di grado.
1, - Il militare che esercita le funzioni del grado superiore

o quelle di categoria diversa dalla propria, in to za dell ordine

di imbarco o- di un ordine del giorno dell'autorità competente
e nel limiti delle tabelle di equipaggiamento, ha diritto agli jts-
segni s »ec ali . he competono al militare che sostituisce, ad ec-
cezione dell indennità di càrica la quale è sempre corrisposta in
relazione al grado effettivo.

Questa disposizione non sitapplica a chi per assenza o man-

canza anche definitha del comandante titolare ricopre tempora-
.neamente le cariche di comandante navale, comandente di nave,

capo o sottocapo di Stato mag41ore e comandante in 2*, salvo i
casi in cui 11 Ministero, volta per volta, disponga altrimenti.
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2. .. Il conferimento ad un utiloiale delle funzioni del grado
superiore 6 devoluto esclusivamente al Ministero. DI conseguenza
la norma di cui al precedente n. 1, non 6-applicabile agli uffl-
ciali che pure esercitando temporaneamenfe cariche o funzioni
dal grado superiore, non sieno investiti dal Ministero delle fun-
zioni del gredo superiore.

. 3. - Nel caso che il comandante di una forza navale, il co-
mandante o il comandante in 2* (o ufficiale in 2·) di una nave

siano per malattia o per ferite resi inabili ad esercitare la loro

carica, essi coat nuano a ricevered loro assegni, fino a quando
non vengano sbarcati, e coloro che ne adempiono le funzioni
continuano a percep.re i propri.

4. - Chi è promosso a bo-do e risulta in eccedenza alla ta-

bella, conserva le stesse funzioni che prima esercitava, ma per-
cepisce gli assegni di bordo rell tivi al grado conseguito. Conti-
tinuerà invece a percepire gli assegni del vecchio grado, propri
della carica conservata, quando per il grado conseguito detta ca-
rica non sia più prevista.

..I capitani di tascello promossi sotto ammiragli mentre sono
in comando di nave o stazione navale continurno a percepire
gli assegni di bordo stabiLii pei capitani di vascello.

5. - Se la tabella di equipaggiamento prevede fassegnazione
facoltativa di due op ù gradi successivi, il trattamento tavola e

i soprassoldi da corrispondersi a chi esercita le funzion. del grado
superiore sono ragguágliati al meno elevato dei gradi pre-
visti.

Art. 6. - Ufficiali imbarcati con incarico eventuale o
di passagg o.

Ufficiali e sott'ufficiali in missione.

1. - Gli ufficiali imtarcati di cui all art, 3, n. 1, lettere a) b)
c), e quelli imbarcati con altro incarico eventuele, sono ammessi
alle mense di bordo in conformità di quanto è stabli.to dal se-

guente art. 10. Se hanno grado di v,ce ammiragl o loro com;>ete
l'indennata di carica ed il trattamento taxola (diminuito della

quota dovuta alla mensa), stabiliti per il vice âmmiraglio in Co-
mando di forza navale; qualora coprano cariche a terra e 'non
ne siano esonerati, coatinuano a percepire gli averi, meno l'in-
dennità di carica. Se hanno grado di contrammiraglio percepi-
scono gli assegni speciali di bor io previsti per la carica di Capo
di Stato mrggiore di forze navali

Se hanno grado di sottoammaraglio o ufficiale superiore per-
cepiscono gli assegni s abiliti per le cariche di Capo di Stato

maggiore o di Capo servizio di forza navale, a seconda, del ri-
spettivo grado e Corpo. .

Se hanno grado di ufficiale inferiore, percepiscono gli as-
segni stabiliti per gli incarichi di ufficiale di bo-do o di Capo
reparto od altro a seconda del rispettivo grado, Corpo ed inca-
rico disimpegnato.

2. - Gli ufficiali di passaggio non hanno di ifto ad assegni
di bordo ad eccezione di quanto è d sposto dall'articolo segnen-
te; ma sono ammessi a partecipare alle mense in conformità

dell'art 10.

Qua.ora si tratti di passaggio su navi sulle quali non sono

costituite le mense, e su quelle comandate da sott'ufficiali, il
trattamento tavola è corrisposto in contanti; gli ufficiali ammi-
ragli e superiori pe-cepiscono la quota stab lita dall'art. 15 per
gli ufficiali ammessi a mensa di comandante di nave; gli uffi-
ciali inferiori la quota spettante alla mensa ufficiali.

3. - Agli effetti suddetti gli uffic ali di cui al n. 2, letteraa)
dell'art. 3, devono considerarsi di passaggio soltanto quando
sono tenuti e prendere uno od entrambi i pasti della giornata
a bordo della nave che fa le prove, gli esperimenti, e sempre
che non si tratti di prove sugli ormeggi o con nave all'ancora

od a rmegg ata. In tale caso alla mensa che ha fornito uno od

entrambi i pasti spetta la razione viv ri per intero e il tratta-

mento tavola -per nietà o per intero rispettivamente.

Snile navi dove non esiste nemmeno la mensa, afficiali a

quota da corrispondersi in cositanti sarà uguale al trattamento
tavola dovuto per gli ufficiali di passa4gio o alla sua meta, a se-
conda che lo sbarco avviene dopo o prima dell ora stabihta per
11 pasto serale.

Tuttavia, anche verificandosi le condizioni di cui alla prima
parte del presente n. 3, gli ufficiali in parola che godono degli
assegni di missione ordinaria,in quanto provenienti da altra sede,
al solo effetto de411 assegni di bordo, non saranno considerati
imbarcati di passaggio ed avranno l' obbligo di rimborsare le
mense presso cui prenderinno i pahti.
L'ufficiale imbarcato su altra nave armata od in risgrva continwt

a considetarsi amministrativamente presente su quegfa, anche ggli
effetti riella mensa; pe o quando occorre, prend¢ i pasti fulla
nave che fa le prove, alla mensa che gli compete, la quale a tal

uopo percepisce le quote stabilite dall'art.15 per ‡nfero, oppure
per metà, secondo che ti fa entrambi i pasti oppure uno solo,
I a razione in contanti perð compete alla mensq sempre per
intero.

Agli ufficiali che imbarcano per assistere a ollaudi od a
prove di nati, vedotte, 'mot iscafi, pirobarche e in genere di
meccanismi costruiti dall'industria privata, oppure riparati dalla
stessa industria, sempre quando su tali navi non ano costitulte

le m,nse previste dal presente regolamento, o ure su navi
del commercio, per eseguire prove e collaudi, s ettano le in-
dennità giornaliere stab life dal Regolamento sull indennità di

viaggio e di missione, a seconda delle speciali coglizioni in cui
è prestato il servizio del collaudo.

I comandanti di forze navali che si recano su Itra nave per
eseguire con essa brevi missioni, continuano a p rcepire tu'ti
gli averi di bordo dovuti alla mensa costituita a la nave ove

normalmente sono imbarcati, mentre alla men a e li accogne
sulla nave ove hanno f emporaneo imbarco spetta l trattamento
avola previsto dall' art. 15 successivo lier gl ufficiali di
passaggio.

4. - I comandanti di forze navali ed I comandáni di naviche
si recano a terra in missione, conservano tutti gli erl di bordo
ed hanno diritto al soptassoldo di missione secon le modalitå
stabilite dalle apposite norme.

Se il comandante di nave che si reca in mi ione a terra

partecipa alla mansa ufficiali, in conformità dell'af.10.n.1,let-
tera c), questa continua a percepire per i primi dici giorni
della missiorte, a carico dell'erario, la razione vidri e la quota
di trattamento tavola che il comandante, qua ido presente alla
mensa, è tenuto a versare in base al disposto dell rt. 5, n. 3,

5. - Gli ufficiali non in comando imbarcati e ott' ufficiali

imbarcati, che si recano in missione a terra, po piscono gli
assegni stabiliti dalle apposite norme, cessänio al. percepi-
re quelli di f ordo, ad eccezione dell' indennità di sarica o dei

soprassoldi relativi a cariche di cui conservano la responsabi-
lità anche durante la missione,(vedi art. 4 lettern f Se partedi-
pano ad una mensal questa continua a pèrcepire i I ro assegni
di vitto, per gli ufficiali, e 11 solo trattamento tavel r i sot-

t'ufficiali, per i primi quindici giorni della mission edi arti-
cofo 8, n. 3).

Art. 7. - Personale destinato a costituire brze da

sbarco o basi passeggiere di operazioni mbarcato
di passaggio su Regie navi.

Al personale della R. Marina costituente forze rco, o de--
stinato a formare basi passeggiere di operas 11 quale sia
imbarento di passaggio su Regie navi, sono a ti i seguenti
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I

soprass ildi giornalieri per le giornate di effettiva presenza
a bordo:

Uffic all superiori . . . . . . . . . . . . L 4.-
inferiori . . . . . . . .

. . . 2,50
sualterni............ 1,50

Capi di 16 classe . . . . . . . . . . . . 1,2ã
-> di2* >

............. 1,-
Secondi capi . . . . . . . . . . . . . . .

0,60
Sottocapi................>0,40
Comuni................. >0,20

Tali soprassoldi non sono cumulabili con alcun Áltro sopras--
soldo di bordo o di mtss.one Ai sott'ufficiali ed ai militari del

Corpo R. Equipaggi del personale stesso che per ziecessità d Ila

naie, fos ero eventualmente, in linea eccezionale, adabiti dal Co-
mando di bordo a pr stare servizio nella propria categoria o

speciahtå, Ye•ranno corrisposti i relativi soprassoldt di catego-
ria o di specaalità previsti dalle tabelle annease al presente He-

golamento, cessando per essi il diritto a percep ye lo speciale
soprassoldo di cui sopra.

Art. 8. - Ufficiali, sott'uffi=ialire militari del Corpo R.
equipaggi rafferniati o vincolati a ferzila di 4 o 6

anni in ticenza o in viaggio.
- 1. - GL uff.o.ali imbarcati che si recano in licenza ordina-

ria non percepiscono, per la durata della licenza, alcuno degli
assegni di bordo, eccez.one fatta dell'indennità di carica e del-

l'assegno per spese d' uffacio, alle quali debbono continuare a

provvedete d.reltamente. .

1

2. - GL uff:ciaL imbarcati che si recano in l>reve licenza

conservano (per tutta la durata dell assenza, osat compresi-i
giorni del singgio) gh assegni di bordo personali; gli assegni di

dizioni, hanno diritto durante la breve licenza, esclusi i giorni
di viaggio come soprá, alla pa a di bordo.

6. •• Al sotto capi e comuni non raffermati (o non vincolati

a ferma di 4 o 6 anni), imbarcati, che sta ndo m licenza sono co-

siretti per ragioni di forza maggiore a prolungare 11 loro sog-

giorno nella località stessa dove si sono rect ti, compete sempli-
cemente la paga di bordo o di terra a seconda della specie di
licenza per i giorni di maggiore permanenza, dovendosi questa
considergre come proroga della licënza stessa. I sott'ufficial1 ed

i sotto capi e comuni ratÏermati o vincolati alla ferma di 4 o 6

anni, che si vengono a trovare nelle identiche condizioni avran-
no .dirttto, durante detta maggiore permanenza, allo stesso trat-

tamento che avevano stando in licenza e di cui al n. 3 del pre-
sente articolo.

6. - I sott'ufficiali e i militari del Corpo R. equipaggi che
hanno intrapreso viaggio di ritorno dalla licenza e sono costretti

a sos.are lungo il percorso, per giust I cati motivi. (che devono

essere dichiarati delle autorità competenti mediante annotazioni
sul fogli di lleenya), hanno diritto alla razione in contanti per i

giorni di sosta forzata, meno quelli m cui eventualmente siano

stah presi in forza per la sola ag¿regazione dalle autorità mi-

gitari.
°

7. - I soprassoldi previsti nelle tabelle FeF bis (saho le
eccezioni stabahte nelle tabelle stesse), spettano anche durante

le licenze ni sott'ufficial ed at militsri del Corpo R. equipaggi
raffermati o vincolati da ferma di 4 o 6 anni; non spettano in-
vece at militari di leva.

Però quel soprassolli della tabella F che si rifoprisc0no ad
un incarico specifico la cui responsabilità ò stata passata ad al-

ri mediante consegna, durante le licenze, vengono perduti dai
sottutriciali e militart del Corpo R. equipaggi, anche se raffer-

mati o vincolati a ferma di anni 4 o 6.
Vitto sono invece dovuti alle rispettive wense per un periodo di
tempo non maggiore di giorni 15, anche nel caso clie 11 commen-
sale s a inviato in missione col diritto a fruire di breve heenza

durante il viaggio.
8. I soft'ufficiali in g•nere e i mil tari raffermati e quelli

vincolafi a ferma di 4 o 6 anni, durante le brevi licenze, le or-
dinarie e quelle straordinarse previste dal pr.mo eqpoverso del-

l'art. 278 del Regolainento di disciplina, quando non e sseno di

far parte dell'equipaggio di una nave, contanuan a percepire
personalmente Ja. razione viveri di terra con le modalitå previ-
ste dall'ordinamento d-gli assegni del Corpo R. equipaggi. Per-

cep scono altresi gli assegni speelali di bordo escluso il tratta-

mento tavola e tenuto conto desle eccez oni stabiLib dal n.7 del

presente articolo: perð durante le brevi 1.cenze, tanto perisot-
tufAciali quan'o per i sotto capi con le fuissioni <'ei gredo supe-
riore, il trattamento tavola e corrisposto alle mense per un pe-
riodo massimo di giorni quindici, anche nel caso che il com-
mensale sia inxiato in missione con diritto a fruire di breve li-
cenza durante il viaggio.

Alle mense non compete il trattamento tavola per le brevi

license concesse a sott'ufficiali in occasione dello sbarco per
imbarcare, sopra al ra nave.
I sott'ufficiali e i militori dcl Corpo R. equipaggi raffermati

e quelli sincolati a ferma di 4 o 6 anni, i quali av¢ndo ricevuto
destinazione d'imbarco, siano autorizzati a fruire di breve 11-

cenza, prima di raggiungere la destinazione stessa e sempre quando
l'imbarco effettivamente abbia poi luogo, dovendo essere consi-

derati dal momento dell'invio in licenza come facenti parte del-

l'equ3paggio della nave alla quale sono destinati, devono consi-

derarsi agli effetti del moll assegni di bordo persona_li, per la du-
rata della breve licenza, esclusi i giorni di viaggio necessari per
raggiungere la nuova de stinazione dalla precedentel come se in-

Viati hi licenza dalla nuova destinazione stessa.

..
I sotto capi e comimi non raffermati e non vincolati a fer-

me di 4 o 6 anni, che si vengono a trovare nelle suddette con-

I maggiori assegni previsti dalla tabella G spettano in genere
soltanto per le sole giornate di effettiva presenza a bordo ad

eccezione di quelli ai n. 4, 17, 20, 21, 41 che 3engono conser-

Vati anche durante le assenze da bordo, salvo quanto è detto

nelle rispettive note, e al eccezione di quelli ai n. 29, 44, 45, 49
i quali si perdono durante le assenze da bordo solo quando ha
luo¿o cessione di incarico.

8. -1 militari con le funzioni del grado superiore, se duranto
le licenze conservano il diritto agli assegni sp ciali di bordo,
continuano a percepirli nella misura spettanto al grado del quale
hanno le funzioni.

Art. 9. - Sott'uf3ciali e miJitari raffermati o vincolati

a ferma di 4 o 6 anni, autorizzat. a curarsi in fa-
mig1 a. .

I nottufficiali in genere ed i sottocapi e comuni laffermati
e quelli vincolati alla ferma di 4 o 6 anni, imbarcati, quando au-
forlaati a curarsi in famig.ia, subordin tamente alle modaliti

prescritte dal Rego!»mento di disciplina, percep.scono personal-
mente la razione viveri nella misura stabihta per le destinazioni

a terra e per un periodo di tempo non superiore a tre mesi,
decorrenti dalla data di autorizzazione, semprechè contimlino a
far parte dell'equipaggio di bordo.

Art. 10. - Mense di bordo.
1. - Sul e navi in armatnento, armamento ridotto, o riserva

ad eccezion dei sambuchi, delle barche a vapore e delle bar-

che torpediniere, sono costituite, a seconda dei casi, le seguenti
mense :

a) Mensa di comandante in capo e sott'ordine di forza navale
- È costituita sulla nave che porta l' insegna di comando e ne

fanno parte, of re il titolare, il Capo di Stato maggiore, il Sotto
capo ai Stato maggiore, il comandante di bandiera e l' ufficiale

amtante di bandiera; vi prendono altred parte gli ufficiali am-

miragli, generali e superiori di grado più elevato al comandante in
2* della nave, che siano imbarcati con incarico eventuale o di
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passaggio; gli ufficiall addettti alle Case militarl dei Reàll Prin-
cipi, goando questi il tovino a, bordo .e prendano parto alla

mensa in-oggetto.
Nel caso che 11 comandante della forza navale muoia o sbar-

cht senzalessere surrogato, oppure si rechi in licenza ordinaria,
la mensa continua a funzionare con le quote dovute ai com-
mensall giusta l'art, 15 seguente, presieduta dal Capo di Stato
maggiore o dal comanddate di bandiera, a seconda dell'anEÎR-

nità, fhio ¿ll'1mbal co del nuovo comandante di forza navale, o
al ritorno del comandante in carica dalla licenzli ordinaria.

.

b) Mensa di comandante di nave. - È costituita esclus.vamen-

te sulle navi comandate da un capitano di vascello o di fugata,
sulle quali non vi sia la mensa di cui alla,lettera a). Perð non

6 costituita sugli esploratori leggeri, enlie s.luranti e sommer-

g bili e sulle nitre navi che potranno essere volta per volta in-
dioate dal Ministero.

Sulle navi dove non puô essere costituita la mensa coman-

dante, il comandante. partecilii e presiede alla mensa ufficiali

quandy' quesia sia regolarmente costituita, o quando egli riten-
ga opportnino costitutkla con un suo ordine del giorno. Alla
niensa del comandlinte par tecipano gli ufficiali imbarcati con in-
carico eventuale o di passaggio, se di grado più elevato delfuf-
ficiale in 2 .

c) Mensä ufficiaß. - Vi partecipano tutti gli afficiali di bor-
do compresi quelli imbarcati con incarico eventuale o di pas-
saggio, qualora, in forza dei precedenti capoversi, non siano
ammessi ad altra mensa.

Vi partecipa inoltre il comandante di bordo in tutti i casi

in cui non sia coalituita la sua mensa a mente del precedente
comma b). Vi partecipano pure gli ufficiali capi servizio di forza
navale, nonche i guardiamakina, gli aspiranli ufficiali e gli al-
lievi della R. Accademia nasale, quando non siano costituite le

mense di cui alle lettere d) ed e).
Il comandante'in 2° che surroga 11 comandante, anche se de-

finitivamente sbarcato, continua sempre a partecipare alla men-

sa ut iciali.
A bordo delle silaranti in armamento od in arinamento ri-

dotto, il comandante, quando lo crede opportuno, linó, con suo
ordine del g orao, costituire la mensa ufficiali.

I d) Mensa gueirdiamaz ina - È costituita in seguito ad autoriz-
zazione ministeriale, per tutti gli ufficiali di questa o di grado
corrispondente, quando ne siano im'arcati dieci o più, e le si-
stemazioni di bordo In consentuno. Vi sono pure ammessi gli
aspiranti ufficiali e gli allievi della R. Accademia n vale, quando
imbarcati isolatamente.

e) Mensa degli aTiievi delLI R, Accademia navale. - È costitui.
la sulle apposite navi-scuole

f) Mense sott'ufficiali. - Vi partecipano i sott'ufficiali imbar-
cati, quelli di passaggio e quelli accasermati.

2. - Su tutte le navi, esploratorì leggiert e siluranti in dispo-
Mbilitå o allestimento o gruppi di s1Inlanti in tale posizione
pað 11 Ministero ordinare od autorizzare la costituzione della
mensa ufficiali, col pasto del mezzodi eobbligatorio per tutti
e il.pasto della sera obbligatorio per i soli ufficiali di sery.zio
quanio è ordinat , a bordo servizio di vigilanza permanente per
gli ufficiali di vascello e di macchina. Non è mai costituita
mensa comandante, il quale, se crede, partecipa alla mensa uf-
faciali.

8. ·- Su tutte le navi in disponibihtä e in allestimento sono

costituite le mense sott.ufficiali.

Art. 11. - Personale por 11 servizio delle mense.

1. Alle mense di bordo sulle navi armate ed in riserva, ad
6000EÎOne dei cacciatorpediniere e delle torpediniere, e nel casó
previsto dall r§ 10, s. 3 su quelle in disponibilità, à assegnato

11 teguente personale borghese di servizio, oltre gli attendenti
di mensa'e di cucina militari previsti dal Regolamento per il
servizio di bordo:

Mensa di ammireglio o di vice ammiraglio in comando:
2 cuochi, 2 maestri di casa.

Mensa di contrammiraglio in comando o di capitano di

Vascello comandante di forza nava'e o di stazione navale all' e-

stero: 1 cuoco, t maestro di casa.

Mensa comandante ci nave : 1.cuoco, 1 maestro dl, casa.
Mensa ufficiali o guardiamarina con 20 commensali o me-

no: 1 cuoco, i maestro di casa.

Come sopra con più di 20 commensali: 2 cuochi, 2 mae-

stri di casa.

Sulle nasi-ospedale per Ia cucina degli ammalati:1 cuoco.
2. - Per le nati sulle quali, in con ormità dell'arL 9 non è

costituita alcuna delle suddette ma nse, non spettano, in alcun

caso, nè cuochi, nè maestri di casa.

Alle d ense ufficiali sui cacciatorpediniere e sulle torpedi-
niere, in luogo dei cuochi e maestri di casa borghesi, sono as-

segnati marinai funzionanti da cuoco o da maestro dicasa,nella
misura di 1 cuoco e di 1 maestro di casa, per i primi e di 1

cuoco per le secon 'e, senza speciale aumento alle relative ta-

belle di equipagg.amento.
Alle mense costituite sulle navi in allestimento, in confor-

mità del n. 2 dell' art 10, sono pure assegnati marinai funzio-

nanti da cuoco e da.maestro di casa, in luogo dei cuochi e dei

maestri di casa borghesi e nello stesso numero di questi.
I marinai funzionanti da cuoco o da maestro di casa sono

refrebuiti con i soprassoldt rispettivamente previsti dalla ta-

bel a G annessa al presente Regolamento.
Alle mense degli allievi della R. Accademia navale provvede

quell Istituto, med ante famigli da esso retribuiti,salvo perla ra-
zione viveri che sarà corrisposta alla mensa stessa.

Alle mense sott uffiiciali sono assegnati gli attendenti di

mensa e di en ina militari previsti dal Regolamento per 11 ser-

Thio di bordo e ad essi spetta il maggiore assegno stabilito dalla

tabella G.

3. - In tempo di guerra, ed anche in tempo di pace per spe-
ciali circostanze, i cuochi e maestri di essa borghesi possono
ess re totalmente o parziaymente sostitu1d da marinai funzio-

nanti da cuoco o da maestro di casa, dg retribuired come à detto

nel precedente numero 2*.

4. - Ai cuochi ed ai maestri di casa borghesi assegnati alle

mense di bordo, in conformità del n. 1 del presente artico!o,

oltre la rar.ione, giusta quaat > è previsto dall'art. 14 del pr.eaen-
le Regolamento, spettano le seguenti retribuzioni giornaliere per
le g1ornate di effettiva presenza:

Primi cuochi e cuochi unici e primi maestri di casa o mae-

stri di casa imici per mense ufficiali ammiragli, lire 13.

Primi cuochi e cuochi unici e primi maestri di casa o mae-
stri di casa unici per mense di comandanti di nave e di ufficiali

e cuochi di navi-ospedale, lire 12.

Secondi cuoc'11 e secoadi maestri di casa lire 9.

I cuochi e maestri di casa borghesi devono essere sempre

compresi nominativamente nei fogli degli assegni Essi percepi-
scono gli averi suddetti e personalmente la razione in contanti

quando il funzionamento della mensa è temporaneamente so-

speso.
5. - Lè mense dei comandanti di Forze navali, dei coman-

danti di navi e degli ufficiali retribuiscono gli attendenti mili-

taxi di mensa e di cucina di cui al paragrafo 1* del presente ar-
ticolo, con un soprassol lo giornaliero di lire 0,60 a carico degli
assegni di vitto dovuti alle mense stesse.
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Art. 12. - Rancio dell'equipaggio - Cuochi delge-
quipagg o.
1, - Il ranolo dell'equipaggio è costituito sulle navi hi qual-

siasi posizlo e amminisualisa, meno quelle stJIe quali, m cou-
forudtà dell'art. 10. n. 1, non é costituita ulcuna mensa.\ Vi pa o

tecipano tutti i sotto capi e comuni imbarcati, d patsaggio o
accasermati, purchè non a idetti al servizio delle mense o rico-
verati nelle mfermerie di bordo.

2. - Il rancio è conf•zi6nt to da marinai adibiti al servizio
di cuochi dell equipaggio, i quali sono assegnati alle navi in ra-
giono di uno ogni la0 uonn I del Corpo R. equipagd, o frazione,
assegnati dalla tabella (a igiungendo per le navi scuola gli al-
lievi), fino al numero massimo di tre; però sulle navidi600uo-
mini o più ne sono assegnati 4. Sulle navi da battaglia di la clas-
80 per $1 SOffÌEÍO di cuochi dell'equipaggio sono assegnati sei
marinai

Nel caso in cui la nave trasporft persontle di p-ssaggio, il
numero di detti cuochi è aumentato temporaneamente in ra41one
di uno per ogni 200 persone in più partecipanti al rancio del-
l'equipaggio e per la durata della loro presenza a bordo.

Art 13. - Assegni di vitto - Generalità.

1. - Sono assegni di vitto:
la razione viveri ;
l'rssegno per miglioramento vitto;
-11 trattamento tavola. Je quote e gli aumenti di esso, di cui

all'at t. 15, n. 1, 2, 3 ed all art. 16.
l'assegno di trattameu o tavola dovuto agli ufficiali in co-

mando o con cariche spectali, di cui all annessa trbella A.
Eccettuato 11 trattamento favola stabilito dalla tabella per

gli ufficialt con cariche speci 11, non in comando, che è corrt-

sposto in contanti agli nventi diritto, tali assegni non sono per-
sonali, ma dovuti alle mense ed ai ranci a seconda del perso-
nale per 11 quale sono stabiliti. È pure dovuta alle mense la ra-
zione viveri di tutto indis'latamente il personale di servizio mi
litare e borghese. Sulle navi ove, in conformitA degli articqli 10
e 12, tion sono costituite nè mense nè ranci, gli assegni di itto
sono corrisposti in contanti agli aventi ditiffo.

2. - Nel conteggio degli assegni di vitto e aumenfata una

giornata se pel traversare il 180° meridiano (da Greenwich) si
- deve ripetere la data del giorno, ed è diminuita una gioránta,
se devesi nanullare la daia suddetta.

Art. 14. - Razione viveri.

1. - Ogni uffielale ed ogni soffufficiale, militare del Corpo
R. ettuipaggi e bor4hese comunque imbarcato, nche se di pas-
saggto o accasermato. su 'i una nave nella posiztone ammÌnt-
strativa di arma nen o, armamento ridotto, o riserva. ha diritto
alla razione viveri stabilita dal Ministero per i militari di Mar na
imbarcoti ed a quella stabillin per le destinazioni a ter a quando
si tratti di navi in allestimento o in disponibihtà.

Tale diritto è perð subordinato alle limitazioni, alle varia-
zioni e modalitå praviste dagli articoli: 6 ( n. 3, 4, 6), 8 (n 1,
2, 3, 4, 9, 10 n. 2 ), 11 ( n. 4 ). 18.
Per gli uitciali è in facoltà del ministro della marina di coÊ-
cedere il diritto alla razions friveri in quelle destinazioni di
servizio per le quall non sia assegnato uno speciale soprassoldo
di vitto.

26 - Nel caso di movimenti di personale l' autorità che li
dispono corrisponderá a tutti i militart di qualsiasi grado che
devono raggiungere una nuosa destinazione, un numero di rn-
zioni in contanti computata ciascuna al valore della razione a

terra pari a quello del giorni di prevedibile durata del viaggio.
Il numero di datte razioni deve sempre essere indicato

sui fogli di destinaEÎOne o di viaggio.
Le razioni che por eventuale minor dui•ata del viaggio

risultassero corrisposto in piä al militare oltre quelle per i
giorni ellettivamente impiegati dovranno essere rimborsate dal
militaro e dedotto sul foglio assegni, dall' autorità che riceve
in forza 11 militare stesso.

Nel caso invece che i militari di qualsiasi grado la viaggio
per ragglungefe una nuova destinaalone siano costretti a sostare
lungo' il percorso per giustlficati motivi, che devono essere

comprovati dalle autorita competenti mediante annotazioni sui
fogli di viaggio, per i giorni di mag4ior durata del viaggio, essi
avranno diritto a percepire la razione in contanti dell' autorità
che li prende in forza oltre la pega e l'indennità di missione.

Art. 15. - Trattamento tavola.

1* - Per gli uffleinli ammiragli e gli ufliciali in comando o

aventi speciali cariche, la tabella A annessa al presente Rego-
lamento st biliscp in qual misura è dovuto 11trattamentotavola
a seconda del diversi gradi e cariche. a.

Per gli ufficiali, gli aspiranti ufficiali e gli pillesi della
R. Accademia navale, partecipanti alle men.o ufficiali 11 tratta-
mento tavola giornaliero normale è di li lire o in armamento e

di lire 5 in al'mamento ridotto e riserva. Per gli aspiranti. e gli
allievi della R. Accodemia navale, quando non sono ammessi
alla mensa uffteialf, il trattamento tavola normale è di lire 2,50

Per i sott'u liciali è di hre 2,60 in armamento e dilire 2nel-
le altre posizioni amministrative.

2 - Per il person11e ammesso alle mense di bordo. in
conformitå dell' art. 10 perchè addetto al Comando di una Forza
navale o imbarcato con lucarico eventuale o di passaggio, sono
dovuto alle mense stesse oltre alla razione viveri le seguenti
quote giornaliere:

Mensa di comandante navale avente grado di vic= o con-
tr'ammiraglio; su navi in :rmamento, armamento ridotto o

riserva lire 14 per clasenno dei commenseli, escluso l'ammirn-
glio comandante ravale, se il loro numero è di quattro o più ;
l.re 15 per ogni commensale escluso l'ammiraglio comandante
navale, se 11 loro numero è inferiore a quattro

Mensa di conandante navale avente grado inferiore a con-
tr' ammiraglio e mensa di comandante di nave: in armamento,
armamento ridotto o riseria lire 10 per ciascun cominensale

(cloe escluso il comandante navale o dinavet.
Mensa di u ficiali, gaar3iamarina, aspiranti o allievi della

R. Accademia navale e sott'ufficiali, la quota è uguale al tratta-
mento tavola degli ordinari commensali.

3° - I comantlanti di navi che nel caso previsto dal com-
ma c) dell' art 10, n. 1, partecipano alla mensa ufficiali, e gli
ufficiall che pres edono mense di allieti della R. Accademin na-
sale percepisonno il trattamento tasola loro dovuto in ragione
del grado e della carica, fermo restando il disposto dell'ait. 6,
del Regolamento. In entrambi i casi essi versano alla mensa lo

quote di cui al numero pr<cedente.
4* - Sulle navi o siluranti o gruppi di siluranti in allesti-

mento o in disponibilitå sulle quali, in conformitå del disposto
dell'art. 10, n. 2 sia stata ordit ata la costituzione della mensa

u fiel911, i companenti della mensa stessa dovranno versaro

una quoin del soprassoldo giornallero di disponibilità (tabella D ),
in aggiunta alla razione in contanti loro accordata, tale quota
sarà stabilita dal presidente della mensa e non potra superare
lire 1,50 per ciascun pasto.

Art 16. - Aumenti di trattamnto tavola.

1* ·· Il trattamento favola e le quote di cui all'art.15. an.1
e 2, s'intendono fissate normalmente per le acque d Italia.

2 -· Per le Regie navi e siluranti che si recano nelle no•
stre Colonic gnediterrance e noi porti esteri entro 11 Mediterra-
neo sono stabiliti i seguenti maggiori assegni:

a) numento di lire 1,50 sul trattamento tavola.degli uffi-
tiali dovuto alle mente (e nona¡uello personale);

b) aumento di dre 0,50 sul trattamento tavola dei sot-
t' afficiali.
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: Gli aumenti predetti'décorrono dal giorno dell'arrivo della
nave, in Colonië o nèl primo poi•to estero, e cessano il giorno
dell' arrivo nel primo porto d'Italia se l' arrito avviene nelle

ore antimergdrane; in caso contrario dal giorno successivo.
Agli, effetti di quanto sopra il mare Mediterraneo si consi-

ra limitato verso i marÍ comunleanti:
a) Dal Märldfano di Tarifa nello stretto di Gibilterra.

b) Dalla linea congiungente i due castelli SedduÏ Bahr e

Kam-Calò nei Dardanelli,
c) Dal parallelo 30* 30' N nel canale di Suez.

3· - Al di fuori dei limiti suindicati si stabilisce quanto
appresso:

a ) L'assegno di trattamento tavola agli ammiragli in Coman-
do di forza naudie e agli ufTic:ali in Comando è raddoppiato. ,

. b) Il trattàmento tavola dovuto alle mense di bordo per

gli ufficiali.partecipanti alle mense stesse è portato rispettiva-
mente 'nelle misure seguenti:

Mensa di comanc.ante navale ßno al grado di contrammiraglio
incluso: lire18 per ciascuno dei commensell, escluso l'ammira-

glio comandante navale so il loro num-ro è di quattro o più;
lire 20 per ciasouno del commensnii, escluso l'ammiraglio co-
mandante navald se il loro numero è inferiore a quattro, escluso
l'ammiraglio comandante navale.

Mensa di comandante navale avënte grado inferiore a con-

trammiraglio e mense di comandante di nave : lire 14 per cias-

can commensale:,
Mensa afßciale: lire 9.

Per c lamensa dei sof t'ufßciali 11 trattameeto tavola è portato a

lire 4.
Gli aumenti e le diminurioni considerati in questo n. 3 de-

corrono dal giorno stesso del passaggio da una zona all'altra se
questo avviene nelle ore natimeridiane, dal giorno successivo se
avviene nelle ore pomeridiane.

A rt. 17. - Miglioramento vitto.
· .1°'- A bordo di tu te le navi e siluranti, ad ogni militare

.del Corpo R. e guipaggi che fa parte della tabella di equiging-
giamento od è imbarcato di passaggio od accasermato. spetta per
le sole giornate di effettiva presenza a bordo un assegno giorna-
liero quale complemento della razione viveri, che viene perio-
dicamente stabilito dal Ministero.

2 - Per coloro che ricevono la razione viveri in natura ta-
le assegno deve essere esclusivamente erogata per provved<re
all' acquisto di verdura, di aromi ei altri condimenti per il
rancio dell'equipaggio, ovvero di anice o dl altro liquore de
mescolarsi, durante la stagione estiva. all'acqua dei cernieri,
nonchè per provvedere, quan<io possibile, nel giorni di ricor-
renza solenne, all' ecquisto di generi alimentari e di bevande
in aumento del rancio ordinario, e senza danno del trattamen-
to degli altri giorni.

3° - Gli acquisti di cui al numero precedente e 11 modo di
renderne conto sono regolati con speciali norme contabili ema-
nate dal Ministero.

4 - Al personale del Corpo R. equipaggi di ogni grado
imbarcato sulle navi o silaranti, che percepisce la razione vive-
ri in contanti, l'assegno anzidetto viene corrisposto unitamente
alla razione viveri, purchè il per.onale stesso partècipi alle
mense od al ranei, non dovendosi cor,ispondere personalmente
P ass•gno di miglioramento vitto, nemmeno al personale che
gode della razione in contanti, quando non partecipi alle mense
ad al ranci

60 - Nelle ricorrenze solenni stabilite dal Regolamento di
disciplina è concesso a ciascun militare del Corpo R. equipaggi
imbarcato, che partecipi al rancio dell' equipaggio, un assegno

individuale di lire 0,20 <'a <rogarsi esclu.hamente per migliora-
re il pitto ordinario in tali giorni.

Ai sottocapi e comuni imbarcati su navi e silurenti ove

pero-piscono la razione in contanti, tale assegno è corrisposto
egualmente in contanti

Anche per il detto assegno di ricorrenza solenne si osser-

vano le norme di cui ai precedenti numeri 2 e 4 del presente
articolo.

6* - Qua ido, per qualsivoglia c rcostanza, il personale bor-
ghese previsto dalle tabelle di equipaggiamento partecipt. anzi-
che alle mense cui è assegnato, al r ncio dell' equ paggio, sono
downti anche per e.so gli assegni di miglioramento vitto giorna-
liero e di miglioramento vitto per le ricorrenze solenni .di cui
ai precedenti numeri di questo articolo.

L•essegno di miglioramento devesi inoltre corrispondere
alle mense e al rancio equipaggio anche per 11 personale milit
re del Corpo R. equipaggi o assimilato, nonche per 11 personale
borghese e bordo di passeggio o per circostam:o eccezionali, in
tiitti i casi previsti dal presente Re.tolamento, in cui gli stessi
sono ammessi alle mense sott°uffichli al rancio equipaggio.

Art. 18. - Distribuzione di bevande al personale
ad 'etto al funzionamento de¿li apparati motori e
delle dinamo.

1° - Nel giorni in cui funzionano gli apparati motori o an-
che soltanpo le macchine ausiliarie o le dinamo, spettano al

personale di macchina o torpediniere, destinato al funzionamen-
to cosi dei generatori come dei macchineri suddetti, le distri-
buzioni straordinarle (bevande) stabihte dalle disposizioni in vi-
go-i circa il servizio dei viveri.

Tali distribuzioni sono sempre fatte in natura, ad eccezio-
ne delle navi sulle quali l'equipaggio ricexe la racione in con.

tanti: su queste si corrisponde in contanti personalmente agli
aventi diritto l'equivalente della distiibuzione.

2° - La distribuzione straordinaria ei cui al n. 1 del pre.
sente arti olo, si intende concessa per ogni periodo di 24 ore
decorr uti dal momento dell'accensione dei fuochi cosi alle cal-
d ie principa'i come a quelle ausil arie fino a 24 ore dopo Pe-

stinzione, oppure fino al momento in cui il personale cessa di

prestar servizio ai macchinari, se ciò avviene prima della estin-
zione.

Nel caso di apparati motori pr:ncipali endotermici o azio-
nati da eccumulatori elettrici o di dinamo o di al:ro macchina-
ro destiriato a servizio continuativo azionato da motori endo-

t<rmici, la decorlenta delle 21 ore sopra considerate a fissata
a due ore prima della messa in moto. La distribuzione straor-

diaaria, nel caso di apparati motoriprincipali, ces a 12 ore do-

po il loro arresto e nel caso di altri macchinari, 6 ore dopo.
Il periodo sopra indicato di 2 oro e l'altro di 6 o 12 ore rap-
presentano i periodi medi di ternpo ritenuti necessari rispetti-
vemente per la preparazione al funzionamento e per il riasset•
to al macchinario.

Art. 19. - Personale per il servizio delle sussistenze.

Le annesse tabelle FeG stabil scono i soprassoldi spettan-
ti ai consegnatari militari dei a iveri ed al personste destinato
al servizio delle sussistenze a bordo, nei limiti delle tabelle di
equipeggiamento assegnate alle varie navi.

Speciali disposizioni stabiliscono gli averi dei consegnatari
e coadiutori boghesi al viveri, che eventualmento fossero imbar•
cati su Regie navi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1888

Art. 20 - Personale destinato allamanut:nzion3 d i

doppi fondi.
1© - Le tabelle di equipaggiamento determ nano, in nn-

mero, grado e categoria, il personale che deve essere adib.to

alla manutenzione vel doppio fondo delle navi a cafó metal-
licò,

2 - Al personale predetto spetta, in qualsiasi posizione
della nave, il soprassoldo stabito dalla tabella G.

Art. 21 - Movimenti di materiali e di combustibil:i
dfettuati da p:rsonala militara.

10 - Sulle navi adibite a trasposto di generi o matekali
(escluso .fl carbone e la naf a) spetta, al J.exsonale del Corpo R.
Equipaggi che ha direttamerte contributto all' imbasco, allo sti-
vamento ed allo sbarco del materiale, una retribuzione collet-

tiva di lire 0,30 per ogni tonnehata o frazione di tonellata di materia-
ale línbarcato, stivato e sbarcato. La spese relativa deve essere re-

golarizzata dalle .dichiarazioni prescritte dal regolamento di am-

minista lone e contabilità; la ripartizione dell'assegno deve es-
sore fatta su elenco nominativo degli aventi diritto.

2" - Per le operazioni d'imbarco e di sbarco di combusti-
bile ssolido sulle navi, eseguite da personale m:litare, le retri-
buzioni collettive ai militari che prendono parte al lavoro

saranno lo seguenti:
a) Per 11 solo imbarco o pei• 11 solo sbarco spettono lire

1,20 per ogni tonnellata imbarcata, oppure sbarcata.

b) Per il solo stivaggio nei carbonili, oppure por even-
tuali movimenti di combustibile solido fra i vasi carbonili
della nave. spettano lire 0,40 per ogni tonnellata.

c) Per imbarco e stivaggio nelle carboniere, oppure per
l'est azkme ,dalle carboniere e sbarco spettano lire 1,60 per ogni
tonnellata di combustibile solido imtarcato e stivato, ppure
estratto e sbarcato,

d) Per, rasporto dai depositi a terra su)Ie barche, imbar.
co sulla nave e stiva gio, oppure per estrazione dai carbonili di
bordo, sbarco e trasporto ai depositi a terra, spettano in com-
presso, per le tre operazioni, lare 2,50 per ogt i tonnellata.

Il pagamento dei soprassoldi predetti è fatto con le stesse

norme stabdite, nel numero precedente per 11 soprassoldo dovu-
to per l'imbarco, stivamego e sbarco di materiali, avvertendo
cheinei documenti dt, sposa bisogna sempre specificare la specie
del lavoro compiuto.

3 - Al personale del Corpo R. equipaggi che au di äna
nave requisita o nole glata, adibita al trasporto di carbone f<s-
sile o di qualsiasi materiale, concorre ad operazioni .d'imbalco
stivamento e scarico, eseguito dal personale della nave stessa o

di un'impresa, spettano i seguenti soprassoldi giornalieri: Sot-
I' ufficiale L. 1. - Sotto capi e comuni L. 0,60.
Il diritto a percepire tali soprassoldi esclude quello dei

soprassoldi di cui al n 1 e 2 del presente articolo.

Art. 22 - Maggiori assegni pr il servizio da

palombaro.
I militari che eseguono lavori da palombaro sono retribuiti

nella misura stabilita dalle norme sul servizio da palombaro
del militarl del Corpo R. equipaggi (disposizioni organiche ed
assegni).

Art 23. - Souole elementari e professionali a
bordo.

1 - Sullo Regie nah armate o in riserva e su quelle in
allestimento o in disponibilità, con tabella di armamento o di

riserva, sono istituite le scuole in conformità del Regolamento
per il- servizia a bordo. - Sulle navi con equipaggio inferiore a

100 uomini per aprire le scuole è necessaria l'autorizzazione i

del Ministero, ad ecceziono di quella .serale por gli analfabeti
che si istituisce serupre che so no risulti la necessità.

Sulle navi di uso locale e sulle siluranti in genere e isti-
tuita soltanto la scuola serale per g i analfabed, sempre che ne
risulit la necessità. Sulle slluranti e sui M. A. S. riuniti in grup-
pi di unitå. detta scuola è unica'per ogni gruppo; per le navi
di uso locale, affondamine, dragamine e cannoniere che presta-
no servizio nella stessa sede, la localè superiore autorità m!lltare
marittima regola il pumero delle scuole secondo la qua atita com-
plessiva di analfabeti e lo speciale servizio prestato dä dette
navi in modo che la istruzione r esca profcua.

Le scuole per analfabeti sono istituite anche sulle navi in
d ponibilità con tabella normale.

26 - Le scuole hanno principioin seguitond ordine del gior-
no del Cowando di bordo.

3* - Agli istruttori ed assLienti delle scuole serali' per
analfabeti spettä il soprassoMo giornaliero stabilito dalla trbel-
la G annessa al pres nte regolamento. Tale assegno viene ridot-
to lla metà quando taliseuole non hanno avuto luogo ahneno cin-
que volte in un mese Agli istruttori e assistenti delle scuole
elementari e professionali di bordo, fatta eccesidne di quelle
deHe navi scuola, per le quati provvede il successivo art. 2ð, non
compete alcun assegno.

14 - .Per tutte le scuole suddette (diarne: elementarl e
profossionall; serali; elementari per analfabeti) spetta comples-
sivamente per ogni nave un assegno giornaliero per . spese di

canc lleria, computato in ragione dilire 0,005 per ogniindividuo
dell'gquipaggio considerato nella tabella di equipaggiamento.
L' am ontare complessivo di tale assegno gtbraaliero non può
per ogni nave~essere inferiore a lire 1,00. L' assegno di cancel-
leria hopra indicato rappresenta-il limite messimo della spesa
da farsi per le scuole, spesa che sempre e per quanto possibile
dovrà resfare inferiore a detto limite.

5 - Le speso di canc lleria vengono regolate in base alle

norme seggenti:
a) L'assegno di cancelleria è rimborsato, nei limiti della

somma st-bilita, al direttori delle scuole in base alle note di

acquisto vistate da comandante.
b) All'apertura della scuola è anticipato ai direttori l'as-

segno dinamese per sopperire alle spesed'impianto,esqualora
per disarmo della nave o per altre cause, si chiudano le scuole

prima cite trascorra un mese dall'opertura, la differenin fra la

parte Èi anticipazione °già spesa e l' assegno spettante è

conteggigta con impeciale autorizzazione del comandante di bordo.
et Con l'asseino di cancelleria si deve far fronte ad'ogni

spesa di \ carte loni, penne, inchiostro, carta, talamai, matite ed

altro matpriale scolastico.
I libri di testo degli allieyi sono sempre a loro carico, e

restano di foro proprieta; quelli necessari agli istruttori e che
non si trokano nella dotazione di bordo, si acquistano con l'as--

segno di cancelleria e debbono caricarsi come dotazione della

nave e vergarsi al disarmo,
6 - Le nut-seuole per l'istrazione dei militaridel Corpo R

equipaggi on hanno diritto atl assegno per la cancelleria e.sop-

periscono alle spese occorrenti per le scuole dell'equipaggio
permanent coi fondi dovuti alla massa di economia della

scuola in conformità dell'art. 25
Tale dispos'zione non s'intende estesa alle navl sulle quali

si svolgono oorsi d'ist unione o di perfezionamento.

Art. 24. - Supplementi facoltativi e, ricompense
straordinari3.

1* -- Allo scopo di provvedere alla corresponsione di spe-
ciali supplementi a titolo di ricompensa straordinaria per alcu•
ni incarichi speciali,,ô stabihto sulle Regie navi di qualsiasi tipo
un assegno giornaliero per ciascun militare del Corpo R. equi-
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paggi facente parte dell'equipaggio. eccetiñati in ogni caso i
mooeanlei, i fuochisti effettivi. gli aldevi del vari corsi sulle
navi-souola ed 11 personale the.(stille navi ammhaglie ) ô ad-
detto al servizio del comaindo della fórsa navale o fraEIORD di
forza navale.
- 2 - La misura dell'assegno individuale 6 11ssata la base alla

posizion amministrativa della nave, e cioë:
in armamento e in arañarnento ridotto, per ciascun indiri-

duo dell' equipagglo, lire 0 045;
,
in riserva, por ciascun individuo dell' equipaggio lire

0,055=;
in disponibilitå, per ciascun individuo dell' equipaggio, lire

0,025.
La Ëorzà dell' equipagg!o viene calcolata in base alla tabel-

la normale .o speciale con la quale la nave 6 equipaggiata,
tenendo.conto delle esclusioni di cui al n. 1 di quest•ar icolo.

: 3* - La somma totale risultante dall' assegno g°ornalle o 6
destinata a rimunerare, ginsta la proposta d.el comandante in 2·,
(o dell' ufficialo in 2· 1, approvata dal comsagdante di bordo, con
supplementi speciali, I plá meritcvoli dell'equipa¿gio destinati a
serviri tari.

4 - Nell'a segnazione di talisapplementi si tiene conto dei
segàonti incarichi speciali:

, pennesi, pair..nl e Tro11eri delle imbarcazioni, innelisti
quartiglieti; si assegnano altiest agli uomini dell' equipaggio me'
ritevoli di speciali rico npense, escluso peró il personale di
macchina ed i sott' ufficaali c'te percepisco.to soprassoadi di
categoria, specialltå di funzioni o in.asichi specialL

-

' 5* - I supple neati ora detti debbono risultare da nota
Brmata dall' autorità di bordo, nella quale siano specificati i
nomi degli la 1.vidni ed 11 motivo•per cui viene loro corrisposto
il supplemento.

Tale documento deve unirsi, quale allegato, al foglio as-

segni.
' 6* - Per nessuna ragione le somme costituenti l' essegn i

giornallero possono essere erogate per altro scopo che non
sia,quello di ricompense personali in contanti.

Art. 25 Masma d' conomia pr la navi-sonol3 per
l'istruzione dei'mi.icari dal Corpo R. equipaggi.

1' - Sa'l9 navi-scuola e su quelle navi, volta per volta de-
signate dal Mhilstero, dove si svolgono sprciali corsi per l'istru-
zione del milit9ri del Corpo R. equiprggi è st9hilito per ci scun
allievo di qualsiasi corso un eswegno giornaliero di lire 0,06.

2 - L'ammontare dell'assegno predetto è versato al!a mas

sa di economia di ciascuna scuola per prowedere alle spese <'I
libri e di cancelleria, elle altre occorrenti per l'istruzione denli
allievi e per corrispondere soprassoldi per buona voloath alle
s trust oni, nonchè y er corrlspondere premi di fine corso agli
struttori ed egl alitevi, secondo le norme stabilite dai Regola-
menti delle singole navi--seuota.

3 - Ai militari del Corpo 14. equipaggi, con l'incarico di
istruttori, sottoistruttori, assistenti istruttori dei corsi di i,tru-
zioni sulle navi-.cuola e sulle navi ove tali corsi hanno luo-

go, spettano i soprassoldi previsti dalla tabella G annessa.

Art. 26. - Impiagati ed agenti oivill della R. Ma-
rina a bordo.

di 41sziplina per i Corpi della R. Marina: per gli altri, l' equi-
parazione al rango militare stabilita da, regolamenti speciali di
ciascun ruolo: ed innne, per quelli non cons detali da speciali
regolamentr. la norma di massima che tutti i funzionarl civili
della R. Marina, debbono essere assegnati alla mensa deg11
ufficiali.
'

2· - Gli agenti c vili della R. Marina non aventi le qualità
di impiegati di ruola imbarcati per motivi di seraisto o di pas-
saggio, partecipano alla mensa sott' uff.ciali alla quale è per east
dovuto 11 trattamento tavola degli altri commensall, la rasione
viveri ed il miglioramento vitto.

3 - Gli impiegati tecnici del R. Istituto idrograf're imbar-
cati per lavori inerenti alla propria spe, latitA. hanno diritto,
oltre agli assegni di vitto, almaggiore assegno dovuto agli uffl•
ciali infeziari destinati a lavori idrograficii con le normè per
questi stabilite.

Art. 27. Ma stri civi'i e cappeTani di bordo.
1* - Sulle navi-scuo'n pub esser imbarcato, previa autoris•

zazione data dal Mmistero, all'mixto di ogni corso: na maestro
civile per la istrus one elementare degli allievL

Tale m9eatro è ammesso alla mensa degli ufficiali cál trat··
tamento stabilita per gl'impiegati onilt.hubarcati, o riceve un
assegno giornaliero nella misu a che sarà stabilita con 11 hon-
tratfo di assund »ne m temporaneo servizio.
• 2 - Sempreche 11 Mmistero lo giud.chi conveniente. pu6
imbarcare sulle Regie navi un cappellano; il qtale 6 emnies-
so alla mensa utalciali col trattamento e la razione spettante
agli altri co.nmensa 1.

Art. 28. - P rsonale lavorante del Regi arsan,ali
imbarcato o di passagalo-

.

1° - Gli opersi borghe,i della R. IIarina possono essere
imbarcati per serv xio delle navi e per istruzione del personale
operaio e spec alista udli'are.

2• - Gli assegni spettanti rl detto personale soro sta'«i'iti
dal Regolamonto pel personale lavorrute burghese della R Ma-
rina. Tali assegni, salvo quel.1 di vitto, so-o imputati ai fondi
di mano d opera.

8° - Agit ope.sal del R"gi arsenall imbarcati dipposeggio,
spetts soltanto il trattamento di vitto dei miatarl secondo la
rispettiva assimilazione di grado.

Art. 29. - Dignitari d.llo Stato, membri d:11e
Cam ra vita'izia td elettiva.

1° - Le Commissioni, e Deputazioni del membri del-Senato
.
e della Camera dei deputa.1, i Manastri e Sottosegretari di
Stato di passagaio su R*gle navi, partecipano alla mensa della
uforità più e'etata in grado, e questa mensa ricéredalla cassa
di bordo il rimborso delle spese effettivamente .incontrate.

E' in incoltà dòl Ministero di ordiitare sia fatto uguale
trattamento anche per altri grandi dig iltarl dello Sta,to, qualora
ciò sia g:u licato opportuno.

2 - I Senatori e Deputati imbarcati di passaggio, o co-

munque, isolatamente, partecipano alla mensa dell'auforilA più
elemata in grado, alla quale si corrisponde la quota individuale
di cui all' art. te e la razione viveri.

Ar t. - 30 Personale militare del R. Esercito.
1• - Gll impiegati di ruolo appartenenti all'Ammistrasirne

della R. Marina, quando imbarcati per. mothi di arrvirlo o di
passaggio, sono ammessi alle mense di bordo, le quell percepi-
scono p•r east gli asseg d di vitto stabiliti per gli altri commen.
sali., Per l' assegnazione allo mense si terrà presen·e, per gli
assimilati al Brado militare, la tabella B annessa al Regolamento

1° - Gli ufficiali e soit'ufficiali del R. Esercito di passag-
gio su Regie nati o per speritit circostanze imb-rcati, sono
ammess: alle stesse mense elle quali parteciperebbero i militari
di e¿ual rado della R. Marma di pas agglo, e tali mense rice-
iono all'uopo gli averi per questi milhart stabiliti.
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2 - I caporali e comuni del R. Esercito di passaggio han- Art. 36. -- Personale imbarcato sulle .navi mer-
no diritto alla razione viveri in natura· ' cantili in sarvizio dello Stato.
Art. 31, - Persronali civili dello Stato - personale
di Corpi armati - personali civili non impiegati dello
Stato.

1° - Per i funztonari civili dello Stato a qualunque Corpo
o Amministrazione appartengono. quando di passaggio o per
speciali circostanze imbarcati su R. navi, si osservano le norme
stabilite nell'art. 26 per il personale civile dálla R. Marina.

2· - Per 11 personale appartentè a Corpi armati dipendon-
ti da Amministrazioni civili dello Stato si osservano le norme
stàbilite per il R. Esercito tenuto conto della parificazione di
r.ngo e grado militare.

3° - Le condizioni di tra tamento pei borghesi, non impie
gati dello Stato, nè membri del Parlamento, dei qual il Mini
stero ordi,na l'imbarco per missiom scientifiche, per garenzaa di
funzionamento di macchinario o mater.ale dell'industria pri-
Vata e non ancora consegnato, o per altro motivo, sono iolta
per volta, stabt.ite dal Minis ero stesso.

Art. 32 - unzionari esteri

Qualora funzionari esteri si trovino di passaigio su Regie
navi, si seguono per essi le stesse norme sta ilite per i funzio.
nari dello Stato di grado e posizione equivt lente.

Art. 33 - Passeggeri.
Quando in seguito ad autorizazi ne ministeriale o per cir-

c.pstanze eccezionali come s ato di guerra, rivolgimen i politici,pubbliche calamità, raccolta di naufraghi, rimpatrî dimarittimi
ecc, sono imbarcate persone di passagg o è lo o dato ricovero,il comandante di bordo. d'accordo, ove possibile,con le autorità
locali o con i Regi Consoli, assegna tali persone alle mense di
bordo o al rancio dell'equipaggio, secondo la rispettiva condi
sione sociale.

Alle mense competono, per ciascun passeggiero, gli assegnidi vi to di cui agli art. 13, lö e 16 ed al rancio dell' equipeggio
la razione e gli nssegni accessori di vitto stabiliti per i sotto
capi e comuni.

Art. 34. - Costituzione di mense speciali.
Q¤ando sia giudicato necessario. per il.ragguardevole nume-

ro di persone di passaggio, è in facoltà del comandante della
nave di costituire una mensa speciale per il personale di pas-saggio assumendo all'uopo in servizio il personale di mensa edi cucina necessario.

Art· 35. - Famiglie di passeggeri.
1* Le famiglie di passaggio su una 11, nave, siano o no

accompagnate dal capo famiglia, vanno alla stessa mensa alla
quale quest'ul imo sarebbe ammesso. Alla mensa è corrisposto
per ogni commensale, esclusi i bambini di età inferiore ai cin-
que anni, la stessa quota assegnata al capo famiglia.

2* - Qualora11 capo famiglia non abbia diritto che alla razio-
neviveri uguale dirittogodono le persone componenti lasuafa-
miglia di età superiore ai cinque anni,

3' - Le persone di servirio del passeggieri ammesse a
mense di ammiragli, comandanti e di uff ciali prendono i pasti
con le persone di servizio di queste mense. Per ogni domes icodi passaggio è corrisposto alla mensa la razione in contanti co-
me per 11 personale borghese in servizio alle mense stess.e

1° - Al personale della R. Marina (ufâciali ed assimilati e
personale del Corpo R. equipaggi> imbarcato su navi mercanti-
11 requisite noleggiate o catturate, in soprannumero oppure in
sostituzione di parte dell'equipaggio borghese, il vitto sarå som-
minis rato dagli armatori nella misura stabilita dalle speciali
convenzioni di requisizione o di noleggio.

2 - Gli assegni personali dovuti agli ufficiali ( ed ass° ila-
ti ) della R. Marina imbarcati come sopra, sono quelli stabiliti
ed all'allegati tab H

3° - Al personale del Corpo R. equipaggi imbarcato come

al n. 1, in relazione al servizio speciale che deve compiere
la nave requisita o noleggiata o ca.turata, e giusta l assegnazio-
ne caso per caso stabili.a dal A inistero, spettano gli assegni
personali stabiliti, pel rispettivo grado, categoria e specialità,
presisti dal presente Regolamento per le navi in armemento.
L'essegno di contabi e spetta solim ate ai mili'ari che hanno

funzioni di sovraccarico o che hanno effettimamente in consegna
dotazioni o inateriali.

4° - Allorchè la nave requisita o noleggiata o catturata, è
armata completamente, o quasi, con personale della R. Marina,
restando la corresponsione del vitto estranea alla convenzione
con gli armatori, gli averi delle mense, dei ranci e gli assegni
persontli di bordo sono quelli stabliti dal presenteRegolamento
per il personale imb9rcato sulle nas i ermate.

6* - O]tre il vitto di cui ai paragrafi 1· e 4° non è dovuto
rlcun assegno el personale della R. Marina che per motivi di
servitio prende imbarco di passaggio sulle navi mercantili requi-
site o noleggiate o catturate dalla R. Marina.

6° - Il Alinistero stabilisce, caso per caso, quale sia il trat-
tamento da farsi agli 4 u/ficiali e sott'ufficiali di garenzia », im-
barcati nelle navi sussidiarie terrparaneamente adibite a servizio
di caratteri industriali e commerciali.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 37.

Fino e nuove disposizioni, le retribuzioni giornaliere dei cuochi
e dei maestri di casa delle mense a bordo, previste dall'art. 11
sono aumentate di lire 3.

Art. 38.

Per sopperire all'aumentato costo dei viveri, gli assegni di trat-
tamento tavola previsti dell' art. 15 sono, fino a nuove disposi-
z oni, temporaneamente aumentati nelle seguenti misure:
Ufficiali ...........,.......°.Lire2
Aspir nti ed allies i della R. Accademia Navale,
quando non ammessi alla mensa ufficiali

. .
.

< 0,50
Sott'uff'ciali (soltanto se la nave è in posizione di
armamento ridotto o riseria) « 0,50

Art 39.

Per sopperire all'aumentato costo dei viveri, le maggiori quote
slieciali di trattamen'o favola, previste dal n. 3 dell'art. 16, sono
temporaneamente aumentate - per le sole navi fuori del Medi-
terranco - nella medesima misura stabilita dall' art. 38, fermo
restando che per le navi all'estero in Mediterraneo gli nume .ti
sono quelli >revisti dallo stesso art. 38 sull' assegno normale di
trattamento tasola.

Visto d ordine di Sua Maestà
Il Ministro deila Marina

E VITO



Tabella
A.

Indennità
di

carica
e

trattamento
tavola
giornaliero
per
gli

ufficiali
imbar-

cati
in

comando
e

per
gli

ufficiali
imbarcati
con
speciali
incaricht

U

i

,g

Trattamento tavala
a

giornt
liero

GRADO

CARICHE

g*

2

'

©,

1.

Ammiraglio
o

Vice

Comandante
in
Capo
di

Forze
na-

Ammiraglio

vali
riunite
(Armata)
o

Direttore

a

eriore
di

ercitazioni
na-

vali
(Armata)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6000

60

40

2.

Vice
Ammiraglio
In

comando
navali
.

.

.

.

.

.

.

.

6000

50

30

I

Capo
di

Stato
Maggiore
di

Forze
,

navali
o

del

Direttore
superiore
i

di

eservilazioni
navali
·

·

·

·

·

2400

20

15

3.

Contrammiraglio
In

comando
navale
.

.

.

.

.

.

·

1800

40

30

Capo
di

Stato
Maggiore
di

Forze

navali
o

del

Direttore
superiore

di

esercitazioni
navali
.

.

.

.

1800

16

12

4.

Sotto
Ammiraglio
o

In

comando
di

Divisione
navale•
1800

25

20

Capitano
di

Vascello

.

In

Comando
di

Stazione
navale

all'estero
.

900

25

20

In

comando
navale
(escluso
il

co-

mando
di

Divisione
navale
o

di

Stazione
navale
all'
estero)
·

·

900

20

15

Cspo
o

Sotto
capo
di

Stato
Mag-

giore
di

Forze
navali
-

Coman-

dante
di

bandiera•
•

•

·

•

·

•

•

900

6.

Colonnello
macchi-
Capi
servizi
addetti
ad

un
Co-

nista,
ingegnere,
me-

mando
di

Forze
navali
•

•

•

•

•

900

dico,
comniissario

6.

Colonnello
medico
Direttore
d'Ospedale
galleggiante-
900

,g

Trattamento
a

tavola giornaliero

GRADO

CARICHE

S

?,

7.

Capitano
di

fregata
In

comando
navale
.

.

·

·

·

·

·

600

16

12

8.

Capitano
di

fregata
Capo
o

Sotto
capo
di

Stato
Mag-

o

di

corvetta
e

gra-

giore
o

Comandante
di

bandiera

di

corrispondenti
dei

-

Capi
servizi
addetti
ad

un

vari
corpi

comando
di

Forze
navali.
.

.

.

600

9.

Tenente
colonnello
o

Direttori
di

ospedali
galleggianti
600

maggiore
medico

10.

Capitano
di

cor-
In

comando
navale
.

.

.

.

.

.

.

600

18

10

vetta
11.

Tenente
di

Vascello
In

comando
navale
.

.

.

.

.

.

.

400

10

8

o

Capitano
C.

R.

E.

12.

Capitano
medico

Direttore
di

Ospedale
galleggiante•
400

13.
Uff.
Subalt
di

Va-

In

comando
navale
.

.

.

.

.

.

.

400

7

6

scello
o

del
C.

R.
E.

DISPOSIZIONE
TRANSITORIA

Fino
a

nuove
disposizioni,
gli

assegni
di

trattamento
tafola
stabiliti
dalla

presente
tabell
sono

temporaneaunente
aumentati
di
L

2,00.



Tabella
B.

Soprassoldi
per
speciell
incarichi
agli
ufBciali

dei
vari
Corpi
imbarcati

Soprassoldo giornaliero

GRADI

CARICHE

og

1.

Sotto
ammiraglio
o

capi-
Capo
di

Stato
maggiore
di

Forse

tano
di

Tascello.

navah
-

Com
.nda
nte
di

bandiera.
12
-

10
-

2.

Col.

macchitilsta,
inge-
Capi
ser
irio
di

Forza
navale
o

gnere,
medico
o

commis-
comunque
imbarcati
anche
con

sario.

incarico
eventuale
.

.

.

.

.

.

.

12-
10-

8.

Capitano
di

fregata
e

gra-

Capo
o

sotto
capo
di

Stato
maggio-

di

cor

rispondenti
degli
al-

re
-

Comandante
di

bandiera
-

tri
Corpi.

Comen'ante
in
2*-

Capisersizio

addetti
ad
un

Comando
di

Forze

natali
-

Capi
seraitio
di

nave
-

Comunque
imbarcati
anche
con

incarico
cientuale
.

.

.

.

.

.

.

9-

7-

4.

Capitano
di

corretta
e

gradi

corrispondenti
dei

vari
Corpi.

So'to
capo
di

Stato
maggiore
-

Co-

mandante
in
2

o

Comandante
in

3·
·

Capiservizio
addetti
ad
un
Co-

mando
di

Forze
navali-
Copiser-

9

izio
di

nave.
Relatore
delle
nami

set
ola
-

Comnnque
imbarcati
an-

c'1e
to:i
incarico
eventuale
.

.

.

7-

5-

4.

bis.

Capitano
di

corvetta
In

comando
di

stazionerio
in

colo-

o

tenetite
di

vascello.

nie

nazionali
e

contemporanea-
mente
incaricato
del

servisto
ra-

diote'egrafonico
della
colonia stessa.....°........
7-

7-

5.

Tenente
di

Vascello
e

ca-

Uffickle
in
2°
.

.

.

.

3-

2-

pitano
del
C
R.
E.

GRA
DI

6.

Tenente
di

vascello.

7.

Tenente
di

vascello.

8.

Tenente
di

väseello.

9.

Ten.
di

Tascello
e

gradi

corrispondenti.
10.

Id.

:Soprassoldo giornaliero

CARICIIE

o

o

Primo
direttore
det
firo
-

Secondo

o

tereo
direttore
del
firo-
Diret-

tore
del
tira
-

Capo
servizia
E.
R.T.

-

Capo
servizio
T.
-

Uffciale
di

rotta.
-

Capo
servirio
centrale
di

tiro
su

nati
da

bettaglia
di
la

e

2a

cirsse
-

Direttore
del
tiro

A.
S.
e
A

A.

incarica
o

del
parco

nerostatico
o

del

sersizio
idro-

volanti
-

Addetto
il

Comando
di

forze
navili
-

Relatore
o

Vice

Relatore
su

nave
sca.o'n
.

.

.

.

2-

2-

Primo
direttom
del

tiro
-

Capo

servizio
E.
R.
T.
-

fa>o
sersizio

T.
-

U

ficiale
di

rotta
-

quando

imbercati
su

navi
da

battaglia

di
la

classe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

-

4
-

Incarichi
di

cui
al

N.
6

e

7,

qLiando
il

tenente
di

inscello

che
li

disimpegna
è

più
anriano

del

tenente
di

vasdello
meno
an-

ziano
imi
arcato
in

Comando
per

turno
normale
di

anzianità
.

.

.

5-

5-

Ufficiale
istruttore
(è

cumulabile

con
qualsiasi
al
ro)
.

.

.

.

.

.

.

1-

l

-

Uffciale
capo
reparto:
spetta
an-

che
al

Cap.
Macc.
Uff
ciale
al

det-

taglio
su

nati
da

hat
aglia
di
la

e

2a
cl.
e

al

sottotenente
di
va-

scello
capo
repart
su

nave
da

batirglia
o

su

esplorafore
di

di-

slocamento
superiore
a3000
tonn.
1-

1-

oo oo



oo oc

Soprassoldo

-

Soprassoldo

i

giornaliero

giornaliero

GRADI

CARICHE

o

.

o

GRADI

CARICHE

11.

Capitanõ
macchinista.
Direttore
di

macchina.
-

Direttore

18.

Uffic.
sub.
di"vasc.
e

del

Utilchde
in
2a
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

-

1,ö0

dell'officina
sulle
navi
ove
tale

C.

R.

E'-

'

:

incarico
è

previsto
dalla
tabella

di

equipaggiamento.
.

.

.

.

.

.

2--

2-

19.

Uffic.
subalterno
di

va-

Direttore
deltiro,Secondooterzo

scello.

direttore
del
tiro,
Capo
servizio

12.

Ufficiali
macchinisti
e

Ufficiale
di

bordo
(è

cumulabile

centrale
tiro
su
navi
da

battaglia

ufficiali
del
C.

R.

E.

di

con
qualsiasi
altro)
:

agli
ufficiali-

di
1a
e

2a
cl.
-

Direttore
del
tiro

qualsiasi
grado.

macchinisti
provenienti
dalla
R.

A.
S.
-

A.
A.
-

Vice
relatore
su

Accademia
Navale
questo
sopras-,

navc
scuola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,50

1,50

soldo
spetta
soltanto
quando

hanno
compiuto
sei
anni
di

ser-

visio
col

gradodi
ufficiale

.

.

.

2-

2¯

20.

Id.

Ufilciale
di

rotta
.

.

.

.

.

.

.

.

1-

1-

18.

Capitano
del

Genio
na-

Capo
servizio
Genio
navale
o

uffl-

Vale.

ciale
dirigente
su

nave
ofilcina.
2-

2-

21.

Uffic.
sub.

macchinista.
Direttore
di

macchinn.
Direttore

dell'officina
sulle
navi
ove
tale,

14.

Id,

Capo
servizio
del
Genio
navale
su

incarico
è

previsto
dalla
tabella

navi
da

hattaglia
dita
cl.o
uffi-

di

equipaggiamento.
.

...

.

.

.

1-

1-

cir
le

dirigente
su

nave
officina

la

cui

maestranza
supera
la

forza

di

200

operai
civili
o

militari,

22.

Uffciale
suh.

medico
o

Primo
medico
o

primo
commis-

limitatamente
al

più
anziano
fra

commissario,

saria
-

Ufficiale
commissario
pa-

gli

ufficiali
del
Genio
navale
im-

gatore
quando
tale

incarico
è

barcati
su
di

essa
.

.

.

.

.

.

.

.

4

-

4

-.

determinato
dalla
tabella
di

equi-

paggiamento
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

-

15.

Capitano
medico
e

capi-
Primo
medico
o

primo
commis-

tano

commissario.

serio
di

bordo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2-

2-

23.

Ufficiale
commissario
di

Primo
commissario
di

bordo
su

qualunque
grado.

navi
fuori
del

Medilorraneo,
se-

16.

Id.

Primo
medico
o

primo
commis-

condo
le

indicazioni
dell'
art.
16

serio
di

bordo
su

navi
da

bat-

del

Regolamento
(cumulabile
con

taglia
d

la
cl.
(spetta
quando
sulle
'

qualsiasí
altro)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

-

stesse
non
è

imbarcato
con
tale

incarico
il

maggiore
medico
o

'

commissario).
.

.

.

.

.

.

.

.

,

4-

4-

24.

Ufficiale
subalterno
del

Direttoredimusicaaddettoadun
C.

11.
E.

Comando
di

Forza
navale
(cumu-

17.

Id

Secondo
medico
o

secondo
com-

labile
con

qualsiasi
altro).
.

.

.

2

-

2

-

missario
di

bordo
.

.

1,50

1,50
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N. B. - 1* Agli aspiranti guardia marina ed agli aspiranti
sottotenenti del servizio attivo permanente, imbalcati, su Regie
Navi e non amministrati più della R. Accademia navale spetta
il soprassoldo giornaliero di Lire 6. Questo soprassoldo è cor-

risposto in luogo della paga o dello stipendio che non spettano
a tale personale).

2° - Per gli ufficiali appartenenti alla Forza aerea, eyentual-
mente imbarcati, veggansi le indennità previste dal Regolamento
sugli assegni al personale aeronautico della R. Marina.

A VVERTENZE

la - I soprassoldi contemplati dalla presente tabella ngn sono

cumulabili fra loro, salvo le eccezioni iudicate in parentesi
. nella colonna à Cariche » della tabella stessa, e quelle che
risultano da queste avvertenze.

2a --- Gli incarichi di Relatore, Vice Relatore di Nave Scuola, di

Ufficiale istruttore, di Ufficiale Capo Reparto sono determi-

nati dalle tabelle di equipaggiamento o da disposizioni mi-
nisteriali.

3a -- I soprassoldi di Primo Direttore del tiro, Secondo Diret-

tore del tiro, Terzo Direttore del tiro, Di ettore del tiro,

Capo servizio Centrale tiro, IJirettore di tiro A. S. e A. A., Gapo
Servizio E. R. T. e Capo Servizio T. speitano soltanto sulle

uhità le cui tabelle di equipaggiamento determinano tali in-

carichi, e nel numero stabilito per ciascuno dalle tabelle

stesse. Essi non sono mai cumutabili fra loro, e neppure
con gli altri di cui ai numeri 6, 7 ed 8 della tabella.

Quando gli Ufliciali che disimpegnano i vari inevrichi

relatin al Servizio del Piro non sono almeno provvisti del
Certificato di abilitazione al Tiro A. S. - A. A.: e gli Ufficiali

Capi Servizio E. R. T. e Capi Servizio T. non sono provvisti
del relativo Brevetto di abilitazione pel Servizio E. R. T: e

pel servizio T. abordo, isoprassoldiadessi spettanti secondo
la tabella sono ridotti a metà : però il Brevetto pel Ser-
vizio E. R. T. a bordo conferisce diritto all'intero soprassoldo
anche quando il Tenente di Vascello in suo possesso ha in-

carico di Capo Servizio T.

Il sopressoldo di Capo Servizio 14:. H. T.. Capo Servizio T

e Direttore del Tiro è cumu'abile col soprassoldo assegnato,
al Tenente di Vascello Ufficiale in 23, se questi disimpegna
effettivamente uno o più degli incarichi in qucstione, su
unità per le quali tali incarichi sono previsti dalla tabella di

equipaggiamento purchè l'ufficiale in 2* sia in possesso del

Brevetto.corrispondente all'incarico che disimpegna.
S'intende che é cumulabile uno solo dei soprassoldi in

questione, anche se l'Ufficiale in 2a disimpegna pin di.un

incarico.
4a -- Il soprassoldo di Ufficiale di Rotta spetta sempre vil'Uf-

ficiale non in comando, che effettivamente disimpegna tale

servizio su qualsiasi unità, esclusi i MAS: esso è cumulabile

soltanto col sopr.ussoldo di Ufficiale istruttore e di tenente

di.vascelto Ufficiale in 22, quando questi, però, non perce-

pisen giå il soprassoldo di cui al numero precedente: non

è cumulabile col soprassoldo di ufficiale subalterno uffi-

.
ciale in 2a

56 - Il Comandante in 2" e l'Ufficiale in 2a continuano a per-

cepire gli assegni prescritti per la loro carica, anche quando
esercitano effettivamente il Comendo della Nave per assenza

o per malattia del Comandante titolare.

Quando il Comandante titolare non esiste, il Comandante .

in 26 o l'ufficiale in 2* percepiscono invece gli assegni pre-
scritti per la carica di Comandante corrispondentemente al

loro grado, pur continuando a far parte della mensa ufficiali.

Tabella C.

Maggiori assegni cumulativi con qualsiasi altro soprassoldo o
indennità e cumulabili fra loro.

TITOLO 1.*

Agli ufficiali imbarcati su esploratori leggeri, su siluranti,
su M. A. S. su sommergibili e sambuchi.

Ar- Armamento
G 11 A DO ridotto

mamento
o riserva

Esploratori leggeri, siluranti, M. A. S. e Sambuchi :

Ufficialc superiore .
. .

. . . .
.
L. 2,00 1,50

« inferiore .
.
. . . .

. .
« 1,00 1,00

« subalterno
. . .

. . .
. « 0,50 0,50

Sommergibili

Ufficiale di qualsiasi grado
.

. . .
L. 3,00 1.50

TITOLO 2.°

Per speciali servizi.
I seguenti maggiori assegni spettano sulle unità in arma-

mento, armamento ridotlo o riserva: non spettano sulle unità
in armamento ridotto o riserva,squando equipaggiate con ta-
bella di disponibilitù.

Assegno
giornaliero

a) Capitano di fregata comandante in 2a di nave

da battaglia di la classe. . .
.

. .
.

. . . .
. . . L. 3,00

d ) : ervigio di Tiro :

I maggiori assegni pel servizio del tiro spettano soltanto

sulle unità per le quali le tabelle di equipaggiamento prevedono
i relativi incarichi, e limitatamente a quegli incarichi previsti
per ciascuna unità.

Ufficiale superiore
o Tenente di Va-

Capo gs«rvizio di scello più anziano
tiro di coman- del Tenente di Va-
do di Forza na- scello meno anzia-

vale. no imbarcato in
comando per tur-
no normale di an-
zianità. . . . . . . .

L.

Pr i mo direttore Tene,te di Vascello

del tiro di navi che non è nelle

da battaglin, condizioni suddet-
te........... »

AvvERTENZA.

Spetta soltanto
agli Ufficiali bre-
vettati primi Di-
rettori del tiro;
quellichenonhan-
no ancora tale bre-

5,00 etto, percepisco-
no il magg1ore as-
segno diculal suc-
cessivo capovérso
secondoln loro an-

3,50 zianità. .

Primo diretterc
del tiro di navi
non da battaglia·

Secondo e terzo

direttore del ti-

rodinavi dabat-

taglia.

Ufficiale superiore o

Tenente di Vascel-
lo più anziano del
Tenente di Vascel-
le meno anziano
imbarcato in co-

mando per tu no

normale di anzia-
nità , . . . .

. . .
.
L.

Tenente di Vascello
che non è nelle
condizioni suddet-
te, o sot etenente
di Vascello . . . .

- <

AVVERTSONZA.

Spetta soltanto
agli Uffliciali bre-
vettatt pel servi-
zio del tiro. Agli
Ufficiali che han-
no soltanto certi-

3,50 ficato di abilitazio-
.

ne pel tiro A.S.-

A.A. spetta il mag-
giore assegno di

2,50
12. 1,50.
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..umammasmo

Ufficiale di Vascello Capo Servizio o centra. AVVERIENZA.

e di tiro su navi da battrglia di la e 2a classe: Spettano solt•n-
Se brevettato pel serviz.o del to agli Ufficiali che

Tiro. . . . . . . . . . . L.2,00 one almeno abi-

Se provvisto del certificato di litati al tiro A S.

abilitazione pel Tiro A. S. - A. A.

-A.A............>1,CO

Ufficiale di Vaseello direttore del

tiro: secondo direttore del tiro di

occorrente per tale concessione si conteggia come à detto nel
capoverso precedente, riferendosi al sersizio E T. R.

Per la concessione del premio di cui ai precedenti capo-
versi sarà udito il carere del Consiglio Superiore di Marina
costituito in Commissione di avanzamento.

Nei riguardi del premio dt cui sopra è dettc, due anni del

prescritto periodo di otto annidovranno essere compiuti dopo
il 1° luglio 1921.

navi da non battaglia. . . « 1,00

Pei Direttori superiori del tiro vale quanto è prescritto d) Personale destinato a lavori idrografici:

poi Primi Direttori.
Entro Fuori

GRADO 11 **I
o ) Servizi feenici vari: Mediterraneo mee tterraneo

Capo sortizio E.R.
T di Ce man.lo
di Forza navale.
e Capo seralslo
E.R.1. su navi
da battaglia di
1* o di 26 olasse.

Uffic°ale superio·
o tenente di 9 a
scello pin en-
siano del tenen·
te di inseello
più anzirno im-
basesto in Co-
mando per tur-
no normale di
anzienità . . . L. 5,00

Tenente di va-
see I che non
è nelle condi-
zioni suddette. . » 3,50

Lire Lire

Ufficia e superiore . . . . . . . . . . 4,- 7,-
Ufficiale inferiore . . . . . . . . . . · 3,- 6,-

Se muniti di Ufficiale subalterno . . . . . . . . . • 2 0 5,-brevetto. ,0
L. 1,a0 se non

muniti di bre-
e) Margiori assegni al personale imdarcato su navr espres-

vetto
samente destinate al trasporto di curbon fossile, polverino o com

bustil>ili i quidi, dal giorno in cui si inizia il carico fino a quella
in cui se ne ultima lo sbarco inclusivamente, e sempre quanda
il carico trasportato corrisponda almeno a metà della capacit i
di carico totale della nave:

Ufficiale superiore o tenentedita-
so-Ilo più anziano del t. nente di Uf fic ale so;>eriore. . .

.
. . L. 2,-

v scello meno envieno imbarento
llelatore di nave in Comando per tua no normale di Ufficiale inferiore o subalterno a 1,50
scuola anzianità. . . . . . . . . . . . . » 4.00

Tenente di vaseello che non e nelle
condizioni suddette. . . . . . . . « 3,00

Tirox.o 3.©

ATTERTENza COxons Al coxxx b). c). -Agli ufficialisuper:ori o tenente
di Vascello i quali, dopo aver ot enuto il brevetto di direttore Soprassol'o giornaliero di dragaggio per ufficiali delle
del Tiro hanno disimpegnato molto lofetoimente gli incarleht flottiglie o squadrig'ie dragamine regolarmente costituite.
di capo sersizio centra le del Tiro su navi da battaglia di 16 e 2· Ufficiali di qualsiasi grado - Capo Flottig21a. . . L.10

clrase, di secondo direttore Idel Tiro e di primo direttore del
4 < < < Squadriglia. .

» 8
Tiro per un periodo complessivo di anni otto. del quale un pe• « coman 'anti di unità . . . . . . . . .

» 5

riodo di almeno anni tre con l'incarico di primo direttore del > osservatori . . . . . . . . .
> 2

Tiro su nave dabattaglia di t* classe. puð essere concesso un

assegno di lire 4,00 a titolo di premio. 11 per odo di anni otto
ocorrente per ta e concessione, si conteggia cumulativamente
nel vari gradi e nelle successive destinszioni di imbarco: limi-
tatamente perð alle destinazioni su navi in armamento, arma-

mento ridotto o riserva per le quali gli incarichi ammesci si
eomputo degli anni otto siano previsti dalle tabelle di equipag-
glamento. Pel computo di tale periodo è escluso l'imbarco su

navi in armamento ridotto o r:serva con equipaggio di dispo-
nibilità.

N. B. - La corresponsione del soprassoldo di dragonaggio
comincia dal giorno in cui l' unità, se isolata, inizia i lavori. o

in cui raggiunge la flottiglia o squadriglia della quale fa parte

cessa allorquandol'unità è inmobilizzata per lavori oltre 48 or3

Nel caso in cui i lavori si svolgano in un R. Arsenale o R, Sta

bilimento, o presso cantieri privati, fuori della sede normale

dell'unità, la cess9:ione del soprassoldo ha luogo dal giorno in

cui essa ha lasciato la sede predetta.

Agli uificiali superiori e tenenti di vascello i queli, dopo
aver ottenuto il brevetto del servizio E. T. R. a bordo. hanno

disimpegnato molto lodevolmente tale servizio per un periodo

complessivo di anni oito, del quale un periodo di almeno tre
anni su nave da battaglia di 16 classe può essere conc sso un

assegno di liro 4,000 a titolo di premio. 11 periodo di anni otto
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TABELLA D NOTE

Soprassol<li di disponibilità o allestimento.

Qutado è eo-
stituita la Quando non
mensa ulti- e costiinita

GRADI E CARICHE O FUNZIONI olali di cui l a mensa

agli articoli utliciali
10 n a e ¾ n.4

Capitano di vascello comandante
responsabile . . . . . . . . . . . 4,- 3.-

1* - Le spese di ufficio di comandante in capo o sott'ordin
di Forza navale o di D visione o Stazione navale, di comandante
di flottiglia o squadriglia, non sono cumulabili con le spese di
ufficio di comandante di nave, silurante o sommergibile. I Co-
mandanti di Forze navali provvedono col proprio assegno alla
cancelleria occorrente ai dipendenti capi servizio.

2° - L' Ufficiale responsabile di un gruppo di unità in di--

sponibilità o allestimento percepisce un solo assegno per spe-
se di ufficio. Tale assegno è raddoppiato se il numero delle unità
è superiore a quattro.

Capitano di fregata o di corvetta

e gradi corrispondenti di altri
corpi . . .

Tenente di vascello o capitano
del C.R.E. aventi la carica di

ufficialt responsabili di nave,
silurante o gruppo di siluranti .

Ufficiali inferiori o subalterni di

qualsiasi Corpo .

. 3,- 2,-

. - 3,- 1,-

. · · 3,-

N. B. - Il soprassoldo di disponibilità per 11 Capitano del
Genio Navale dirixente di offcina, per il Tenente maccht-
nista capo officina e per il Capitano commissario primo com-
missario su nave officina è aumentato di L 1,00 quando la nave
officina e in esercizio.

TABELLA E

Assegni per spese di ufficio agli Ufficiali imbarcati.

GRADI, CARICHE E FUNZIONI "rnal ero

Ammiraglio o Vice Ammiraglio in comando
navale . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . 6,-

AVVRTENZA GENERALE

I soprassoldi ed assegni di ogni genere stabiliti dalle ta-
elle A, B, C, D, E, p er ufRciali, sono oggetti alle regolamen-
* ri ritenute erariali.

TABELLA F.

Soprassoldt giornatieri al peroonale 491 Corpo R. Equipag-
gi imbarcato su Regie navi, esplorat.ori, silura¤ti, M,&.S,,
sommergibili, barche a sapore armate ppr servisi
speciali.

AVVERTENZE

I sopressoldi giornalieri di terra non sono cumulabili con

quelli di bordo.
I sopressoldi giornalieri della presente tabella non sono

cumulabili fra loro,
I militari che disimpegnano più di uno fra gli incarichi

provisti in questa tabella hanno diritto soltanto al soprassoldo
relativo allo incarico più remunerativo.

Il Comune di 2* classe potenio avere solamente funzioni di

Contrammiragli oin comando navale - Sotto
Ammiraglio o Capitano di Vascello in

comando di Divisione navale o stazione

navale . .

Sotto Ammiraglio o Capitano di Vascello in
comando navale (escluso comando di

Divisione ) o comandante respons bile

di navi in disponibilità od in allestimen-

to - Colonnello medico direttore di

ospedale galleggiante.

Capitano di Fregata o di Corvetta in co-

mando o comandante in 2' o coman-
dante responsabile di nave o gruppo
di [navi, di siluranti in disponibilità od

in allestimento - Tenente Colonnello o

Maggiore medico direttore di ospedale
galleggiante. . . . . . .

. . . . . . . . . . .

comune di 1a classe, nei fogli assegni dovrà sempre specificarsi .
che egli esercita funzioni della classe superiore e non del grado
superiore. Quindi al militare nelle dette condizioni spetterá

4,- sempre il soprassoldo di comune di ta classe e mai quello di
sotto capo.

Per secondo capo si deve intendere tanto il secondo capo
anziano quanto il secondo capo ordinario.

Quando non è specificato, per co:nune si deve così intende-
re il comune di 1a come quello di 2a classe.

2,50 Per tutte la categorie del C. R E. ad eccezione della catego-
ria marinai, ma comprese la specialità sussistenze e vestiario di

tale categoria, il comune di 2a clas se è l' allievo della categoria

(allievo cannoniere, allievo fuochista, ecc.) che resta tale fino a

quando non ottiene la classifica di comune di 1a classe secondo;

lo disposizioni in vigore per l' avanzamento. Il comune di 16

classe di tutte le categorie, eccetto quella marinai, assume la

denominazione della categoria e specialità cui apptriiene
2,- (cannoniere, torpediniere elettricista, ecc.); intendendosi denni-

Tenente di Vascello o Capitano del C. R. E.
in comando o Ufficiale in 2a o responsa-
bile di nave o gruppo di navi o silu-

ranti in disponibilità od in allestimento
- Capitano medico direttore di ospeda-
le galleggiante .

Ufficiale subalterno di Vascello in comando
o afficiale in 2° o responsabile di nave
o gruppo di navi o siluranti in disponi-
bilità o in allestimento . . . .

. . . . . .

tivamente soppressa la denominazione di scelto finora consue-

tudinaria er i comuni di la classe.

Per la categoria marinai - esclusa la specialità sussistenze

e vestiario, per la quale vige quanto sopra è detto - il comu-

ne di 26 classe è il marinaio e l'allievo nocchiero. Quando il

1,00 marinaio e l'allievo nocchiero ottengono la classifica a comune

di 16 classe assumono la denominazione di marinaio scelto

Ai comuni di 3a (giovanetti), eventualmente imbarcati, spet-
tano gli stessi soprassoldi dei comuni di 26 cla'se, e dei come
in genere per quei soprassoldi pei quali non è fatta distoco-

0,50 no di classe.
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CAThGORIA,
SPECIALITÀ

E

FUNZIONI
per
cui
è

dovuto
il

soprassoldo

1

Soffufficiali
e

militari
m

comando
o

re-

sponsabili
di
navi
sussidiarie,
torpediniere,

M.
A.
S.

navi
di

uso
locale
esclusi
i

gal-

leggianti
adibiti
al

servizio
degli
stabili-

menti
marittimi,
come
barche
a

vapore
da

rimorchio
ecc.
(compresi
gli

assegni
per

spese
d'ufficio
e

per
qualsiasi
altro
inca-

rico).

SU

NAVI

I

Capi
la

glasse
4

-

3.50

-

a)

Quando
si

tratta
di

unità
che
fanno
Capi
26

olasse
3.50
8.-

-

servizio
attivo
di

navigazione
in

mare
21capi.
.

.

.

2.50
2.-

.

-

aperto
(1)•

Sotto
capi.
,

2.-

1.00

-

(1)
Sono
volta
per
volta
indicate
al

Fo-

glio
d'ordini
del

Ministro
ed
è

pure
in-

dicato
al

Foglio
d'ordini
quando
una
uni-

tA

cessa
da
tale

posizione.

Le

superiori
AutoritA
inolfrano
quando

del
caso,
le

relative
proposte.

b)

quando
si

tratta
di

unitA
assegnate
Capi
t*classe
3

-

2.50
2.-

al

servizio
delle
Piasse
marittime
ed

ac-

Capi
2*

>

.

2.00

2.--

1.50

que
adiacenti.

2*

capi
.

.

.

i

¯

-

1.70
1.20

Botto
capi.
.

1.80
1.40
1.-

SU

NAiI

CATEGORIA,
SPICCIALITA

B

E

FUNZIONI

GIMDI

eË

per
cui
è

dovuto
il

sdprassoldo

2

Meccansei
e

fuoahisti
conduttori
di

macchina,

condutters
da

macchina
di

altre
categorie

(1)
su

sommergibni:

Capi
16

classe
4.
-

Note:
(1)

Debbono
intendersi
solo
quelli
Capi
2a

>

8.50

preposti
al

inazionamento
dell'appar
ato
mo-

tore.

21

capi.
.

.

.

.

2.50

a)

uando
si

tratta
di

unità
che
fanno

Soto
capi
.

•

.

2.20

servizio
attivo
di

navigazione
in

mare
a-

perto
(2)

Capi1*classe
8.50

Nota:
(2)

Vedasi
nota
a

pag
.

precedente.
Capi
2a

,

g,

Vedasi
nota
a

piede
della
tabella.

(
21

capi
.

.

.

2.80

b)

quando
si

tratta
di

unitå
assegnate
al
'

servisto
delle
Piazze
ma1·1ttime
ed

acque
Sotto
capi
.

.

1,
80

adiacentl.
8

ßots'ujßeiali
destinati
al

seroisio
di

guardia
Capi
la

classe
8.-

an

comondo
o

sott'ordans
con
o

senza
altri

incarichi. Nota:

Capi
2a

,

2.80

Questo
soprassoldo
pel
servizio
in

coman-

do
di

guardia
spetta
solo
quando
i

relativi

incaricht
sono
presistidalla
tabella
diequi-

paggiamento,
e

quando
in

circostrnze
spe-

ciah

11eomandante
11

conferi.ce
temporanea-

mente
con
ordine
del
giorno
a

capi
di
1*
e

2a

classe
per

def'cienze
di

ufficinh.

Sul

cacciatorpediriere
e

suße
torpediniere

tale
at

prassoldo
si

corrisponde
soltanto
per

le

gioraate
di

eTettira
natigazione.
qualun-

que
sia
ll

numero
delle
ore
di

fuoco.

Il

soprassoldo
pel
servizio
di

guardia
sot-

t'ordini
spetta
solo
ai

sott'afficia.i
previsti

per
tale
incarico
alle
tabelle
di

equipag-

giamento,
oppure
imbarcati

espressamente

per
tale
serviz.o
in

seguito
a

speciale
di--

sposizione
del

Ministero
I

sottufficiali
di

cui

opra
è

detto
possono
essere

destinati

ad
altri
servial
toegretarin.
contabile,
ecc.)

ed
in

tale
caso

percepiscono
11

soprassoldo

maggiore.

8.50

-

2,
80

2.-

2,
30

1.
80

1.8û

1.40

1,
50

1,
20

2.
50

o



SJ

NATI

CATEGORIA,
SPECIALITÀ

Elo

E

FUNZIONI

GRADI

percui
è

dovuto
il

soprassoldo

Segue
nota:

Sulle
navi
da

battaglia
ed

altre
navi
cui
le

tabelle
di

equipaggiamento
Ulliciali
subal-

terni
di

Vascello
per
il

servizio
di

guardia

sottordini,
qualora
essi
manchino
totalmente

o

siano
in

numero
inferiore
a

cinque,
po-

trà

l'incarico
stesso
essere

conferito,
con

ordine
delgiorno
del

Coman
to

di

bordo,

ad

alcuni
capi
carico
imbarcati
che
abbiano

il

grado
di

capi
di

la
o

2a

classe,
in

misura

non
superiore
a

cinque.
Ai
sott'
ufficiali
co-

si.destinati
al

servizio
di

guardia
sott'or-

dini
spetta
questo
soprassoldo
in

luogo
di

quello
di

capo
carico.
Ad
essi
è

altresi
do-

muto
il

maggiore
sopressoldo
stabilito
dalla

nota
h>

per
gli
assegni
dei
capi
carico
quan-

do
si

trovmo
imbs
reati
su
nt.vi
da

battaglia

o

su

navi
fuori
Mediterraneo.

Capi
Carico
'esclusi
i

capi
carico
di

mac-

china

ecompresiquelliaddetti
ai

Co-

Capia1classe
2.-
L60
(1.

mandi
di

forze
navali).

Capi
2a

>

1.70

1.30

1.-

Consevnetario
at

vivere
.

.

.

.

.

.

Contabili
degli
elfetti
letterecci.
.

.

.

2i

capi.
.

.

.

1.20
0.80
0:60

'

Segretario
del

relatore
su

navi
scuola

con
incarico
della
biblioteca
della
scuola
sotto

80

0.50
0

40

stessa. Xota: a)

I

capi
carico
delle
specialità.
operai,

radiotelegrafisti,
torpedinieri,
cannonieri
ar-

maroli
od

artificieri
percepiscono
il

sopras-

soldo
di

specialità
in

luogo
del
sopras
oldo

contro
indicato
quando
il

primo
è

maggiore.

b)

Ai

capi
carico
delle
navi
da

battaglia

(esclusi
i

capi
carico
addetti
ai

Comandi

delle
Forze
navali)
questi
sopressoldi
sono

aumentati
in

tutte
le

posizioni
rispettiva-

tivamente
di

lire
1

(navi
da

battaglia
di
la

l

CATEGORIA,
SPECIALITA'
E

FUNZIONI

GRADI

per
cui
è

dovuto
il

soprassoldo

Segue
nota:

classe;
e

di

lire050
(navi
da

battigli
di

2a

.

classe). Sono
pure

aumentati
di

fire
1

per
i

capi

di
ta
e

2a

classe
e

di
lire
0,50
per
i

secondi
ca-

pi
e

sotto
capi
capi
carico
di

nas
i

che
si

trovano
fuori

Mediterraneo:
la

decorrenza

dell'aumento
è

stabilita
con
le

stesse
norme

prescritte
per
i

cambiamenti
di

trattamen-

to
di

tavols.
c)

Sulle
navi
da

batinglia
di
la
e

2a

classe,

corazzate
costiere,
incrociatori
ed

esplora-

fori
e

sulle
navi
sussidiari
di
la

classe
l'in-

Barico
di

centabile
degli
effetti
letterecci
è

affidato
ed

un

tott'uiliciale,
non
di

micchi-

na
o

specializzato.
Sugli
esploratori
leggeri,

cacciatorpediere
o

naxiglio
minore
e

sulle

navi
sussidiarie
di

2a

class
,

l'accennaio
in-

tarico
ò

aflidato
ad

uno
dei

contabili
di

bordo.

Capi
la

classe

5

Capi
carico
di

macchina
.

.

.

.

.

.

.

Capi
2a

classe
2i

capi
.

.

.

Sotto
capi
.

Si

applica
la

nota
relativa
alla
lettera
tr)

del

numero
precedente.

Capi
ta

classe

Vedasi
nota
a

piede
della
presente
tabella.
Capi
26

>

6

Radiotelegragsri•
-

•

·

2i

cap.i
.

.

.

ta
:

Sotto
capi
.

.

Sulle
nasi

ammiraglie
e

sulle
navi
desti-

Bi

lAcl.

nate
a

stazione
fissa
R.

T.

questo
sopras-
Comuni
2a
eg,

soldo
è

recresciuto
di

lire
0

50

per
i

sott'Lf-

inli
e

di

lire
0,20
per
i

sotto
capi
e

comuni.
Capi
la

classe

7

Aiut
uti
·

·

·

·

•

-

-

-

-

Capi2*classe
2i

capi.
.

.

.

SU

NAVI

3.
50

2.
80

2.
-

,

3.

-

2.
30

1.
80

2.30

1.80

1.40

1.
80

1.
50

1.
20

3.
50

2.
80

1.
50

3.
-

2.
50

1.
30

2.
50

1.
80

1.
20

1.
50

1.
20

0.
90

1.-

0.80

0.60

0.
50

0.
40

0.
30

3.
50

3.
50

-

3.

--

3.
--

-

2.
50

2.
50

-



SU

NAVI

,

SU

NAVL

.

CATEGORIA,
SPECIALITÀ

ß

.sj

CATEGORIA,
SPECIALITA'

d

E

FUNZIONI

GRADI

E

FUNZIONI

GRADI

per
cuië
dovuto
il

soprassoldo

.2

e

per
cui
e

dovuto
11

soprassoldo

.

:g

.

.

Capi
la

classe
2.-
2.-

1.50

Begretario
del

comandante
.

.

.

.

.

.

.

.

Cannonieri
armaroli
ed

artellosera.

Capi
2a

>

1.70
1.70
1.80

Begregario
del

dettaglio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Torpedinieri
artefici

-

·

·

·

·

·

·

-

·

2i

Capi
.

.

.

1.50
1.60
1.20

Sott'ujjioiale
sottordini
al

dettaglio.

e

Elettricisti
e

siluristi
.

•

•

•

•

·

·

·

·

Sotto
capi
.

.

1.20
1.20

0.90

Contabile
degli
assegni
su

unita
ove
sia

Operai
.

-

·

·

•

·

•

•

•

·

·

•

•

·

·

·

Comuni
1*cL
0.90
0.00

0.50

imbarcato
ufl1ciale
commissarlo•

Marinai
addetti
al

servizio
di

velaio
Comuni
2a
cl.

0.50

0.40
0.30

Addetti
alle
segreterie
di

navi
ammiraglie

(come
da

tabella
di

equipaggiamento)·

o

di

Comandi
superiori
navali.

Capi
ta

classe
1

50

1.20
1.
-

Capi1aclasse
2.50

2.-

150

Capi2aclasse
0.80
1.-

0.80

Meccanici
senza

incarichi
speciau•

Capi2*
*

2.30

1.70
1.30

12

ci

e

a

a

s

iore
de
ti

e

dell'uf·
2a

capi
.

.

.

0.50
0•60
0.40

Assistenti
del
Genio
navale

2i

capi.
.

.

.

2.-

1.50
1.20

Destinati
alla

Segreteria
del

commissario·
Sotto
capi.
.

0.30
I

0.40
0.30

Sotto
capi
.

.

1.50
1.20
0

90

Comuni
.

.

.

1.80

0.20

0.20

Nota:

Comuni
1a
ci

1.20

0.90
0.50

Tutti
quando
assegnati
dalla
tabella

di

egu

paggiamento
e

nel
limiti
da
essa

Comuni
2acl.
0.50
0.40
0.30

abilftt.

Per
i

meccanici
vedesi
nota
a

piede
della

Personale
semaforista
ed

(eventualmente

tabella.

di

altre

categorie),addetto
al

servizio
te-

legnifico
sulle
naya

emmiraglie
o

su
al-

Sulle
navi
da

battaglia
di
la

classe
il

so-

tre
navi.
dove

eventualmente
per
esi-

prassoldo
dovuto
al,primo
assistente
è

ac-

gerg
di

servizio
siano
sistemati
i

rela-

cresciuto
di

lire
1.

E

accresciuto
di

lire

tivi

apparecchi.

0,50
sulle
navi
da

battaglia
di

26

classe
e

sugli
esploratori
di

dislocamento
superiore

alle
2500
tonnellate.

Intermieri
:

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Fra
i

c

muni
di
16
e

2a

classe
sono
com-

Nota:

presi
rispett
vamente
gli

allievi
meccanici

Per
i

contabili
degli
assegni
sulle
navi
da

promossi
al

2°

corso
e

quelli
che
fanno

battaglia
questi
soprassoldi
sono

aumentati,

parte
del
1°.

2i

capi.
.

.

.

1.50
1

-

0.80

in

tutte
le

posizioni,
di

lire
1

(navi
da
bat-

Sotto
Capi
g

1

.20

o.80
0.60

taglia
di
16

classe,
e

di

1re
0,50
(navi
da

battaglia
di
2a

classe).

10

Puochisti
ordinari
sénza
incarichi
speciali.

Comuni
la
cl.

0.90
0.70
0.50

Capi
t*

classe
2.-

1.60

-

Nota:

Comuni
2a
cl.

0.50
0.
40

0.30

13

Musicanti
e

Trombettieri
addetti
alle
mu.

pg
ga

classe
1.70

1.30

-

...,

sache
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Vedasi

notaapiededellapresente
tabella,
2icepi.
.

.

.

2.-

1.50
1.20

2acapi.
.

.

.

1.20
0.80

-

Sotto
capi
.

.

1.50
1.20
0.90

Sotto
capi
.

.

0.60

0.40

-

11

Fuochisti
artepci
·

-

·

·

·

·

·

.

..

.

.

Comuni
1a
£1.

1.20
0.90
0.50

Nota:

Comuni.
.

.

.

0.40
0.30

-

Idem
come
sopra-

Comuni
2a
cl.

0.50

0.40

0.30

Nel
numero
stabilito
dalla
tabella
o

dal--

I'ordine
ministeriale
d'imbarco

i



NOTA.

In
Har
Rosso
e

nelle
zone

intertropicali
i

soprassoldi,
considerati
ai
nn.

2,
5,
9,
10
e

11,
sono

aumentati
nella
seguente
misurn
:

1

-
Per
ogni
giornata
di

funzionamento
dell'apparato
motore
principale:

ai

meccanici
e

motoristi
una
quota
eguale
al

sopressoldo
di
cui
al
n.
9;

ai

fuoch:sti
una
quota
eguale
al

soprassoldo
di
cui
al

n.

10.

2°

la
porto,
per
ogni
giornata
di

accensione
di

una
delle
caldaie
princi-

pali
o

di

funzionamento
di

macchinario
musiliario
a

vapore
o

azionato
da

motore

endotermicr.:
S

ai

soli

meccanici,
motoristi
e

fuochisti
ellettivament

a

quelle
caldaie
e

macchinari,
il

quarto,
rispettivamente,
delle
quote
stabilite
a

citati
nn.
9

e

10. L'assegnazione
dell'aumento
è

fatta
in

relazione
ai

gradi
ed
i

periodi

nei
quali
l'aumento
è

concesso,
soao

computati
nei
modi
indicati
all'art.18
de

presente
Regolarnanto
(distribuzione
di

bevande
al

personale
addetto
al

-

rionamento
degli
apparati
motori
e

delle
dinamo)

Alle
contablÍitå
debbono
esser

allegati
all'estratto
del

giornale
di

chie-

suola,
per
quanto
riflette
l'accensione
ed
i

pe11odi
di

funzionamento,
e

la
nota

nominativa
del

personale,
come
da

ordine
del

giorno
del
Comando
di

bordo.

Appendloe
(Disposizione
transitoria).

Fino
a

nuovi
ordini
sara
corrisposto
un

assegno
speciale
temporaneo
di

lire
1

al

giorno.
in

aggiunta
agli
assegni
di

bordo,
ai

sotto
capi
imbarcati
sulle

navi
in

armamento,
armamento
ridotto
e

riserva,
ai

quali,
par

deßcieBEa
dei

sott'ufficiali
stabiliti
dalle
tabelle
siano
state
conferite
regolarmente
le

fun-

zioni
del
grado
superiore
con
le

norme
di

cui
all
art.
5

del

presente
Regola-

mento.
La

presente
disposizione
avrå
valore
a

tutto
il

30

giugno
1922.

La

reiativa
spesa
sarà
conteggiata
su
nota
a

parte
ed

imputata
al

capi-

tolo
<

spese
eventuali
>.

Tabella
F-bis

Trbella
del

maggiori
assegni
cumulabi'i
con
quelli
delle
tabelle
Fe
G.

I.

-

Personale
del
Corpo
R.

Equip9ggi
imbarcato
sugli
esploratori
leggeri,
su

siluranti,
M

A

S.,
su

Barche
a

vapore
arm.te
per

servizi
speciali
o

bar-

che

torpediniere
ed

unità
appartenenti
a

squadriglie
che

prestano
effet-

tivo
servizio
di

drugaggio,

o

o

GRADI

Ë

9.Î

Soft'ufficiali........·······.
Sottocapi

...........

..···

Comuni
.

.

.

.

.

.

.

·

·

.·

•

•

•

•

•

·

•

NOTA.
-

Esclusi
i

radiotelegrafisti.
II.
-

Personale
del
Corpo
R

Equipaggi

0.80

0.40

N

0.50

0.30

imbarcato
su

sommergibili.

GRADI

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

•

•

-

·

·

·

•

•

•

•

•

•

2.50

1.-

Sottocai

........-.•.·••-.-••••..
1.80

080

Comuni..........···••·•••••·•••.
1.50

0.60

III.
-

Personale
del
Corpo
R.

Equipaggi
imbarcato
sui

sambuchi
o

su

velieri

armati
per
polizia
costiera. GRADI

,

*
$

og

Sott'ufficiali
.

.

.

.

·

·

-

•

.

.

2.-

2.50

Sottocapi
e

comuni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1.50

2.-

NOTE
Per
quanto
riflette
la

variazio
e

dei

soprassoldi
a

fianco

considerali,
nel

passaggio
dall'Inn
all'
altra
zona,
il

Mar

Rosso
s'intende
delimitato
a

Sua
della
linea

congiungente

Jebek
ß.yan
con
la

punta
meridionale
dell'isola
di

Perim

prolungata
sino

all'incontro
con
la

costa
araba.

,

aocoOt



on

Tabella
G.

Maggiori
assegni
ai

militari
del
Corpo
R.

Equipaggi
linbarcati
solle
navi
in
ar-

mamento,
armamento
ridotto,
v

iserva,
disponibilitÞ,,
allestimento
(cumu-

labili
con
quelli
delle
tabelle
F

ed

F-bia
e

cumulädili
fra

loro;
salvo
le

eccezioni
indicate
nelle
note). AVVE

RTE
NZE

-

I

sopressoldi
di

bordo
non
sono

cumulabili
con
quelli
di

terra.

11

comune
di
2a

classe
potendo
solamente
avere

funzioni
di

16

classe,
nas

fogli
assegni
dovrà
sempre

specificarsi
che
egli
esercita
f

unzionÏ
della
clak

superiore
e

non
del
grado
superiore.
Quindi
al

militare
nelle
dette
condizion

speiterà
sempre
il

soprassoldo
di

comune
di

la

classe
e

mai
quello
di

sotta

capo.
Per
secondo
capo
si

deve
intendere
tanto
il

secondo
capo
anziano
quanto

11

secondo
capo
ordinario.

Quando
non
sia

specificato,
per
comune
si

deve
intendere
tanto
il

comune

di
la

classe
che
quello
di

2a

classe.

INCARICHI
O

POSIZIONI

e

o

SPECIALI

GRAD
I

g"

e

per
cui
ò

dovuto
11

maggior
assegno

a

Lavori
di

scandaglio
eseguiti
con

imbarcazioni Lavori
eseguiti
dal

personale
invin-

to
a

terra
per
tipograt
ia,

trian-

1

golazione,
raccolta,
dati
ecc.,
quan-

do
non
è

ad
esso
corrisposta
l'in-

dennità
di

missione
Personale
di

bordo
.

.

.

.

.

.

.

.

Nota.
Si

corrisponde
ai

solo
personale
impiega-

to
e

per
le

giornate
di

effettiva
presenza
al

lavoro. Per
le

navi
che
non
sono
addette
in

modo

speciale
a

servizio
idrografico
la

correspon-

sione
di

questo
soprassoldo
deve
essere,

volta
per
volta,
autorinata
dal

Ministero-

Allegare
alla

contabilità
elenchi
dimostra-

tivi

compilati
per
cura
del

direttore
dei
la-

Tori
e

vistati
dal

Comando
dí

bordo.

In
Mar
Rosso
e

zone
intertropicali
questo

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

2.

Sof
to

capi
e

comuni
.

.

1.

Soft'ufficiali
.

.

.

,

2.-

Sottocapi
e

comuni
.

.

1.-

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

0.50

Sottocapi
e

comuni
.

.

0.3(>

INCARICHI
O

POSIZIONI

o

SPECIALI

GRADI

-

per
cui
è

dovuto
il

maggior
assegno

Segue
nota.

soprassoldo
è

raddoppiato.
Nel

Mediterraneo,
purchè
fuori
del
lito-

rale
del

Regno,
questo
soprassoldo
è

au-

mentato
del
50
%.

A

Marinai
curbonai
eventuali
.

.

.

.

•

•

•

•

Sotto
capi
e

comuni

Nota.
Per
ogni
24

ore
in

macchina
con
fuochi

accesi
o

per
accens
one
e

fino
a

24
ore
do-

po

l'estinzione,
oppure
fino
al

momento
in

cui
cessano
dal

servizio
in

macchina,
se

ciò

axviene
prima
della
estinzione
dei

fuochi.

In

questo
secondo
caso,
la

frazione
di

pe-

riodo
è

calcolata
a

perio
o

intero.

Questo
soprassoldo
non
può

percepirsi

neBo
stesso
mese
per
più
ci

15

perio"1
e

non
è

cumulabile
con
quello
di

movimento

combustibile
(art.
21

del

Regolamento).

In
mar
Rosso
e

zone

intertrop:cali
il

so-

pressoldo
è

aumentato
di

lire
1.

Non
può

essere
impiegato
un

numero
di

fuochisti
eventuali
superiore
a

quello
stabi-

lite
dalla
tabella
di

equipaggiamento.
Allegare
alla

contabilità
elenco
dimostra-

fivo
firmato
dal

Comando
e

compilato
per

cura
del

direttore
di

macchina.

Capi
la

classe
.

.

.

9

Meccanici
e

fuochisti
che
sulle
navi
in

di-

Capi
2a

classe
,

.

.

sponibilità
od

allestimento
prestano
ser-

vizio
alle
caldaie
principali
od

ausiliarie
\2

capi.
.

.

.

.

.

.

per
il

funzionamento
dei

macchinari·
Sotto
capi
.

.

.

.

.

Comuni
.

.

.

.

.

.

I

Nota.
Al

personale
effettivamente
impiegato.

Allegare
alla

contabili
a

elenco
dimostra-

¾ivo
firmato
dall'Ufficiale
responsabile
e-com-

pilato
per
cura
del

direttore
di

macchina.

.

.

Oh0

.

.

0.30

W

.

0.20

.

.

0.10



INCARICHI
O

POSIZIONI,

e

o

INCARICHI
O

POSIZIONI

SPECIALI
,

GRADI

a

SPECIALI

GRADI

per
cui
è

dovuto
il

maggiore
assegno

per
cui
è

dovuto
il

maggiore
assegno

4

Sott'ufficiali
imbaleati
su

unità
in

arma-
Sott'ufficiali
meccanici
1.50

mento,
in

armamento
ridotto
e

riserva.
e

fuochisti

(Quale
assegno
di

imbarco
giusta
il

R.·

decreto-legge
n.

347,
dell'11
marzo

1920,)Sott'ufficiali
di
altre
ca-

1.--

art
15).

f

tegorie

5

Mecranici
inscritti
nel

ruolo
speciale
pel

Sott'afficiali
e

sotto
capi

1.-

servizio
dei

motori
a

combustione
in-

terna
quando
imbarcali
come
condutto-

ri

di

macchine
öd
in

sott'ordini,
sui
M.

A.
S.,

sommergibili,
ò

su
navi
con
moto-

ri

principali
di
fal

genere.

Nota. Deve
conteggiarsi
solo
a

coloro
che
tale

ascrizione
otterranno
in

seguito
a

determi-

nazione
ininisteriale.

6

Sotto
Capi
meccairici
imbarcati
su
navi
in

armamento,
armamento
ridotto
e

riserva

7

Sottocapi
fuochisti
brevettati
per
11

servi-

zio
di

guardia
alle
caldaie
delle
siluranti

e

navi
sussidiarie.

-

0)i0 1.-

Nota. Spetta
solo
ai

sotto,
capi

effettivamente

imbarcati
su

siluranti
e

(navi
sussidierie
in

armamento,
armamento
ridotto
o

riserva.
I

8

Fuochisti
artefici
motoristi
conduttori
d

Sotto
capi
e

comuui

1.-

macchine
di
M.
A.
S.

9

Fuochisti
artefici
motoristi
sott'ordini
per

-

-

0

.70

M

A.
S.
o

per
motori
a

combustione
in-

forna. Nota. Questo
soprassoldo
si

corrisponde
soltanto

sui
M.
A.
S.
e

sulle
navi
ålle
quali
le

tabelle

di

equipaggiamento
assegnano

fuochisti
di

tale
specialità,
nel
limite
massimo
stabilito

dalle
tabelle
stesse.

10

Filochisti
abilitati
alla
condotta
di

motori
Sotto
capi
e

comuni

0.50

con
potenza
non
superiore
a

150
HP,
di

apparecchi
ausiliari
oppure
di

motori

di

motoscafi
esclusi
i

M.
A.
S.

Nota. L'assegno
non
è

consentito
per
tutti
gli
a-

bilitati
eventualmente
pr-senti
a

bordo,
ma

solaanto
nei
llmiti
stabiliti
dalla
tabella
di

equipaggiamento.
11

Fuochisti
destinati
alla

pulizia
interna
Sotto
capi
e

comuni

delle
caldaie
a

tubi
d'acqua,
ed

alla
pu-
,

lizia
interna
di

quelle
a

tubi
di

fiamma,

quando
è

necessario
il

picchiettamento

della
superTicie
interna
pe

eventuali

agglomerArgenfi_di_depositi
calcarcí.

Nota.
È

corrisposto
per
ogni
ora
di

lavoro
pre-

stato,
nell'intesa
che,
la

durata
della
pulizia

completa
di

ogni
caldain
a

tu
i

d'acqua
non

debba
superare
il

lirilite
di
4

giorni.

Tale
durata
per
le.caldnie
a

tubi
di

fiam-

ma

sarà

determinata,
volta
per
-volto
dal

Coman
o

di

bordo
con

.ordine
del

giorno

che
sarà
allegato
alla

contabilità.
Sarà
pure.

.

alle
fato
alla
con
abilità
l'elenco
dimostrati-

To
del

servizio
prestato
dai

fuochisti
adibiti

.

alle
predette
pulizie,
elenco
che
sarà
com-

ilato
a

cura
del

Direttore
di

macchina
e

rmato
dal

Comando
di

hordo.

12

Conducenti
di

autoveicoli
.

.

Sotto
capi
e

comuni

1.-

Nota.
La

concessione
di

questo
assegno
ha
luo-

go
poi
soli

conducenti
imbarcati
in

seguito

ad

ordine
del

Ministero
e

quando
l'autovei-

colo
sia
stato
da

questo
coricesso
od

auto-

rizzato.Al
conducente
non

spetta
il

soprassoldo
i

giornaliero
di

conducente
a'terra.

|



INCARICHI
O

POSIZIONI
,

o

INCARICIII
O

POSIZIONI

SPECIALI

GRADI

SPECIALI

GRADI

per
cui
è

doxuto
il

maggiore
assegno

per
cui
è

dovuto
il

maggiore
assegno

Torpediniert
destinati
al

funzionamen-

to

delle
dinamo
elettriche
ed

alla

vigilanza
dei
circuiti
elettrici
nei
lo-

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

0.50

cali•

Sotto
capi
.

.

.

.

.

.

.

0.50

Torpedinieri
addetti
ad

operazioni
di

affondamento
od

ancoramento
di

Coinuni.
.

.

.

-

·

·

·

·

0.50

torpedini.
Nota. Spetta
al

personale
torpediniere
che
nelle

24

ore
ha

prestato
effettivo
servizio
per
un

periodo
di

almeno
6

ore
alle

dinamo
o

ai

circuiti
o

all'nocoramento
di

torpedani.

Al

personale
il

cui

serv:zio
alle

dinamo

ed
ai

circu.ti
risulti
infer,oro
a

6

ore,
e

maggiore
di

3,

spetta
me'à
dell'assegno.

Allegare
alla
contab
I

å

elenco
dimostra-

tivo
firmato
dal

Comando
e

compilato
por

cura
dell'uf
iciale
preposto.

In
Mar
Rosso
e

nelle
zone

intertropicali

detto
soprassoldo
è

dupLcato.

14

Personale
imbarcatosullertavicarboniere
e

Sott'ufficiali
·

·

·

·

·

·

0.50

sulle
navi

destinate
al

trasporto
nafta
e

munizioni.

Sotto
capi
e

comuni
-

·

0.20

Nota.
Per
il

periodo
di

tempo
<he
decorre
nei

viaggi
di

tresporto
effettivo,
del
giorno
in

cui
si

iniz
a

11

cerico
fino
a

quello
in
cui

se
ne

ultima
lo

sbarco
inclusivamente.

Allegare
PIla

contabil.tà
estratto
del
gior-

nale
uff;ciale
di

bordo
per
la

decorrenza

del

soprassoldo
e

per
la

conseguente
cessa-

zione.

16

Militari
di

qualunque
categoria
che
ese-

-

0.50

guono
lavori
autogeni
alla
fiamma
ossidri-

ca
on

acetilenica.
Nota. Assegno

per
ciascuna
ora
di

lavoro
effet-

tivo. Allegare
al

foglio
assegni
stato
nominativo

compilato
a

cura
dell'u.ficiale
<lel
Genio
na-

vale
o

del

Direttore
di

macchina
e

vistato

dal

Comandante.
17

Militari
/>revettati
Telemetristi
navait
od

-

Osservatori
del
f

iro.

Nota.
° Quelunque

grado,
sino
al

massimo
con-

sentito
per
la

specia
itå.

Non
è

cumulabile
col

sopressoldo
di

pua-

tafore
scelto
e

con

quello
di

destinato
agli

isfrumenti
del
tiro.

Non
spetta
ai

r,coverati
neg
i

ospedali
a

terra. Non
si

perde
per

punizioni
disciplinari
e

cessa
di

essere
corrisposto
colla
perdita
del

Lrevetto.
18

Militari
destinati
af

servizio
di

telemetri.
Di

qualsiasi
grado
.

afa
ed

osservutore
del
tiro.
non
brevettati.

(Nei
lim.ti
della
tabella
e

quando
m

neano

i

brevettati).

1.60

.

.

0.70

8

15

Destinati
alla

manutenzione
dei
doppi
fon-
Sotto
capi
e

comuni
.

.

0.50

Nota.

di

sulle
navi
a

scafo
metall
co.

Non
cumulabile
col

sopressoldo
di

punta-

Notu·

tore
scelto
e

con
quello
di

telemetr.sta
na-

Le

tebelle
di

equipaggiamento
prescrivono

vale,
od

ossorsetori
del
i

ro,
brevett
ti.

per
quaL
navi
ò

assegnato
questo

personale

Allegrre
r

ila

confib
I

ta

l'ordine
del
gior-

ed
il

numero
massimo
di

esso.

no
del

Comando
di

bordo.
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par
cui
ë

dovuto
il

maggior
assegno

Ñ"Ñ

t.dovuto
il

maggior
assegno

'

Telemetristi
del
triplex

Telemetristi
del
2*

direttore
del
tiro

sulle
navi
da

battaglia
di
1*

classe.

Primo
telemetrista
sulle
navi
da
bat-

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

2.-

taglia
di
la
e

2*

classe
e

sugli
esplo-

ratori
di

tonnellaggio
supe
riori
a

Sotto
capi
e

comuni
.

.

1.50

2530. Assistenti
del
1°

direttore
del
tiro
sul-

le

navi
da

battaglia
di
1a
e

2a

classe

Nota. Non
cumulabili
col

soprassoldo
di

pun-

tatore
sc<1to
e

con
quello
di

telemetrista

navale,
od

osservatori
del
tiro,
brevettati,
o

non
brevettati.

Sono
nominati
con
ordine
del

giorno
del

Comando
di

bordo,
copia
del
quale
sarå
al-

legata
alla

contabilitâ.
20

Paniatori
scelti
di

grosso
calibro.

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

2.---

Sotto
capi
e

comuni.
.

1.50

21

Puntatori
egelti
di

medio
calibro.

Nota. L'assegno
di

puntatore
scelto
si

perde
sol-

tanto
in

caso
di

ricovero
in

ospedale
a

ter-

ra
e

non
è

cumulabile
con
i

seguenti
inca-

richi•
telemetrista
navale,

osservatore
del
tiro,

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

deátinato
agli

strumenti
del
tiro,
coadiutore

1.-

del
direttore
del
tiro.

Sotto
capi
e

comuni.
.

.

.

.

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

22

Pantatort
effetttut

(0.50

Sotto
capi
e

comuni.
.

Nota. L"assegno
di

puntatore
effettivo
è

dovuto

Segue
nota

in
b'se
ad

ordine
del
giorno
del

Comando

di

bordo,
che
giudica
se
il

militare
è

meri-

tevole
della

accennata
qualifica,
e

per
il
i

tempo
che

disimpegna
effettivamente
tale

incarico.Ilnu:nero
degli
assegni
di

puntatore
ef-

fettivo
non
deve
superrre
quello
stabilito

dalla
tabella
di

equipaggiamento;
può
invece,

naturalmente,
essere

inferiore.
.

23

Servizio'direzione
del
tiro.

Destinati
:

ai

tavoli
previsori
del

traimkto
della

curva,
ai

cronoindicatori
meccanici
(Ranse

Clocks)
ogli

indicatori
delle
correzioni;
-

-ai
tavoli
previsori
per

mercare
le

bettute

telemetr
che,
ai

cronoindicatori
a

mano

(Range
Keepers),
al

calcolo
degli
scosta-

meliti
;

ai

frasmettitori
delle
distanze
o

dei

cur-

sori.
Ai

pprtavoce
principali
o

telefoni

del
tro.

Di

qualsiasi
grado
.

.

Di

qualsiasi
grado

.

.

Di

qualsiasi
grado
.

.

Nota. Questi
sopressoldi
non
sono

cumulabili

con
quelli
di

puntatore
scelto,
od

effettivo

telemetrista
navale
ed

ossorvatore
del
tiro.

Sono
concessi
in

base
ad

ordine
del
gior-

no
del

Comando
di

bordo,
copia
del

quale

deve
essere

silegata
alla

contabilita,
soltan-

to
per
le

navi
le

cui

tabelle
di

equipaggia-

.

men'o
essegnano
esplicitamente
personale
a

tali
servizi
e

nei
limiti
stabiliti
da

ciascuna

delle
tabelle
stesse.

g

gy
y

.

1.50
.

0.20

24

Capi
impianto
delle
torri
e

capi
depositi
Cepi
di
la

ey***
'

'

'

1.50

pr

acipalt
delle
navi
da

battaglia
(per
i

soli
Capi
di
2*

classe.
.

.

.

cannonieri
ordinari).

21

Capi
.

.

.

.

.

.

.

.

1.-

Nota.
i

Non
cumulmbile
con
quello
di

puntatore

scelto,
telemetrista
navale
od

osservatore
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INCARICHI
O

POSIZIONI

e

INCÁRICHI
O

POSIZIONI

SPECIALI

GRADI

SPECIALI

A

ADI

.

per
cui
è

dovuto
il

maggior
assegno

per
cui
e

dovuto
il

maggior
essegno

Segue
nota.

del
tiro,
assistente
del
tiro
e

addettoal
ser-

vizio
del

direttore
del
tiro.

Sono
corrisposti
tanti
soprassoldi
di

capo

torre
quante
sono
le

torri
fino
al

190

m/m.

incluso
e

soltanto
per
le

navi
da

battaglia

di
13

e

2a

egagge.
I

soprassoldi
ai

capi
deposito
sono
asse-

gnati
µer

ciascuna
nave
da

battogI
a

di
1a

classe
in

num-ro
pari
a

quello
delle
torri

di

grosso
calibro;
per
cirscuna
nave
da
bat-

tagLa
di
2.

classe
in

numero
di

due.

I

crpi
torre
ed
i

capi

deposito
sono
no-

minati
con

orrline
del

giorno
del

Comando

di

bordo,
la
di

cui
copia
dovrà
allegersi
alla

contabilifd. b)Isoprassoldi
del

presente
numero
non

spettano
ai

Capi

cennonieri
armerolf
che

siano
destinati
quali
Crpi
impiántl
delle
tor-

ri

o

Capi
deposito,
poichè
ad

essi
è

dovu'o

il

sopressoldo
di

categoria
(n.
8

della
tabel-

a

F).
I 25

Personale
della
Forzalaerea

eventualmen-
Di

qualsiasi
grado
.

.

.

te

imbarcato
su

Regie
navi
per

disimpe-

gno
di

funzioni
della
propria
speciahtà.

Nota. Saranno
orrisiste
le

indennitä
previste

dal

Regolamento
assegni
al

personale
aero-

aantico
della
R.

Marina.
Istruttori,
Sottoistruttori
ed

Assistenti
Capi
di
16

classe
.

.

.

.

1.-

istruttori
addetti
ai

corsi
d'istruzione

delle
navi
scuola
e

sulle
navi
ove
tali
Capi
26

classe
.

.

.

.

.

0.70

corsi
hanno
luogo.

21

t.api
.

.

.

.

.

.

.

.

.

0.50

Istruttori
alle
reclute
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sotto
capi
.

.

.

.

.

.

.

0.20

Comuni
.

.

.

.

.

.

.

.

Nota.
Per
le

Navi-scuola
tale

soprassoldo
si
cor-

risponde
nei
limiti
stabiliti
dalle
tabelle
di

equipaggiamento.
Per
le

altre
nay1
si

corri-

Segue
nota

sponde
quando
si

svolgono
speciali
corsi

d

istruzione,
previa
autorizzazione
del
Mini-

stero
in

seguito
a

proposte
delle
autorità

competenti.Nelperiodo
d'

istruzione
delle
reclute
il

soprassol<io
si

corr,sponde
al

personale
de-

stinalo
a

tale
incarico
con

ordine
del
gior-

no
del

comandante
nei
limiti
massimi
qui

stabahti:Un
istruttore
e°un
sotto
istraittore
per
ogni

gruppo
di

ellievi
di

ciascuna
categoria
e

spe-

cialità
che
segue
a

bordo
il

tirocinio
per

nomina
a

scelta:
se

il

gruppo
ò

costituito

da

meno
di

10

allievi
si

esclude
il

sotto

istruttore.
Per
gruppi
costituiti
di
più
di
20

allie-
i

è

assegnato
un

assistente
istruffore

per
ogni
sotto
gruppo
di

20

allievi
o

fra-

zione
di
20.

Tale

s'ssegnazione
vale
rnche
per
gli
allie-

vi

nocchieri:
invece
per
le

reclute
della
ca-

tegoria
marinai
si

essegna
un

istrutfore
per

ogni
gruppo
di
50
o

meno
ed
un

assistente

istruttore
per
ogni
sotto
gruppo
di

25.

Il

periodo
d'istruzione
delle
reclute
cate-

goria
marinai
cessa
non
apy
ena
esse

hanno

rag
junto

Pallenamento
necess
rio
ed
in

o-

gni
caso
non
ol•re
tre
mesi
dal
a

data
ini-

ziele
di

arruolamen'o
della
claspe
quale
ri-

sulta
dell'ordine
di

chirmato
della
leva.

Il

periodo
d

istrusia
ne
de
lle

reclute
allie-

vi

delle
:Itre
categorie
e

degli
allievi
noc-

L¯°

chieri
cessa
5

mesi
dopo
la

data
iniziale
su

indicata
:

nell'intesa
che

compiuto
fale
pe-

riodo
Pietruzione
degh
alheti
deve
essere

curnta
senza

assegnazione
di

speciali
istrut-

tori
per
essi.

27

Istruttori
ed

assis¢enti
scuole
analfabeti

Istruttori
.

.

.

.

.

.

.

0.00

(Art.
23
del

Regolamento)
Scuole
serali).

Assistenti.
.

.

.

.

.

.

.

0.30

Nota.
È

concesso
in
base
ad

ordine
del

giorno

del

Coman
o

di

bordo,
copia
del
quale
viene

annesso
alla

contabilità.

I
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GRADI
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$

$

per
cui
è

dovuto
il

maggior
assegno

her
cui
è

dovuto
il

maggior
assegno

Sott'uñiciali
.

.

.

.

.

.

0.50

$$•

Srgf·tári
ai

reparti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sotto
capi
.

.

.

.

.

.

.

0.40

Comuni

.......
0.20

Note- Uno
per

ciascun
reparto
sulle
navi
ove

questi
sono
costituiti,
da

desigrrrsi
con
or-

dine
del

giorno
del

Comando
di

bordo.

29*
Militari
non
in

comando
contab
11

de
.li

as¯

Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

0.80

segni
su
unità
ove
non
è

imbarcato
ufli-

ciale
commissario
(compreso
l'assegno
per
Sotto
capi
.

.

.

.

.

.

.

0.50

spese
di

ufficio)
Notu. Nella

Tosizione
di

disponibilitit
questo
as-

segao
ò

ridotto
a

metà.

30TMilitari
diploinati
istruttori
di

scherma
o

sii

ginnustieu
di

qualsiasi
g

aro
.

.

.

.

.

.

Nota. Quando
destinati
come
isfru
tori
con
or-

d

ne
del
giorno
del

comandante.
Non
posso-

a

Urssere
ik

numero
superiore
a

qualfrö
su

navi
da

battagli.a
di
la
e

26

classe
e

di

uno

su

altre
navi.

Non
è

concessa
tale

nomina
sugli
esplo-

ratori
desimilati
a

siluranti
e

sulle
siluranti

e

mn-i
minori,
escluse
le

navi-scuola.

Soit'ufficiafi
nocchieri
destinati
alle
im-

flarcazioni,
al

fuori
bordo
ed

albe-

p1

*

rafa.

.

/Di

qualsasi
gra
o

.

.

.

1.--

Sou'ufficiul¿
t¿monieri
destinati
alle
sta-

zioni
di

segnalazione
in

combatti-

mento.
Nota. Spetta
a

met
del
numero
dei

sottufficia-

li

goc
hieri
assegnati
dalla
tabella
di

equi-

baggionien'o,
escluso
11

contabilë

Segue
nota.

Idem
come
sopra
dei

sott'
ufficiali
timo-

nieri,
escluso
il

contabile
ed
il

segretario
al

dettagho.Sono
designati
con

ordine
del

giorno
da

allegarsi
alla

contabilità,
in

copia.

Capi
di

16

elasse,

32

Personale
destinato
allo
Stato
Maggiore
su

Capi
2*

classe
.

.

navi
ammiraglie,
nei

limiti
stabiliti
dalle
20

capi
.

.

.

.

.

,

tabelle
di

equipaggiamento.

Sotto
capi
.

.

.

,

,Comuni.
.

.

.

.

.

Nota. Non
spetta
a

coloro
che
già

percepiscono

assegni
quali
addetti
alle
segreterie
di

navi

ammiraghe,
come
dal
n.
12

della
tabella
Fo

quah
musicanti.
e

trombettieri
addetti
alle

musiche
cone
dal
zi.

13

della
tabella
F.

33

Marinai
d<stinati
al

servizio
di

marinaio
Comuni.
,

,

.

.

.

cannoniere,
di
i

marinaio
torpatiniere
o

di

marinaio
segndlutore.

Nota.
Nel
numero
massimo
stahiLto
dalla
tabel-

la

di

equipaggiamento.
34

Addetti
al

serviz
o

tiporrafico
o

litografica
Di

qualsiasi
grado
.

.

©¾

quando
effettivamente
funzioni
la

tipogra-

fia
o

la

litografia.
Nota. L'installazione

a

bordo
d<1:a
tipografia
o

litografia
ha

luogo
previa
auforizzazione
del

Ministero,
che
stabilirà,
volta
per
volta,
il

-mumero
degli
addetti
a

tale
servizio.

Il

soprassoldo
è

raddoppiato
per
i

tipo-

grafi
compositori.

co



SPEGIALI

GRADI

perieni
edbytna
11

in

tor

Coadiútoti
de¥coisegnàmrtir
ufu
y

.

Sotto
capi
.

.

.

.

.

.

;

0.80

¾aceitat-Botmi
...........Comuni........i
0.50

Ne
l.

i

i

stabiliti
dalle
tabelle
di

eqwipag

ginglento.Alsotto
capi
e

comgni
vincolatt
la

feging,dì
angi
6

è

corr,sposto
11

re

assègho
di
hi•e
0,20;
ol
fre
a

quello
e

ro
in-

Jitàto

10

cuoco
.

.

.

.

.

.

.

.

1.20

36

Cpmuni
ti.

da

cuqqhi
e

da

maestri
di

casa
2°

cuoco
.

.

.

.

.

.

.

.

1.-

(Art
11

del

Regolämento).

1*

maestro
casa
.

.

.

1.-

2*

maestro
casa
.

.

.

0.50

Nota.
Sui

cacciator
ediniere
e

sulle
torpediniere

I

assegno
ò

quello
stabilito
,

er
il

2°

cuoco

o

2°

macs
ro
di

casa.

Spettä
sol
auto
sulle
unità
in

armamento

arthémento
r

dotto
o

riserve,
ed

escluse
gugl

le
in

armamento
ri'ott
oc

riservA
con
ta-

hella
di

disponibilità.
37

Cuoc/ù
deWequipaggio
(Art
12

del

Regola·-
Comuni,
.

.

.

.

.

.

.

.

1.

mento) Nota. Questo
assegno,

ridotto
però
a

lire
0.50,

épetta
anche
sui

racciatorpediniere
e

sulli

unità
in

ardiamento,
vrmamento
ridotto
e

riserva,
ove
la

razione
ò

«

orrisposta
in

con-

tanti.
Spetta
un
solo
assegno
per
ogni
grup-

po
di

unità
minori
in

disponibilità
o

arma-

mento
ridotto
con

tabella
di

disponibilità. 38Paneuieri...,............Comuni........,
0.80

Nota.
Ai
y

neolati
alla
ferma
di

enni
6.Àcorri-

spásto
il

niaggióre
assêgâo
di
Iîâ
0,20.

atägrádr
tiipstatoëf

.

.

So
¤

SÉÈClkÌil

GRADI

pg.cui4
dovuto
il

maggior
anegno

Se

kréinotal
el

numero
massimo
stabilito
ÄÀlle
tabelle

di

equipaggiantento, 399Caoco
diffinferineri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Comuni.
.

.

Nota. IJup
sulle
navi

da:battaglia
di

16

e

2a

classe. 40

lAkeruffattadi
menire
di

cucinti
delle
men-

Comuni,

si

e6ti'affiöiáli.
.

.

.

,

,

.

,

,

.

.

.

.

.

Notp. Ligtftatamente
al

numero
stabiLto
dal
Re-

golamento
per

ciascuna
mensa.

Sul

cacciatorped2n.cre
spetta
un

attenden-

fe

di

cucina
ed

uno
di

mensa.
Sulle
torpe-

digierp
spetta
pn
solo
attendente
the
cumu-

la
î

due
servizi.

SÞ¢tta
PBXe

unattendente
di

cucina
ed-ung

di

mensa
anche
per

ciascun
gruppo
di

s21u-

ranti
in

d:sponibihta
o

armamento
ridotto

con
tabella
di

disponibiLtà.
A.quego
personale
non
è

davuto
nessun

altro
emolumeritó
da
parte
defle
mense.

41

Soprassoldo
per

rmnovamento
vestiario.
Sott'ufficiali
.

0.50

C

.

.

.

.

.

0.90

Ai

militari
del
Corpo
R

Eqduipargi
che

d

siRmp
g

n

incarichi
i

mterprete
Sott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

1.-•

Ai

milgari
imbarcati
su

navi
estere

pel

servizio
ût

inièrpiele
Peï
altri

Sotto
capi
e

comuni
.

0.

servizi
speciali.

Nota. PreYia
autorizzaz
one
del

Ministero.



INúkRIGHFo
POSIZIONi

INCARIGHT
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POSIZIONI

e
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SPECIALI

GRADI

EF

SPECIALI

GRADI

$

T

per
cui
è

dovdto
11

maggior
assegno

a

per
cm
e

dovuto
il

inaggior
assegno

a

1

43

Aliiftari
abflitati
all'
imbarca
su

sommer-
Soti'ufficiali

.

1.-

g¡gg

Sottocapi
e

comuni.
.

.

0
f.0

Nota.
11

numero
di

questi3tgilitari
iscritti
in
ap-

posito
ruola
è

delerpunato
dal

Ministero.

Le
navi
<he
ne

hanno
allegano
alla
con-

tabilità
copia
.della
determinar.ione.
ministe-

riale
in

océndionidalPI
bkh.

44

Consegnatari
delle
stazioni
e

caserine
som-

Bott
ufficiali

.

.

.

.

.

.

1.-

nièryibili
e

del

materiale
di

rispetto
e

di

rij

rilinijuölftftoiiffffèrgibiII
Nom. Per

le

.stazioni
e

caserme
che
saranno
de-

termi
ate
dal

Minister
.

'

1-

Incaricri
det
servizio
deRa
posta.

Omduatlidi
qu,asiasigra
0Ì0

gi

do.........
0.00

Consegnatari
del
restig
io.

Gott'ufficiali
.

.

.

.

.

.

g.gg

No¢a.
Se
l'

°

nggio
è

superiore
a

500
l

uomin

Idem

DLyKO.
Ideifijfrd,
01
p

300

.

O

Idegitatarjöre
a

101.

Gli

incarithpdplia
posta
e

del

scatiario

salvo
chewbórdó
delle

torpediniere
e

det

sominergibiji
en
altre
unith
Jiîlàórr
argnate,

non
pas
ono
essere
conferiti
al

peršdnale

di

mat¢htu¥
o

specinhsta.
Sulle
silaranti
in

disponiþilità,
o

in

altra

posizione
conyabéifassf½fspontot11tà;
speûn

un.solo
assegno

alPinegricAtoAella,
posta
iti

ogni
grupþ

6.

Anfermie
i

ggjinati
alfa}
rofilar
delle
Sotto
capi
e

comuni
.

Q9

analattii
meneree

1.-

Nota.
Un

infermiere
per

equipaggio
fra
i

50
e

140

uom:ni. Duc
idem
fra
141
e

400
e

ini.

Tre
idem
superiore
ai

400
nomini

4T
Militari
addelti
al

drposito
vrstiario
e

de-'
Comuni

.

gli

egetti
lettcr<cai
di

bordo.

Nota.
I

destinati
al

deposito
vestiario
sono
in

numero
due
sulle
navi
da

battaglia
di

la

e

di
uno
sulle
altre
ugitA
che

.abbiano
tale

deposito
e

uri

egtiljuggi
di
300
e

più
uo-

mitti. Per
il

deposito
degli

e'fettilettereccisono
assegnati
due
mili
arl

sulle,nami
du

bgfagha

di

1

e

2a

classe
e

corazato
costièfe
ed
uno

sulle
navi
aventi
oltre
300
uomini
di

equi-

paggio. 48

Militari
addetti
eccezionalmente
a

lavori

di

Carpentiere
-

Calafato
-

Velaio
-Pittore

ed
in

aiuto
alle
varie
Oficitie
di

bordo.

Nota. Lim1tátamente
a

casi
di

necessità
e

sempre

in

aiut
del

personale
spac
alizzato
e

g:A
in

tabePida
noininarsi
a

on

ordine
471

giorno

deLComuitdo
di

bordo
di

Tolta
in

moltà.

Percepise
no
lire
0,20
l'

ora
con
un
inns-

simo
di
lire
una.

Può
essere
for
isposto
giornal.mente
sol-

tanto
a

mißfari
delle
categofie
i

marindi,
ti-

monieri,
enununiert
orþedinieri
M.
ed
M.
P.

Fuochis
î

Ord."cho
etTettimamente
eseguono

lavori
del

genere
contro
indicato.

Allegare
ul'a

contabihtä
estratto
del
rela-

t:Yo
ordine
del
giorno
ed

elenco
d2mostra-

tiro
e

nominativo
delle
ore
di

lavoro.

43

Bibliotecario
per
la

Bibkoteca
marinai.

Sotto
capi
e

comuni
.

.

SoTulliciË
.

.

.

.

-

Sotto
enpo
e

comune.
.

Nota. Uzükpgitäntþ
pet

leibibilotecht
out

rinate

del

Mitustero.

0.30 o.so



INCARICIII
O

POSIZIONI

o

SPECIALI

.

G

DI

per
cui
è

dovulo
il

maggior
assegno 50Serparid.................Comuni........

0.70

Nota. Uno
per

equipaggio
di

forza
non

superiore

a

RO

uomint.
Due
per

equipaggio
di

forza
non

superiore

a

200

uomini.
Tre
per

equipaggio
con

forma
tra
301
e

500.

Quattro
per

equipaggio
con
forza
superio-

re
a

EO)

uomini.
Sei
per
le

navi
.la

Latlaglia
di

la

classe

Non
goiranno
di

pple:uenti
facoltativi.

Comandaute
di

unitit

5
-

Sott'

Direttore
di

$1

Personale
imbarc
o

su

unitù
riestincue
al

"

¯

macchina

4.-

sorrizio
ci

drugaggi>
delle
mine.

ciale

In

genere,sen-
za

incar2co
.

3.-

Sotto
capi
.

.

.

.

.

.

.

1.50

Comuni
........

1.-

Nufa.
I

a

corr
spon
air
di

questo
assegno
ha

10310
secondo
le

stesse
norme

stabilite
per

3

cvso

deg!i

efficiali
(vedi
.91

ti-

it

h>
3"

della
tabela
C

del

presei.te
Regola-

&2
Md
lari
di

que!

si

entegoria
addetti
alle

Secondi
capi.

Musiche
e

Fanfare
(esclusi
quelli
della
ca-

tegoria
musicanti
e

trombettieri).

Comuni
.

.

Nota. Sulle
navi
da

Imitaglia
di
la

classe
e

sulle

movi
comandate
da

capitani
di

vescello
o

di

fregata
destinate
a

lunghe
campagne
all'e-

LLro,
ò

satorizzata
la

costituz.onedc11afan-
fora
di

n,.n
oltre
12

militari
(sotto
capi
e

<Tuuni
¤l"glio
se

comuni).
Sono
però
esclu-

:91

dal

farne
arte
gli

speciaLsti
volontari.

Il

direttore
della
fanfara
di

cui
al

prece-

dente
capover<o,
pro
essere
un
sott'
ufficiale

in

più
ai

12

militari
in

detto
capoverso
men-

z:onali. La
costituzione
dele
fanfare
e

l'assegna-

4.1

-
dei

mUitari
alle

musiche
devo
risul-

tare
da

ordine
del

giorno
del

Comando
di

Loni
>

da

unirsi
alla

contabilità.

En
è

cuutulabile
cl

n.13della
tabellaF.

.....
1.-

.....
040

o

Tabella
II.

Assegni
dovuti
agli
ufficiali
(ed

assimilati)
della
R.

Mar
na

mbarsati
su
havi

regulpite,
noleggiate
o.catturate.

GRALO,
CARICVE
E

FUNZION1

Comandante
militare
se

Capitano
di

Vascello
.

.

.

se

Capitano
di

fregata
odi

Corvetta
.

.

.

.

.

.

.

se

Ufficiale
Inferiore
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

se

Utficiale
subalterno
.

.

.

.

.

.

.

.

Ulriciali
superiori
con

incarichi
speciali,
previsti

caso
per
caso
dal

Ministero
a

seconda
della

missione
del

piroscafo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Ufficiali
inferior1
o

subalterni
capiservizio,
con

incarichi
speciali
previsti
caso
per
caso
dal
Mini-

stero
a

seconda
della
missione
del

pirosenfo.
.

Farmacisti
o

Cappellani
previsti
dal

Mintsiero
caso

per
caso
a

secon
da
della
missione
del

piros-

cafo

......................
I

N.
B.

Per
gli

assegni
ai

Direttori
degli
Ospedali

tabelle
A

e

B.

900

14

1.

600

8

1.

400

6

0,

galleggianti
veggansi
le

Tabella
I.

Assegni
apeciali
di

bordo
per
i

militari
imligeni
della
II.

Marina
appartengnti

alle
colonic
del
Mar
flosso
e

dell'Oceano
Indiano.

Ai

graduati
ed

agli
ascarl
fuochisti,
per
ogni
giornanata
dieffet-

tivo
servizio
ai

fuochi
in

porto,
quan
lo

è

act
esa
una

delle

caldaie
principali
o

la

caldaia
ausiliaria
per
il

funzionamen-

to

dei

macchinari
ausiliari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0,20

2

Ai

graduati
ed
agli
ascari
fuoch:sti,
per
ogni
giornata
di

effettivo

servizio
ai

fuochiin
navigazione
ed

anche
in

porto
quando
sono

accese
due
o

più
caldaie
principali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0,80

3

Ascari
marinai
fuochisti
eventuali,
per
ogni
giornata
di

.effetti-

A

vo

servizio
come
al

n.

2,

all'accensione
dei
fuochi
sino
a

24

ore
dopol
estinsione.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

,

,

.

.

.

.

0,60

N.
B

-

Questo
supplemouto
non
è

cumulabile
col
se·

guente
n.
4.

4

Ascari
marinai
destinali
alla

manutenzione
dei

doppi
fondi.
.

0,00

Ai

graduati
ed

agli
ascari
destinati
al

funzionamento
delle
mac-

E

chine
dinamo
elettriche,
p,r
ogni
giornata
nella
quale
abbiano

prestato
effettivo
servizio
di

guardia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0.60

Agii
ascari
mailuai
cuochi
dell
engiP
ggio
e

sott'ufficiali,
o

panet-

G

tieri.

.......................c.....
0,30

Visto
d'ordine
di

Sua
Maes!ù

I

Ministro
c

e]In
Marina

f.to
DE
VITO
,



GAZEETTA' UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE 1905

URÉTO¾INISTERIALE che estende nei territori anneasi al
Regno alcune disposizioni vigenti nel Regno sulletussaaf fab-
bricazione.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 140. che estende aiter-
ritori annessi in virtù delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e

19 dicembre 1920, n. 1778, le disposizioni vigenti nel Regno sulle
imposte di fabbr cazione della birra, dei saponi, dell'acido ace-

tico, delle acque gassose, e del gas e della energia elettr:ca;

DETERMINA:

Dalla data di entrata in v:gore delle disposizioni citate nella

premessa del presente decreto si rendono applicabili nei terri-
tori annessi al Regno le dispos zioni dei decre,i Ministeriali so-
guenti:

Imposta di fabbricazione della birra:
D. M 28 gennaio 1922 (Gazz. u .

24 settembre 1922, n. 46);
Imposta di fabbricazione dei saponi:

D. M. 16 novembre 1917 (Gazz. uff. 22 novembre 1917, n. 275);
Imposta sulla fabbricazione dell'acido acetico puro e sulla

rettificazione di quello impuro :

D. M. 25 luglio 1915 (Gazz. uff. 2 agosto 1915, n. 191).
DD. MM. 22 agosto 1922 (Ga::. uff. 4 settembre 1922, n.208).
Imposta sulla fabbricazione delle acque gassose:

D. M. 16 novembre 1870 contenente le istruzioni per l'applica-
zione dell'imposta sulla fabbricazione delle acque gassose.

Imposta sulla fabbricazione del gas ed energia elettr ca:
D. M. 20 ottobre 1916 che approva le norme per l'esenzione da

imposta sull'energia usata per riscaMamento.

Roma, 33 gennaio 1923.
Il ministro
DE STEFANL

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Auo s ) riy:rrrdrite li q uri x enra:ione di obbliga:iani crasar

ziall 5 0¿Q.

Consorzio di crellito per le opere pubbliche
Costituito con decreto legge 2 settembre 1919, n. 1627,

convertito in legge 14 aprile 1921, n. 488

Cap tale iniziale L. 100.000.000

Sede in Roma

AVVISO.Ngg
Si notifica che il giorno 2 apr!!e p. v., incomincianclo alle ore

dieci, si procederà in una delle sale della sede del Consorzio
sita in via del Tritone, n. 112, alle seguenti operazioni:

1© abbruciamento dei titoli al portatore sorteggiati ncIle pre-
codenti estraz:ont e rimborsati nel 2° semestre 1922;

2* abbruciamento di cedole scadute e pagate nel secondo

semestre 1922 ;
3* estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni

consorziali emesse nel 1921 (16 c nissione -- 4a estrazione), da
effettuarsi in base all'apposito p ano di ammorfamento in 35

anni, e cloò :

n. 46 schede por titoli da 1 obbligazione (la urna);
n. 15 m > 5 obbligazioni(2a ,

n. 46 > > 10 m (3* > è cosi

in totale n. 107 schede per uguale quantità di titoli rappresen-
tanti numero 591 obbligazioni per na cap tale nominale di lire
290 600.
Alla suddette op3razioni potrA assistere il pubblico'

Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri del
titoli sorteggisti.
Dalla sede del Concorsio di credito þar le opere pubblish
Roma, 8 marzo 1923.

Il presidente

MINISTERO DELLE FINANZ¶
Divisione 1 - Portafoglio

COMUNICATO
La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

valere dal 12 al 18 marzo 1923, è stata fissata in lire quattro.
centoquattro rappresentanti cento dazio nominale e trecento-
quattro aggiunta cambio.

Smarrimento di ricevute (P pubblicarfone). (El. n. 26).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-i

indicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 695 - Data della rl-

cevuta: 26 oltobre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta :

Comparato Ferdinando fu Giovanni - Titoli del debito pubblico:
nominativi 1 - Ammontare della rendita L. 1155 - Consoli-
dato 5 0/0 - Decorrenza 1° luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 262 - Dáta della ri-

cevuta: 30 marzo 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Catania - Intestazione della ricevuta:
Aidola Giovanni fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: al
portotore 2 - Ammontare della rendita L 210 - Consolidato
5 */, - Decorrenza dal 1° geannio 1917.
Ai termini delFart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

niero 298, si diffida chiunque possa avervi intetesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operaziono, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 24 febbraio 1923.
Il direttore generale

GARBAZZL

Smarrimento di ricevute (32 pubblicarione) (Elenco n. 25).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

diente ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 864 - Data della ri-

cevuta: 25 agosto 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta:
Barabino Fortunata Vittoria fu Emanuelo - Titoli del debito
pubblico: nominativo n. 1- Ammontare della rendita L 1344 -
Consolidato 3,50 */,, con decorrenza 1* luglio 1922.
Numero ordinale portato da'la ricevuta 575 - Data della ri-

cevuta 11 g'ugno 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Como - Intestazione della ricevuta:
Larghi Emilio fu Pietro - Titoli del debito pubblico: n. 1 as-

segno provvisorio - Ammontare della rendita L. 3,98 - Conso-
cidato 5 */,, con decorrenza 1* luglio 1875.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, the tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno consi
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operaziono, senza obbligo di restituzione della relatiYa ricevata
la quale ri'narrà di nessun valore

Roma, 17 febbraio 1928
- Il direttare generale

GARBAZEI



19Û6 GAZZETTA T'FFICIELE DEIl REONO D'ITALTE -- Inserzioni

INSERZIONI
10CIETÑ ANONIMA

pg 18, sede dalla scuola musicale
Capitale soc:ale L. 200.000

SEDE IN MILANO

Avviso di conroensione

In ctso di mancanza di nu ucro legale Passerchlen s'intendc
convocata til seconda adunanza per sabato iÍ 105 le
og 10.

Napoli, 5 marzo 1923
Il Consiglio d'amministrazione.

9933 - A pegamento.

Società siderurgica Togni
Anonima per azioni

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria p•r
B giorno 50 marzo corr., alle ore 17, nella sede sociale in Mi-

go,ga,Cogsprvatorio ne3),,per,trattare il seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione-del CondgÌio d'amministrazione ed approvazione
del bilancio al 31 dicepþrle 1922.

2. Relazione dei sindaci.
ß. Nomina di tre stildaci effettivi e due supplenti.

Ppr intervenire 41Wsaemblen le azioni al portrtore dovranno
essere depositate alla Cassa sociale entro il giorno 2.umarzo 1923.
Nell'eytytunt ta di tina seconda convocazione avrà luogo 11 giorno

O aÑile 1973;slla m dyi•na ora e lurgo.
MLano, 6 marzo 1923.

Per il Consiglio d'amministrazione
reg. Luigi Mora.

9939 -A pagamento.

Sopietà Anongga Antiche Ehrnaci Pozzi
In 114 azione

Capitale liie 100.000

SED IN BRESCIA

Capitale versato L. 3.000.000
Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in asa,mblea generale or#F-
naria che si terrà in B -escio, nella sede soc:ele in via Malvezzi
al civ. n. 1. il giorno 31 marzo 1923, alle Lore 11, per defi Ëe
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto

utili.
4. Nomina di tre sindeci effettivi c due supplem.tl.
6. Determinazione dell'crnolomento ai sindnòi.

I signori azionisti per intervenire all assemblen dovrango de-

pruitorn i lora fifnh ontro il giornn 9Tmaryn 1991 geregn in e in

sociale.
Brescia, 5 marzo 1923.

9934 - A paasmento.
Il Consiglie d'anypingtggy

M I I AN O Società italiana di irnportazioni ed espor‡azioni
I..siggri äsionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

nafla:ppy 11 giorgo 31 marzo 1923. alle ore 14. in Milano. via Du-

rigÃ 20..pt(go lo studio del sottoscritto, per discutore e deli-
begrisul sguente .

Ordine del giorno:
1. g lazgne del liquidatore.
2. Relazione dei s ndact.
3. Discussione ed a rovazione del bilancio al 31 dicem-

bre 1922.
4.koptjna dei sindaci e determinatione del loro emolumento
5. Eventuali.

Per Intervenire all'assemblen gli az°ou sti dovranno aver depo-
sitato,le loro azioni presso lo studio deE sottoscrDto almeno cin-

tai Jikpri prim9 di uello fissato er l'adunanza.
Milang, 19 marzo 1923.

Il l quidatore
dott. Gino Osti.

09(1 - pasygmento.

liga?Rggaglþ Italiano
SOCIET&' MVONIMA

di sicurazioni contro i r schi di trasporti, con titoli nominativt

§ÿpitglo nysp e versato L. 500.000

Sede in NAPOLI - Vin Salvatore Fusco num. 5

IN LIQUIDAZIONE

Anonima

Sede in Torino

Capitale sociale L. 500.000 - Versato L. 350.000

Avviso di convocazione i ell'assemblea ordinaria

I s gnori azionisti sono convocati in assemblea generele ordi-
naria per il gi > no 30 corrente alle ore 17, nella sade goëiálè lii
Tor no, Corso Vinzagl o n. 32, per discutere 11 seguonte

Ordine del giorno :
1. Relazione del liquidato-c e dei s ndaci.
2. Pres-nfazione d i bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina dei sindeci e determinar.ione del loro emolumento.
4. Comun cozioni varie del liquidato e.

Per partecipare all'assomblea i signori azionisti dovranno de-

pos tere alla sede sociale sopraindichta. le rispettivo azioni non
p:n la di del 22 corrente.
Nel caso che la prima convocazione andasse desprg, s'ingegde
fin d'ora differita senz'al'ro avvlso, in seconda convoçazione ¡301
giorno 11 aprile, elk ore 17, nella sede soilale.

Torino, 5 marzo 1923.

9936 - A pagamento.
Il liquidatgre

Avviso di convocazione tWeesetà assosatana

Gl azionisti della suddet a Soc età sono convocati nella sede ISŠiÚl1ÉO di Citra " Colle Adriapico ,,
sociale irl asse nblea gencale ordinaria sabato 31 marzo 1923, alle
ore 10, per trattare il seguente SEDE SOCTALE IN PESARO

Ordine del « orno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'VIII eserci-

io,sggjalo 1932.
2. Reláxiope dei sindeci.
. B!Inncio e proWedimenti rflat vi.
4. Nörifins di tre sindeci titolari e due supplenti.
5. hetribuzione dei sindaci.
#. CSutihicationi varic.

Cap. sociale L, 900.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori az onisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria il giorno 29 marzo 1923, alle ore 9, in Peáro, nella sede
sociale. per discutere e deliberare sul seguonte

Ordine del giorno:
) 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
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A Relazigge dei sindaci Ordine del giorno:
3. Presentazione (Íel bilancio della Società al 31 dicembre L Relazione del ConstgLo d'amministrazionese dpi síngecia

1922 e del beraz oni relativo, 2. Esame ed approvazone delilancio alot d enibr¾l9g.
4. Nom na di tes ndaci ellettivi e due supplenti e deterta!-

nazione della loro retribuz one.

Òccorrendo una seconda convocasione, cluesta viene fissata
þel giorno stesso 29 marzo 1923, alle o-c 10, nella stessa sede.

Pesaro, O marzo 1923.
Il consigliere delegato -

avv. A Bonaccini.

3. Nomina di tre sindaci ellettivi e due suppl g
I e azioÃi per interveni,e plfasseghlea dèvdyp)çþpsiterpi egito

1 23 marzo al Banco Feliée Catätza di Boipjghb.
Qualora l'assemblea. di prima convocakÏòàë 69tt fgsse váUd4 r

mancanza di numaro legale la seconda convoceëiogg Viege Msalá
pel 5 aprile 1923, nel medesimo lugg0 ed orà, jánfititro arttàÞyb
col medesimo ordine del giorno.

09g- A,psulamento. Bologna, 6 marzo 1923.

Società anonima " Casa dell'industria ,, osas - A pagamento.
avv. Enr:co Casali, segretario.

SEDE IN TORINO

Capitale sociale L. 1.954.500 interamente versato

AVVISO DI CNrOCAZIONE
di assemblea generale or linaria e straordinar a

I signori azionisti della Societa anonima « Casa dell'industria >

sege in Tor:no capitale sociale L 1.591.500 interamento versato)
sono convocap, in essemblea generale ordinar a e straordinaria
per il giorno 31 ma-zo 1923 ore 14 in Torino, via Messena, n. 20,
ed in efentuale seconda convocazione per il giono 18 aprile 1923,
stesso luogo ed ora, per discutere cel seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio e dei siadaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e dolibera-

Societh Agonima Nettuno
Sede in IB.olog,na

Capitale sociale L. 805.000 interamente versafo
I signori azi<nisti sono convocati in ass-niblea ordínaria pp

giorno 29 marzo 19?.3, alle ore 16, in Bolog a. Via 5 Stefano inF-
mero 30/2, presso l'avv. Enrico Casali, per la trattàzlóne del s¢-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigl'o d' mministrBElone e del 61ndeci.
2. Esame ed approvazione del bilancio chiuso.il;31 dicorh¾ye

1922.
3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

zioni relativo.
3. Limitazione o riduzione di capitale.
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina di tre sindaci ctfettivl, di due supplenti, determi-

nazione delle competenze del primi.
Essendo le azioni nominative non occorre deposito delle stesse

per interven!re all'assemblea.

Le azioni per intcrvenire all'assemblea devono depositarsi entro
il 23 marzo al Banco Felice Cavazza di Bolognp.
Qualora l'rssemblea di prima convoeazione non fosse valida

per mancanza di numero legale, la. secon a convocazione viene
fissata pel Sggpri.le 1933 no) rikadesirpp luògo gg €¢nk'Alfy#Ñ-
viso e col medesimo ordine dcl giorno.

Bologna, 6 marzo 1923.
Torino, 5 1parzo 1923. Il segretario

Il Consiglio d'amministrazione. avvuEurimDateli.
9918 - A pagamento. 9955 - A pagamento.

Cornpagnia del Mediterrane0 SOCIETÄ' SERICA ITAIJANÃ
SocietA italiana di assicurazioni mariatime A nop i m a

Capitale L. 1,000,000 - Versato L. 200,000 Capitale L. 1.000.000
Sede in Milano M I L A NO

L'assemblea generale ordinaria è convocata presso la sede so- Gli azionisti della Società SerLca Italiana sono convocati inäy
clale in Milano, Crso Vittor:o Emanuele, n. 22 per le ore 15 del semblea ordinaria e strao dina la per substo 31 marzo 1923rxil#
31 marzo 1923, col seguepte ore 13, nella sede sociale in M,1ano, piazza Capielk, n. 22gger

Ordine del giorno: del berare sul seguente
1. Presentazione ed approvazione del bilancio ch'uso al 31 Ordine del giorno :

dicembre 1922 previa lettura della relazione del Consiglio d'am- 1. Del be e.sul bilancio sociale al 31 dicembro 1922.
mialstradone e dei sindaci. 2. Nomina < egl ammistratori es ndaci.

2. Nomina di 4 cons glieri d'amministrazione. 3. Camb amento dello stamto sociale.
3. Elezione del Collegio sindacale e determinazione della re- MÄaco, 6 marzo 1523.

frlbuzione relativa pe: il 1922.
Il Cqnalglio-d'amministrazione.

Ove manensse 1 numero legale per deliberare l'assemblea resta 1957 -- A pagamento.
convocata per le ore 15 del la maggio 1923.

Milano,6 marzo 1923. SOCIETA' ANONIMA < MONTI E MgTINI e

Il Consiglio d'amministrazione Fabbriche rimlite materiale elettrico
0949 - A pagamento.

SEDE IN MILANO
Soaieä alloninia Soversano Capitale L. 5 000 -- versato

SEDE IN BOLOGNA Avvisé di Vocazione
Capitalo sociale L. 2.500.000 interamente versato dellfassemblea genernlo ordinaria dei soci

I signori azionisti sono convocati in assembles ordinaria pel I s gnor! azionisti sono convocatt iP Assemblea jenerale egli
giorno 29 marzo 1973, alle ore 16, in Bologna, via S. Stefano, nu- naria per il giorno 29 marzo 1923, all oro 16, nella sede della
mero 80-2, presso l'avv. Enr co Casali, per la trattazione d:l se- Banca commerciale di Milano (piazza della Scala n. 4), pey,de-Lil:nte liberare sul segucnte
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Ordine del giorno : Per aver diritto ad intervenire alla detta assembles i signori
. Relaziótie del Con iglio d'amministratione e dei sindael sul- azionisti dovranno depositare le loro azioni presso la sede som

*esercizio chiuso al 31 dicembre 1922. ciale entro il 25 marzo 1928.
2. Presentazione del blianc:o ch.uso al 31 dicembre 1922 o de• Il Consiglio d'amministrazione.

iberaalog velitive. 10050 - A pagamento.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazionadolla retribuzione ai sindaci effettivi p-r Pesercizio U22
Per intervenire all'assemblea i signo i azion sti possessori di

certific ti al portatore dovrango depositare i loro titoli. alineno
cinque giorni libe i prima di quello dell'assemblea, presso la ßanca
cointrierciale italiana, oppure presso la sede sociale.

Milano, 7 marzo 1923.

9959 2 A'þagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

,ONDIARIA I)EL SEPRIO

Società anonima " Corderia napoletana ,,
Avviso di convocazione

di assemblea generale ordinaria
Tutti gli azionisti di detta Soc.etå sono convocati in assemblea

generale ordinaria presso lo stabilimenlo soc ale in S. Anastasia
di Napoli, in prima convocazione pel giorno 29 marzo 1923, alle
ore 11, ed in seconda convocazione per il g:orno 24 aprile 1923,
alla stessa ora e posto, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Soeletak anontma 1. Relaz'one del Consiglio e dei sindeci.

2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e provve-Capital e L. 435.00 0 dimenti relativi.

MILANO 3. Elez.onc dei sindaci e determinazione dell'emolumento a

Gli azionisti della So:ielà anonima Fondiaria del Seprio sono

convocati in assemblea ordinaria e straordinaria per sebato 31
marzo 1923 ore 17, nella sede sociale in Mikno via Quintino Sella
n.*aper deliberare sul seguent3 '

Ordino del giorno:
1. Delibera sul bilancio sociale al 31 dicembre 1922.
2. Scioglimento anticipato della Società.
3. Nom:na del liqu:datore e dei sindaci.
Milano, 5 marzo 1923.

L'amministratore
Paolo Lestelnovo.

quelli del passato esercizio.
4. Comunicazioni varie.

Per interven:re all'assemblea occorre depositare le azioni al
portatore presso la cassa sociale nimeno cinque g orni prima di
quello flssato per l'assemblea, mentre per le azioni nominative à
sufficiente Piscrizione nel libro dei soci.

Napoli, 7 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
10059 - A pagamento.

OLD EIKG-LA.ND
9958 - A pagamento. R A

Società anonima
Capitale sociale L. 1.0ÑW interamente versato

OfRcine meccaniche Corbella Longoni MVliO DI CONVOCAZIONE
MIL ANO di assemblen generale ordinar:a e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- I s gao i ; onisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla alla sede sociale in Milano, vla Malaia n.13, il giorno di naria-e straordinaria in Milano, via DeAmicis n.60,per il giorno
sabato 31 marzo 1923, ore 14.30 ed occorrendo in 21 convocazione 31 marzo 1923, alle ore 10, per t-attare il seguente
il giorno oi venerdi 20 aprile 1923 stessa ora e luogo, per la trat- Ordine del giorno :
tazione del seguente 1. Presentazione del bilancio dell'esercizio al 28 febbraio 1923

Ordine del giorno
.

c relaz one del Cons glio.
1. Presentazione del bilancio dell'esercizio 1922 e delibere 2. Relazione dei sindaci.

ilekcaso. 3. Deliberazioni relative.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci· 4. Proposta di modificazione degli articoli 1, 4, .5, 7, 8, 13, 16,
3. Nomina di consiglieri d'amministrazione· da 18 a 2ò, 29. 30, 32 dello statuto sociale e deliberazioni re-
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e fissazione lative.

del relativo emolumento. 5. Nomina di un amministratore.
A norma dell'ar'. 14 dello statuto per intervenire all'assemblea 6. Nomina di tre sindact effettivi e due supplenti e determi-

Teighori azionisti iiovranno depositare la rispettive aziem non nazione del loro emolumento.
oltre il 25 marzo 1923 presso la sede sociale.

Il Consiglio d'amministrazione.
11 deposito delle sz!oni dovrà essere effettuato entro il giorno

25 marzo 1923. in via De Amicis n. SS, presso lo sede sociale della9960 - A pagamento.
Società < La Hinascente », in Milano.

Società anonima marina di Roma (Fregene) aoma, to marzo 1923.
Il Lorsiglio di amministrazione.SEDE IN ROMA 10365 - A pagemento.

Capitale sociale L. 2.600.000 interamente versato Societ I anonima Romana materiale e legnami
I s gaori azionisti sono convocan in assemblea generale ordi-

naria in Roma presso lo studio dell'avv. Conte Bruno Martini in « S. A. P. M. E. L. >

via Tomacell! n. 126 per g!orno 31 marzoils23, ore 11, per dell- C a p i t a leL .
3 b 0.0 0 0 vers a to

herare sul seguente
Ordine del giorno·

Sede sccirle in Roma - via Cairoli, n. :5

1. Reinzione del Consigl°o d'amminist az one. I signori azien sti sono invitan a i interventre all'assembles ge-
2. Relazione dei sindac. nerale ordinaria che avrà lunga in Roua il gi-rno 30marzo1925,
3. Pre enlazione del b lane o al 31 dicembre 1922 e delibera- alle ore 11 ant., in via Cairoli, n. 35.

sioni rolative. Ordine del giorno:
4. Nomina di amministratori. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
6. Nemina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determina- Ilelazions del Comitato dei sindaci.

siene del loro emolumento. Approvazione bl ne o 19¤ e rekt vi proviedimert:.
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Nomina del sindaci per l'esercizio 1923 e determinazione del

bygpmolumento.
Per intervenire all'assemblea le azion! dovranno esse e eÑsi-

tato nella Cassa soo:ale almeno 5 giorni prima di quello basato
per l'adunanza.
in caso che la prina convocazione andasse deserta, la a da

convocazione avrà luogo alle ore 12 detto stesse giorno.
Il Consiglio d'amministraziot .

10074 - A pagamento.

Opifici serici riuniti - San Leuc.o, Lu.gi Bevilacqua
Avviso di convocazione

di assemblea generale ordinaria

Tutti gli azion sti di detta Società sono convocati in assemblen

generale ordinaria presso la Socieîà Meridionale di elettricitA in

Napoli, via P. E. Imbriani, n. 39, in prima covocazione pel giorno
29 marzo 1923. alle ore 10, ed in seconda pel giorno 5 aprile alla

stessa ora e posto, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio e d< i sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre1922 e provvedi-

Unenti relativi.
3. Elezione dei s'ndael e determiraz°one dell'emolumento a

quelli del passato esercizio.
Comunicazioni della presidenza e deliberazioni varie

Per interven re all'assemblea occorre depositare le azioni presso
la cassa soc ale almeno cinque.g=o ni pr ma di quello fissago per
l'assembles, mentre per le azioni nominative è suffic:ente l'iscri-

icione nel libro del soci.
Napoli, 7 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
10160 - A pagamento.

SOCIETA' PER L'ESERCIZIO DELLE AGENZIE
Ricord.i e Finzi

Società anonima

Capitale L. 500.000 - interamente versato
SEDE SOCIALE IN TORINO

Assemblea generale ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria e ordinar!a che avrà luogo in Tor:no il g orno 31 inarzo
1925. alle ore 10, nei locali di via Moretta n.53, per discutere sul
aeguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Cons°glio d'r mministrazione.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nomina di un amministratore.
4. Nemina del Collegio sindacale e determinazione del suo

emolumento.
Perle straordinaria:

1. Deliberazioni in merito all'art. 146 del Cofce di com-
mercio.

2. Comunicazioni varie.

Per l'assemblea le azioni devono essere depositate presso il;
Banco di Roma, la Banca Pe-Fernet e la Banca Donn, cinque
giorni libeli prima della convocazione dell'assemblea stessa.

Il Consiglio d'imministrazione.
10063 - A pagamento.

Società italiana Gaston, Williams e Wigmore
In liquidazione

Capitale sociale L. 200.000 versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

parla per il giorno 30 merzo 1923, elle ore 10, presso la sede

della Società in Roma, via Francesco Crispi n. 10, per deliberge
sufsigtientÈ

Ordine del giorno:
1. Relañiário dË1 collegio det liquidatori A dei sindui,
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determina-

z°one della loro retr:buzione.
4. Comunicazioni eventuali.

Occorrendo una 2a convocazions si terrà il 6 aprile, alle ere

10, nei medes mi locali.
Ro.na, 9 marzo 1J23.

Il collegi dei liquidatori.
10080 - A pagamento.

Lloyd del Pacinco
Società anonima cli navigazione

SEDE IN SAVONA

Capitale versato L. 2500.000

Gli azionisti di questa Società sono convocati in essemblea ge-
nerale ordinarin per 11 giorno 29 marzo 1923, elle ore it, molta
sede sociale in via S. Lucia n. 3, per discutere e deliberare sai
sepente

Ordine del giorno:
1. Rclazione del Consiglio d amministrazione.
2 11apporto dei sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio soc ale al 31

dicembre 1922 e disposizioni relative. •

4. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumento
5. Comuñ%azioni eventuali.

Il deposito delle azioni dovrà elletinarsi entro il giorno 24marzo
1923 presso la sede della Società.

Savom:, 5 marzo 1923.

10 89 -- A pagamento.
Il presidente del Consiglio.

Societå agricola industria!e'Catnpolecciano
Anon~ma

Capitale L. 700.000 .nteramente versato
SEDE IN ROMA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria nella sede sociale in Roma, via Poli num. 48, 11 giorno 29
marzo 1923, alle ore 15, per deliberal'e sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Cousiglio d'amministrazione e delfollegio

sindacale.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberas

zioni relative.
3. Nomina del Collegio a'ndacale, ass:gno ai sindaci effett i

per l'esercizio 1923.

Roma, 9 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrasfone.

10090 -- A pagamenfo.

Società Anonima Cooperat¡va Editrice Industria et Labor
BIELLA

Assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assem(lea gene e ordi-
naria per il giorno 29 marzo 1923, alle ore 9,30, nei locali della
Federazione industria le, via Umberto 19, p. 2• col seguente

Ordine del giorno:
1. Rol zlov e del Consigilo.
2. Bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
Beinric to dei sidscl.
Deliberazioni relative.

3. Nomina di un consigliere.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplentî.
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.N. B. Per disposto dellart. 31 a llo-statuto sociale l'assembles
ð val.da alle oo 10,30 anche se no s) r ungo la presenza della
metà del cap tale soc alm.

Baella, 9 marzo 1923.
Il presidente

prof. rag. Erinanno Corte.
10097 - A pagamento.

Societfhonima merid'onale per i carboni
SEDE IN GENOVA

8 Bilancio dell'esercizio 1922.
4. Nom na degli ammini.tratori.
5. Nom!na del Collegio sinca:ale e doterminazione delle r

tribuz!one at bindaci effettivi.

Per interven re all'assemblea si dovranno depositare le azighi
nella cassa soc ale non più tardi del 24 marzo 1923.

Genovà, 8 marzo 192J.

10106 - A pagamento.
Il Cons glio d'amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA

Capitale L 400.000 nteramente versato
Carboni e Catrami

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti.sono convocati in assembles generale ordi- Capitale L. 600000 nteramente versato

naria pergil,giorno 29 márzo 1923, alle oie 15, presso la sede so- FIRi NLE
eiale,'vÏa 11 settembre n. 2-4.per deliberare sul seguente Piazza Ind pendenza n. 2

Ordine del giorno. Avviso di convoeasie ne
1. Relazione del Consiglio di amministraziope
2. Refdsione dei sindaci. I s'gnort nzion sti sono convocati in assemblea ord'rarla 11
3. Bilancio 1922 e deliberazioni relative. giorno 31 marzo, alle ore 15, in Firenze, Piazza Ind pendenze n. 2,

a 4. Nèndna del-Collegio sindacale e determinazione (della re- per delibe a:e sul seguente
tribuz!Nilkai sindaci effettivi. Ordine del giorno:

Occorrendo una seconda convocazione, questa è fissata per
il 4 aprile 1923 alla stessa ora e negli stessi locali.
Per intervenire all'assemblea si dovranno de >ositare le az on

'nella Cassa sociale cinque giorni prima almerto di quello fissato

per Passemblea.

.
Genova, 8 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
10104 - A pagamento.

Società anonima per Pacquisto el egercizio di citiatie
NEL PORTO DI GENOVA

Sede in Genora

1. Relezioni del Cons glio d'rmmin strazione e del sindaci.
2. Presentazione del b lancio al 31 dicembre 1922 e proposte

telative.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

minazione della loro retribužione.

Per in'ervenire all'assemblea il daposito delle azioni dovrà es-
sere fatto non più tardi del 27 corr., presso la sede sociAle.
In mancanza del numero legale, l'assemblea in seconda convo-

:a :ac, sarà tonat: 1 1° di maggio alla stessa ora e localeecollo
stesso ordine el giorno.

Firenze, 7 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

(MO7 - A pagamento.

Capitale L. 500.900 - versato 'L. 899.000 BRHen NHÉUR 000þ8tSÍÎVa di GalleSO
Avviso di convotatione SOCIETA' C OPERATIVA

I signori azion'sti sonö convocati in assemblea generale ord:-
narla per il giorno 29 marzo , 1923, alle ore 11, presso la sede
sociale 11 Settembre n. 2-1, per daliberare jul seguante

Ordine el giorno:
1. Relazione del Consiálio sull'esercizio 1922,
2 Relazione dei sindlict.
3. Billmcío 1922 dëllberazioni relative.
4. Nimina degli amministrsitori.
5. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della re-

tribus!dini ai'sindaci effettivi.
Occorrendo una seconda convocazione, essa è ßn d'ora fis-

Capitale illimitato

Sette in Gallese (provincia di Roma)
I signori azionisti sono convocat in assemblea generalo ordi-

aar a di prima convocazione il g orno 31 marzo 1923, alle ore 17,
nella sede sociale in Gal'ese, col seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della Presidenza.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci
3.Nomina di due consi lieri di amministrazione.
4. Nom na di tre sindact effett vi e due supplenti,

sata peril 4 aprile 1923, allá stessa ora e negli stessi locali.
Per intervenire all'assemblea si dovranno depositare le azion

siella cassa sociale cinque giorni prima^älmeno di quello fissatt
per Paisiirühlei.

Genova, 8 marzo 1921
Il ConsigIlo d?amministrazione.

10103 - A pagamento.

Non raggiungendosi il numato legale in prima convocazione
'asemblea passerà in sec-uda convocazione, slie ore Ì8, fiello
stesso giorno, col medesimo ordine del giorno.

10111 - A pagamento,
11 Consiglio d'amministrazione.

Societå anonima delle ferrovie secondarie romane

SOCIETA' ANONIMA In liquidazione
per l'agglomerazione dei carboni capitale interamente versato r.. sco.ooo

Srde in Genown SEDE IN ROMA

Capitale L. 200.000 - interamente versato

Avviso d convocazione

Ì signori azionisti sono convocaji in assembles generale ordi-

marla per il giorno 29 marzo 1923, alle ore LO, premo la sede so

ciale, via 11 S<ttembro, n. 2-4, per delilaerare sul seguente
Ordine del giorno:

Corso Tittorio Emanuele n. 323

Gli azionisti della Società anonima delle ferrovie secondarie
romane sono convocati in ass mblea g>nc ele ordiaerin pel
forna 20 marzo 1923, alle ora 15. a Roma, corso Vittorio .Ema-
auele 323, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Rel'z one dei liqaidato i e dei s ndec sull'escreizio 1422.

s 1 Itelazione del Gon gl:o namministraz one. 2. P esenta.i. nionc cal b lyncio al 31 d cembre 1923 e canse-

2. Relazioac dei sintach guenti deliberazioni.
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3. Nomina del sindaci e loro retr:huz oS. ig(\gggggglg
Gli azion sti dovranno fare il deposito.delle logo azioniin-Romai

p-esso la sede della società, ovy ro in Maano presscila Sobieli
italiana pe le strade fe rate del Mediter aneo, almeno 8þorni.
pr!ma di quello fissato per l'assemblea.
Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo il·

g:oino 28 ap ile p. v., olie ore 15.

Iloma, marzo 1923.

Anonima

Sede in Torino

Capitale Lit. 3.250,000 interamente venato

Auviso di conoacuzwne

Gli azionisti della Società anonLna ed.le in<tustriale Felico VI-
I liquidato i- setti, sono convocati in assemblea generale ordinaria prósso la

10112 -- A pagamento. sede sociale per il 31 marzo 1923. alle ore 15, presso la sede se

Spçietà anonima italiana vernici, colori e smalti
L. RAMBAUD

Capitale sociale L. 200.000 versato

Anonima

SEDE IN GENOVA

ciale in Torlao c rso Palermo. 65, per deliberare sul segueñte
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e provvidenze relative.
4. Nomina di tre moduci effettivi e di due supplenti e detef•-

minazione della retribuzione ci sindaci effettivi.

I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi a-
ria peril giorno 31 marzo 1923. alle ore 15, nella sede sociale d

via Co s'ica n. 21, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
1 Relazione dei sindaci.
3. Apþrovazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Ñomina dei sindaci e determianzione del loro compenso.

Per poter intervenire all'asseipblea i signori azionisti dovranno
deposi are lo azioni o certificotl þrovv sori non più tardi di cinque
giorni prima di quello fissato per l'assemblea presso la Cassa so-
ciale in Genova, via Cors=ca n. 21. oppure presso la Banca po-
polare cooperativa anonima di Novara sede di Gcuova.

Andando deserta la prima convocazione per la mancanza di nu-

mero legale, rimano senz'eltro fissata la seconda convocazione per
11 giorno 30 aprile 1923, alla stessa ora, nello stesso sito c colme-

deelyto.ordino del g:orno.
Genova, G inarzo 1923.

Il Consigilo di amministrastone.
10119 - A pagamento.

Società ligure industriale e commerciale
Capitale sociale Lit. 1.000.000 versato

ANONIMA

Sede in Genova

I signori az'onisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nar a per 11 giorno 31 marzo 1923, alle ore 15. nella sede sociale
di vía Óorsica n. 21, per delib,rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio ch uso al 31 dicembre 1922.
4. Nomina dei sindaci e determinazione del loro compenso.

Per poter intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno
depositare le az!oni o ce tificati provvisori non più tardi di cin-
que giorni prima di quello fissato per 1assemblea presso la cassa

sociale in Genova, via Co sica n. 21. oppure per l'Italia:

presso la Banca popolarc cooperativa anonima di Novara -

sede di Genova e d' Milano;
per l'estero - a Zurigo:

presso la Banque pour entreprises électriques.
Andando descria la prima convocazione per la mancanza di

numero legale, -imane senz'a!tro fissata la secon la convocazione

per il g or o 20 aprile 1923, alla stessa ora, nello stesso sito e col
medesimo ordine del giorno.

Genova, 6 marzo 1923

101Š0 - A pagamento.
Il Çons=glio d'ammin stryione.

Per intervenire all'assemblea gli azion sti devono depositare le
lo o azioni p-esso le casse soc ah in Torino, la Banc- Ceriona e,

il Piccolo Credito di Cuneo, non più tardi del giorno 25.corr.
Ove si rendesse necessnr:a una seco,da convocazione essa ri-

mane strbilita per il giorno 7 aprile 1923, alla stessa ora e nello
stesso luogo.

10121 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima
per le strade ferrate secondarie del meridionale

Sede in Napoli
Capitale sociale L 6.000.000 versato

Avviso di convocazione
d'assemblea generale de¿li azionisti

L'assemblea generale degli azion:sti ò conv cata per il giorno
19 morro 1923. alle ore 10. nella sede della Società in Napoli, al
Corso Garibrldi n. 387, per delib=rare sul seguente .

Ordine dal giorno:
1. Lettura del verbale dell' s>m l'a p-ereiente.
2. Reinzione del Consitio d'amministrazione.
3. Relazione dei sindaci
4. Lettura ed approvaz'one del b°1ancio 1929.
5. Elezione dei onsialieri a norma dello slatuto.

6. Elezione del Collogio s odàcale.
7. Eventuali comunicazioni ecl Cons glio.

Per intervenire rll'assembic9 gli azionisti dovranno depositato
non oltre il giorno 23 marzo corrente le adoni presso la sede
della Società o presso la Società iteridionale di elettricità.
Gli azionisti che non avessero ancora eseguito il cambio dollo

vecchie azíoni dclla Società per la ferrovia Napolidttaiano.Áoù
le nuove «zioni, dovranno ese-uirlo per interven°rc all'assembloa.
Tale cambio potrà essere fatto tutti i giornimeno i fesUvi pr.ogi>

la s de della Società, delle ore 15 alle 16.
.

Qualora l'assemblea non potrà val damente tenersi nella prima
convocazione, ne resta Pssata sin da ora la seconda períl giorifi>
9 aprile 1923, alle ore 10. nella sede sociale.

Il Consiglio di amministrazionc.
10130 -- A pagamento. I

Società per applicazieni di energ a elettrica
ANONIMA PER AZIONI

Capitale L. 3.000.000

Sede. In Torre annunalata

CON VOCAZIONE
di assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti

I signori azionWi della Societa sono invitati a riunirsi in Ñiia
poli, nel locoli della Srcieta meridionale di al tWeito alla via
P,.olo Emilio Imbriani n. 34 in assemblea ord naria e stradtdiu
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naria, nel giorno 29 corrente, alle are 17, oppure, in caso di se-
conta convocazlone, nello stesso sito ed ora, il giorno 5 aprile
prossimo, þer þróWedete sul segttelité

Ordine del giorno :

A) Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'ammin strazione e del Collegio

sindacale sull'esercizio chiuso al 31 dicembre 1922,
2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dice:n-

bre 1922.
. 3. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio e

nautina degli amm nistratori.
4. Romîna del Collegio sindacale per l'esercizio 1923 e deter-

thinäiëne dell'assegno ai sindaci effettivi per il 1922.

B) Patte signordinaria :
Modifiche allo statuto sociale.

Po ranno interven're alla riun:one coloro che cinque giorni
prima avranno depositato le loro azioni in:

1. Torre Annunziata -. sede sociale.
2. Napoli - via Paolo Emilio Imbriani, 39;

Banca commerciale italiana;
Credito italiano ;

Banca generale della penisola sorrentina;
Banca di Calabria.

8. Ginevra (Svizzera) - Çompagnie genévolse de, l'industrie

du gar.
Gli intestatari di azicnl nominative potranno int -tvenire con la

a mplice presentazioro dei certificati r¢Intivi.
Il Consiglio d'amministrazione.

1012) - A pagamentet

Società generale per la illuminazione

Ord:ne del g:o no:
Parte ordinarla :

'

"1. Relazione del Consiglio e relazione dei sinda,ci.
2. Apýèovazione del b lane o al 31 dicembre 1622
3. Ñomina del Consiglio d'amministrazione e del ¡CoÍlokio sina

dacale.
4. Emolumento ai sindaci effettivi per l'anno 1923.

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 1.440.000 a r

L. 3.240.000.
2. Modilicazione degli articoli 4 e 15 dello statuto sociale.

All'assemblea sono ammessi tutti gli azionisti che entro cinque
giorni franchi prima di quello fissato per l'assemblea, e cioè non
più tardi del 23 marzo 1923, abbiano fatto deposito delle azioni
alla sede della Societù in Rome, via Milano n. 37, o presso le sedi
della Banca commerciale ital ana in Roma. Torino, Genova e Mi-
lano ed abbiano ritirato la scheda di am niss'oue sulla quale sara
pure ind:cato 11 num,cro delle oz oni depositate.
Qutsta scheda serviro anche pce intervou re all'assemblea di

saconda convocaz one.

Ogni azionistà può deltgare un altro azionista e rappresentarlo
mediante procura sulla scheda stessa di ammissione.
Occo-rendo una seconda convocazione, questa avrà luogo il

giorno 30 marzo corr. nei medesimi loerli ed alla stessa ora.

Roma, 10 marzo 1923.

10113 - A pag; mento.
Il Consiglio d amministrazione.

Stabilimento Chimico-Farmaceutico Fratelli Bucco
Accomandita per azioni

SEDE iN PESCARA

ANONIMA Auriso di conroenzione

Söde tu !Wapoll
alla via P. E. Imbriani, num. 30

Capitale sociale versato L. 16.200.0£0

I signori azionisti sono Convocati in assemblea generale ordi-
nar a nella sede dellmSocícta .in Napoll, alla v a P. E. Imbriani

n 39, per il giorno 29 marzo 1923, alle ore 15, col seguente
Ordizio del giorno:

1. Relazione del,Consiglio d'amministrazione.
2. Reladono dei.sladaci.
3. bilancio al 31 diceinbre 1922 e deliberazioni relativo.

4."Détarminaziorio acil'asseigno.ai sindaci per l'esere zio 1922

5 De erminatione Acl nuineto. dei cons'glieri e conseguenti
nqmme.

6. Elezione dei sindaci ordinari o supplenti.

For essere ammessi all'assemblen ogni azionista dovrå deposi-
tare, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'assert -

blea, p isso la sede della Società, in via P E. Imbriani n. 39, le

prop e czioni, oppure il cart ficato del depasifo di esse eseguito
pretso la Scciété Financiere Italo-Suisse in Ginevra. -

Qualora occorra una seconda convocarioae, questa ò fin d'ora

indetta per il giorno 9 aprile 1923, alle ore 15, nella suddetta sede

e col medesimo ordine del g!orno. ·

Napol , 8 marzo 1923.
Il Cansiglio d'amministrazione.

10132 - A tagamento.

Sócietå per aziende librar¡e,giornalistic:se e t'pografeie
Società anonima

Sede ins Roma

Capitale interamente versato L. 1.440.000

I signori azionisti sono convoc·tt in assemblea generale orci-

natiq e straordinar.gger I g'orno 29 mArzo 1923, elle ore 11,
nella sede soe alo la Roma, via Mthno n. 3', per del be are sul

egttento

(;i assemblea ordinaria e straordinaria

I-signori azion:sti sano convocati in assemblea ordinarla e stra-
ordinaria per il giorno 29 marzo corrente in prima convocazione
e per il successivo 5 rprile in second2 convocazione, ÿer la di-
scussione del seguente

Ordine <:cl g orno:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Relazione del Comitato di vig lanza e dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione relative.
4. Dimissioni dei soci accomandatari.
5. Eventuale deliberczione per la trasformazione della Società

da accomandita per azioni in anomma.

6. Modifiche allo satuto sociala in relazione a tale delibes
raz one.

7. Nom:na del Comitato di vigilanza ë dei sindaci per l'eser-
cizio 1923, e, in caso di trasfarmazione in anonima, nomina del
primo Consiglio d'amministrazion3 e del sindaci

8. Emolumento sin ac ile per il 19?2.
Potranno intervenire alla t iunione i signori azionisti possessori

di azioni nominative, e quelli che avranno depositate le azioni al
portatore presso la Cassa so iale prima del 26 marzo e 2 aprile
rispettivamente per la prim, e seroada convocazione, a norma
dello statuto soc ale.

Pesenra, 8 marzo 1923.

10100 -- A pagamento.
Gli accomandatari,

Società italiana di estratti canelanti e coloranti
ANONIM A

Capitale L. 475.000 in'eramente versato

SEDE lN GENOVA

Opi/ic o in Villafranca Lunigiana
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono invitati ed intervenire all'assemblea ge-
nerile ordinaria di pri un convocazione per il giorno 29 marzo
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1923, alle ore 15, nella sede sociale in Genova, vin Catip o a, 1, gggggg il11p0rtatofi 'esportatori
Iht. 8, por deliberare sul seguente

Ordine del giorno: - .A non 1 m a

1. Presentazione del bilancio dell'esercizo 1921 SEDE IN GENOVA
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
8. Relazione det sindaci. Capitale L. 2.200.000

4. Deliberazioni sul bilancio e sulla e^ogazione degli utili A VV I SO D I CONVOC A Z I ONE
5. Nomina di 2 amministratori ---

6. Nomina dei sindac. eñ'ettivi e supp'enti e determinazione I signori czionisti sono convocali in assemblea generale ordi-

dèlla loro retribuzione.
naria e straordinarla per il giorno 31 marzo 1923, alle pre 14 in

- la convocazione ed eventualmente in 2 il g orno 21 aprile 1923,
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo- alla stessa ora, nella sede sociale in Genona, via IK Settembre

sitare le azioni presso la cessa sociale o prešso la locale sede u. 34 - 4 - per deliberare sul seguente
del Credito italiano, entro il giorno 27 corr-. Ordine del giorno:

ulteriore avviso sulla Gazzetta uf/iciale del Regno. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione per l'eserc zio
Il Consiglio d'amministrazione. 1922.

'

10145 - A pagamenta- 2. Relazione dei sinduct.

Banco di San Giorgio '

Società anonima

SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L. 1.000.000 - interamente versato

Avviso di convocazione
di assemblea ordinaria o straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straordinaria, per 11 giorno 29 marzo 1923 per le ore 14
m prima convocazione e per le ore 1G in seconda, nella sede so-

ciale, Genova via San Luca Sl5, per deliberare sul seguente
- Ordine del giorno:

A) Parte ordinaria:
1, Rolaýione del Consiglio d'amministrazione.
ËëÌÂžióno dei sindaci.

3. Approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni conseguenti.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro compenso.
B) Parto straordinaria :

5. Nomina di 4 amministrator:.
G. Aumento del expitde sociale da 1:re 1.000.000 a lire

5.000.000 mediante la emissione di n. 40.000 azioni nuovo da lire
100 ciascuna e copseguente modificazione dell'art. 7 dello statuto
sociale.

7. Modificazione degli articoli 18 e 25 dello statuto sociale circa
la firma della Societá.

8. Pratiche varie.

Il deposito delle azioni dovrù essere fatto presso la Cassa della

sedessociale a norma dell art. 12 dello statuto.
U Constglio d'amministrazione

10181 - A pagamento.

COOPERATIVA DI CONSUMO DI MILAZZO

I s gnort azion'sti della Cooperativa suddetta sono invitati ad
intervenire alla riun one dell'assemblea genera'e indetta dal Con-
siglio di amministrazione per il giorno 29 marzo corrente, alle
ore 15, in prima convocazione, e 31 stesso mese, alle o-e 15, in
seconda convocazione, nel local! del Ginnasio XX Luglio 1860,
gentilmente concessi, per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Rolazione del Consiglio d' amministrazione sull' eserciz o

1922.
2. Relazione dei sindac .

3. Approvazfone del bilancio 1922.
4. Nomina dei sindaci.
5. Nonlina di consiglieri scadati
M=lazzo, 6 marzo 1923.

Il p esidente
France..co Paolo Lopresto.

10194 - A pagamento.

3. Presenta2ione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

tioni relative.
4. Dim'ssioni del Coustglio d'amniinistrazione.
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 stip¡ilenti.

Parto straordinaria:
Nomina di amministratori oppuro eventuale scioglimento

anticipato della Società colla relativa messa in liquidazione e
conseguente nomina di uno o più liquidatori e determinexione

del relativi poter!.
Il d pos!!o delle azioni della Società per avere il diritto d'in-

terven re alla detta assemblea, tanto in la quanto in 2a convoca-

zione, dovrà essere fatto nel termini prescritti dallo statuto sr..
ciale p esso la sede della Società o presso la spett. Banca nazio-
nale francese pel commercio estero filiale di Genova.

Genova, 7 marzo 1923.
Il Cons°glio d'amministrazione.

10226 - A pagamento.

Società Granaria Polesana
Anot11ma

Secle irt Rovigo

Capitale versato Lire 1.000.000

Gli azionisti della Società Granaria Polesana sono convocati in
assemblea generale ordinaria per il giorno 31 marzo 1923, alle
ore 15, presso la sede sociale in Roylgo, per discutere e del e-

rare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relázione dèl Consiglio d'amministrazione.
2. Ïtelazione del Collegio sindacale.

'

3. Bilancio dell'esercizio 1922 e deliberazioni relative.
4. Nom na di due consiglieri.
5. Nominn di tre sindaci effettivi e duc supplenti e determi-

nnylone del loro emolumento.

I possessori di azioni al porlatore per intervenire allassemblea,
dovranno depositare le azioni non più tardi del giorno 26 marzo

1923 alla sede sociale, o presso il C edito polesano di Hovigo. o

presso la Banca cattolica di Udine.

Rovigo, 7 marzo 1923.
11 presidente.

10229 - A pt•gnmentò.

Società anonima legno ed affini
LEGNAGO

Capitale versato L. 150.000

Awiso di convocazione

I s gnori az!on:sti della Soc:età sanonima legno e.I afLui, con
s de in Leguago, sono invitati alPassemblea gen rale ord naria
che s-rà tenuta sabeto 31 marzo 1923. alle ore 15 pom. nello studio

del s g. avv. Guido Esmenard. per discutere 11 ssguente ,
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Ordine del giorno:
1, Rei sfoxio del C6nidglio d'arèminisÏýaziono
2. Relazione dei-sindaci.
3. Approvazione del bÍlancio per Pesercisio 1922.
4. Retribuzione ai sindaci per Pesercizio 1922.
5. Nomina del Consiglio d'amministrazione (art. 20 dello sta-

tuto). .
I

6. Nothina di tre sindaci ellettivi e di due supplenti (art. 27
dello statuto)
N. B. -. Tailto i consiglierl quanto i sindaci scaduti sono rie-

Ic gibili.
A norma dello statuto sociale airbano diritto d'inte venire al-

Passemolea tutti i possessori di azioni che si recheranno a r ti-

rare il certificato comprovante il possesso di azione presso la
sede sociale non più tardi del giorno 25 marzo 1923.
Occorrendo una seconda convocazione questà avrà luogo tra-

scorsa un'ora dalla prima.
Legnago, 7 marzo 1923.

Il presidente
avv. Guido E.smonard.

10223 - A pagòhtb.
Unione Mediterranea Trasporti

SociòÏà unonima di assicúraz oni e riassícurazioni generali
in líq'n daziono

Copitale sociale Lit. 3.000.000 - Versato 3 decimi
SEDE IN GENOVA

Cô¾óónžlóne di assemblea generale ordinaria
1 signál utiotilsti della. Società anonima di assicurazioni e

riassicurationi caerali in l,quidazione Unione Mediterranea Tra-
sporti soio convocati in asseanblea generale ordinaria per il
giorno ditálovedi 29-marzo 1923, alle ore 15, nella sede sociale in
via Luccoli n. 30, col seguenie

Ordino del giorno:
1. PrepËÁfÂË.Ïono döl bilancio=ai El dicembre 1922.
2. Relaziene dei liquiditoki.
3. Relazione dei sindacÏ.
4. Nomina di tre-iladaci effettivi e due supplenti e fissazione

delFemolutnenfo.per i sindaci elióttivi.
5. Prat:cho ^âliefse.
Pil daïõ'élio:la uddetta assembles di pr:ma convocaziotie non

riuéciss ÌeþIniénie costituita rimane fissata la seconda ¿ontol
cazion per il giorno di g·ovedl 26 aprile 1923, alla stessa öra,
negli stessi locali, formo il medesimo ordine del g:orno.

10143 - A pagnienio.
I liquidatori.

Agefúriä Golierale Italigna 6omme Imperforabili
Società anonima'

SEDE IN MILANO

Capitale sociale L 1.200.000 inter, versato

Avviso di convocazione

Gli azion:sti della Società anonima < Agenzia generale italiano

gomme imperforab li e sono convocati in assemblea ordinaria c

straordinaria per 11 gio no 31 marzo 1923, alle ore 10, presso le
sede della Società in via Donatello n 14, per deliberare sul se

guente
Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. P=esentazione del b lancio e relaz one del Consiglio.
2. Rapporto dài sindeci.
3. Nomina di tro consigileri d'amministrazione in sostituzione

del signox):
Marholió on.:VitbIinlahnele (defunto)
Ile¶i cointil. Ténia (diÍnissiunar o)
B¢,er Vico (d.m'ssionarto).

REGNO D'ITALIE- Inserzloni
I

4. Noinina di tre sindaci effettivi ci de .

5. Iietribuzione ai sindaci giër VesercÍìÌo d eqÑo.
Parte straordinaria:

1. Riduzione del capitale.
Gli azionisti per nterveni e all assemblea do egositare

presso la sede sociale le loro mzioni al più tardi cinque giorni
hberi prima di quello fissato per l'assemblea.
Occorrendo una seconda convocazione si ÌlÏsa fÌn d'ora 11giorno

10 apr:le 1923, stesso luogo ed ora.
Il deposito delle azioni dovrà essere fatto alle me&shne cone

dizioni della prima convocazione.
Milano, 7 marzo 1923.

Per il Consiglio d'atnnthüàtraziòîte
11 direttore generaie

Gino Zanuào.
10234 - A pagamento.

Società editoriale fiorentina,
Capitale sociaÍe L. 2.000.000 interamento versato

Bede in Fia•ense

I signori az on sti sono convocati in nssomblea generale ordi-
naria cito sarà tenuta in Firenze presso la sede sociale, via Vec-
chietti, n. 2, piano t° il giorno 30 marzo 1923, alle ore 11, per di-
scutere 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindacl.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe-

razioni relative.
4. Elezioni di 3 sindaci effettivi e due supplenti e com-

penso ai pr mi per l'esercizio 1922.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno eseguire
il deposito delle azioni alla sede sociale non oltre il giorno 24
marzo 1923.
Öccorrendo, una seconda convocazionc viene fino da oralssgta

per il gio no 21 aprile 1923, alle ore 11, nella steana 18 Ì(ti e
con lo stesso ordine dcl giorno.
I depositi effe teati per l'assemblea di prima convoiaziõno g.

ranno validi anche per la seconda.
Firenze, 7 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministraziohe.
10237 - A pagamento.

Società commerciale italia CeñWälà
Anonima

In liquidazione
SEDE IN FIRENZE

Capitale sociale Lire 300.000 - interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
norla per il giorno 30 marzo 1923, alle ore 11, in Firenzo, « via
Vecchietti, n. 2, p. p., per discutere o delib are sial sèguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del liquidatore e dei sindaci.
2. Presentaz one del b11ancio al 31 dicembre 1922.
3. Elezioni di tre sindaci effettivi e duo suppléfÌ e coáÏýÎeáo

al pr mi per l'esercizio 1922.
4. Determinazione del compenso al I quídatore.

Per intervenire all' assemblea i signori azionisti dovranno dopo,
s tare le szioni presso 11 liquidatore cav. uff. rag. Armando Zan-
noni in Firenze, via Vecch etti, u. 2, non oltre il giorno 24 mär-
zo 1923.
La seconda convocazione, occorrendo, resta fino da na fissata

per 1 g orno 21 aprile, alle ore IG, nello stesso locáÏe e on lo

s,tesso orcine del giorno.
Firenze, 7 marzo 1923.

11 liquidatore;
1(£38 A p:gamento
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ÉdcÌëtä sviluppo imprese elettriche in Sicilia
SOCIETA' ANONIMA

Sed.e in Catania

Capitale sociale L. 518.800 - veriato L. 518,200

Convocazione di assemb;ea generale ordinaria

Ordine del giorno :
1. Isilancio chiuso a 31 dicembre 1922 e provvedimenti conse-

guenziali.
2. Nomina degli amministratori.
3. Nomina dei sindaci.

I signori azionisti, por prendere parte all'assemblen, devono de-
posilare le loro azioni presso la sede sociale non oltre lo,oreg

I signori szionisti a mente degli articoli 154-155 Cod. commi
sono convocati in assemblea gene ale ordinaria per il giorno di
sabato 31 marzo alle ore 10 in p ima convocazione, e occorrendo,
garno di martedi 3 sprile c. a., alle ore 16, in seconda convo-

cazione, nel locali soc ali. in Catania piazza Trento, n. 2, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigito d'amministrazione.

del 24 corrente.
Occorrearlo una seconda convocazione, questa avräluogoll giorna

31 alla medesima ora o luogo.
Carovigno, 6 marzo 1923.

La presidenza.'
10230 - A pagamento.

Soeletà anonima calce, cementi, laterizi
2. Relazione dei sindaci. C a p i t a le L i ro 1 . 2 0 0 . 0 0 0

3..Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e sua ap-
þrovarione.

4, Elezione di due consiglieri di amministrazione in sostitu-
stone dei due scaduti per compiuto quadriennio.

5. Elézione di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
6. Déterm:nazione dellemolumento dovuto ai sindaci effettivi

per l'es3rc zio 1923.
7, Comunicazioni diverse.

Per int rvenire all'assemblea i s'gnori azionisti dovrante pro-
sentaple lorp azioni non più tarrli del g orno 25 marzo 1923 per
in g irµ ponyocazione e del g orno '8 ppr la seconda convdca-
zion'e nella cassa della Società in Catania, piazza Trento, n. 2.

Catania, O marzo 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

SEDE IN GENOVA

L'assemblea generale ordinar:n degli azionisti è ,pouvocata per
il 30 marzo 1923, alle ore 15, nella sede sociale in Genova, piazza
Fontane Marose, n. 25 1° p'ano, per del berare sul seguente

Ordine dèl giorno: 1

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione,
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Dellbefazioni sui numeri 1, 2, p.
5. Nom:na dei sindaci e loro retribuzione.

Il depodto del titoli al portatore dovrà eÊere fatto entro il 24
marzo 1923:

in Genova• pr aso la sede sociale e presso i seguenti Ist)
10219 - A pagamento.

uova Borsa Società Anonima
GENOVA

Capitale sociale L. 1.500.003 • Emesso e versato

Assemblea generale ordinaria

Gli azionisti della Società Nupva'Borsa Anonima, sono convo-

gga assemblea generale ordinaria per il giorno di sabato 31

myzo 1923, alle ore 15, in Genova, n ello studio del signor avvo-
cato Alfonso Lodolo via KX Settembre n. 41 piano 3°, per del>
berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto del Collegio sindacale.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

stoni relative.
4. Nomina di un amminisfratore.
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e di¾(supplenti e determinazione

del loro emolumento.

egosito delle azloni, agli effetti dell'assemblea come sopra

opla dóX A essere cliettuato presso la sede del Banop Am-
ano di Genova o di Milano almeno cinque giorni prima di

quello fissato per l•adunsura
àÍor la pri'ma convocazione andússe dese-ta per niancanza

del snume-o legale degli intervenuti, l'assembla di secondi
convocaziono resta fin d'ora fissata per il giorno di sabato 14
rprile prossimo venturo, alla stessa ora, nello stesso locale e con
I stesso Grdige dal giorno.

Génova, 5 marzo 1923.
Il Consiglion6 d'amministrazione

0242 - A pagelnento.

tuti: Credito ital:ano, Banco di floma, Banca popolare anonima
di Nuvalu;

in Stradella: presso la Banca pommerciale agf. Placentina.
In caso di diserziorie l'Aduñanza ò thi d'ora fissati hDeçonda

convocaziöne por il 30 aprile 1923, alla stessa ora e nelló stesse
locale.

Genova, 7 màrzo 1923,

10743 - A pagamento.
Il Consiglio.

Soc. An. A. Carpelli e 0. Spezia
'

Capitale Lit. 5.000.000 - Versati Lit 3.000.000
AVVISO DI CONVOCAZIONE

di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
Aaria per il giorno 31 marzo 1923, alle ore 15. in Sþexia, nella
sede sociale.

Ordine del giorno.
1. Relazione dell'amministratore sugli esercizÎ í92Ï 1922. (
2. Relazione dei sindaci sugli esercizi 192L e 1922.
3. Presentazione dei bilanci degli esercizi 19.1 e 1922 e doli-•

berazioni relative.
4. Nomina dei sindeci e loro retribuzioni.
5. Nomina dell'amministratore unico.

Qtialora la prima adunanza andasse deserta i signori azionisty
s'intendono fin d'ora convocati in assetnbloa per il giorno cinque
oprile 1923, alle ore 15, nella stessa sedes

L'amministi'atore
.

10244 -- A pagamento.
A.Cerpelli

ANONIMA COMMISSIONARIA PEL BRASILE
M I L A NO

Società anonima elettrica carovignese societs anonima
CAROVICNO (LECCE) Capitale L. 100.000 interamente versato

L'assepgrlea generale ordinaria è convocata per il giorno 30 Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
a og alle oe 16 nel locali sociali per la traltatione del so- 11 30 marzo e. a., alle ore 15 in Cernobbio, Via Regina, per deli-

berare sul seguente
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. O¼e del giorno: alone, quando 11 numero dei delegati pre68BIA, Ch0 400 flVEgÍRRé
1. Presentesione del bilancie al 31 dioernbre 1923. ia ca,rica d,l cona gliere presso il Consiglio centrale sia suportosì
2 RelaEtono dei sindaci.• a quello dei componenti di questo presenti all'assemblea.
3. Nomina di amministratori e sindaci. 10249 - A pagamento.

Man¢ando il numero legale si terrà 1a semblexdisecondtgoa• A. COLLI E 0.
Veessione il 10 aprile p. V. stessa ora e luogo.

Milano, 7.marzo 1923. Società in accomandita per azioni
Il Consiglio d'amministrazione.

10240 - A pagamento SEDE IN MORTARA

Società di návigazione a vapore sul Lago d' Iseo

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I s gno i esionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
maria nella sede della Spcietå in Lovere per il giorno 30 marzo
1923, alle ore 9,30, per delibelare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio e relazione del sindaci.
2. Nomina di amministratori.
3. Nomina di tre sinduci eflettivi e due supplenti e fissazione

dell'emolumento al Collegio sindacale per Pesercizio 1923.

Nel caso'l'assemblea non po.esse aver luogo in prima convo-

cazione, sarà tenuta in seconda convocazione il gio-no succes-

sivop marzo alla stessa ora e nel medesimo luogo.
Il deposito ,delle azioni dovrà essere effettuato non oltre il

giorno 26 marzo presso la Direzione della Società in Lovere op-
pure presso le filiali della Banca commerciale italiana di Brescia
e di Bergamo e presso l'Untone Bancar a Nazionale, sede di Bre-
scia e succurdale-di Lovert.

Lowere 5 marzo 1923.
L'amministrazione.

10848 - K ydgamento.

Mutuo Sindacato nazionale di assicurazione
per gli infortunt del lavoro

fra imprenditori di opere pubbliche e private
Bede im rßilame

Via,Peliee Cavallotti, num. 5
SÌABILE DI PROPRIETÀ SOCIALE

(Approvato can decreto Ministeriale in data 20 ottobre 1909)
L'assemblea ordinarla dei delegati, prescritta dall'art. 21 dello

statuto sociälg convocata per lo ore 14 del giorno 30 marzo
1925, nel loedli della ode, Milano, via Felice Cavallotti n. 5, col
seguente

Ordine del giorno:
1. Bilanglo ‡922.
2. Relazione del Consiglio d amministrazione.
3. Relazione del revisori del conti.
4. Delibéras!ðat in o-dine alle prafche precedenti.
5. Assego ai revisert det conti per l'anno 1923.
S. Elezione di:
a) numero nove cons glieri, di cui otto in sostituzione degl

scaduti e rieleggiblIî signori: Grande aíf.ing. Vincenzo Lodigiani
connn, Luigi Gadola, cav. uff. Enrico Bottinelli, cav. geom. Pietro
Belloni, Stefano Bodial, ing. Angelo Bonomi, cav. Luigi Pratolongo
e cav. Ercole Sacerdoti, e uno per verificatasi vacanza :

b) n. 3 revisori effettivi del conti e u. 2 supplenti per l'an-
nS3923.

Milano. 3 marzo 1928.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale dr'di-
naria per il giorno 31 marzo 1923, alle ore antimeridiane 9,80, (4
Nicorvo, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno:
1. Relazione del geren'e sull'esercizio 1922.
2. 11elazione dei sindaci.
3. Approvazione bilancio e rendiconto speso e profitti.
4. Nomina di un membro del Comitato di Vigilanza, di tre sihm

daci effettivi e duo supþlenti.
Il deposito delle azioni per intervenire all'acsemblea dovrà ef-

fettnarsi entro 11 giorno 27 marzo 1923, presso la Cassa socia'e.
Occorrendo una seconda convocazione, questa resta fissata pel

giorno 7 aprile 1923, stesso ordine del giorno, stessa ora e stesso
luogo.

Nicorvo, 6 marzo 1923.
Il gerente
Rag. A. Collt,

10251 - A pagamento.

Creclito popola,re Meridionale
Società anonima

Capitale L. 5.000.000

SEDE IN NAPOLI
alla vii Montellveto n. 37

AVVISO
di convocazione di assemblea dei soci

Gli azionisti del Credito popolare Meridionale sono convocati
nella sede sociele il 31 marzo p. v., alle ore 15, per l'assemblea
ordinaria con 11 seguente

Ordine del giorno :

L Relazione del presidente del Cons glio di amministrazione
2 Presentazione del bilancio del 1922.
3. Relazione dei sindaci.
4. Emolumento al sindaci.
5. Elcrioni dei sindaci pel 1923.
6. Varle.

E per Passembles straordinaria per approvare l'aumento del
capitale sociale.
Gli azionisti per prendere parte all'assemblen devono deposi,

tare le loro azioni presso una delle sedi o succursali della Banca
rt rando il biglietto di ammiss one.
Non raggiungendosi il numero legale l'assemblea si riunirA in

seconda convocazione il giorno 4 apr:1e, alle ore 15 nello steaso
locale.

Napoli, 5 marzo 1923.
Il presidente

10252 - A pagamento.
Igako De Vito Piscicelli.

Per il Consig1 ore Àmunnistrazione Società editrice " Florentia
,,

Ing. Vincenzo Lodigiant Cap:tale sociale L 150.000 interamente versato
N. B. - Iglervengono allo assembles i delegati di sezione, con
facolik di rappresentare altri delegati, flue a due al massimo

- SEDE IN RENZE

letro pres¢ntasiátid della,prescritta delega. I signor mz onisti sono convocati in assemblea generale ordi-
Trascorsa un'ora da quella indicatanellaviso di convocrylone er a che WA tennte 'nF renze pr<sso la sede'sociale, via Vec-

nga raggitingéndosi almeno la metà più una dei delegati in fr i n. ', p ro
.

I g to 39 marzo 1923, alle ore 11, per 41-
stone, Passesablex sark vaPda seduta stante per seceada convoca- seu ere I seguente
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Ord2no del giorno: 1 AB0nima editrice piibblicazioni agr cole1. H lazione del Consigito di amministrazione.
2. Relazione <1ei sindaci. Sede in Milano <

8. Presentazione del bilancio el 31 dicembre 1922 e delibe- Capitale sociale versa o L. 100.000
raz ont re at ve.

4, Elezioni di tre s ndrei eTettivi e due supplenti e compens I signori azion sti sono convocati in asse'ublea geno ele ordi-
ai primi per l'esercizie 1922. naria per il giorno 31 marzo 1923, alle ore 16. In M lano nei lo-

.-
. .

cal. della sole centrale in via S. Paolo n. 13, por delibelare sul
Per intervenire alPase mblen gl; az on sti dovranno deliositare seguente .

lo.azioni alla sede soc als on oltre,il gorno 24 m rzo 1923. Ordine del giorno:
O correndo una seconda convocasione vie e fino da ora f¾sata 1. Relez one del Consiglio, rapþorto del sindaci, bilancio al31

per il giorno 21 apr le 1923. alle ore 10 nella stessa local:tà ed cembre 192f e deliberazioni r elative.
con lo stesso ordine del giorno· 2. Emolumento si sindati per l'eserc zio 1922.
I depos ti ofTettuati per l'assemblea di pr:ma convocazione sa-E 3. Nomina di tre sindaci eirettivi e due suppienti

ran o validi.rnche per la seconda. - ~--

Firenze, 7 marzo 1923.
L'eventualo adunanza di seconda convocazione resta fin d'ora

Il Cons gl!o d'amministraz:one. indetta po' il giorno 3 aprile 1923, alle ore 15, n llo stesso luogo.
10253 -- A pagamento. Per intervent e all'asse ablea, i signori azionisii devono depo-

s'tale le azioni almeno 5 g o.nl intieri pr ma di qu•llo stabilito
Saaletà agricola inillistr iale bale1•nitana pr l'assemblea, presso la cassa della Società in Milano, via San

. . Paolo n. 13.
Anonima per anom

Il Consiglio d'amministrazione
SEDE I N S A LERNO 10261 - A pagamento.

Capitale sociale Lire 3.000.000 inte amente Vo sato Sociefa anoninia Liligi Viale e Egli
Gli az'onsti della Società agricola industriolo salerntana sono

convocati in assembles g-ner le ord naria nella sede in Sal roo, SED E IN ONEGLIA
Palazzo Sorrenti, 1° piano, per 11 31 marzo 1923, alle ore 10, per
del,bera e sul seguente

Ord ne del g orno:
1. Rulatione del Consigli e d'am ninistrazione.
2. Relaz!one del Collegio det sindaci.
3. Presenta¿.ione del bilancio al 31 dicembre 1922 e relativa

delißtriz olie.
4. N mina di 6 consiglieri n sosituzione degli uscenti.
5. Efez:one del Col eg o dei s ndsc

.

6. Mo tiflehe allo statuto sociale con conseguente, aumento d
caytale sociale.

7. Coman cazioni a fe.

Nel caso che l assemblea non fosse alida in prima convoca-
zione la seconda avrà luogo il 13 aprile 19:3, alle ofe 10.

Salerno, 6' marzo 1923.
' Pe Consiglio <f'emministrazione

Il prest iente
Ge ardo Alfani.

Capitale versato L. 203.000

Gli azion'sti sono convoc ti ssemblea generale ordinaria il
30 mano co rente ruese ore 10 ed in seconda convocazione alla
ora stesad del giorno 31 stesso mese, nella sede soc•ole in One-
gl a, piazza Vitto io Emenuele, per la trattazicne del seguente

O dine del go no:
1. Approvazfone,del bilancia pe l'anno 1922.
2, Nomina del sindaci effettivi e supplenti e loro ret ibu-

zione.
3. Pratiche eventuali.
Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà rars

alla sede soc ate nella cassa della Societå entra 11 giorno 25 marzo
cor ente anno.

Oneglia, 7 marzo 1923.
.

L'amministratore--delegato.
1026¾- À pagamento.

102ã9 - A paramento Società anonima

SOCIETA' ANONIMA ÛOS$rBEÎOIli aeronautic11e " Savoia ,,

Moto--Velodromo Torinese - In liquidazione

IN LIQUIDAZTONE Sede sociale in MILANO

TORINO

Assemblea ord naria degli azionisti

I signo azionl<ti sono convocati in assemblea ord nar a
17.30 del30 marzo 19tl in Toririo piesso la sede della
zione via Afercanti n. 2f per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1 Relazione det liquir'atori.
2. Ralazione del Collegio sindacale.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per ¾lg orno 31 ma"zo 1123, alle 'ore 11, presso lo stu-
die del l quidaiore rag. Donte Gaslini in hi leno Pora Bonaparte

lie ore n. 28, per discutere e deliberare sul seguente
liquida- Ordine del giorno:

1. Relazione del liquidatore e apporto d i sindaci.
2. Presentaz one della siturzione al 31 dicembre 1922 e dell-

herazioni relative.
3 Nomina di 3 s°udaci effettivi e 2 supplenti, e retribuzio-

3. Presenlazione bliancio de1Pesercizio 1922 e sua approva- ni agli effettivi per Pesercizio decorso.
alone. Per intárven!Àe all'assemblea signori ezion stÏ dovra,no de-

Occorrendo una seconda convocazione questa avrà la go il 13 positare Is lora azioni presso il liquidefore in Milano Foro Bo-

aprile, stessa ora e me desimo.luogo. neptrte n. 25 almeno 5 giorni liberi prima di quello fissato per
Pe in ervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de- l'apemblea

positare la Ior as ont 5 g orni liberl prima di quello fissato per Qualora l'assemblea di prima convocazione andosse deserta

l'adunanza presso il liquidatore avv. Mario Castelli, vla' $1er- l'assemblea di 2a convocazione avrà luogo il gio 'no 7 aprile alle

canti-n, 2. ere 11 nello stesso luoga.
Torino, 7 marzo 1923. Il liquigatore

I liquidatori. rag. Dante Gislini.
10267 - A pagamente. 10274 - A pagamento.
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Società Italiana Wesener IMMOBILIARE DI LAVENO
In liquidazione Società anon ma col cap:tale di L. 165.000 int. Versato

I signori azlonisti sono coävÑcati in assemblea generale ordi-
naria per 11 giornd 31 mârso corrente, alle ore 40 nello studio
del liquidatore prof. rag. Piero Colombo in hiilano, via S. Marig
Valle n. 7, allo scopo di. discutere e deliberare sul seguente

.
Ordine ,del giorno

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 ; relazione
del liquidatore o rapportõ dei sindaci.

2. Delibe-azioni kelative.
3. Noinina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti per l'esercizio

1923 eldeferminazione del relativo emolumento
Per interventre .all'assemblea si dovranno depositare presso il

liquidatore hon piû tardi del 26 marzo corrente, i certificati delle
azioni.

Milano, 7 marzo 1923.
Il liquidatore

prof. rag. Piero Colombo
10275 - A pagamento.

Banca Agricola Influstriale del Sannio
SEDE CENTRALE IN BENEVENTO

È convocata ,Passemblea generale ordinaria degli azionisti nella
sede sociale in Benevento per il giorno 30 marzo c. a., alle ore
10, ed'occorrendo, in seconda convocazione, alla stessa ora del
6 aprile p. v., per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. RelaEÎOne- del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci.

SEDE IN LAVENO

Avviso di eenvoeazione

I signori azionisti della Società anonima immobiliare di Laveno
sono contocati in assemblea generale ordinaria per il giorno di
venerdi 30 marzo 1923, alle ore 11, ed in eventuale seconda con-
vocazione per il giorno di sabato 14 aprile 1923, alla stessa ora e

sempre presso la sede sociale in Laveno, per deliberare sul so-
guente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Cons'glio d'am.ninistrazione e rapporto dei

sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Discussione el approvazione di detto bilancio
3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

minazione delPemolumento agli eflettivi per Yesercizio 1922.

Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea dovrà es-
sere effettuato entro cinque giorni liberi prima di quello fissato
per l'assemblea stessa, presso la sede sociale in Laveno.

Milanos 7 marzo 1923.

10279 - A pagamento.
Il Consigl o d'amministrazione.

Manifattura tessile a colori
Società anonima col capitale di L. 1.200.000 inter. Versato

SEDE IN MILANO

Awwiso di eenvoeazione
2.- Bilancio al 31 dicenibre 1928 e ripartizione degli utili.
3. Ñ6mina di tr sindaci ettettivi e due supplenti.
4. Nomina di due consiglieri.

Per.intenenÌre all'assembloa ogni azionista deve depositare alla
sede centrile della Banca le proprie azioni non più tardi del 25
corrente mese.

Benevento, 7 marzo 1923.
L'amministratore delegato
comm. avv. Gaetano Rettore.

10276 - A pagamento.

Immobili ustici e Urbani
Società anonima

Capitale L. 1.000.000 - interamente versato

SEDE IN MILANO

I signo-i azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno di sabato 31 marzo 1923, alle ore 15, ed in eventuale se-

conda convocazione per il giorno di sabato 21 aprile 1923, alla
stessa ora e sempre presso la sede sociale in Milano, viale Vit-
toria n. 36, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Approvazione di detto bilancio.
3. Nomina di tre si daci effettivi e di due supplenti e deter-

minazions dell'emolumento «gli effettivi per Pesercizio 1922.
Il deposito delle az:oni p•r l'intervpnto all'assemblea dovrà es-

sere fatto entro cinque g:orni liberi prima di quello fissato per
l'assemblea stessa presso la cassa sociale, lo spett. Credito ita-
1 ano e la Banca industriale lombarda in Milano.

Milano, 7 marzo 1923.
Auviso di convocazione Il Consiglio d'amministrazione

I signori azionisti sono convii in assemblea generale ordi- 10280
- A pagamento.

naria e straordinaria per il giorno di venerdi 30 marzo 1923, alle COSÚruziOni BleCCS.BiChe ÚSSSili
ore 10, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno di
martedi 1* maggio 1923, alla stessa ora e sempre presso la sede - SOCIETA' ANONIMA
sociale in Milano via Principe Umberto n. 7, per deliberare sul

Capitale L. 2.100.00 Versato L. 1.960.000seguente
Ordine del giorno: Sede in Mila.no

Parte o dinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione

sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Discussione ed.approvazione del bilapcio.
3.•Nomina di 3 stndaci effettivi e 2 supplenti e

dell'emolumento agli effettivi per l'esercizio 1922.
Parte straordinaria :

Avviso di eenvoeamleme
e rapporto del

I signori azionisti sono convocati in
,
assemblea generale or'di-

naria per il giorno di sabato 31 marzo 1923, alle ore 14,80, ed in
determinazione'eventuale seconda convocazione per il giorno di sabato 7 aprile

1923, alla stessa ora e sempre presso lo studio del sig. rag. Guido
Peja in Milano, via Gabrio Casati n. 1, per deliberare sul se-

4. Modifloa degli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 25 dello guente
statuto sociale. Ordine del giorno
Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea dovrà es- 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione, rappo to dei

sere effettuato ¿ntro tre giorni liberi prima di quello fissato per
sindaci e presentazione del bilaricio al 31 d cembre 1922

l'assembloa stessa, presso la sede sociale in Milano via Principe 2. Approvazione di detto bilancio e deliberazioni relative.
Umberto n. 7-bis 3. Nomina di quattro amministratori scadenti per anzianità e

Milano. '¿ marzo 1923. rielegg bili.
Il Consiglio d'amministrazione. 4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

10281 - A pagamento. minazione dell'emolumento agli effettivi per l'esercizio 1922.
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Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato presso lo studio

del sig. rag. Guido Peja in M lano, via Gabrio Casati n. 1, cinque
giorni 1:beri prima di quello fissato per l'assemblea stessa.

Milano, 't marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

10283 - A pagamento.

Società anoninsa industriale " La Seta ,,

Capitale sociale L. 700.000 interamente versato

SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per i

giorno di sabato 31 marzo 1923, alle ore 14, e i in eventuale se-

conda convocazione per il giorno di mercoledi 11 aprile 1923, alla
stessa ora e sempre presso lo studio dell'amministratore signor
rag. Guido Peja in Milano, via Gabrio Casati n. 1, per deliberare

sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione dell'amministratore, rapporto dei sindaci e pre-
sentazione del bilancio chiuso al 31 d cembre 1922. '

2. Approvazione di detto bilancio e deliberazioni relative.
3. Nomina di tre sindaci ctfettivi e di due supplenti e deter-

minazione dell'emolumento agli effettivi per l'esercizio 1923.

Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea dovrà es-

sere fatto entro cinque giorni libe i pr ma di quello fissato per
l'adunanza stessa presso la sede sociale (studio del sig. rag. Guido

e sul bilancio 1922, approvazione del bilancio stesso e delibera-
zioni relative.

2. Determinazione dell'emolumento ai sindaci per fanno 1923.
3. Nomina del Coll gio sindacale per P esercizio 1923.

Parte straordinaria :

1. Proposta di modificazione dell'art. 6° dello statuto sociale.
2. Approvazione del verbale dell'assemblea.

Hanno diritfo di partecipare all'assemblea tutti coli i quali,
nel giorno in cui l'assemblea è convocata, risultino alla sede
della Societå proprietari di azioni.
Per eserc:tare il diritto di intervento, i soci dovranno ritirare
il biglietto d'ammissione alPassemblea almeno cinque giorni prima
di quello fissato per l'adunanza.
S1 avverte fin d'ora che nel caso ín cui l'assemblea del 31 marzo

corrente non potesse validamente costitu rsi, avrà luogo senz'altro
avviso l'adunanza di seconda convocazione, nel giorno di sabato
7 aprile 1923, alle ore 10,30 nel medesimo locale.

Milano, 8 marzo 1923.

10287 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Banca Toccagni e Conti
Societa anonima

Capitale L. 1.000.000 - versato L. 300.000

SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione
Peja) in Milano, via Gabrio Casati n. 1.

Milano, 7 marzo 1923.
L'amministratore.

10284 - A pagamento.

Società anonima Villa d'Este
SEDE IN MILANO

I signori azionisti della Societå anonima Banca Toccagni e Conti
sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno
di venerdi 30 marzo 1923, alle ore 11 presso la sede sociale in
Milano, via S. Paolo, n. 6, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno .

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei
sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922.

Capitale L. 1.300.000 versato 2. Approvazione di detto bilancio e deliberazioni relative.
3. Nomina di 2 amministrato 1.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e di due supplenti previa de-

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- terminazione dell'emolumento agli effettivi per l'esercizio 1922.
naria per il giorno 31 marzo 1923, alle ore 11, in Milano, presso
la spett. Banca Belinzaghi, via Andegari n. 14 per discutere e de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibere

relative.
3. Nomina di consiglieri.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione della loro indennità.

Nel caso che l'assembles adasse deserta per mancanza del nu-
mero legale degli infervenuti, la .seconda convocazione è fin d'ora
fissata per il giorno di sabato 7 aprile 1923, alla stessa ora e nello
stesso luogo
Per intervenire all'assembles i signori azionisti dovranno pre-

sentare i certificati di azioni.
M lano, 8 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
10292 - A pagamento

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori di RiBROvamento edilizio
titoli al portatore dovranno depositare le azioni, entro il giorno
25 marzo, in Milano, presso la spett. Banca"Belinžaghi. Socield anonima

Rendendosi necessaria l' assemblea di seconda convocazione C a p i t a le L . 1 . 7 0 0 . 0 0 0
. questa avrà luogo il giorno 6 ap ile 1923, alle ore 14,30, sempre
presso la spe t. Banca Belinzaghi. Sede in Milano

Il Consiglio d'amministrazione. Avviso d vocazione
10285 - A pagamento.

I signori azionisti della Società anonima A Rinnovamento edi-
L À N I F I C I O ROSS I lizio a sono convocatiin assemblea generale ordinaria per il giorno

di sabato 31 marzo 1923. alle ore 15, presso la sede sociale in Mi-
SEDE MILANO

lano, via Santa Maria Fulcorina, n. 17, per d=scutere e deliberare
via Brera, n. 19 sul seguente

Capitale L. 44.550.000 - Riserva ordinaria L. 10.000.000 Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto deiI signori azionisti sono convocati per l'ossemblea generale or- sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922.

dinaria e straordinarin per il giorno di sabato 31 marzo corrente,
2. Approvazione di detto b lancto e deliberazioni relative.alle ore 1030, presso la sede sociale in Milano, via Brera, n. 19

' 3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti previa de-
per deliberare sul se guente terminazione dell'emolumento agli effettivi per l'esepcizio 1922.

Ordine del giorno:
Parte ordinaria: Nel caso che l'assemblea andasse deserta per mancanza del nu-

1. Relazione del Consiglio d' amministrazione sulla gestione mero legale degli intervenuti è fin d'ora fissata la seconda con-



1920 wazzETTA IJFFICIWLE DilL REANO O'ITAlde temerun>

Torazione per il g orno di SEbatp 11 aprile 1923 alla stessa ora e'mero desli intervenuti) in una sala della S cictà promotr ce In
nello stesso luogo. dustr:a Nazionale via Monte di Pietà n. 25, col seguente
Per intervenire all'assemblea i s'gnori.azion°sfi,dovranno aver Ordine del g orno:

depos fato 1- loro adoni tútroil g'orno 24 marzo 1923 presso la 1. Relazione del gerente e dei sindaci.

Cassa soc!ale in Mil·no. Ÿ.a S. Maria Fulcorina, n. 11. 2. Approvazione del bilancio al 3L dicembre 1921

Mlano, 8 marzo Is23 8.Nomina del Corsiglio di vigilanza.
Il Consiglio d'amministrazione. 4. Nomina dei sindaci c loro retribuzione.

10293 --A pagamento. 5: Comunicazioni varie.
Il gerente

Acciaieria industriale agricola '

sterano sana.

Società anontma
10307 - A pagamento

Cap talo L. 800.000 versato .
« SOCIETA' FLEGREA >

Sede stabillmento in Piacenza - v:ale Risorgimento n. 3 Industria Meccanica e Frigorifera
I s'gnori azionisti sono àoávocati in assemb ea generale os 11- Gli azionisti sono co avocati in assemblea ordinaria, nella sede

nar a e straord naria per 11 giorno 31 marzo 1923. alle oe 11, nella della Soc età Flegrea in via Bagnoll, 11 giorno 21 marzo, alle ore

sede se ciale in Piacenza, viale Risorg mento n. 3, per del-berare 8, in prima convocazione e alle ore 10 in seconda convocazione,
sul seguente: per trattare il seguente

0 rdine del giorno Ordine del giorno
1. Relazione del Consi lip d'am ninistrazione o del sindacL 1. Relazione del presidente.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio ch uso al 31 di-

· 2. Approvazione b lancio 1922.

cembre 1922. Convalida della nomina di tre consiglieri.
3. Nomina di tre sindaci efTettivi e di due supplenti e deter- 4. Nomina dei sindaci.

minazione della loro retribuzione. 5. Va:ie.

. Parte,straord unria:
U Consiglio d'amministragione,

1. Propos'a di se oglimento anticipato della Società
10308 - A pagamento.

2. Nomina di una op ù liquidator!· Società italiana generale per munizioni ed armi
Le azioni essendo tutte no,minative, gli intestatori dei relativ In liftnidazione
e tificat potranno interven re a:l'assemb ea o farsi rappresen-
tare senza deposi.o del t toli. A non i m a

Occorreado una seconda convocaz°one, questá resta fin da ora
fissa'a per il g°orno 7 aprile 1923, alle ore 11, nello stesso luogo.

Piacenza. 2 marzo 1¾3.
Il Contiglio d'amministrastone.

10301 - A ria-mmáñto.

.
Fabbrica di mob11i
Cooperativa fra mutilati

delfAssociazione nazionale mutilati invalidi di guerra

Sede in Hologna
I signort azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straordinarla per il giorno 31 mario 19'3, elle oe 16, in
Mila so, presso gli ut'fici della spett. Società metallurgica italiana
in via San Vittore, n. 16-A per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Approvazione del bilancio di liquidazione al 31 dicembre

1922.
Delberazioni relative.

Lo d. i Per intervenire all'as.emble rale sopra indicata i signori
Avviso di convocazione azionisti dovranno depositare le loro az ont presso la predetta

I soci della Cooperat va fra mutilati della Fabbrica di mobili
Soctetå metallurgica ital ana in Milano almeno 5 giorni p ima .dl

sono invitatt ad interven re allh•ssemblea geae-ale ordinaria che quello f ssato per l'essemblea.

avrà luogo in Lodi nolla sede dell'Associazione mutilatiinvalid! di Bologna, 7 marzo 1923.

guerra, via M Sattembre n 34 il giorno di sabato 31marzo1923,
Il liquidatore

alle ore 1930, per .deliberare sul seguente.
ing. Giovanni Maniscalco.

Ordine del giorno:
10509 - A pagamento.

1. Rel-zione degli amministratori· Società anonlina Auto-cars del Roia
2. Relazione dei sindact.
3. ApDrotazione del bliancio al 31 dicembre 1922 Ventimiglia
4 No nina di q aatto meinbri del Consiglio d'amministrazione Convocazione dell'assemblea generale ordinaria

(scadono per anzianilà i s'gnori Gni rag. Arnaldo, Fezzi Corrado,
Gerodetti cav. Emil o, Giulieri Arosio, rie'eggibili). I (gno-i az on:sti sono convo Atl in assemblea generale ordi-

5 Nomina di tfe sindaci effettivi e due supplenti., naria 11 giorno 3L marzo 1923. alle ore 15, nella sede sociale di

6. Eventuali. via Cavour, n. 11, a Vent miglia, por deliberare sul segliente

Qualora l'assemblea non risultasse in numero sufTiciente per la
sua val dith, la secon<ia convocaz one resta fin d'ora stabilita per
lo stesso g orno e nello stesso luogo, alle ore 20.30.

Lodi, 3 marzo 1923.

10303 - a pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Ordine del giorno
1 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei siadaci.
3. Discussione ed approvazione del biinncio.
4. Rinnovamento del Consiglio d'a uminist azione.
5. Nomina dei sindaci per resercizio 1913.

. Gli azionisti per interven re all adunanza debbono depositare leSoc19tå Grand Kotel azio: i da loro possedute non più tardi del giorno 30 marzo presso
Stabilimento Idroterapico Billia di S. Vincent la cassa sociale.

Auto-cars del Roia Società anonima
I s'goort ozionisti sono convocata in assemblea generale ordi- L'amm nistratore delegato

naria pel giorno 31 marzo, alle ore 9, in prima convocazione ed G. Gavazzeni.
alle oro =14 in seconda convocazione, tvalida qualunque sia il nu* 10310 - A pagamento.
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SOCIETA' ANONIMA ordinaria nella sede in via Sedile di Porto, 18 Napoli, in la convoca-
" Latarizi Servetti ,, gione il 3L marzo 1923, alle ore 16 30, ed in caso di diserzione

dalla pr ma, si Intende fin d'ora fissata la seconda convocazione
Sede sociale in Voghera per il g orne 11 aprile 1923, alla stessa ora e negli stessi locali.
Capitale soc sle L. 600.000 L'ordire del giorno ò 11 seguente:

1. Comunicazioni della Presidenza del Consiglio o provvedi-
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- Inenti relatsvi.

naria l giorno di giovedi 29 marzo 1923, alle ore 14.30, nei local 2. Relezione dei sindaci.
della Società in Voghera, via Prati Nuovi, per del:berare sul se. 3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
guente 4. Elezione dei sindaci e loro retribužione.

Ordine del giorno .

.
5. EV ntuali cambiamenti nel Cons glio d'amminist azione.1. Relazione del Consiglio d'amministraz1one'
6. Varie.

2. Relazione dei sin<tact.
S. Preaentazione del bilancio al 31 d:cernbre 1922 e deliberazioni Il Consiglio d'amministrazione

relative. 10320 - A pagamento
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplentiperl'eser¯ SOCIETA' ELETTRICA ALBESEcizio 1923 e fis azione della loro indennità.
Vogliera, 8 marzo 1923. A NON I M A

11 Consiglio d'amministrazione.
10315 - A pagamento. Capitale sociale Lire 1.200 000

SOCIETA' At0NI3IA SEDE IN ALBA

9• Assemblea generale ord naria e straordinariaFilatura di lana a pettine Gaetano ·Marzotto e g i
degli azionisti

MAGLIO DI SOPRA (VICENZA) Il giorno 29 marzo 1923, alle are 11. presso la sede della So-
Convocaz!one assemblea generale ordinaria cietà in Alba, per dellberaziole del Caa,iglio d'a.um nistraziano,

,

avrà luogo l'asse mblea generaie ordinaria e straordinar.a degliGli azionisti della Società ananima F latura di lona a pettne azionisti, col seguente
Gaetano Marzotto e figl: sono convocati in ass mblea generale Ordine del giorno:
od naria pel g orno 31 marzo 1923, ad ore 14 presso lo stabili- Parte ordinaria :
mento in Magl o di Sopra, onde tratlare il seguente 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

Ordine del giorno: 2. Relazione dei sindaci.
1. Relosione del Consiglio d'amm:nistrazione e dei sindaci· 3. Presentazione del b lancio al 31 dicembre 1922 e dellbera-2. Presentazione del bilaucio soc ale chiuso el 31 dicembre -zioni relat:Ye.

1922.
ß. Determinazione della ret -ibuzione a favore dei sindaci ef-

. (ett vi per l'est reiz o 1922.
4. Nomina di 3 s!ndaci effettivi e 2 supplenti.

Per esscre ammessi alPassemtlea, hiso4nerà aver depositatú
nella cassa sociale, in Maglio di Sopra, almeno un'azione entro
I glor no 2.1 marzo 1923.
i Maglio di Sopra, 6 marzo 1923.

Il Constglio d'amministrazione
10316 - A pagamento.

4. Nomina di amministratori.
5. Nomina del Collegio sindacale
6. Determ nazione della retribuziono at sindaci effettivl por

l'esercizio 1923.
Parte straordinaria:

Proposta di modifici allo statuto sociale.

I titolari di azioni nom native hanno senz'altro diritto di in'er-
v<nire altassemblea e potranno rilirare dalla sede soc ale il re-
lativo bigl.etto di ammissione anche il giorno stesso della riu-

Società, anoninia Balz arini ice·
Alba, 7 marzo 1923.

Apparecchi Elettro-Medico-Chirurgici Il consiglio d'amministrazione.
SEDE IN MILANO 10321-Apagamento.

Cop tale i .1.000.030

Gli azio listi sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
29 marzo 1923, presso la sede sociale in Mil no, via Carità n. 18,
alle ore 9, per deliberare sul segucnte

Ordine ael giorno:
,

1. Approvazione del bilencio el 31 dicembre 1922, previa rela-
zione del Consiglio e det sindaci.

. 2. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dell'emo-
lumento sçcitente di sindaci effettivi.
Il deposito delle ezioni el portatore dovrà effettuarsi presso la

sede sociale ,in MiL no, via Ca:ità, num. 18, entro il giorno 23
kmarra 1923.

nturle seconda convocazione è indetta per il giornocinque
:923, stesso luogo ed ora.

Il Consigro d'amministrazione.
ento.

Società Side-cars Napoletani
A N ONI MA

Capitale Lit. 1.500.000 - Versato Lit. 900.000 '

ATwiso di convocazione
di assemblea ordinarla

Il giorno 2 aprile (lunedi) 1923, alle ore 10 e nello stesso g°orno
alle ore 12 in seconda convocazione si riunirà in Napof, Via Raf•
faele De Cesare n. 22 l'assemblea .ordinaria degli azionisti per
discutere e deliberare sugli argomenti segnati nel seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del presidente.
2. Relazione dei sindaci e approvazione del b:lancio del-

l'anno 1922.
3. Elezione dei sindaci.

, .
4. Modifiche allo statuto.

.ocietà, riunite
• . . Tl Consiglio d'amminisfrazione.asporti e rlasssicurazioni generall

O DI CONVOCAZIONE
N. B. -- Per intervenire alfassemblea i Signori szionisti do-

Tranno altenersi alle prescr:zioni contenuto nell'art. 9 dello sta-
ietà raunito di assicurazione trasporti e iu'o sociale.

.

sono convocati in assemblea generale 10322 - A pagamento.
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Û01RHier010 aut0m0Mli e rappresentaBZe 1. Ítelazione del Cons oe dm is razione.
societh anonima 2. Relazione dei sindeci

secl.e iRavona 3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-
bre 1922 e riparto utili.Capitale L. 500.000 interamente versato 4. Determinazione dell' emolumento ai sindaci per P eser-

Avviso ei convocazione cizio 1923.

Gli azionisti dolla Società anonima « C. A. R. >, Società anonima
5. Nomina degli amministratori scadenti per compiuta rap-

presentanza e rielegg bili.commercio automobili e rappresentanze, con sede in Savona,
6. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 30 marzo

corrente, alle ore 16, nei locali sociali, col seguente Per latervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-Ordine del giorno: positare le loro azioni o le polizze dei depositi originali intestate1. Bilancio delPesercizio 1922. all'azionista presso la cassa sociale entro il 28 marzo 1925.2. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Bergamo, marzo 1923.
3. Relazione dei sindact Il Consiglio d'amministrazione.
4. Rinnovazione di 3 consiglieri. 10531 --- A pagamento.
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e i supplenti e deteuuluuluul

della retribuzione ai sindaci effettivi. AËÛÛËA
y,

Per intervenire all' assemblea l'azionista dovrà depositare
le proprie azioni presso la Cassa sociale almeno 5 giorni prima
di quello fissato per Passemblea stessa.
Occorrendo la seconda convocazione, questa avrà luogo dopo

3 ore di quella fissata per la prima.
Savona, 7 marzo 1923.

Società anonima di assicurazioni e riassicurazioni

Capitale statutario L. 5.000.000
Capitale emesso e versato Lit. 500.000

SEDE IN GENOVA
via Roma n. 9

Il presidente Passemblea generale ordinaria dei soci è convocata pel giornodel Consiglio d'smministrazione 29 marzo 1923, alle ore 1630, nella sede sociale, col seguente
- Q. Anselmo• Ordine del giorno10525 -- A pagamento· 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Società anonima 2. Relazione dei sindaci.

3. Bilancio 1922.
per materiali ed attreEEi da costruzione 4. Nomina di amminist-atori.

Capitale L. 100.000 -'versato-3/10 5. Retribuzione dei sindact
Sede: GENOVA (2) via Innocenzo Frugoni n. 15-2 6. Nomina dei sindaci.

Il deposito delle azioni al portatore a norma dell'art. 10 delloAvviso di convocazione
statuto sociale dovrà farsi entro il 24 marzo 1923 presso la sedeGli azionisti della Società anon ma per materiali ed attrezzi da sociale.

costruzione, con sece in Genova, col capitale di L.100.000 versato Mancando il numero legale per la costituzione dell'assemblea8/10, sono convocati in assemblea generale jordinaria pel giorno qu sta s'intenderà prorogata al 13 aprile 1923, alla stessa ora e29 marzo 1923, alle o~e 14, nella propria sede in Genova via In- con lo stesso ordine del giorno.
nocenzo Frugoni n. 15-2, per deliberare sul seguente Genova, 12 marzo 1923.

Ordine del giorno Il presidente1. Relazione del Consiglio d'amministrazione· E. Borzino.
2. Relazione.dei sindaci. 10334 - A pagamento.
3. Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio al

31 dicembre 1922. SocietA Energia Elettrica Alto Piemonte
4. Nomina di n. 5 consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina di n. 3 sindaci effettivi e determinazione della loro

retribuzione pet l'esercizio 1923.
6. Nom°na di n. 2 aindaci supplenti.
7. Varie.

Qualora per difetto di intervenuti, l'assemblea non potesse va-
lidamente deliberare sugli oggetti posti all'ordine del giorno, sarà
tenuta all'uopo una 2aadunanza il giorno stesso alle ore 15 presso
la stessa sede, con lo stesso ordine del giorno.

Genova, 1 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

10827 - A pagamento.

Società anonima Fratelli Mazzoleni
SEDE IN BERGAMO

Capitale sociale L 1.500.000 interamente versato

Anonima

SEDE GENOVA

Capitale versato L.300.000
AVVISO DI CONVOCAZIONE

dell'assemblea generale ordinaria del 31 marzo 1923
I signori ezionisti della Società Energia elettrica Alto Piemonte,

avente sede in Genova, sono convocati in assemblea generale or-
dinaria, per il giorno 31 marzo 1923, alle ore 9,30, a Genova, pressola sede sociale in via Brignole Deferrari n. 14, allo scopo di di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio chinso al I

cembre 1922.
Avusiso di convocazione 4. Retribuzione ai sindaci pel 1923.

di assemblea generale ordinaria 5. Nomina del Colleg:o sindacale.
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per Per intervenire alPossemblea i signori azionis1il giorno 31 marzo 1923, ore 10, ed occorrendo in seconda con- sitare le loro azioni entro il 25 marzo 16"" --

vocazione per il giorno 7 aprile 1923, stessa ora, presso la sede la C ssa sociale a Genova o la Banc
sociale in Bergamo, via 11 Settembre, 64, per dellberare sul se- Milano o a Cuneo.
guente Da tale obbligo restano esclusi i titols
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tivo, per i quali il diritto ad intervenire all'assemblea è deteemi- ' Parte streòrdinaria:
nato dall'inscrizione nel libro dei soci. Rimborso parziale e conseguente riduzione del capitale so-

Genova, 8 marzo 1923. ciale.
Il Consiglio d'amministrazione. Per intervenire all'assemblea richiedesi il deposito delle azioni10335 -- A pagamento. dn efffettunrei non otto il 97 corrente presso la sede sociale e

•• le locali Banche: Credito commerciale, Monte di Pietà e popo-
lare.

Compagnia anonima italiana di assicur. e riassicur. L'eventuale seconda convocazione, resta fin d'ora fissata per
.

mercoledi 4 aprile nella stessa ora e località.
Capitale sociale L. 2.500.000 varsato un decimo Cremona, 8 marzo 1923.

Sede in GENOVA - Via Roma n. 9 Il presidente

L'assemblea generale ordioar:a dei soci è convocata per il giorno
Gino Usuelli.

10341 - A pagamento.
29 marzo 1923, alle ore 14,30 nella sede sociale, col seguente

Ordine del giorno : Societå Immobiliare Cremonese
.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindact. A non i m a

3. Bilancio 1922.
4. Nomina di amministratori.
5. Assegno al Consiglio.
6. Retribuzione ai sindaci.
7. Nomina dei sindaci.

Mancando il numero legale per la costituzione dell'rssemblea,
questa s'intenderà pro ogata per il 15° giorno successivo (13 aprile
1923) art. 16 statuto alla stessa ora e con lo stesso ordine del

giorno.
Genova, 12 marzo 1923.

H segretario
del Consiglio 4'amministrazione

P. A. Spinola.
10337- A pagamento.

Capitale versato L. 600,000

SEDE IN C EMONA

I signori azionisti sono convocati in assemblea genervle ordi-
naria per il giorno di mercoledi 28 marzo, alte ore 16 in prima
convocazione, per il giorno di sabato 31 marzo, alle ore 16 in
eventuale seconda convocazione, presso la sede della Societå in
Cremona (palazzo del Credito commerciale)(per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno•
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.
Cremona, 7 marzo 1923.

- Societh Anonima Acque e Sorgenti Novesi
SEDE IN GENOVA

Capitale L. 750 000 - interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 31 marzo 1923, alle ore 15, ip Genova, presso
la sede sociale, via Raggio n. 2, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio d'ataministrazione.
1 Rapporto del Collegio sindacale.
3. AIiprovazione del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre

1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti, e determi-

nazione del loro emolumento.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrå es-
scre effettuato almeno tre giorni liberi prima di quello fissato per
l'adunanza, presso la sede sociale.

Genova, 7 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

10240 -- A pagamento

Società Immobiliare Cremonese.
10342 -- A pagamento.

Società anonima Emiliana per materiali da costruzione
Sede in Bologna - via Castiglione, n. 10

Assemblea generale ordinaria dei soci da tenersi il 30 marzo
1923, alle ore 14, nella sede sociale.

Ordine del giorno:
1. Bilancio dell'esercizio 1922 - Relazione del Consiglio d•am-

ministrazione e dei sindaci.
2. Nomina del presidente e di tre consiglieri.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Occorrendo una seconda convocazione essa avrà luogo il 9 aprile
successivo, alle ore 14 nella sede sociale.
Il deposito delle azioni per intervenire all' assemblea dovrà es--

sere fatto almeno 5 giorni liberi avanti l'assemblea presso la Cassa
sociale o presso la Banca agricola commerciale di Bologna.

Bologna, 8 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministreziönr :

10343 - A pagamento.

Società anonima Gaetani
societs an.nima

CREMON A
TraZiOne e Imprese elettt'iclie

Capitale sociale L. 1.000.000 interamente versato
Capitale sociale L. 2.200 000 interamente versato

A.VViso (11 convocazione
Sede in Milano - via G. Prina n. 22

I signori azionisti della Società anonima Gaetani sono convo-

cati in assemblen'generale nella sede sociale, via Goito n. 6, per

sabato 31 corrente, alle ore 14, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporte dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e de-

liberazioni relative.
4. Nomina di 3 (sindaci effettivi e determinazione del loro

emolumento e nomina di 2 aindaci supplenti.

ATwiso di eonvoeazione
di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per
il giorno 31 marzo 1923, alle ore 14 presso la sede sociale in Mi-
lano via Giuseppe Prina n. 22, per deliberare sul seguente

Ørdine del giorno:
1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Pelazione del sindaci.
4. Nomina di amministratori scadenti per anzianitå a sensi

dell'ari. 19 dello statuto sociale.
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5. Nomina di 3 sindael effettivi e 2 supplenti e determinazio Società bologn ese di elettricitå
ne della retribuzione ai nuovi eletti per resercizio dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 1923. ' A non i m a

A termini dell'art. 13 dello sta'uto sociale non intervenendo Capitale L. 7.000.000 interamente versato

alla prima adunanza il numero di azioni richiesto pe chè essa SEDE IN BOLOGNA
sia val da, s'intende che Yadunanza di 2a cons ocazione sarà fisA

.

Sata pel giorno 25 aprila 1423, alle ore 11 presso la sede sociale .s gnori azionist: sono convocat in assemblea generale ordi-

in M laio V.a Giuseppe Prina n. 22. Inar.a pe, I giorno di venerdi 30 ma zo 1923 alle ore 15, in Bo-

A termin: dell'art. 9 delle at tuto sociale il deposito delle azio- logan, presso
la sede della Soc età bolognese di elettric tà, via

ni va effettuato almeno 5 giorni prima di quello dell' assemblea Ind.pendenza, n. Ga, per del herare sul seguente

pressa nque Suisse des chem°ns de fer a Basilea ;
1. Relazione del ConO eddeam irn st azione sul bilancio del-

la socielå elettrica Alto Milanese a Busto Arsizio;
l'eserciz o chiuso il 31 d cembre 192'.

la Societå Trazione e imprese elettriche di Milano ;
2. Relazione del ollegio dei sindaci.

• 11 Banco di Roma, sede ai Milano.
3. D scussione ed approvazione del b lancio.
4 Nomina del a ndaci e determinaz one della loro retribu-

Milano, 5 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione. zione per l esercizio 192 i.

102:5 - A pagamento· · Hanno diritto di intervenire all'assemblea tutti i possessori di

Sociatå idroelettrica del Brasimons a= ont che depositeranno i loro t.toi: non pá in di del giorno
24 marzo 1923 p-esso ja ßanque <e Bruxell.s o la Socét6 finan-

Anonima cière de transports et o'entreprises industrielles, a Bruxelles, e

Capitale L 2.000.000 - interamente versato

SEDE IN BOLOGNA

I signor1 azionisti sono convocati in assomblea generale ordi-
norÏa per il giorno di venerai 30 marzo 1923. alle ore 16. in Bo-

Jogna, presso la sede della Società Bolognese di elettricità, via
Indipendenza, n. 69, per deliberare sul seguente

presso la cassa della Società in ßolo¿na.
Bologna, 8 marzo 1923.

10314 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Societa anoniaia ind. Pietro Illaria Ceretti
SEDE IN VILLADOSSOLA

.

Ordine del giorno .

Copitale sociale L. 3.200 -- interamente versato
1. Relaz one del Cons:glio d'amm nistrazione sul bilancio del-

l'eserc zo ch uso 1 31 d ccmbre 1822. Convocazione di assemblea g3nerale ordinaria
2. Relazione del Colleg o dei sindaci• Gli azion!sti di questa Socletà sono convocati in assemblea ge-
3. Discussione ed approvazione del bilancio. nerale or linaria per al g orno 3. marzo 1933, alle ore 15, preaso
4. Nomina det siadaci e determinazione della loro retribu" is sede soc ale, per discutere sul se4uente

zionoper lesercizio1923. Ordine del giorno:
Hanno diritto di inte ven re all'assemblea tutti i possesso-i di

az on! che depositeranno i loro titoli non più tardi del g.orno
21 marzo 1913 presso la cassa della Società.

Bologna,. 8 ma zo 1923.

tÒ317 - A pagamentð.
8 Consigilo d'amministrazione

Societå anonima
PER LE FEEROTIE DI REGGIO EMILIA

1. Reinzione del Consiglio d'amm nistrazione sull'esercizio 1922•
2. Rapporto del sindaci sull'esercizio stesso.
3. Esame del bilancio soc ale el 31 d.cembre 1922.
4. Nomma dei sindac. per l'eserc zio L923 e determinazione del

loro compenso.

I signori azionisti pe nte v<n re all'assembles dovranno depo-
sitare le loro azioni entro il 25 cor eate, presso la sede sociale.

Villadossola, 6 tuarzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazIone.

SEDE IN MILANO 10351 - A pagamento.

Capitale sociale L. 34ti .000 in corso d'amm. Û&Sa editrice " Carlo 'Aliprandi ,,
Avoiso di convocazione Società anonima

Gli azion'sti sono convocati in assemblea ordinaria, a Milano,
presso la sade sociale (piazza della Scala, n, 4),,il g orno 29marzo Capitale sociale L. 200.030 - interamente versato

1923, allé ore 15,30, per discutere e del.berare sulle materie del MILANO - Via dellOrso n. 8

seguente
Ordine del giorno: I signori azionisti sono convocati la assemblea generale ordi-

1. B:1ancio dell'eserc zio 1922. naria e straordinaria presso la sede sociale po 'il g orno 29 m rzo,
Relazioni del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci e,alle ore 11,30, in pr ma convocaz?one, e per il giorno 10 aprile,

deliberazioni r lative. stesso luogo et ora, in seconda convocazione. por deliberare sul
2. Indennità ai consiglieri di amministrazione per l'anno 1922 seguente

(Alt. 23 statuto sociale). Ordine del giorno:
3. Assegno al sindaci efTeltivi per l'anno 1923. Parte ord naria :

4. Nom na di tre consiglieri d'amministrazione. 1. Rcl-zione del Consiglio d'amm nistrazione.

5. N-mina di tre sindaci effettivi e di due supplenti. 2. Relazione del s ndaci.

Avranno d ritto di intervenire ah'ass mblea i portatori di azioni
nominative che si troveranno mscritti nel libro dei soci a tutto

il 23 marzo cor ente.

Milano, 5 marzo 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

11 presidente
G. Menada.

3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-
bre 1422.

4. Nomina dei consig1 eri.
5. Nomina di tre siniaci effettivi e di due supplenti.
6. Emolumento a sindaci.

Parte straordinaria:
1. Revisione di deliberazione della p ecedente assemblea.

0350 - A pagamento. 3 Per intervenire all'assemblea occorre depositare le azioni presso
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In Cassa sociale entro il 24 marzo a. c. per la prhala cònvoca-
zione. od entro 11 4 aprile per la secondI convocarione rlienendo
valido anche per questa 11 deposito eventualmente fatto per la
prima convocazione.

M lano, 8 marzo 1923.
Il Consigl:o d'amministrazione.

10352 -4 pa gamento.

Esportazione agricola italiana
Seetetà anoniana

SEDE IN MILANO

Capitale soc.ale L. 7.000000

Assemblea generale ordinaria c straordinaria
del 29 marzo 1923

I soci sono cowocati in asse.ublea generrlo ordinavia e sfra-
ordinar a il giorno 2* ma•·zo 1923, alle ore 16,90, iolla sede so-

ciale in Mikkao. Piazza della Scala, u 4, per deliberare sulle ma-
terie posto al stuente

Ordine del giorno :

Ñrte ordinaria:
1. Relazione del Cons glio d'amm!n:st azione o del sindaci.
2 Bilancio al 31 dicembre 1922.
3. IadìÍnnita al Consiglio di amministrazlone in base all'art. 23

dello statute sociale.
4. Ñomina di due am'ninistratori.
5. Nornina di 8 sin<taca e.Tettivi e di 2 mopplenti.
6. Einolu nen+o al su 'act per l'anno 19.3.

Parte strrord naria:
7. Riduzione del ca;> t-le sociale e conséguente modificazione

all'art. 5 dello statuto sociale.

Poss() ÏnterŸenire all'assemb tu i i portafori di azioni no-
minatite the risultano inscritti nel Lbro soci a tutto il 21 marzo
1923.

Milano, O marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione,

10353 - A pagamento.

" SUDACATO LIGURE ,,
fra industriali ed imprend torl per gli infortuni sul lavoro

In liquir.azione
Sede in Genova - via Roma, n. 9

Usssemblea generale ordinar a del soc: è convocata per 11 giorno
29 marzo L923, alle o:'e 9 3/4, nella sede soc.gle, col seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione dei liquidatori.
2. Bilenc o al 31 dicembre 1922.

Mancano il numero legale per la cost taziono delPassemblea,
questa s'intent erà prorogata all'ottavo giorno successivo ti aprile
1923 (art. 15 dello statuto),.alla stessa ora o con lo stesso ordine
del giorno.

Genuta, marzo 1923.
I lignidatort .

E. Caprile -- M. Poggi.
10361 - A pagamento /

EOCIETA CBJMICA CUNEESE
Anonima

Ordine del giorno :

Parte ordinnr'a:
1. Relazione del consiglio d' amministrazione.
2. Relrzione dei sindact
8. Presentàzione, discussione ed approvazione del bilancio

chiuso al 31 dicembre 19124 provvedimenti reletvi.
4. Nomina di 2 amministratori al p isto del dott. Aime Giu-

bepþU O CSV. Giuseppe Bericalla, d m!ssionari, e di 2 al posto del
dott. En; enio Pegllano e dott. Andrea Ricevuto scaduti per com-
piut • b ennio er elegg b li.

5. Nom na di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-
minazione del lo o emolumento.

Parte straord naria:
Proposta di conversione delle avioni da nom°native rl porto-

to-e, e conseguenti eventuali modifiche dell art. O dello statuto
sociale.
Andando drserta l'assemblea d! p ima convocazione i soci sono

riconvocati per I g orno 6 apr:le 1923, alla medesima ora e nella
medesima località.

10362 - A pagemento.
Il Consiglio d'amministrazione

L' mqvrrA:
Societh anonima di assleurazioni e riassicurazioni

Cap°tale statiitar o Lit. 2.500 000
Capitale em:sso e versato Lit. 200.000

SEDE IN GENOVA
v'a Roma n. 9

L'assemblea generale ord!narla del soci è convocata Per 'l giorno
29 marzo 1923, alle ore 15 30. nella sede soc:ale, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del sindact
3 IB lancio 1922.
4. Assegno al Cons°gl:o.
5. Retr buzione ai sindact.
6. Nomina det sind ei
Il drpcsito delle azioni al portatore a norma dell'art. 10 dello

statuto sociale dovrà farsi entro il 24 marzo 1923 presso la'sede
soci le.
Mancando il numero legale per la costituzione dalPassemblea

qu sta s'intenderà p orogata al 13 aprile 1923, alla stessa ora e
don lo stesso ordine del giorno.

Geneva, 12 merzo 1923.
Il presidento
E. Borz:no.

10387 - A pugnmento.

NUOVO SINDAGATO LIGURE
fra industriali ed impr<nditori per gli infortuni sul lavoro

SEDE IN of.NOVA
V:n Sans Giuseppe n. 44

L'assemblea generale orcinana dei soci è convocata pe il
gloano 29 marzo 1923, nella sede soc:ale, elle ore 9, col se¿uente

Ort11ne del egloruu:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazÊOne
2. Relaz!one d i rev:sori dei conti.
3. Bilancio 1912.
4. Nom na di amminist,atori.
5. Retr buzione at evisor: del conti.
6. Nomi a dei rev sori dei cont'°Callitale lire 1.000,000 - Interamento versato "

. Mancando il numero lega e per la costituz°one dell'assemblea
Sede i n To s•i no questa s'intenderà peorogata all'ottavo g:orno success vo 6 apr le'

STABILIMENTO IN SOMMARIVA BOSCO 1923, ta"t. 11 dello statuto) alla stessa ora e een lo stesso ordine
del gio no.

I soci della Soci-tå Anon'ma Chimica Cuneese sono convocati Genova, 12 .morzo 1923.
in assemblea, gene ele ord naria e s'raordinst a per il g orno 30 Il presidente
marzo 1923 orë 17, nella sede socirlo in Tor:no, corso Vitterlo /

G. Almi.
Emantielo 21, per deliberare sul segucnto 1:368 - A pagamento.
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Esportazione Siciliana Prodotti Agricoli - Riposto
.

Società anonima

SEDE RIPOSTO (SICILIA)

Capitale L 500.000

Avviso di eenvoeazione

Per intervenire all'assemblea i signori azioniliti dovranno de-
positare i titoli di azioni almeno 5 giorni prima di quello fissato
per l'assémblea in prima convoóazione presso la sede della So-
cietà in Bologna.

Bologna, 8 marzo 1925.

10588 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

BANCA POPOLARE DI CONEGLIANO

Società anonima
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata per
il giorno 29 marzo corrente, alle ore 10, nei locali dèlla Societå Capitale versato Lire 2.000.000

in via-Vittorio Emanuele n 174 per discutere e deliberare sul Avviso di convocazione
seguente ,

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'nrnministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio 1922.
4. Elezione di t1·e consiglieri d'Amministrazione.
5. Elezione dei sindaci.

I soci della Banca popolare di Conegliano sono convocati in as'
semblea ordinaria pel 31 mar2to 1923, alle ore 10, nella sede so-
ciole, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

- 1. Bilancio 31 diòembre 1922 e relazione dei sindaci.
2. Riparto utili.
3. Emolumento ai sindaci.

In mancanza di numero legale, l'assembleg avrå luogo in se-

conda convocažione il giorno 81 marzo alla stessa ora.

,

'

Riposto, 6 marzo 1925.
Il presidente

. Rodriguo Buoncore.
10371 - A ¡iagamento.

Società anonima Lodovico Castagna
SEDE m COMO

Capitale L. 1.350.000 interamente versato

4. Nomina degli amministratori.
5. Nomina del Collegio sindacale.

L'eventuale seconda convocazione avrà luogo il 10 aprile a. c•
nello stesso luogo ed alla medesima ora.
Il deposito delle azioni, per intervenire all'assemblea, dovrà es-

sere fatto almeno 5 giorni liberi prima di quello fissato per le
adunanze, nelle casse della Società.

Conegliano, 6marzo 1923.
Il presidente

10428 - A pagamento.
. avv. Giovanni Marcantoni.

, Avviso di convocazione

I signor1 azionisti sono convocati in assemblea gegerale ordi-
nria per 11 31 marzo prossimo, alle ore 15,30, presso la sede so-
ciale in Como, viale Varese n. 29, per deliberare sul seguente

01'dine del giofno:
1. Relazione| del Consi¢1o d' aduninistrazione e dei sindaci

sulPesercizio 1922.

2. Approvaziorie del bilancio al 31 dicembre 1922 e relative
delibere.

3. Nomina del Collegio sindacale e della sua retribuzione.

4. Eventuali.

L'eventuale assemblea di seconda convocazione avrà luogo il
4 agirile prossimo, stessa sede ed ora.

Il presidente
. Vittorio Costanzi.

10385 - À paganiento.

Societå italiana accumulatori De Martis
Anonima per azioni

Capitale sociale lire 1,700,000
SEDE IN BOLOGNA .

Società industrie Teatrali e Cinematografiolle
ANONIMA PER AZIONI

Capitale L. 1.000.000 interamente versato
Avviso di convocazione

dell'assemblea generale ordinaria e straordinaria pel giorno 28
marzo 1928, alle ore 14, presso la sede in Roma via Locullo nu-
mero 11 ed in difetto di intervenuti pel giorno 31 marzo 1923,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
in assemblea ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'ammihistrazione e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe-

razioni relative.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due. supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.
in assemblea straordinaria:

1. Proposta di aumento di capitale.
Per intervenire all'assemblea, i sigg. azionisti dovranno depo-

sitare le loro azioni presso la sede sociale entro il 25 marzo1928.
Il Consiglio d'amministrazione.

10477 -- A pagamento.

A ou i so d voc a z i one ÛRBÉÎ0TÎ BRTRIÎ À011'AdrÎBÉÎ00 MOTÎÀÎORRIO
I signori azionisti della intestata Società sono convocati in as-

semblea generale ordinaria per il giorno 27 marzo 1923, alle ore

15, in prima convocazione, e per il giorno 29 marzo 1923, alla

stessa ora in seconda convocazione ove sia necessario in Bolo-

gna, via Santa Margherita a. 2, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

1. Lettura ed approvazione del verbale della precedente adu-
nanza.

2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.

3. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

4. Elezione di 2 consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due suppIenti e deter-

minazione del compenso agli uscenti.
6. Eventuali e dellberazioni relative.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale il 28 marzo
corr. mese, _alle ore 15, in via Piel Luigi da Palestrina n. 8, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci e ratifica di provve
dimenti diversi.

2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-
bre 1922,

3. Nomina del Collegio sindacale e retribuzione.
Parte stra ordinaria :

A) Relazione del Consiglio sulle condizioni economiche finans
ziarie attuali della Società

, deliberazioni e provvedanenti del
caso.
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B) Modificezione degli articoli t0, 11,<15, 29 Å 30 dello statuto. Banca Russa per il commercio estero
C) Dimissioni del Consiglio d'amministraiione e decadenze, Banco di Chiavari e della Riviera ligure.

nomine.
, , Semoleria italiana:

Il presidenteLe azioni sociali, essendo rappresentate da titoli nominativi, i del Consiglio d'amministrazione.biglietti di ammissione all'assemblea sa-anno rilasciati su riclai* 10499 - A pagamento.sta dalla sede sociale in Roma e dalla Industriale a Bari.
Qualora detta riunione andasse deserta per mancanza di nu Banca centrale di cambio

mero legale, la seconda riunione avrà luogo il giorno 6 aprile SEDE IN MI ANOnello stesso locale ed alla medesima ora.
Roma, 10 marzo 1923.

Il Consiglio d' amministrazione.
10479 - A pagamento.

¯F.R.A..JNTCO TOSÏ
Società anonima

Capitale sociale L. 39.000.000 interamente versato

SEDE IN LEGNANO

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Capitale versato L. 2.000.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nnrin nelin varia enrinla il giorno 9R marra 1099 alla non 18 enl

seguente
Ordine del giorno

1. Bilancio 1922 - Relazione del Consiglio - Relazione dei
sindaci - Deliberazioni relative e riparto utili.

2 Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti ed emolu-
mento s.ndaci 1923,

10505 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

di assemblea generale ordinaria.e straordinaria SOCieÍá RRORima A101andro J. AS80Bad
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi"

SEDE IN GENOVAnaria e straordinaria per il giorno 28 marzo 1923. alle ore
.
10,30,

nella sede sociale in Legn no (Corso Vittorie Emanuele n. 27> & VT is od i convoc a z ione

per delibe:are sul seguente Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
Ordine del giorno il giorno 24 marzo 1923, ore 14, nel locale della sede sociale in

Parte ordinaria: Genova, via San Lorenzo, 5-50. per deliberare sul seguente
1.Relazione.del Consiglio d'amministrazione e del sindaci Oldinedelgiorno:

sulPesercizio 1922. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922. 2 Relazione dei sindaci.
3. Nomina del Collegio sindacale e determinazione del relativo 3. Discussione ed approvazione o modificazione del bilancio

etnolumento. dell'esercizio.
Parte straordinaria: 4. Surroga degli amministratori uscenti d'ufficio.

1. Riduzione del numero dei consiglieri conseguente modifi- 5. Nomina dei sindaci

cazione dell'articolo 19 dello satuto sociale.

Ove si rendesse necessaria l'assemblea di seconda convocazione
essa viene fin d'ora fissata per il giorno 18 aprile 1923, alla stessa
ora, nello stesso luogo e col medesimo ordine del gio no.
Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrå farsi

non più tardi rispettivamente del 22 marzo per la prima convo-
cazione del 12 aprile 1923, per l'eventuale seconda convocazione
presso la sede sociale e presso i seguenti Islituti : '

Banca commerciale italiana, sede di Milano.
Credito italiano, sede di Milano,
Banca di Legnano e Busto A., sede di Legnano.

Qualora in detto giorno non si raggiungesse il numero legale
di azionisti a senso dello statuto sociale, l'assemblea resta con-
vocata senz'altro avv.so per il giorno 27 marzo 1923 nello stesso
luogo ed ora e col medesi:no ord'ne del giorno, e sarA valida
qualunque sia il numero degli intervenuti

Genova, 9 marzo 1923.
L'Amministrazione.

10517 - A pagamento.

Società ceramica mantovana
Società anonima

Legnano, 8 marzo 1923· SEDE IN MANTOVA
Il Consiglio d'amministrazione.

10489 - A pagameitto. Capitale sociale L. 6.600.000 - interamente versato
Avviso di convocazioneSemo 1 er i a i t a 1 i SBS dell'assemblea generale ordinaria

SOCIETA' ANONIMA I signori azionisti sono convocati, a sensi di legge e di statuto,
Se (1 e i n Genov a, in assemblea generale per 11 giorno 30 marzo 1923, alle oro 7,30,

nella sede delPAmm nistrazione della Sociatå in Mantova, Vià Do-Capitale L. 10.000.000
menico Fernelli, n. 29, allo scopo di discutere e deIiberare sul

Gli azionisti della Società Samoleria ital ana sono convocati in seguente
assemblea straordinaria per le ore 14 e 1(2 del giorno 24 marzo Ordine del giorno:
corrente presso la sede sociale in Genova, salita S.Caterina n.10, 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
int. 8, per deliberare sul seguente 2. Rapporto dei sindaci.

Ordine del giorno: 3. Presentazione ed approvazione del bilancio delPesercizio
Modificazione della deliberazione dell'as emblea tenuta il 12 sociale chiuso al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.

dicembre 1922 colla quale venne modificato Part 21 dello statuto 4. Nomina di tre sindacijeffettivi e due supplenti e determi-sociale. nazione del loro emolumento.
Il deposito delle ozioni per intervenire all'assemblea dovrà es-

sere fatto non più tardi del giorno 23 corr. presso la sede sociale
in Genova o presso la sede di Genova di uno dei seguenti Istituti:

Credito italiano.
Banca commerciale italiana.

5. Ratifica e convalida della nomina a consigliere di ammini-
strazione del rag. cav. Enrico Minghetti in surroga del dimissio-
nario comm. Ottorino Comet.ti e della nomina a consigliere d'am-
ministrazione del sig. ing. comm. Ettore Parmegg ani, in surroga
del dimissionario comm. Giuseppe Mulatti.

Banco di Roma. 6. Comunicazioni e deliberazioni eventuali.
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Il deposito dello azioni per iritervenire .all'assemblea dovrå 3.-Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembro 1922 e

essere fatto almeno tre glorni prima di qtiello fissato per la riu- destintzione ut 11.
nione presso la cassa sociale o pr =sso i seguenti Istituti : 4. Nomina di 4 consiglieri.
'

Banca mutua popþlare di Mantova - 5. Nomina di tre sindaci eTettivi e due supplentl.
Banca nazionale di credito di Mantova.

Qualora l'amèemblea di pr:ma convocaz one non riuscisse legal-
mente costituita, essa resta convocata senza allro avviso per
lo stesso giorno alle ore 10,30, nallo stesso locale e con il mede-
simo ordine del giorno.
I titolari di azioni nominative sono esonerati dall'effettuarne il

deposito, ma volendo intervenire a l'assemblea o delegarvi altro
socio, dovranno ritirare presso la sede dell'a uministrazione so-

Non raggiungendosi il numero legale, a sensi dello statuto l'as--
semblea si riun å in seconda convocazione elle ore 14 dello
stcsso g=orno 26 marzo 1923 e negli stessi locali.

Varese, 1© marzo 1923.
Per 11 Consiglio d'amministrazione

dott. Ugo Savoja.
10528 - A pagamento.

ciale elitro il termiue suindicato le schede di ammissione. Società anonima
Mantova, 9 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministraEIORO. Gr ande a lbergo M i 1 a no
10623 - A pagamento. SALSOMAGGIORE

" La costruttrica Solferino ,, Avviso di convocazione
. di essemblea ordinariaSocietà anonima

I signori azionisti sono convocati pel giorno 28 marzo 1923, elleCapitale L. 1.500.000 interamente versato
ore 14, presso la sede soc:ale nell'Albergo Milano in S:llsomeg-

Sede in MILANO - Via Solferino, n. 11 giore, per deliberare sul seguente
Ordme del giornoAvviso di convocazione

. .1. Relazione del Consigl o di ammimstrazione.
Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 2. Relazione dei sindaci.

28 marzo 1923, alle ore 4, presso la sede sociale in via Solfe- 3. Presentazone del t>ilancioa131 dicembre 1922 e delibera-
rino, n. 11, per deliberare sul seguente zioni relative.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d' amministrazione e rapporto dei

signori sindaci.
2. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di 3 sindaci ettettivi e 2 sup lenti.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto entro il 20 marzo

1923 alla sede sociale.
L'eventuale seconda convocazione avrà luogo il 29 marzo 1923

alla stessa ora e negli stessi locali.
Milano, 30 gennaio 1923.

Il Constglio d'amministrazione
10525 - A pagamento.

4. Determinazione dell'emolumento ai sindaci.
5. Nom:na di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

Qualora si rendesse necessar a una seconda convocazione. que-
sti rimano indetta pel giorno 31 marzo success vo. alla medesima
ora e nello stesso luogo, senza bisogno d'altro avviso.
Il deposito delle azioni dovrà effettuarsi almeno cinque giorni

prima di quello fissato per Passemblea, presso la cassa sociale.
Salsomiggiore, 1° marzo 1923.

Il consiglio d'amministrazione.
10538 - A pagamento.

Forze idrauliche Appennino centrale
Unione E19ttrica Pievese a non i m a

PIEVE DI TECO
Sede in s•istola

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria

per 11 giorno 25 marzo, alle ore 14 (ore 15 in 2a convocazione),
per trattare il seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Cansiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei s ndaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922, e delibera-

zioni t•elative.
4. Nomina di 2 amministratori
5. Nomina dei sindaci.
Pieve di Teco, 8 marzo 1923.

UAmministrazione.
* Unione Elettrica Pievese

Il presidente
A. Crucco.

10527 - A pagamento.

Capitale sociale L. 4 000.000 - ve sato L. 2.500,000
Convocazione

di assembica generale ordinaria

I signori azionisti sono consoent. in assemblea generale ordinaria
per il gio-no di venerdi 30 marzo, alle ore tã, in Pistoia, presse
la sede della società, via Pratese, per del berare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e deli-

berazioni relative.
3. Ratifica della nomina di un consigl'ere di amministra-

zione.
4. Elezione di consiglieri di Amministrazione
5. Elezione dei sindaci e determinazione del.' emolumento per

l'ese-ciy o decorso 1922.

Consorzio A rar:o Coo erativo di Varese e Circondario Qualora mancasse 1 numero delle ezioni prescritte dall'art. 14
dello statuto sociale, l'adunanza di seconda convocazione avverrà

Società anonima cooperativa nello stesso luogo alle ore 15 del successivo giorno 31 marzo 1923.
SEDE IN VARESE Per interven!re all'assemblea i sig lori azionisti dovranno ri-

ti-are presso la sede amministrativa in Pistoia il biglietto di am-
I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria missione entro il g'orno 24 marzo 1923.

per il giorno di lvnedi, 26 marzo 1923, alle ore 13. nella sede so. I possessori di azioni al po fatore dovranno depositare lerzioni
ciale in piazzä Monte Grappa n. 7, in Varese, per trattare 11 se- presso la succursale del Monte de' Pacchi in P:stoia entro la
guente stessa defa.

Ordine del giorno: Pistoia, 6 marzo 1923.

1. Relazione del Consiglia d'amministraziono. U Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegioadei sindaci. 10550 - A pagamento.
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Società Imniobiliare AI arght
Anonima per azioni

Sede in Blitano /

Capitale L.500.000 versato

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno 26 marzo 1923, alle ore tã, in Milano, presso la sede so-
ciale, Foro Bonaparte n. 21, per del berare sul seguente

Ordine del giorno: .

1. Reinzione del Cons=glio.
2 Relazione del Collegio siadacale.
3. Presentazione del bilancio al 31 d cenibre 1922,
4. Nomina di amministratori.
5. No:n na di tre sindaci effettivi e dei supplenti.
6. Determ nazione dell'e:nolumento ai sindaci per l'eserci-

zio 1923.

Qualora l'assemblea di prima convocazione non fosse valida per
mancanza di numero le¿ale, gli azionisti sono fin d'ora convo-

cati senz'altro avv?so per il giorno 2l aprile 1923, alle ore 15,
nella stesso luogo c col me ?esimo ordine del giorno.
Le azioni essendo tutte nominative sono depositate d'ufficio.

Milaao, 8 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

10540 - A pagamento.,

Lavanderia e stireria meccanica
Società anonima

Capitale l re 560.000

Mil a no
via Previati (angolo sia Ravizza)

Auviso ai convocazione
di assemblea ordinaria e straorrlinaria

I signori avionisti sono invitati a prendere parte all'assemblen
ordinar a e straordinaria che avrà luogo il giorno 20 m irzo 1923
- alle oi e 15 - in Milano, via Cerva n. 42, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
Pnrte ordinarin:

1. Relazione del Consiglie di ammin strazione e dei ? ndaci
2. Pres ntazione. discussione ed approvaz one del bilancio

chiuso al 31 d cembre 1922 e deliberazioni relative.
3. Nomina del colleto sin'lecale.
4. Ratifica della nomina a consiglieri dei signori conte Gio-

vannt Visconti di Modrone e nobile cay. Piero Venosta nomi-
nati dal Cons glio d'amminis raz one e ratifica della nomina a
consigliere del signo duca Ma cello Viscon i di Modrone nomi-
nato dal Con iglio in sostituzione del defunto duca Uberto Vi-
sconti di Modrone.

5. Eventuali e varie.
Parte straordi aria:

1. Propoda di limitazione di capitale al sottoscritto e versato
di L 560.000.

2. Coman caz oni <liverse.
Milano, 2) ebbraio 1923.

10542 -- a paumento

Società italiana bonifiche e irrigazioni
Anon ma per azioni

SEDE IN MTLAÑO

Cap'tale Lire 90.000 - versato

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno :7 marzo 1923. alle ore 17. in M lano presso la sede so-

otale, Fo o Bonaparte, n. 21, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio.
2 Relazione del Collegio sindacale.
3. Nomi a di amministratori.
4. Nomina di 8 sindaci eflettivi e 2 supplenti.

5. Determinazione dell'emolumento al sindaci per l'esercizio
1923.

Qualora l'assemblea di prima convocazione non fosso valida

per mancanza di numero legale, gli azionisti sono fin d'ora con-
vocati senz'altro avviso per il giorno 22 aprile 1923, alle ore 15,
nello stesso luogo e col medeslmo ordine del g orno.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare

le azioni, in conformità all'art. 44 dello statuto sociale, almeno
cinque g=orni prima dell'adunanza presso la cassa sociale.

Milano, 7 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

10543 - A pagamento.

Societå ferrarese per trazione forza e luce
ANONIMA PER AZIONI

Sede in Ferrara

Borgo San Luca

Capitale sociale L. 1.500 000 interamente versato

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assembles generate ordi-
naria il giorno 28 marzo 1923, presso la s•de della Società elet-
trica Padana in Ferrara, via Boccacanale Santo Sle'ano, n. 5, in
prima convocazione, alle ore 10 ant.. ed in seconda convocazione,
alle ore 14, dello stesso giorno, per discutere sul segucnte

Ordine del giorno:
1 Bilancio eserc zio 1922.
Relazione del Cons'glio d'amministrazione.
Relazione dei sindaci.

2. Rimunerazione ai sindaci per l'esercizio 1922,
3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti per l'e-

sercizio 1923.
4. Approvaz one del verbale della presente seduta.
Il deposito delle azioni per interven re all' assemblea deve es-

sere fatto entro il 22 marzo 1923 presso la sede sociale; presso
la sede della Societa Adrialica di elettricità Venezia o presso il
Credito industriale dl Venezia.

Ferrara, 8 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

10549 - A pagamento.

Societå Generale Italiana Trasporti Autoelettrici
ANONIMA

Sede in MILANO - via Felice Casati n. 82

Capitale sociale Lire 3 000.000 - Versate L. 2.500.000

Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaría

I signori azionisti d lla Società generale italiana trasporti auto-
elettrici sono convocati in nesemblea generale ordinaria per il
giorno di martedi 27 marzo 1923, :d ore 11, negli uffici di ammi-
nistrazione della Soc!età (via San Giovanni alla 'Paglia n. 1), per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consigllo d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio dell' esercizio

chiuso al 31 dicembre 1922;
4. Retribuzioao al Collegio sindacale per l'esorcizio 1923.
5. Nom!nn del Colleglo s ndacale.

Essendo tutt le azioni nominative per intervenire all'assemblea
a termini dell'art. 17 dello statuto non occorre alcun deposito ed
i titolari di azioni liberate riceveranno a domicilio i rispettivi bi-
gliet i di ammissione.
Occorrendo una seconda convocazione questa si intende fissata

per il giorno di mercoledi 28 marzo 1923, ore 11, nello stesso

luogo.
Milano, 8 ma zo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
10555 - A pagamento
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Società elettrica maremma.ng positare le azioni alla sede sociale, in via delle Fabbriche, non
più tardi del giorno 26 corrente

A NON I M A Messina, 7 marzo 1923.

, Secte in Livorno

Capitale sociale L. 10.000,000 - Versato L. 7.750.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per il giorno 28 marzo 1923, alle ore 9,30,
nella sede sociale in Livorno, Scall d'Azeglio, n. 8, per discutere
il seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinarla :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
sindacele.

2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto utili.
3. Nomina di amministratori.
4. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dell'emo-

lumento ai sindaci effettivi per l'esercizio 1922.
Parte straordinaria:

1. Modifica dell'art. 26 dello statuto sociale.

Essendo il capitale della Società costituito da azioni nomina-
tive, la Direzione della Società provvederà a far pervenire a do-
mic llo dei signori azionisti i biglietti di ammissione alP assem-
blea.

Livorno, 9 marzo 1923.

Il Consiglio d'amminintrazione.
10556 - A pagamento.

Società anonima Serpiano e Monte S. Giorgio
Capitale L. 120.000 versato - MILANO

I soci di questa anonima sono convocati in assemblea gene-
rale ordinaria e straordiparla per sabato 31 marzo pross:mo, alle
ore 14,30, nella sede söciale in Milano, piazza Castello n. 6, onde
discutere sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

Il presidente
del Consiglio di amministrazione

Giuseppe De Meo.
10501 - A pagamento.

Società anonima " Folgore ,, per imprese elettriche
PALMA CAMPANIA

Capitale sottoscritto L. 143.800 inter. vers.

Avviso di convocazione
delPassemblea generale ordinaria degli azionisti

Gli azionisti della sopradetta Società elettrica < Folgo-e a sono
convodati in assemblea generale ordinaria per le ore 9 del 31
corr. mese di marzo, nella sede della Sock tå stessa sita a via
Nola nelPabitato di Palma C mpania, ed occorrendo pe man-

canza del nume-o legale degli intervenuti, una seconda convoca-
zione, essa resta fissata per le o-e 10 del giorno 8 del prossimo
mese di aprile, nello stesso locale, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio a tutto il 1922.
4. Nomina di 3 consiglieri che scadono.
5. Nomina dei tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Modifica all'art. 25 dello statuto collo agg:ungervi una quota

di ammortamento capitale.
Palma, 7 marzo 1923.

Il presidente : Giuseppe Curiale.
10560 - A pagamento.

Società Anonima Raccordi industriali
LECCO

Avviso di conroeazione

Gli azionisti della Società anonima Raccordi industriali sono
Relazione del Consiglio d' amministrazione. convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno di giovedi 29
Relazione dei sindaci. marzo 1923, alle ore 11, nello studio della Società anonima An-
Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922. tonio Badoni in Castello sopra Lecco, per discutere e deliberare
Nomina dai sindaci pel nuovo esercizio. sul seguente

Parte straordinaria : Ordine del giorno:
Proposta di messa in liquidazione della Societå ed eventuale 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

nomina del liquidatore. 2 Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e dellbe-
Il deposito delle azioni deve essere ellettuato presso la Società

F. P. Ingegnoli e soci, in Milano, Corso Buenos Ayres, n. 54, non
pid tardi del 25 corrente mese.
Occorrendo una seconda convocazione, questa viene fissata fin

d'ora per domenica 8 aprile prossimo, alla medesima ora.

10559 - A pagamento
il Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA CONCERIA MESSINESE

razioni relative.
3. Nomina di un consigliere in sostiguzione del signor Fran-

cesco Cerosa dimissinnario.
4. Nomiaa di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione delle loro retribuzioni per Pesercizio 1923.
Occorrendo una seconda convocazione, questa resta fin d'ora

fissata pel glo-no di g ovedi 5 aprile alla stessa ora, localitå e

anedealmu ordine del g:uano e le relat:Ve del:berazioni saranno
valide qualunque sia il capitale rappresentato.

SEDE IN MESSINA Lecco, 4 marzo 1923.
11 presidente.

Capitale L. 100.000 interamente versato 10562 - A pagamento.
Avviso di convocazione Societå anonima " La Tlpografica ,,

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per SEDE IN MANIAGOil giorno 30 marzo 1923 in prima convocazione e il di seguente
in seconda, alle ore 14, nei locali della Societå, per discutere il C a p i t a le L . 1 2 0 . 0 0 0

seguente Avviso di convocazione
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consigl o d'amministrazione.
2 Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e

menti rekt=vi.
4. Nomina del Consiglio d'amministrazione.
5. Nomina dei sindeci.

I signori azionisti della Società anonima < La Tipografica > di
M ningo, sono invitati all'assemblea generale ordinaria che avrà
luogo neda sede della Soc:età il giorno 28 marzo 1923, alle ore 15provvedi-
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amminist azione.
1 Relazione del Collegio dei sindaci.

Per intervenire alI'assemblea i signori azionisti dovranno de- 3. Approvazione bilancio esercizio 1922.
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4. Nomina di tre consiglieri in sostituzione dei signori Bel- Ordine del giorno :
trame geom. Romano - Dorigo Mario - Marchi avv. Mario sea- 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
duti per anzianitå e che potranno essere rieletti. 2. Relazione dei sindaci.

5. Nomina di n. 3 sindact ellettivi e n. 2 supplenti. 3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
6. Retribuzione ai sindaci per l'esercizio 1922.

In caso di mancanza di numero legale, l'assemblea avrà luogo
in seconda convocazione, alla stessa ora, il giorno 4 aprile 1923,
rimanendo valide le procure già rilasciate.

Maniago, 5 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

10563 - A pagamento.

Edilizia " Antonio Canova ,,

Societå anonima
Capitale L. 420.000

Sede in MI ANO, via Canova n. 2
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria presso la Società finanziaria di liquidazione, in Milano, via
Tomaso Grossi n. 1, per il giorno 30 marzo 1923, alle ore 15, ed
in mancanza del numero legale per il giorno 23 aprile, nello
stesso luogo ed alla medesima ora, per la trattazione del se--

guente
Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e rapporto
dei sindaci.

2. Approvazione di detto bilancio.
3. Nomina di un amministratore.
4. Nomina di 8 sindaci effettivi e di 2 supplenti per l'eserci-

4. Nomina di amministrato i.
5. Nomina del Collegio sindacale e determinazione del suo

emolumento per l'esercizio 1922.

Non occorre il deposito delle azioni trovandosi i certificati re-
lativi tuttora presso la sede della Società.
Qualora l' assemblea di prima convocazione non potesse aver

luogo per mancanza di numero legale, quella di seconda convo-

cazione resta fin d'ora fissata per il 30 aprile 1923, alla stessa ora
e nello stesso luogo.

Il Consiglio d'amministrazione.
10566 - A pagamento.

Societå elettrica dell'Alta Merse
Anonima

Sede in Livorno

Capitale sociale L. 2.000.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno 28 marzo 1923, ore 10, nella sede sociale in

Livorno, Scali d'Azeglio, n. 8, per discutere il seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale.

zio 1923. 2. Bilancio al 31 dicembre 1922.
5. Retribuzione dei sindaci effettivi- 3. Nomina di amministratori.

Il deposito delle azioni ovrà effettuarsi presso il notaio dottor

comm. Angelo Moretti, in Milano, via Broletto n. 16, almeno cin-
que giorni liberi prima di quello fissato per la riunione.

Milano, 6 marzo 1923.
Il Consiglio di amministrazione.

10564 - A pagamento.

4. Nomina del Collegio sindacale e determÌnazione dell'emo-

lumento ai sindaci effettivi por l'esercizio 1922.

Essendo il capitale della Società cost:tuito da azioni nomina-

tive, la Direzione della Società provvederà a far parvenire a do-
micilio ai signori azionisti i biglietti di ammissione all'assemblea.

Livorno, 9 marzo 1923.

Soc i et à Ben i Fond i a r i Il Consiglio d'amministrazione.
10571 - A pagamento

Ano nima

Capitale Lire 1.000.000 - Versato Lire 874.000 LAGANA
SEDE IN MILANO, Via Principe Amedeo, n. 5 Fonderia artistica indust,riale

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- Società anonima

naria presso la Società Finanziaria di liquidazione in Afilano, via
Tomaso Grossi, n. 1, per il giorno 30 marzo 1923, alle ore 14, ed
in mancanza del nume o Icgale, per il giorno 23 aprile nello
stesso luogo ed alla medesima ora, pe la trattazione del se-

guente
Ordine del giorno:

NAPOLI

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
nella sede sociale mercoledi 28 marzo 1923, alle ore 14, in prima
convocazione, e giovedi 29 marzo stessa ora, in seconda convoca-
zione, per deliberare sul seguente

1. Presentazione del bilancio al 31 dicommbre 1922 e rap- Ordine del giorno:
porto dei sindaci. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione ; relazione dei

2. Approvazione di detto bilancio. sindaci; presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1923,
3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti per lo discussione e provvedimenti relativi.

esercizio 1923. - 2. Eventuale nomina di un consigliere d'amministrazione.
Il deposito delle azioni dovrà effettuarsi presso la sede sociale 3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e 'determi-
in Milano, Via Principe Amedeo, n. 5, almeno cinque giorni li- nazione loro emolumento.
beri prima di quello fissato per la riunione dell'assemblea· 4. Comunicazioni varie.

Milano, 6 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

10565 - A pagamento.

Società anonima Vie d'acqua lombarde
Capitale sociale L. 100.000 interamente versato

Il deposito delle azioni al portatore per intervenire all'assem-
blea dovrà essere effettuato presso la cassa sociale dalle ore 10

alle ore 16 non oltre il giorno 22 corr.
Napoli, 8 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione;
10572 - A pagamento.

SEDE IN MILANO
BANCA ALESSANDRO III

A uv i so d i convoc a z i one DI DEPOSITI E PRESTITI
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- Alessandria

naria per il giorno di sabato 31 ma-zo 1923, presso la spett. So-
oleta anonima per azioni ing. Banfl, in Milano, via Principe Um-

A vv i so

botto, 17, por deliberare sul seguente Sono convocati nei locali della Banca i signori azionisti in as-
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semblea genera le ord!nsria per le - ore 9.80 del g2orno 28 marzo
1923, pr discutere il seguente

y
Or ine del g°orno:

1 Relas one del pres dente del Consiglio d'amministrazione.
2 Helas one del s ndtcl.
3. Relasione dell'emministratore delegato.
4. Presentes one ed approvazlono del bilancio 1922 e del r:-

parto degli ut 11.
5. Nomina di un emminist atore.
6. Rat.fica di nomina di um amministratore.
7. Nom na dei sindac: effettivi e supplenti.
8. ileterminazione della retribuzloue ai sindaci effettivi per

l'anno 1923.
d. Dal berazione sul prezzo delle az oni per il 1923.
10. Co nun cazioni diverse.

Alessandria, 9 marzo 1923.
Il presidente

dott. Baccessi G ovanni.
10573 - A pagamento.

Società anonima industria ceramica Longari Ponzone
.

SEDEIN MANTOVA

Capitale sociale L. 3.000.000 interamente versato

Assemblea generale ordinaria

Avviso di convocazione

I s gnorl azionis'i sono cowocali, a sensi di lerge e di statuto,
in assemtalea generale per il g orno 30 marzo 1923, alle ore 9, nella
sede dell'Am ninistraz one della Società in Mantova, sia Dom-n co
Fernelli n. 29, allo scopo di discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consigl:o d'amministrazione.
2. Rapporto del sindaci.
3. Prasentrz one ed approazione del bilancio d<ll'eserciz o so

ciale ch uso al 3L d cembre 1.922 e deliberazioni relative,
4: %omina di t-e sindaci elettivi e due suppienti e determi-

nazione del loro emolumento.
5 -Ratinca e coavalida della nom'na r. cons gl era d'amministra-

z one, del rag. cav. Enrico Minghetti, in surroga del dim'ss o ario
comm. Ottormo Co netti e della nom na a cons gilere d'ammin!-
st azione del sig. ing. comm. Ettore Parme¿glani, in surroga del
dimissionario comm. Gius ppe Mulatti.

6. Comunicazioni e deliberazioni eventuali.

Il deposito delle azioni per intervenire all'ass mblea dovrà es-

sere fat'o, almeno 5 gioint prima diquellofissalope lar.uulone,
presso la Cassa soc ole o presso i seguenti Ist.tuti :

Banca mutua popolare di Mantova.
Banca noz!onale di credito d Mantova.

Qualo a l'assemblea di prima convoc-zione non riuscisse le-
galmente costituita, essa resta convocata. senza allro avviso, per
il giorno 4 aprile a la stessa ora, nello stesso locale e col mede-
s mo ordine del giorno.
I titoinri di az ont nom native sono esonerati dallo effettuarne

il d=pos to, ma volen to intervenire all'assembles. o delegarvi at
tro s icio, dovranno rit rare pre so la sede dell'Amministrrzione
sociale, en:ro il t,e mine su ad cato, le schede di aanm ssione.

Mantova, 9 marzo 1323.
O Consiglio d'amministrazione

10624 -- A pagamento

SUCIETA ANONIMA

Miniere ed Acque arsenicali
In liqu darione

Capitale versato Lire 275.000

SEDE IN MILANO

AVVTSO DI CONVOCAZTONE
I sJgnori azionidi sono convocati in asemblea generale ordi-

nor a presso la Soc età finanz oria in 1 quidazione, in M lano, v a
Tommaso G:ossi, n. 1, pe: il giorno 30 marzo 1923, ore 17, ed in

mancanta del numero legale por il g orno 12 apr:le 1923, ste.so
luogo, stessa o a, per le trabaz one del seguente

O·dine del giorno
1. Relaz?one del l qu.datore e de. s adaci.
2. Presentazione e(1 epprosazione del bilancio al 31 dicem-

bre 19:2
3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determina-

zoe dell'emo Umento sinducale.
Il depos to d lie nz on! per l' nfervento all'assoblea dovrà es-

sere effelluato al p ù tardi l 23 marzo 1923 presso la sede della
Banca bergamasca depositi e conti correnti, in M-lano, pazza
Paolo Ferrarf, n. 10.

Milano, 8 maizo 1923.

10625 - A prgamento.
Il liquidatore.

Società anonima cioccolato " Aquila ,

Capitale soc ale L. 400.000 interamente versato

CONVOCAZIONE
di assemblca ordinar:a e straordintria

I signori azionisti sono convocati in essemblea ordin'ris c stra-
ord naria presso il cons gliere sg Bolledi in Milano. Via Giu-
seppe Sacchi, n. 13 (già via Foro), per il giorno 28 marzo 1923, ad
ore 17, po: trat'a e il seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dci sindaci. pre.
sentrzione ed app ovazione del b lancio dell'esercizio chiuso al
31 dicembre 1922.

2. Re ribuzione ai sindaci per l'esercizio trascorso.
3. EveniuEIÍ.

Parte straordinaria:
1. Proposta di sciogl mento antic pato della Soc età e sua

messa in i qvidazio le
2. Nomina del liqu!dotore e determinazione delle aftribuz on!.
3. Nomina di tre sindaci e.Tetlivi e di due supplenti per il pe-

riodo tella liquidarione.
I signor: azion sti per avere dir tto ad interven re ell'assemblea

dorranno depositare i loro cerldic'ti non più tardi del giorno 22
marzo 1923 presso la sede della Soc età in M lano.via Lario n 13
Andando deserta la pr ma adunanza, la secon a convocaz one

res n indetta per il successivo g orno 29 marzo 1923, ad ore 17,
m Milano, sia Giuseppe Sacchi, n. 13.

10633 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Anonit a " Casa Famiglia ,,

MILANO

Cep t«le L. 150000

AVVISO
di convoerzione dell'assemblea ordinaria

I signori azionisit sono contocati in essemblea g nerale o-di-
nar a per il g orno 18 marzo 1921. alle ore 11. In M lano nello
studio dell'avv. Lu gi Anstache , via Armorari n. 8, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazion del Consigl o d'ammint-tr z!one e dei sindeci.
2. Approt azione del bilancio ch uso al 3t dicemb e 1922.
3. Nomins di tre sindaci e!fettivi e di due supploati e deter-

minazione della loro indennità.
4. Even'vali.

Il depos to delle azioni dovrà fars 5 g orni liberi prima di
quello d^11'as emblea I resso la Banen Tonw ller e C., y a Armo-
ra i n. 11. Milano opçure pr sso la signorina L sa Moerbel, Mi-
lino. pazza S. Ale,s nd on 2.
Andando deze la l'assemblea di prima convocazione i signori

azionisti sono fin <1'o a convocrtiinsededi s condaconvoc zione

per il gio no 11 ap ile 1923, oe 10, semp c nello studio suin-
dicato.

Il Cons:glio d'amministrazione
10638 - A pagamento.
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Fabbrica automobili Barison e C. 5, Nomina dei sindaci pel 1923.
6. Comunicazioni diverse.

A no ni m a
GH azion sti possessori di titoli mennigativi a lore latestáti go-

SEDE IN LIVORNO tranno interven re senza bisogno di depositarli.
Captale sociale L 1.360.000 ekvabile a L.3.000.000 Invece le azoni al porlatore dovrannoesseredopositatepresso

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
la Società 5 giorni avanti l'assemblea.

dinaria per il giorno 28 marzo 1123, alle ore 14, presso gli affci Forli, 12 marzo 1923.

della Socletå in Livorno, piazza Luigi Oilendo num. 11, sul sc-
Il Consiglio d'àmministrazione.

gxente
10661 -- A pagemento.

Ordine del giorno: Società Ippica Cesellate
Modificazione all'art. 32. titolo VI, dello statute.

.
Societå civile anonima per azioni

Por infelvenire all'as emblea i signori azionisti dovranno est

b!re il certificato provvisor o delle azioni sottoscritte. Per il giorno di mercoledi 28 marzo 1923, alle ore 17 nellasede

Ogni azionista può farsi rappresentare da altro socio che non sociale in via Uberti n. 42 (palazzo della Banca popolare) in Co-

faccia parte del Consiglio di amministrazione, consegnando al me- sena è convocata l°assemblea generale del soci, per discutere il
dostmo 11 proprio certificato delle azioni sottoscritte e mediante seguente
semplicedichiarazionescritta e firmata a tergo della cartadiam- Ordinedelgiorno:
Inissione. 1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci

..Mancando il numero legale all'ora fissata, Passemblea sarà to-
nata in seconda convocazione, nello stesso g orno e luogo, alle
ore 16.

LiYorno, 11 marzo 1923

10030 - A onaamento
11 Consiglio d'amministrazione

Societå Vetraria Bergamasca

2. Approvazione del bilancio 1922.
3. Elezione cel Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

Qualora l'assem lea non risultasse in numero suffleiente per
la sua validità, la seconda convocazione verrà fissata con nuova

apposita inserzione.
Cesena, 9 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazlone.

gia B'ratelli Piatti 10686 - A pagamento.

Anonima Società anonima fornaci italiane
SEDE IN BERGAMO SPEZ I A

Capitale sociale L. 175.000 Capitale Lit. 1.00).00) interamente versato
Aywiso di convoeazione

I soci sono convocati in assemblea ordinaria 11 27 marze P. v.,
I signori azionisti sono convocati in assemblea gene ale ordi- alle ore 11, nella sede sociale di Spezia, piazza Vittorio Ema-

maria per il giorno di mercole:ti 28 marzo 1923, ore 14,cd occor- unelo n. 4, per discutere 11 seguente
rendo in seconda convocatione per lo stesso giorno 28 alle ore Ordine del giorno:
15, presso la sede sociale in Scrgamo Viale Vittorio Emanuele 11 1. Bilancio esercizio 1927.

x. 19, per deliberare_sul seguente Relazioone del Consiglio di amministrazine.

Ordine del giorno: Relazione dei sindaci.

t. Relazione del Consiglio d'amministrazione· Deliberazioni inerenti.
2. Relazione dei sindaci- 2. Itetribuzioni dei sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre 3. Elezioni dei sindaci per I ese cizio 1923.

1022, e destinazioue degli niili.
4 Determinazione dell'emolumento ai sindaci per l'esercizio In case mancasse il numero legale l'assemblea di seconda con.

1923. vocazione ò fissata per il giorno 3 aprile 1923, sto sa ora e luogo
5. Nomina di tre consip,iierid'amministrazione inluogo di al- Per interveniro elle assemblee il deposito delle azioni deve

trettanti scaduti e rielegg:bil. cssere fallo entro il 26 marzo alla sede sociale.

6. Nomina di tre sindaci e calvi e di due supplenli. Per le czioni nominative non ecrorre deposito.

Per intervenire all'assemelen i si;pori azionist per azioni ol SPezi', 10 marzo 192't.

portatore, dovranno depositore non più tardi delgiorno24marzo Per il Consiglio damministrazione

le azioni si'sse presso la Cassa sociale. Attilio Lanosa.

Per gli azionisti proprieta i ei azioni nom native, ver anno le 10e69 - A pagamente.
risultanze del Huro dei soci.

Bergamo, 10 marzo 1923. Società allonima " Sila Savelli ,,

10660 - A pagamento.
Il Consiglio d'ammiai -trazione. AŒ 11 a no

Società a11o11inia " Boxiavita ,,
Avviso di convocasione

dell ass<mblea generaic ordinaria degli azionisti
Capitale ve ilo L. 1.200.000 I signori azionisti dcIla Soc ononima « Sila Savel egno

A term ni dell art. 12 dello si u;o sociale i signori azionisti convocati in assemblea generale ordinaria per il 28 marzo 1923,

sono convocati in assemblea ordinaria a Forli, presso la sede alle ore 14,30, presso la sede sociale di Milano, v!a Sartt'Andrea

della Società in via Teodoli n. 1. pe- inercoledi 28 marzo corr., n. 18, per la iraltazione del seguente

elle ore 14, oppure alle ore 15, ia caso la la seduta andasse de- Ordine del gíorno:

gerta, col presente 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulHesercizio

Ordino del giorno: chiusosi al 31 dicen bre 1922.

1. Relatione d·l Consiglio sul bilancio 1922. 2. Re19t:ene del C ll gio sindacale sull'esercis'o ekinsosi al

2. Relacione dei sindaci, id. 31 dicembre 1922 e sul bilancio a late deta.

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922. 3. Presentazione del bilucio al 31 dicembre 1922 e delibera-

4. Compense al siadaci e consiglieri pel 1922. zioni conseguenti.
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4. Nomina di consiglieri agli efetti degli ažticoli 124 e 125 del Ë&BOR POþOlare agrÎCOIR ÖÎ 1110078
Cod. comm.

5. Nomina del Collegio sindnesle (fra sindaci effettivi e due
· In liquidazione

supplent ) e determinazione de1Pemolumento al Collegio sindacale A VV I SO
medesimo.

6: Varie ed eventuali.
Per interveniro,all'assemblea, i signori azionisti dovranno :

a) per le az oni al portato-e ettetttiarne il deposito almeno
cinque giorni interi prima di quello fissato pr l'assembles, o

presso la sede sac ale di Kilano, o presso la spctt. D tta De Gio-

Vanni e Badino di Genova. Salita Santa Caterina n. 5;
b) per le azioni nominative presentare il certificato r lativo

oppuro il corrispondente biglietto d'invito alPassemblea che verrà

rilasciato dalla Società.
Qualora Passemblea non fosse in prima convocazione in nu-

mero per deliberare validamente, l'assemblem s'intende fin d'ora

riconvocatý per 11 successivo giorno 7 aprile 1923, alle ore 14,30,

presso la àedo sociale of depositi dello azioni che non fossero
già statl effettuasi per intervenire all'assemblea di prima convo-
cazione, sa-anno Yalidamente effettuati cinque giorni almeno

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
nella sede dell'Istuuto, alle ore 16. del giorno 21 marzo 1923. in
pr.ma convocazione, e in mancanza di numero legale, in seconda
convocazione per il giorno 31 detto mese alla medesima ora e

nello stesso luogo, per trattare il seguente
Ordine del giorno:

1. Discussione ed app ovazione del bilancio al 31 dicembre
1922.

2. Elezione dei sindaci ellettivi e supplenti.
3, Comunicazioni dei liquidatori.

Lucera, 9 marzo 1923.

Banca popolare agricola Lucera in liquidazione
Un liquidatore

Giuseppe Tandoja.
10683 - A pagamento,

prima dell'etssemblea di seconda convocazione presso la sede so-
ciale. SOCIETA ANONIMA " FEDER

,,

10670 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Importazione Commercio Legnami

Coop6tativa combattenti " Isonzo di Licata ,, capitale L.2.500.000

Sede in Venezia
L'assemblen generale dei soci della Cooperativa combattenti

«Isonzo di Licata> è invitata a riunirsi per 11 giorno 25 corr.,
Avviso di convocazione

alle ore 11 in prima convocazione, e se occo-re in seconda il I s gnori azionisti sono convocati in assemblea gene-ale ordi-
giorno 27 dello stesso, alle ore 11, nel locali dell' Associazione
Combattenti.

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio 1922.
2. Nomina degli amministratori e dei sindaci uscenti.
3. Relazione del Consiglio d'amministraslone.

naria in Venezia, presso l'Istituto fede alc di credito pe- il gisor-
gimento delle Venezie (ex palayzo barone Franchetti, Campo Mo-
rosini), alle ore 15 del giorno 27 marzo 1923, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno•
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

4. Relazione dei sini aci. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Licata, 8 marzo 1923. Relat one dei sindaci.

Il presidente Del berazioni conseguenti.
prof. A. Coscutino- 2. Nomina del Collegio sindacale.

Il direttore 3. Varie.
rag. A. C llura.

10581 - A pagamento. Se nella prima convocazione mancesse il numero legale neces-

Società anonima italiana
sorio alla valida costituzione delFassemblea, la sec nda convo-

coz one avrà luogo un'ora dopo, lo stesso giorno e nello stessoIl\TI3T..TSTRTI0 RIT.T1\TITE iocaie.

Autotrasporti --- Rappresentanze - Depositi Il Consiglio d'amministrazione.
Stabilimento per lavorazione di legno e ferro 1f)698 - A pagamento.

Capitale L. 1.000.000 interamente versato S. A. V. Visetti e Figli
SEDE IN CASERTA

AssemblNedinaria SEDE IN TORINO

-- AVVISO DI CONVOCAZIONE
& norma della- deliberaz°une adottata nella tornata del 7 e con-

tinanz one 9 marzo 1923, l'assemblea generale dei soci ò convo- 1 signori azionisti sono convocati in assemblea generale o-di-

cata in sedut ordinaria per mercoledi, 28 marzo 1923, alle ore naria per le o-e 15,30 del 28 marzo 1923 in Torino presso la

dieci in Caserto nei localt sociali, via Roma. spett. Banca Carail, v:a XK Settembre n. 32, per deliberare sul

Ove mancasso il numero legale, l'assemblea si adunerà in se_ seguente
conda convocazione, e senz'eltro avviso. alle ore 11 dello stesso Ordine del giorno:

giorno, nel luogo suindicato, per deliberare qualunque sia il ca- 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

pitale rappresentato dagli intervenuti.
7. Relazione del Calleg'o sindacale.

Ordine del giorno: 3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

1. Chiusura dell'esercizio 1922, relazione dei sindaci, discus- zioni
relative.

sione ed approvazione del bilancio. 4. Nomina di 3 sindaci etlettivi e di 2 supplenti e determina-

1 Nomina di tre sindaci effettivi o due supplenti per il 1923. zione
del loro emolumento.

3. Affúf diver si. 5. Varie ed eventuali.

Per partecipare all'assemblea, occorre depositare nella segre- Occorrendo una seconda assemblea è fissata per il giorno 5 a-
teria della Soc'età le ricevuto dei pagamenti eseguiti in conto prile 1923. stesso luogo e stessa ora.
nzione, o i titoli di cessione Torino, 9 marzo 1923.

Caserta, 10 tnarzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione. Il Consiglio d'amministraslohos

(8085 - A pagamento. 1970s -- A pagamento.
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COMUNE DI SIROLO

AVVISO D'ASTA

PEPe L'APPALTO DI UN EDIFICIO SCOLASTICO

Nel giorno di giovedì 5 aprile 1923, alle ore 10, nell'Ufficio

comunalo, innanzi al sottoscritto o a chi per esso, avrà luogo

un incanto pubblico per l'appalto delle provviste o dei lavori

di costruzione di un edificio scolastico nella località denominata

Agcapano, in base al progetto del Geometra Signor Ugo Vitali,
debitamente approvato.

L'importo presunto dell'opera à di L. 65.374,70.
L'asta si terrà col metodo della candela vergine e l'aggiudi-

cazione avrà luogo a favore del migliore oferente, purchè le

oferte non siano minori di due.

Le offerte dovranno essere fatte in base ad un ribasso di un

tànto per cento ogni conto lire sull'importo come sopra deter-

minato. La prima oferta non dovrà essere nè superiore, nè mi-
noro -a centesimi cinquanta per cento. Le altre non minori a

ce¾ 25 per cento.
P'or essere ammessi agli incanti, gli espiranti dovranno pre-

eentare a chi presiede all'sata:
a) un certificato di moralità rilasciato dal Sindaco della

propria residenza;
b) un certificato d'idoneità di data non anteriore a sei

mesi, spedito da un Ispettore o da un Ingegnere Capo del Genio
Oivile in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle

principali opere eseguite dai concorrenti;

c) la quietanza di questo Tesoriere constatante di avere

fatto, un deposito di L. 3000 a garanzia dell'asta e per le spese

tutte riferibili all'appalto e al contratto, al quale il deliberata-

1.) L. 1.610.000 somma a base d'asta per tutti i lavori del-
' l'opera, compresi quelli di completamneto ed esclusi ObithlìŠò

quelli al numero seguente elencati;
2.) L. 378.000 di somme a disposizione dell'amministrazione

per impianti di riscaldamento idraulici ed igienici, eventuaÌ«
costruzione di tettoia ed arredamenti, pei quali lavori e forni·

ture il Comune si riserva la facoltà di poterli fare eseguito sia;

dalla stessa o d'altra impresa, sia direttamente; nonchè pe

improviste, spose di direzione, sorveglianza e redazione di pro-

getto.
L'appalto avrà luogo ad offerta di prezzi, col sistema pre-

scritto dall'art. 3 del decreto legge 6 febbraio 1910, n. 107, e a

termini dell'art. 87, lettera a) del regolamento di contabilia

4 maggio 1885, n. 3074, e ciob mediante ofërte segrete, da Iire-
sentare all'asta o da far pervenire al Sindaco in piego suggäl·
lato a ceralacca, per mezzo della posta, ovvero consegnandólö
personalmente, o facendolo consegnate a tutto il giorno chè pre-
cede quello dell'asta.

Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sn1Is

busta, ov'è segnato l'indirizzo, le parole: offerta per l'appelte
di cui all'avviso del 2 marzo 1923.

Esse offerte dovranno essere formulato sopra apposito mo-

dello fornito dall'ufficio comunale bollato con marca di L. 2;40,
firmato dal concorrente o scritte con inchibstro nero, in tutte

lettere, per ogni pategoria di lavori, sia come prezzi unitari, sia

come presunto importo della categoria del lavoro.
I prezzi offerti sono quelli ai quali i concorrenti sono dispo-

sti ad assun3ere l'appalto in base al progetto dell'Amministra-

ziqne compilato dall'ing. Virgiriio Morelli in data 29 giugno 1920,
deliberato addì 10 luglio e 30 dicembre detto anno ed appro-

vato dalla G. P. A. in adunanza 10 marzo 1921. Saranno rite-

rio dovrà prestarsi nel termine assegnatogli dal Comune, sotto

pena della perdita dell'intero deposito.
La cauzione definitiva è fissata ad un decimo della somma

di contratto, e potrà essero data od in numerario e con cartelle

del Debito Pubblico dello Stato al corso di borsa.

Il lavoro dovrà essere compiuto nel teriine di giorni 150

da, quello della consegna, sotto pena di una penale di lire 15

per ogni giorno di ritardo.
All'imprenditore saranno fatti pagamenti in acconto di lire

5000 in base a corrispondenti avanzamenti di lavoro, sotto dedu-
zione del ribasso d'asta e del decimo.

.
I pagamenti il Comune li effettuerà con le somme che gra-

dualmente esigerà dalla Cassa DD. e ,PP. 4 seguito dell'invio
degli stati di avanzamento approvati dal Genio Oivile, e per gli
eventuali ritardi, l'assuntore non potrà chiedere o pretendere
antistazioni dal Municipio, od interessi per qualsiasi motivo.

Cori successivo avviso verrà indicato il termine per la pre-

sentatione del ventesimo.

L'appalto à vincolato alla osservanza del progetto e dell'an-

nossovi capitolato, i quali sono visibili pressila Segretoria co-

munale nelle ore di ufficio.
Well incanto si osserveranno le norme fissate dal Regola-

mento generale della contabilità dello Stato.

Sirolo, li 7 marzo 1923;

Il Sindaco
A. BláNOKI.

10277 -- A pagamerito.

COl\fTJNE I)I COSENZA

AVVISO DI APPALTO AD UNICÒ INOANTO

ll giorno 10 aprile p. v., dalle ore 11 alle 12, nel palazzo
municipÄle, dinanzi al Sitidsco, si addiverrà al riberimento delle
oÈàÊë per l'a'ppslto d6i lavori per la cosárbrione deli'edificio
se'olakich del quartiere Itivocati, in questa cittL

L'importo complessivo dell'opera è presunto in L. 1.988.000

gi cui:

aute nulle le offerte condizionate.

Alle ore 12 dell'anzidetto giorno 10 aprile il Sindaco, in se-

duta pubblica, procederà all'apertura delle offerte ricevute e se

ne darà atto mediante verbale.
Il giudizio sulle offerte sarà fatto a norma dell'art. 3, n. 3,

del sopracitato decreto 6 febbraio 1919 da, apposita Commissione

nominata dall'Amministrazione appaltante, la quale dovrà, nei

tre giorni successivi per la presentazione delle offerte dare il suo

giudizio in base al quale il Sindaco, in seduta pubblica, proce-
derà all'aggiudicazione, che sarà definitiva anche con un solo

concorrente, salvo la facoltà riservata all'Àmministrazione con

la deliberazione consiliare del 1. aprile 1922.

L'offerta dei prezzi farà parte integrante del contratto.

L'iriipresa resta vincolata all'osservanza del capitolato gene-

rale per gli appalti delle opere dello Stato, approvato con de-

ereto ministeriale 28 maggio 1895 e modificato cou decreti mini-

steriali 8 novembre 1900, e giugno 1916 e 4 maggio 1921, e di

quello speciale in data 29 giugno 1920, con le seguenti modifica-
zioni ed aggiunta introdottevi dalla deliberazione consiliarp del
1. aprile 1922 di sopra citata, e cioò :
All'art. 14. - che il certificato di cui alla lettero, b) deve

essere vistato dall'ufficiale collaudatore dei lavori di eguale na-
tura eseguiti dal condorrente, oppure dat Capo deffullicio, nella
forma di cui al comma 4., lettere b) delPart. 2 del ciliitolifo
generale;
All'art. 47. - che all'offerta dovrà essere unita uria' diellia-

razione attestante che nella determinaziolle dei prezzi off¼rti,
l'offerente ha tenuto conto dell'effettiva pio nienza dei matafíali,
onde i pressi stessi si ritengono da lui rimuneratori ed a%fi a
consentire i maggiori oneri dipendenti dalle mutate condizioni

del mercato, dalla riduzione della giornati lavorativä, dalPay-
plicazione di quilsiási disposísione legiiÍÍ tiva a favoro degli
operai, e ad oglii-altro aumento che ei potesse ancora vefifÏgte
fino al termine dell'appalta sui pf6Eti flei OlAÌ0TitÎl ÔÎÍg
delle mercedi e dei messi d'opera;

Che le variazioni, qualora si verifichino, e nelle misura nod

inferiore Al 15 per cento daranno facoltà all'Amministraziong
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ngpaltante edialVimpreta dischiederbla retieiorie dei prezzi ogni
saisintesiga decorreres dalla data della consegna dei lavori, e

suddeslå itatsofatta %na guantità di lavoro proporzionata ai
tilytevi½addettil
. Che i pressi da servità di base per le eventuali revisioni

sarãsino quelli correnti sulla piazza di Cosenza, all'epoca del
delibéramento;

AÌl'árt. 43. - che l'importare dell'opera sarà pagato me-
i'ÑritU miitui sulla Cassa Depositi e Prestiti, stati già concessi
af gintero näimóntare .del progetto. .
,pPer essere, ammesso, al concorso, ciascun concorrento dovrà

far pervenire al Sindaco entro il giorno 21 marzo andante do-
mÀnda; su carta d's bollò di L. 2,40, nella quale siano chiara-

te.,indicati suo nomo, cognome, paternità, domicilio ed og-
d presente .appalto. All domanda.dovranno essere alli-

g i seguenti doiumenti:
a) certificato geriefale del casellario -del Tribunale compe-

tente, di data non anteriore,di,tre.mesi.a quella fissata pel rice-
vimento delle oferte;

6)' èntilliiato d'idoneità rilasciato in conformità dell'arti-
colo 14-del capitólato speciale, modificato como si 4 detto innanzi
dalladoliberazione-del-Conpiglie-Comunale del 1. aprile 1E22,

- da cui risulti,ches11 concorrentä ha eseguito per conto proprio
o diretto per conto altrui lavori di natura analoga ultiraati e

- regolarmente collatidati;
. e) certilleatò di moialità, rilasciato dal Sindaco del luogo

di, domicilio del concorrente, di'data non anteriore a tre mesi a

ottp)g del ricevimento dell'offerta;.
, d) dichiaýasione an earta -semplice, che contenga tutte le

. hadícazioni di, cui all'art., 47, del capitolato speciale, modificato
come.dalla sopracitata deliberazione consiliare del 1. aprile p. s..
Ia società anonime'e quelle in accomandita che intendessero

copcorrere sono tenute r
'

,¾;4.) a presentare lo statyto Laociale ed un ceftificato della
anadifekiaf del"Tilb'urialÈcòm e ute, a Gui. risulti che non si
trovano in istato di fallimento;

2.) e designare la persona a cui intendono affidare la dire-
zione tecnica dei lavorg presentandone I documenti richiesti alle
lettere a), b), e .

Shietà,cooperative ed i Consorzi di cooperative che inten-
dessero concorrere, avvalendosi delle agevolazioni loro concesse

dàllä legge, davonöprodurie.per lo statuto sociale e dimostrare
di essere in grado por la loro oóstituzione, per i mezzi tecnici
ed economici di cui dispongono e per le persone a cui sono con-
ferite l'amministrazione og direzione, di convenientemente assu-

mere l'appalto e portarlo a, compimento. Inoltre devono:
) piotÏtirie il ,cytificato di regolare iscrizione nel regi.

litró profettizii;
2.) designäe le persone cui intendono affidare la direzione

è i. laiorÏ, presan adone i docuntenti di moralità e d'idoneità
equie sópra,richiesti.

.

Le altre associazioni o ditte non possono concorrere che per
mezzo di uno dei soci, il quale ai termini dell'art. 6 del decreto

Inygotenenciale a febbraio 1919, ri. 107, sarà riconosciuto come

unico deliberatario per tutti gli s.tti e le operazioni di qua-
lunque nature, , sino all'estinzione di ogni rapporto dipendente
dal contratto di appalto.

Una Comniissione nominata dal Sindaco, determinerà con

giudizio inappellabilo quali fra gli aspiranti possano ritenersi
idonei, viserràúdosi como si ò detto dianzi la piena ed insinda-
cabile faëõltà di escludore dall'asta qualunque dei concorrenti,
senta che FesòIuso possa reclamaro indennità di sorta, no pre-
têžde che glF siano rese noto 16 ragioni del provvedimento.
" FAi edneorránti sarannb, iri tempo utile, comunicafé lo deci
sië£í Èefle CÑtniiriioke.
" ' fiancorrenit acunessi JoYunno esibire o far pervenire al

Presidente dell'astriasieme alla lettera di ammissione, il certi-
fibato di avere eseguito nella .Tesoreria del Comune, o in qualsiasi

altra Tesoreria del Regno, un deposito -in contanti o rendita al
portatore, a titolo di cauzione provvisoria, di L. 20.000 (lire
ventimila).
I lavori dovranno esseté iniziati inimediatatliënte dopo avve-

nuta la consegna e dovranno essere compinti nel terminé di
un anno.

A tutti coloro che avranno presentato oferte senta essere ri-
sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svin-
colo della cauzione a terzo della polizza di deposito.

La cauzione definitiva è stabilita in una somma eguale al
õ per _

cento dell'importo dei lavori, determinato dall'applica-
zione dei prezzi dall'aggiudicatario ed applicati alla quantità
dei lavori appaltati. Essa dovrà essere versata alla Cassa Dépo-
siti e- Prestiti.
Il doliberatario dovrà prestarsi alla stipulazione del con-

tra.tto nel termine che gli verrà prefisso dal Comune, dopo che
dalla autorità conipetente sarà stato approvato il verbale di ag-
giudicazione.

Le spese inerenti all'appalto, di cui all'art; as del capitolato
speciale, sono tutte carico dell'aggiudicatario, ë l'Amministra-
sione appaltante è autorizzata a preleyarle dalla cauzione pro-
V180r1&.

Dat oggi o fino al giorno che precede la presentazione delle
offerte, ognuno potrà prendere conoscenzar del progetto, capitolato
e deliberazioni inerenti, nella Segreteria comunale, durante
le ore di ullicio.

Cosenza, 2 marzo 1923.

Il Sindaco
M. ¾ARI.

Il ßegretario Generale

.
Parr.

10024 - A pagamento.

CONSORZIO DI GHILAMA

AVVISO D'ASTA
ad unico e definitivo incanto per l'appalto della fornitura e

posa in opera delle condutture metalliche e degli apparecchi
relativi alla costruzione dell'Acquedotto Consorziale di Ghim
larza-Abbasanta-Norbello.

11 Presidente del Conso16zio
RENDE NOTO

she il giorno ventinove del mese di marzo, a ore 14, nell'Ufficio
comunale ,di Ghilarza, nanti di lui o di chi per esso, si terra
esta pubblica ad unico e definitivo incanto. ad offerte segrete a

norma dell'art. S'i, lettera a) del Regolamento sulla contabilità
generale dello Stato, per l'appalto della fornitura e posa in
opera, dalle condutture metalliche e degli apparecchi occorrenti
e previsti nei progetti degli ingegneri Fortelconi e Morea -
che per ultimo l'aggiornò - per la, costruzione dell'acquedotto
consorziale suddetto, da alimentarsi colle acque della sorgente
« S. Enaruia » in salti di Santu Lussurgiu ed il cui importo
complessivo à di Lire LBOO.000. La sposa, base d'asta, dei lavori
che formamo oggetto del presente appalto è preventivata in
Lire novecento novantamila duecento quarantotto (L. 990.248,00).

Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno deposi-
tare presso la sezione della Regia Tesoreria Provinciale o a

mani di chi presiederà l'asta la somma di Lire quarantamila a

garanzia dello offerte.
Dovranno inoltre preventivamente presentare:
a) l'attestato penalo ed il certificato di moralità di data,

non anteriore ai quattro mesi a quella fissata per l'asta;
b) il certificato di idoneitä, rilasciato in conformità del-

l'art. 77 dell'accennato regolamento di contabilità generale dello
Stato, di data non anteriore a sei ruesi, comprovante che it
concorrente ha dato prove di përizia ne epia ento ou lla
direzione di lavori pubialici o privati analoghi a quello da ap-
paltarsi ¡
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c) noe dichiarazione colla quale igeoncorrente sformi di
ensarai tenato su.l luogo ove debbonsi eseguire i lavori (di war
presa conoscenza delle condizioni locali,o di tutte le circostanze
generali e particolari che hanno influi sulla determinazione
dei prezzi e sulle condizioni contrattualiger cui giudica eque le
medesime e i prezzi stessi rimunerativi e tali da consentire il
ribasso che sarà per fare;

d) ricevuta del deposito della cauzione provvisoria di lire
40.000, nel caso che esso sia stato eseguito presso la Sezione della
Regia Tesoreria Provinciale.

Le offerte, scritte su carta bollata da lire 2,40, possono essere

presentate all'asta o farsi pervenire in plego sigillato r.ll'auto-
rita che presiede l'asta per mezzo della posta, consegnarsi per-
sonalmente o farsi consegnare a tutto il giorno precedente l'asta.
Esse debbono essere firmate e contenere le indicazioni del ri-
basso, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, e senza corre-

zlora.

Verranno esclusi dalla gara quei concorrenti che non pre-
senteranno regolarmente i documenti uuddgscritti o che dai me-
desimi risultasse causa plausibile e legitgima lacesclusjone.

Non si farà luogo alla aggiudicazion se non si presente-
ranno almeno due oferte e l'appalto sarà deciso seduta stante
a favore di quel concorrente che avrà prsentato l'oferta più
vantaggiosa ed incondizionata.

La cauzione definitiva à fissata in un decimo dell'importare
netto dell'appalto.

I lavori dovranno iniziarsi non appena compilato il ver-
bale di consegna e dovranno essere condotti a termine entro
dieci mesi consecutivi, durante la esecuzione dei lavori murari.

Tanto gli acconti che il saldo relativi, al compimento dei la-
vori suddetti saranno fatti secondo le modalità stabilite dal
Capitolato e verranno pagati col mutuo appositamente contratto
colla Cassa Depositi e Prestiti, por cui l'appaltatore, in caso

di ritardo nella riscossione, non potrà accamparo ragioni, pre-
tese o diritti qualsiansi.
For tutto quanto non è detto nel presente, si rimanda al

Capitolato, disegni o preventivi delle opete, ggetto delPappalto,
estensibili a chiunque presso questa Segreteria comunale tutti i

giorni nelle oro d'uflicio.
Tutte le spese, inerenti ed attinenti all'appalto, nessuna

esclusa, sono a carico dell'aggiudicatario.
Ghilarza, 7 marzo 1923.

Il 'Presidente del Consorzio:
L. DALMASSO.

,
Alla stipulaydel contratte Fimprenditore , ò para obbligato di

prestare la canzione definitiva,, nella somma egnale al decitne
dell'importo dei lavori, calcolato a base d'asta, metto di ribatoo
in numerario, od in bigl.ettt di Banca, od in eedole adel. Debito
pubblico al valore nominale, presso Ia R. Cassa .depositi e pre-
stiti, col vincolo a favore del Çomune.
L'impresa è obbligata di eseguir Ì lavori di variazione che lo

saranno ordmati dal1ã Direzione, senzh che i mpresa medes mg
possa pretendtre aumento di pezzo od alcun'altra indennità, oltre
il compenso dovuto in base all'appalto, od in seguito a collaudo.
Per tutt'allro, il presente appalto ed i relativi lavori dovranno

essere eseguifi con la osservanza delle norme, patti e condizidni
stabilite con relativo capitolato d'oneri, redatto dall'ingegnere Bian -
cardi Alessandro in dàta 25 luglio 1922, modificato ed approvato
dalle competenti autorità.
11 progetto, il capitolato e tutte le alfre carte inerenti al presente

appalto sono visibili presso quest'ufficio disegreteria, delle ore 8
alle 12 di ogni di.

Summente, 3 marzo 1913.
Visto: 11 sindaco

L G. Cristiano.
Il segretario
F. Nontella.

10755 - A pagamento.

Comune di Civitella San Paolo
, Secöndo esperimento d'asta

per la vendita del taglio dei boschi di proprietà del comune Co-
rona e Nasso Ceroline, a termini abbr eviati a cinque giorni

SI RENDE NOTO
che essendo andato deserto il pi'imo esperimento drasta fissato
per il 7 marzo 1923, per la vendita del materiale Jegnoso ricava-
bile dal tagl:o dei boschi sunnominati, il secondo esperimento avrå
luogo il giorno 18 marzo, alle oro 12, nella sala comunale alle
canaizioni tutto indicate nel 1 avviso d'asta in data 1* marzo 1923•
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno del rimo detto meser
ad eccezione che si procederà anche con un solo concorrente.
Lâ sdádënza dei fatal. pct Paumento del ventesimo scadrà.alle

ore 12 del 24 marzo 1923.
Civitella San Paolo, ? morso 1923.

Il sindaco ff.
Antonio Pennacchini.

Il segretario comunale

10508 - A pagamento.
Trastulli Tommaso.

COMUNE DI MAGIONE
.30404 - A pagamento. ÀVViBO d'ASta,

Municipio ,di Summonte
.A.vvxso

per l'appalto dei,1avori di restauro della Chiesa parrocchiale cen-
trale di questo Comune

Rondesi noto che il giorno 21 marzo correnje,-alle ore 10, con
la continunzione, presso quest'ufficio comunale, innanzi al sin-
daco, o chi per lui, avranno luogo i piimi incanti per' l'appn11o
del lavori in fabbrica delin Chiesa parrccchfaÌe suddetta, giusta
il relativo progetto por l'ing. BiancardigAlessandro, aggiornato in
data 25 luglio 1922.

,
-L'asta seguirà a candela! vergino e sark aperia in base alla
alla cifra di L 57.000, prezzo ten role complessivo di tutti i la-
vori.
Le okerte dovranno formularsi in base di un tanto per cento

di ribasso sulPammontare dell'appalto, appitcabile a tuttiilavori
ala a corpo, che a misura.
Ogni concorrente dovrà presentare certificato d'idoneità, di data

non anteriore ai sei mest, rilasciato dal signor prefetto, ed ese-

ghire presso quest'uffic°o un preventivo depogfo di L. 3000, in
biglietti di Bonca, od anche in cartello del Deb!to pubblico al
portatórá da servire per gerentiÀ dell'asta e per anticipo delle
speso contrattuali che vanno tutte a carico dell'imprenditokò

SI RENDE NOTO
che alle ore 10 del giorno di giovedi,2¾ del p. v. mese di marzo,
nella sala maggiore di questo .civico palazzo, avanti 11 sindaco
sottoscritto o chi per esso, si procederà, col sistema della can-
dela vergine, con aggiudicazione definitiva, al primo incanto a fa-
vore del miglioro offerente, all'asta pubblica per la vendita vó-
lontaria di una porzione di casa, di proprietù comunale, situata
in.San Feliciano del Lago.
Lo stabile vieno posto in Ye.ndita nello stato o condizioni di

descrizione e valutazione, e fasta verra aporta sul prezto di hásó
di L, 16.662, con tutti i diritti, oneri, servitù. attive e passive, con-
tinuo e discontinue, apparenti e notr apparenti, a favore ed a ca-
rico, senza alcuna responsabilità del Comune appaltante.
Non si procederà all':ncanto se non vi saranno almeno due con-
correnti.
Per potere adire all'asta gli accorrenti dovranno fore presso la

cassa comunale, un deposito di garanzia di L. 1650 in numerario
o in titoli di Stato (Consolidato 5 */, od in rendita 3,50 *M n-
lufati al corso di Borsa del g orno precedente a quello dell asta,
oltre ad un oltrR deposito in contenti ed in conto speso d'asta e
di contratto iti proporzione del 12 */, del prezzo d'asta, deposi-tando nelle mani di chi la pres ede le duc distinte ribevnte iel
tesoriere
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JIgreside<nto:potrà:accettero i depositi.sudietti:anche in con-

fanti.' pr maipei•b ,tihors¾niziano 'le operazioni ¢I'asta,
coloro che¾on serahvo arimasti Lag'giu-ticatârl ver à imme-

distaniente riÏasciäta nulla osta per il r:tiro dei depositi ef-
fettuati. .

it singoli aumenti non pot-anno essere inferiori a L. 50.
Lóistinplicefpertéciphnione degli offerenti n!Pasta implie' la co-

2nosenza e l'accettazione nel modo pià assoluto, delle presenti
ciõiidiz'on

.

Divenuta definitiva Poggiudicaz one e questa app-ovata, il deP-
beratario dovrA entro .trento g°orni intervenire per la stipula-
zione del cont utto.c pagare Pintero prezzo.
1Nel caso digmancataistipulezione del contratto e mancato ver-
samento del relativo p-ezzo, entro il p escritto termine, l'aggiu-
dientario decadrà da ogni suo diritto e Engg udicazione s'inten-
derà annullatti con tutte le spese d'asta occorse e susseguent!
a di lui carico, onde i depositi dal medesimo effetinati saranno
ritanuti a titolo di spene e di risarcim nto di danni.
Per tutto ciò che non è contempleto nel presente hando, sr-

rango osservate le disposiz oni del regolamento sulla contabi-
lità dello S'ato.
Agli effe'ti dÍ le¢ge e di contratto l'aggiudicatario elegge il suo

domicilio legale in Æng°one.
Magtone, 2|i febbraio 1923.

Il sindaco
cay, avy. Gitilio Palladino.

II,segretario comunale
Giov. Giacin'o Cellar o.

10756 -- A pagamento.

,Provincia di,Bergamo

Gozáune diMezzolclo
AVVISO D'ASTA

g'orno 20 marzo pross nio, alle ore ,14. si terrå in questo
.Muni lyilo, cdii trualsias! niitnero di coticorrenti un'unica asia e

únhe e segreto per'unico e defin'tivo incanto a sensi erticoli 86
e90 regolamento contabilità,generale della Stato, per la vendi a
di n 1164 pianto res°nose del bosco comu,ale Cunn e Corna,
della massa cubica di me. 1433 in base al prezzo complessivo di
L..85,8-12.
Vagta, sa rå cþinpa, all• 16.
1'épitalí e õondlž!oni gincanto sono ostensibili presso la segre-

-teria nelle ore -d ufficio.
Ogn conco-rente dcyrå garantire la -propr:a offerta con un dr.

þosito di L. Of 00.
Mezzoldo, 9 marzo 1923.

Il sindaco
Rossi Domenico.

10875 - A pagamento.

Municipio di ¾esaina

AVVIso (Pasta
a termini dell'art. 87 lett. A) sulla contabilità dello Stato, col

termini abbreviati a sette giorni.

SI RENDE NOTO
elle alle ore 10 del 26 marzo 1923, in guents residenza manief-
pale, in via Ugo Basst, si procederå dal sottoscritto, o chi per
esso, al pubblico incarito a partiti segreti, per l'appalto dei Invori
di ampliamento del cimitero det Villaggio Pace, previsti perL.90.000
giusta progetto dell'ufficio tecnico in data 16 marzo approvato
con deliberszione del 2 maggio 1922, n. 1.562. vistata dall'ill.mo

signor prefetto il 5 g•nnaio 1922, col n. 4ãs68, div. 4a, lavori da
eseguirsi nel termine di giorni 18') da quello della consegna.

Il capitolato d'appalto 6 visibile presso la segreteria. ufficio con-
tratti, tutti i giorni meno i festivi. nelle ore di uff cio.
fer essere amme si,fl'asta gli aspiranti dovranno, contempo-

raneamente alla presentazione dell'offerta.esibire la ricevuta della

panca dTlalia (Sezione tesoreria comunale) comprovante il depo-

sito dellaysomma di L. 6500, di cui L. 45p0 qual cauxipne prov-
visoria,a garanzia dellfappalto, da elevarsi'al periteginWdel gear.o
di aiggiudicazione. L 2000, a titolo di ispese coiltrattuali, somme
che saranno subito restituite ai non siggitidicatari dello ap-
palto.
Occorrerà inoltre siano dai detti aspiranti esibiti i seguentido-
onmenti:

a) attestato p -nale e certificato di moralità entrambi di data
non anteriore a 4 mesi;

b) certificato d'idoneità di data non anteriore a 6 mesi ri-
lasciato dall'ingegnere capo del Genio civile e dell'Ufficio tecnico
comunale, dal quale risulti che il concorrente ha eseguito per
conto proprio o diretto per conto altrui lavori di natura analoga
a quelli da appaltarsi, nonchè il certifidato del signor prefetto
della Provincia di etd all'art. 71 del regolamento sulla contabi-
lità generale dello Stato ;

c) dichiarazione su carta bollata da L. 2,40 con cui il concou
rente altesti di essersi recato sul posto dei lavori. di aver preso
cognizione delle condizioni locali che possono aver influito sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver
giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e
tali da consentire il ribasso che sarà per fare.
I suddetti documenti dovranno essere presentati alla segrete-

ria TUfficio contratti) tre giorni prima di quello fissato per l'in-
canto.
Gli aspiranti allappallo dovranno presentare le offerto scritta

su carta bollata da L. 2,40 e chiuso in busta.
Non saranno accettate offerto condizionate.
Messina, 5 marzo 1923.

Il commissario prefettizio
Viola.

Il segretario generale.
Romano,

10178 -A pagamento.

Amministrazione provinciale di Roma
Avviso d'asta ad unico incanto

Strada provinciale Salaria -- Deviazione al Km. 28
Importo approssimativo del invori L. 65.000.

Innanzi l'ill.mo sig. presidente della Doputazione, o chi lo rap-
presenta, nella segreteria della Deputazione provinciale, in yia
Tre Novembre, il giorno 28 marzo 1923, alle ore 11 si procederå
ad un esperimento d'asta per l'appallo dei lavori suindicati per
l'ammontare come sopra previsto in L. 65.000 circa in conformitå
del capitolato speciale redatto dall'Ufficio tecnico provinciaJe e
di quello generale a stampa per gli appalti del lavori per conto
dello Stato.

L'esperimento avrà luogo a forma del1•art. 89 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4
wabbio 1õõã, n. 3074, cioð col metodo dell'estinzione delle c¢n-
dele vorgini.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato a colui che avrà of-

ferto il maggíore ribasso percentuale sul prezzo suddetfo,-o le ef-
ferto dovranno essere fatte in ragione non miriore di 10 cong-
simi di lira progressivamente.
A norma dell'art. 81 del c toto regolamento l'aggiudicazione non

potra aver luogo se non si ricevano offerte alrpeno di due cogn.
correnti. '

L'aggiudicazione dei lavori di cui sopra ô impegnativa fin ida
ora per 1 tgg ud caturio, mentre l'Amministrazione appaltante fa
riserva di ritenersi impegnata solo colla notificazione della data
di consegno dei lavori stessi.
Gli accorrenti all'asta possono prendere parte alla gara ano)1e

per conto di altre persone, purchò muniti di regolare procura;
non saranno poró ammesse offerte per conto di persono da no-
m1, 781.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare:
a) 1attestato penale ed il certificato di moralità. di data non

anteriore di quattro mesi a quella fissata per la presentazione get
doctmenti, riasti ti dalle comp tenti autorità,
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b) un certificato rilasciato da una pubblica Amministrazione, beratario non si presenti a stipulare il contratto o non þrgseiti
-pressomla quale il concorrente abbia eseguito lavori analoghi a la cauzione prescritta, il deposito da esso fåtto sarå ijao Jare
quelli da appaltarsi, in cui siano indicati il genero e l'entitå dei devoluto all'Amnxinistrazioae provinciale, che si riserva ánche il
lavori stessi e si dichiari che il concorrente dette prova di diritto di costriagere nei modi di legge il deliberatario stesso al-
perizia e sufficiente pratica nell'esecuzione dei medesimi. l'adempiment > degli impegni : ssuuti.
I concorrenti clie non abbiano eseguite operopressopubbliche Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro,

Amministrazioni presenteranno uncertificato d'idoneitänelleforme bollo e copie del contratto.
prescritte dall'art. 2 lettera b) del capitointo generale per oli ap- Il progetto ed il capitolato sono visibili nella segreteria della
palti per conto dello Stato

. Deputazione dalle ore 10 alle ore 14 di ciascun giorno, esclusi i
c, una dichiarazione in carta da bollo da L. 2,40 in cui il festivi

concorrente attest1 di essersi recato sui luoghi ove devono ese-

guirai i lavori e forniture, di aver presa conoscenza delle condi-
gioni locali delle cave e dei campioni, nonchè di tutte le circo-
stanze.generali e particolari che possono avere influito sulla de-
terminazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che pos-
sono latluire sull'esecuzione delle forniture e delle opere o di
aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimunera-
tori e tali da consentire il ribasso che sarà por fare ;

d) la ricevuta del cassiere dell'Amministrazione provinciale
Monte di Pietà di Roma) comprovante l'elTettuato versamento,
a titolo di deposito provvisorio infruttifero, per spese di con-
e d'asta, d.lla somma di L. 1600.

Roma, 9 marzo 1923.
Il segretario generale

Guido Beer.
10657 -- A pagamento

Monte di pietà di Busseto
AVVISO D'ASTA DEFINITIVO

per affitto stabili
a termini abbreviuti

Essendo stata presentata in tempo debito offerta di migliàia
del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione,

SI RENDE NOTO
Le Cooperative e Cousorzi che intendano partecipare alla gara cho nel giorno di marted120 marzo corr., alle ore 10, in una salt

o beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile di questo pio Istituto, dinanzi al presidento dell'Ammitdstraziont
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e dell'Ente, o a chi per esso, si terrà, col sistema della candeÏI
58 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 2¡8 : vergine, il definitivo pubblico incanto per affittamento novennale :

1 l'atto costitutivo collo modificho eventualmente appor- partire dall'11 novembre 1923 degli stabili sotto descritti:
tatevi e l'ultimo bilancio approvato i 1. Bicocca posta in comune di Busseto fraz di Itoncolo delk

2• lo specchio conforme a quello prescritto per le domande estensione di Ea. 21,16,27 pari a biolche 69, por la messa a p ressc
di iscrizione, con l'aggiunta delle vari tzioni avvenute dopo la di L. 14.100 e previo deposito di L. 1500 per spese e di L. 70Œ
iscrizione nel registro prefettizio i per garanzia del contratto.

3• la prova della iscrizione nel registro medesimo o di es- 2. Scandolara a Mattina posta in comune di Villanova sul-
sersi uniformate dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme l'Arda, frazione Sant'Agata, della estensione di Ex. 32,20,80 pari
e prescrizioni del regolamento i a biolche 101. per la messa a pezzo di L. 20.813 e previo depos

4• Pindicazione del lavori che le Cooperative avessero ese- sito di L. 2000 per spese e L. 10.000 per garanzia del cong
guiti, e di q'uelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed tratto.
un certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati ap- L'incanto segue sotto le condizioni tutto riportate dal ongtBL
paltatori di cui alla lettera b) sopra indicata i lato dei patti generali e dai rispettivi capitolati dei pitti .sýecgÙ6© la dimostrazione di di<porro dei mezzi economici e tecnici ostensibili presso la segreteria dell Ento in tutti L giorni ão f
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti stivi, nelle oro d'ufficio.
daltappalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnati· L'incanto sarà aperto sulla messa a prezzo rispettivamonfo si
in mìmero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle pra indicata per ciascun fondo ciascuna offerta in aumento non
facoltà consentite dall'art. 47 del regolamento i potrà essere minore di L. 100.

8* la copta autentica della delibcrazione di nomina del diret- Non saranno ammesse all asta se non persone di riconosclu a
tore.dei lavori; probità e solvibilità e che abblano fatti all'ufficio procedente i

7 i documenti di cui alla lettera a) del precedente comma depositi sopra indicati.
riferentist alla persona nominata quale direttore , Si farà luogo all'aggiudicazione anche se vi sia l'offerta di un

8" la ricevuta dell'eseguito deposito presso il citato cassiere solo concorrente. Ewa aggiudicazione sarà fatta in via definitiva.
dell'Amministrazione provinciale de:la sqmma di L. 200 a rim- Entro 15 giorni da quello in cui l'aggiudicazione sarà divenuta
borso speso di asta e diritti relativi i esecutoria, I aggiudiculario dovrà presentare, sotto pena dirigffit

9* la dichiarazione di cui alla lettera c) suind:catn• tamento a suo carico, i titoli della cauzione come à prescritto
Tutti i documenti dovranno essere presentati dagli accorrenti dall'art. 3 del capitolato gotterale.

all'asta entro le ore 12 del giorno 26 febbraio 1923· La cauzione dovrà essere eguale ad una annata e mezzo della
Gli appaltatori o le Cooperative che abbiano contratti in corso pensione di affitto,

di esecuzione con l'Amministrazione provaciale sono esonerati Tutte lo speso d'asta, di contratto e quelle altre indicato n¾i
dalla presentazione dei documenti di cui alla lettera b) ed al n.4 capitolati dei patti s,ono a carico dell'appaltatore.
rispettivamente. Busseto, 9 marzo 1923,
L'Amministrazione, a termini de1Part. 4 del capitolato generale Il presidente
ei lavori per conto dello Stato, si riserva la piena ed insindn~ T. Orlandi.
caabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti 10642 -- A pagamento.
senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta nè pre¯ Osp i z i c i v i l i d i P a rmatendere che gli sieno rese note le ragioni del provvedimento.
La cauzione definitiva da prestarsi prima della stipulazione Vendita di fondo rurale

del.contratto nella misura del 5 0¡O dell'ammontare netto dol¯
Avviso per numento di ventesimo

l'appalto. potrà essere costituita tanto in numerario, da depo-
sitarsi presso la Cassa depositi e prestiti como in titoli dello Nell'i,canto pubblico nIla candela Vergine che ha avuto Inogo
$tato calcolati al valoro di Borsa del giorno del deposito. oggi nell'edificio ove ha sede I A nmin strazione generale degli
Per le Cooperative e Consorzi la cauzione sarà costituita a ter- Ospizi civili di Parma, in via agli Ospizi civili, n 7, la possäs

snini dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919, nu- sione < sen Martino Sinzano > in San M rtino Sinzano di Collec-
rnero 107 chio, di natura prat:Va stabile irrigua, coltiva affilagnata, coltÏvi
Qualora nel termine di giorni dieci dall'aggiudicazione il deli- nuda, cortilizia e casamentiva ed ortiva; estesa ettari 22.42.4¶
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pari «Nolchi p'armensi 'Ja e 78(100, é stata aggiudiosta provvi-
soriamente in Yeadita pdfla somma di L. 228.000.
- Finowalle are 16 del giorno 24 mario car potranno essere pre-
senfator offerte di ulteriore aumento purchè non inferiore al ven-
tesimo del girezzo di provvisot·ia aggmdicaz one.
I concorrenti, a garanzia della propria offerta, sono tenuti a

depositare la somma di L. 23.000.
11 capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma

Le spese tutte d'asta e di contrattq, nemann senatuto sapp a
carico dell'aggiudiasta rio.
I espitolati che regolano l'afSite di tai sopra sehe stensiblit

mell'nincio di questo ospedale.
Busseto, 8 marzo 1923

Il presidente
rag. Fontanella Cesare.

10876 - A pagamento.
nello studio del notaio signor [Giovanni Fontanabona via Cavour- Consiglio degli Istituti Ospitalieri di Bergamon. 109, presso la Segreterin dell'Amministrazione nelle ore ,di
ufficio, di ognl giorno non festiTo, | AVVISO D'ASTA

Parma, 8 marzo 1923. per alienazione di immobili a termini abbreviati
11 direttore generale Nel giorno ed ora sottospecificati si terrà presso il Consigliodott. C. AmorettL predetto esta a schede segrete per la vendita degli immobili siti10843 - A pagamento· in Comune emministrativo di Bergamo denominato < Podere di

OSPIZI CIVILI DI PARMA
INCANTO DEFINITIVO

per vendita di fondo rurale

Essendo stata presentata in tempo niile offerta di miglioramento
del veillesimo sul prezzo pel quale fu aggiudicato provvisoria-
mente in vendita lo stabile « Grande di Valera », in Velera di
San Pancrazio Parmense, dell'estens one complessiva di ettari
19.5L55, þari a biolche permensi G3 e 37/100, nel giorno di gio-
vedì 5 aprile pross. alle ore 10, il signor presidente, o chi per
esso, in una sala deli'edificio in Parma, via agli Ospizi Civili n. 7,
ove ha Áedo l'Amministrazione generale degli Ospizi predetti, terrà
un incanto definitivo alla candela vergine, per alienare 10 stabile

Astino > in Comune censuario di Valle d'Astino, costituito di ter-
reni a varia coltura, fabbricati colonici diversi e fabbricato ur-
beno (ex Convento) della superficie di ett. 64,10 della rendita d
L. 3951, 54, imponibile L. 750.
Le offerte, in basta chiusa su carta da bollo da L. 2 dovranno

essere presentate il giorno precedente a quello dell'asta.
Termine utile per la presentazione delle schede 21 marzo

ore 10, giorno dell'aperture delle stesse 22 marzo ore 10, sca-
denza del ventesimo 28 marzo ore 10.

Prezzo huse d'esta L. 650.0 0.
Depositi: ppr avello L 65.000, per le spese L 58.000.
Minimo delle offerte L. 500.

Deliberasi anche con un solo offerente.
suddetto, sulla messa a prezzo di L. 28G,650.
Chi'concorro all'acquisto dovrà versare a titolo di deposito prov-

visorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L 29 COO per fondo

spese d'asta o di contratto e le offerte in aumento dovranno es-

sore non Inferiori a L. 1000 ciascuna.
L'aggiudicazione si farà anche quando vi sia un golo concor-

rente, e sarà deßnitiva.
L'acquirente, salvo ulteriori accordi con l'Amministraz one.

dovrà entro•60 giorni dall'aggiudicazione definitiva addivenire alla

Capitolato visih'le presso la segreteria del Pio Luego
Il presidente
avv. Moretti.

Il segrefario

10877 - A pagamento.
dott. Odorico Bellotti.

MUNICIPIO DI MAR,IGLIAND
AVVISO D'ASTA

pubblicazione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo- appalto della costruz one dell'edificio scolastico
Il capitolato delle condizioni di veadita ò visibile in Parma presso

la segreteria dell'Amministrazione proprietaria e presso il notaio IL SINDACO

signor dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n. 15, nei giorni c Fa noto che nel 28 corrente mese alle ore 11, sará tenuta in

nelle òYe d'ufficio. questa Casa comunale, innanzi al sindaco o chi per esso, l'asta ad
unico incanto o col metodo della scheda segreta, s,condo leParma, 9 marzo 1923

11 direttore generale norme dell'art. 80, comma 3 del regolamento di contabilitå gene-
dott. G. Amoretti.

rale dello Stato, per lo appalto della costruzione dell'edificio sco-

10814 - A pagamento. last'co ,dl questa città.
L'asta sarà aperta sul'a somma di L. 595.204.55 glasta il pro-

Ospedale Civile di Busseto getto dell'Ingegnere Raffaele Criscuolo del 23 Inglio 1922 debita-
mente approvato dal Ministero della pubblica Istrazione ed alleAVVISO D'ASTA condizioni stabilito degli annessi capitolati d'onere generale e

por l'affitto del podere « Borre di Sabbioni > (Pettorella) sjieofale.
Netgioi•no 27 marzo corrente, alle oro 11,innanzi al presidente Per.essere ammesso a concorrere allo appalto ciascun con-

od a chi per csso, assistito dal segretario dell'Istituto, si terrà corrente dovrà presentare:
nelPufficio dell'Ospedale posto nel fabbricato omonimo un'asta a) certiilcati legall di penalitA e moralitå in data non ante-
pubblien, osservate le norme stabilite dal regolamento 4 maggio riore a mesi quattro a quella dell'asia rilasciatidalle competenti
1885, n. 3074 di contabillfa, per l'a'fitto novennale, avente princ - autorItà;
pio coiP11 noverhbre corrente anno. del podere suindicato posto b) certificato d'idoneitä rilasciato dal prefetto o sottopre-
in Consolatico superiore di questo Comune, esteso ettari1536,07. fetto del luogo ove 11 concorr>nte ha eseguito per conto propr!o
Uincanto pubblico sarà tenuto col metodo dell'estinz one di o diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati analoghi a

candele, ed in conformitù del preeltato regolamento. quello da appaltarsi, nel quale sl ossicuri aver egli dato prova di
L'incanto sarà aperto sulla messa a p czzo di L. 12.000 e l'ag- perizia e sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione

giudicazione si farà al migliore oferente. di detti lavori.
Per essere amrnessi all asta dòvranno gli aspiranti presentare i Per ottenersi tale certificato dovrà osservarsi quanto é pre-

presertiti documenit di moralità e solt bilità e fare inoltre nelle scritto nello art. 2 lettera b del capitolato generale con la va-
m9ni del presidente 11 deposito della somma di L. 60008 garanzia riante di cui all'art 16 del capitolato saeciale,
del contraff e di L. 1500, in contanti da servire per le spese c) dichiarazione con cui il concorrente attesti di essersi re-
d'asta. cato sul luogo ove debbano eseguirsi i lavori, di aver preso co-
Le oyerie-da farsi in aumento del prezzo suindicato non po, noscenza delle condizioni locali ed eYentualmente delle cave e

tranno clasenna essere inferlo-i a L 100. dei campioni. nonchè di tutto 1- <irenstanza generall e partice-
Ungqiurlienzione di eu è caso rimane perè soggetta all'aumento lari che possono avere in.lui'n su la delerminazione dei prezzi e

del venterimo. delle con!!zioni co rattuali e che pcss no influire sulla esecu-
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aione delPopera e di avere gladicate i prezzi asedesimi nel lere
eempleaso rimuserstori e tali da ceaseady 11 ribasse che eará

per fare.
I suddetti doenmenti dovranne presentarsi alPaffleio solnanale

almeno otto giorni prima delPasta e elo perche l'Amminist-azione
possa esaminarli e dichiarare gli aspiraalii onei o meno a con-

correre, senza diritto o grwane da pirts degli esclusi.
I concorrenti devono depos tore nello stesso termine di 8 giorni

nella tesorer:a comunale di Mar gliono la so:nma di L.20.000 come
cauzione c per le spese d'asta e di contratto.
Le oIerte in carta da bollo da L. 2,40 dovranno contenere un

tanto per cento di ribasso sul prezzo d'asta e con le seguenti in-
dicazioni < nell'interno >:

Il sottoscrillo (no:ne, cognome e paternità) nato e domiciliato
in (ind:cere il luogo) concorrendo per l'appalto del lavgri di co-
struzione delPedificio scolastico a Marigliano, offre (smmon are
dell'offerta di ribasso; e si obbliga so'tostare a tutte le condi-

zioni del progetto d'arte ed annessi capitulati d'oneri generale e

speciale (data e sottoscrizione).
Sulla busta : « Offerta per coneo-rere all'appalto del lavori del-

l'edificio scolastico in Mar gl ano ».
Tali.offerte in plego sigillato devono presentarsi al presidente

dell'asta al momento in cui questa viene dichiarata aperta.
La stipulazione del contratto dovrà aver luogo entro il termine

di giorni 50 d ll'aggiud cazione, s atto pena di decadenza e di per-
dita della cauz one provv:.or:a.
Il contratto obbl ga l'aggiudicatario fin dall'atto della stipula-

done di es.o, non obbliga l'Ammin strazione se non quando sta

stato reso esecutorio dall autor:tà pr fetrizia, a mente de I arti-

colo 187 della legge cornunale e provinciale.
All'atto della stipula del contratto l'agg udic"tario dovrà presen-

tare la canzione definitiva nella misura del decimo della somma

netta di appalto da depositarsi alla Cassa depositi e prestiti in
contanti od in t toli di rend ta pubblica dello Stato al portatore
o riegli allri t toli d cui all' rt. 7 del capitolato generale.
,Ilitermine utilc pe: la ultimazione dei lavori è di mesi venti

dalla regolare consegaa di essi, da eseguirsi subito dopo che sia

stato reso eseculo 10 11 contratto.

Il ritardo della consegna, pel ritardo dell'autorità prefettizia nel
rendere esecutor o il contratto non potrå dare alPappaltetore di-
ritto di sorta a sper:montare contro il Comune, alla quale possi-
bile az°one o pretesa s'intende avere rappaltatore rinunziato col

solo fatto della avvenuta aggiudicazione.
I pagamenti all'appaltatore samanno eseguiti colle somme a r:-

coversi dalla Cassa depositi e prestiti sui mutui concessi con de-
croti 4 gennaio 1914, 21 dicembre 1916 e 25 settembre 1922 e dallo

Stato pel concorso dello stesso nell'opera dell'edificio scolastico,
nei modt e di forme cui allo art. 25 del capitolato speciale.
Le sp ase tutte dell'appalto, del contratto, dei documenti varii

encorrenti, i diritti, le tasse, sono a carico dell'aggiudicatario a

norma del cap.tolato.
Tutti i documenti di progetto, i capitolati e gli atti dell'appalto

sono visibili in tutti i gio ni e nelle ore d'ufficio in questa se-

greteria comunale.
Marigliano, 8 marzo 1923.

Il sindaco
Fulvio Longo.

Il segretario
Iacobucci.

10754 - A pagamento.
Società anonima

Miniera lignitifere di Hautelifrè e Collelungo
IN LIQUIDAZIONE

Capitale sociale•originirio L 2.000.000
svalutato successivamente a L. 1.000.000

I signori azionisti sono convocati in assembles generale ordi-
narin per 11 giorno 27 marzo 1923, alle ore 10 in Firenze presso,
le studio del e v. rag. Alberto Nocentini in via Martelli, n. 7

wezz., per deliberare sul seguente

Ordine del glorma:
1. Relazione del Consiglio d' amministrazione, e dei siingeil.
2. P esentazione de l bilancio al 31 d cembrp 1922.
3. Elezione di tre sindaoi effettivi e due expplegij e compense

si p imi por l'esercizio 1922.
t

Per intervenire all'as9emblea i signoti azionisti possessori di
azioni al po tato e dov-anno effettuarne il deposito gi-esso il ca-
valie- reg. Alberto Nocentini in Firenze, via Afartelli, n. 7. mezz.!
entro il giorno 23 marzo 1923,
Qualo a non veng reggiunto il numero legale per la prima

convocazione. l'assemblea si intende rinvinta al gioino successi-
vo 30 marzo, ad ore 10, nello stesso locale e con lo stesso ordine
del giorno.
I depositi effettuati per la prima convocazione saranno valieli

anche pe r la seconda,
Firenze. 7 marzo 1923.

10263 - A pagamento.
I liquidatori

Società industriale marmi Carrara
Anonima

Capitale li; e 1,050,000
SEDE CARRADA

Avviso di convocazione
ordinaria e slo nordina ia

I soci della Società industriale marmi Carra a, anonima cea
capitale di L. 1.030.000, sede Carrara, sono convocati in assemblea
st nordinaria e ordinaria, di prima ed eventuale seconda coxYo-
cazione per il gio no 31 marzo 1923, in Avenza (Cs,rara), negli
uffici della Società industriale marmi, alle ore 15, per delihe a e

sul seguente
Ordine del giorno:

Parf e ordinaria:
1. Relez one del Consiglio d amministraziono sul bilancio

e sulle indagini per eventu li recuperi di crediti Sociali.
2. R: lazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe-

razioni relative.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser-

cizio 1923.
5. Dimissioni dei consiglieri signori comm. Tiziano Martinelle

e cav. avv. Carlo Marsili e nomina di due amministratori per la
loro sostituzione.

Parte straordinaria:
A) Comunicazioni varie.
B) Proposta per una emissione di obbligszioni guantitiin co n-

formità di legge, per la somma di L. 500.000 onde fronteggiar¢jnecessari ampl amenti delPazienda.
C) Pote i da conferirsi al Consiglio d'amministrazione per

quanto riguarda ,il comma B).
Non rrggiungendosi il numero legnie alla indetta assemblea

questa si intende à convocata in assemblea di seconda conúca-
zione, per le ore 17 del g:o no stesso e con lo stesso .ordine del
giorno, e le sue deliberazioni saranno valide qualunque sia il titt-
me.o degli azionisti intervenuti e delle azioni rappresentate a
no ma delPart. 21 dello statuto sociale.
Il possesso delle azioni per partecipre alPassemblea e pr#a-

de e parte alle del!berazioni relat:Ve, saTA giustificato con la pi'e-sentazione del certificati nom nativi provvisori della Società.
Carrara, 12 marzo 1923.

If591 - A pagamento
Il Co¤dglio d'amministrazione.

Oredito Campano
Società anonima

SEDE IN CASERTA
L°a:sernblea generale dei soci del Credito Campane è convoenta,in tornata ordinaria, nel giorno 28 marzo corr., alle oro11ant.in
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prima, ed alle 2 pom.-in siconda cogvegaziogo, nella sede sociale
corso Umberto I, -n.I66.
L'ordinè del giorno è il seguente:
' i. Relazione del Consiglió d'amministrazione sull'andamento

üŒÍ iltuto e stil bilancio 1922. Provvedimenti relat.ti.
2. Relazione del Comitato dei sindaci sullo stesso argomento.
3. D3ctÏ (Af ed approvazione del bilancio relativo all'eser-

cizio 1922.
4. Modificazioni agli art. 24, 32, 34, 36 e 47 dello statuto so-

ciale.
5. Nomina alle cariche sociali vacanti.

Êer prúnderÑparte qlla indetta adunanza, gli azionisti saranno
tenuti a depositare le loro ozioni o i certificatl provvisori non
pdftni•di del gioi·no 22 del corr. mese di marzo nelle casse della
Banca.

Çgsoria, 10marzo 1923.
Pel Consiglio d' amministraziono

per il presidente
avv. cav. Francesco Ventrone.

10890 - A pagamento.

SOCIETA' FINANZIARIA ITALIANA
NAPOLI

Galleria Umberto I, n. 50

L'assemblea generale dei soci è convocata per mercoledi 28
co'riente mese alle ore 15 nel a sede sociale in Napoli, Galleria
UitsWrto I a. so, col seguente

ordinaria che avrà luogo in Venezja, presso la Cassa di fisparatie
di Venezia, Campo Manin, plano 2*, il 29 marzo 1923, alle orõY4,

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amm.nistrazione sulfesercizio1922.
1 Relazione dei sindac! sull'esercizio 1922.
8. D scuss one or pprovaz one dl bilancio consuntivo al 31

dicembre 1322 e del relativo conto di rendite e spese nonchè del
riparta dell'utile netto.

4. Nomina del Colleg!o dei sindaci per l'esercizio 1923 e de-
terminazione dell'onorario spettante ai sindaci per il 1922.

5. Ratifica della nomina, da parte del Consi¿lio d'amministra-
zione, del consigl eri signori nob. cay. dott. Emilio De Ferrari'e
Giuseppe Godina.

6. Rinnovazione di un terzo del Consiglio d'amministrazione
(art. 17 dello statuto).
Nota. - Sono dimissionari i consiglieri signori: Caldara onore-

Vole avv. Emil:o, G scometti on. Guido e Pincherli dott. Vit.orio ;
sendono per sortegg o i consiglieri signori Pancino avv. commen-
datore Angelo, De Fer ari nob. dott. Emilio.
In mancanza del numero legale l'assemblea avrà luogo, in se-

conda convocazione, nello stesso giorno e luogo. alle ore 16.
11 presidente
Max Ravå.

10731 - A pagamento.

Cred.ito Marchigiano
Boeletà anonima

Capitale versato Lire 1.000.000 '

Ordine del giorno:
elazione del Consiglio d'amministrazione.

2. Proposta di bilancio al 31 dicembre 1922 e provvedimenti
relativi.

3. Relazione del Collegio sindacale.
4. ¾tintiablla vendita del palazzo in Napoli e della rinunzia

alla ipoteca legale convenuta nel relativo contratto di vendita.
5. Elezione del Consiglio di amministrazione previa determig

nazione del numero dei componenti.
O. Elezione del Collegio dei sindaci e retribuzione ai sindaci

effettiv) per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 1922.
7.eProvvedimenti diversi.
eÊ últervenire all'assemblea i soci dovranno eseguire il depo-

sito delle azioni non oltre il 22 marzo presso la sede di Napoli
della Banca d'America e dTtalia.

Napoli, 9 marzo 1923
L'amministratore delegato
avy. Ifarino Rodinó.

10710 - A pagamento.
La Cooperativa Patria e Lavoro comunica per la sera del 24

del mese di marzo 1923, elle oro 20 in via Calatafimi n. 31, l'as-
serablea generale ordinaria per discutere del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione ed approvazione del bilancio.
2. Comunicazioni varie dolla presidenza.

a convocszione il 3 aprile, alle ore 20, nel medesimo lo-
cale.

Il presidente
Paolo Corazza.

10821 - A pagamento.

Istituto federale di credito
PER IL RISORGIMENTO DELLE VENEZIE

D. L. 24 marzo 1919, n. 497

Venezia

Sede centrale Camerino "

Fabriano - Matcl ca - Tolentino -- Belforte sul Chienti
Caldarola - Camporotondo -- Casteiraimondo - Cerreto d'Esi

Mergo -- Pievetorina - Serra S. Qu.rico - Visso
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straordinar:a per il giorno 27 marzo 1923, nolla $ede ao-
ciale in via Varino Favorino, n. 20, alle ore 10 per delinerare sul
seguente

Ordine del giorno :
P rfe ordinaria:

1. Relazione del Cons glio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del b lanc:o al 31 dicembre 1922.
3. Eni lum nto ai su aci.
4. Nomina d. tre s:ndaci effettivi e di due supplenti

Parte straordinaria:
1. Aumento di cap tale.

I possessori di azioni al portatore, per intervenire all'assomblet
debbono depositare le azioni nelle Casse sociali, presso la sede o
presso le filiali.
Una secon a convocazione, se occorrerå, resta fissata per lo

stesso giorno alle oe 14.
Camerino. 5 marzo 1923.

Il presidente
cav. Domenico Amici.

10732 - A pagamento.

Cooperativa birocciai
del circonda_r_io di Cesena
Sono invitat i i soci all'adunanza ordinaria che si terrà dome-

nica 18 corr., alle ore 9, nella sede soc:ale, (corso Garibaldi nu-
mero 30, per trattare il seguente

Ordine del giorno :
Art. 1. - Approvazione del bilancio 1922.
Art. 2. - Rinnovaz one delle car-che sociali
Cesena, 5 marzo 1923.

.

Per il Consiglio d'amministrazione
Avviso di convocazione il presidente

di assemblea gende le ored naria e straordinaria N. B. - Qualora l'adunanza nonGa re 1 da paenr ancanza del
numero legal , que la di seconda convocaziono avrà luogo la dos

Gliidstituti partecipanti all'Istituto federale di credito per il ri- men:ca sace ss:va 15 marzo 1923.

porgimento delle Venezie sono convocati in essemblea generale 10734 - A p:'gemento
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Cooperativa agricola di lavoro Gooperativa Portabagagli
Direttore : Cat Glaseppe Jacopini C A T A N I A

Cecina con deliberazione del 5 corr.11 Consiglio d'ammin strezione ha
fissato la riunione dell'assemblea ordinaria per il giorno 25 marzo

Avviso assemblea 1-23 elle ore 9 ant, in prima convo azione ed oceprrendo in 2a
La S. V. è invitata ed intervenre all'ossemblen generale ordi- convocrzione per lindomani, giorno 26, alla stessa ora, per di-

narla dei soci che avrà luogo il giorno 2.> marzo 1923. alle ore 9, scutere il seguente
nell'ufficio del sig. Ancollotti (g. c.) per trattare il seguente Ordine del giorno:

Ordine del giorno: 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
1. Relazione del Consiglio di am:ninistrazione e dei sindoci 2. Relazione dei s:ndaci.

sul bilancto dal 15 maggio al 31 dicembre 1922. 3. Discussione ed approvazione del bilancio e conto profitti e
2. Approvazione del bilancio medesimo. perdite al 31 dicembre 1922 e ripart:zione degli utili.
3. Elezione di un sindaco supplente. 4. Nomina di quattro consiglieri in sostituzione di quelli sca-

Cecina. 9 marzo 1923. duti d'afficio.
Il presidente 5. Nomina dei sindset.
Manzi Goffredo. 6. Modifica degli articoli 23, 28, 31, 32, 33, 34, 35 e 36 dello

10735 - A pagamento. statuto.

Convocazione generale degli azionist¿ Calan19, 8 marzo 1923.

Cooperativa fra combattenti e militari congedati Il presidente
DI PALAGIANELLO on. Vincenzo Saitta.

10746 - A pagamento.
I signori azionisti, in regola co! versamenti, sono invitati inter-

Veniro alla riunione sul solite locale ma tedi 27 marzo, allo ore 19. PrOvveditoria Marittima
La seconda convocazione avrà luogo lo stesso giorno, alle ore 20,

ANCNIMA IN NAPOLI
per il seguente

Ordine del giorno : L'assemblem ordinaria det soci della Provveditoria Marittima
1. Approvazione del bilancio consuntivo 1922.
2. Nomina della nuova Amministrazione.

Palagianello, 9 marzo 1923.
11 presidente
Fayale.

Il segrefario
Carrozza

10738 - A pagamento.

Sooletà anonima Piemonte centrale di elettrioità

(Marine Supply) è convocata in seduta ordinaria per 11 24 ma.rzo
1923, ore 16 (pr:ma convocazione), e pel 31 marzo 1923, ore 46
(seconda convocazione). in y a Marina, n. 21, per l'approyasione
del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
10740 -- A pausmento.

Società Anonoma Editrice Cafaro
SEDE IN GENOVA

Capitale lire 750,000

Capitale sociale L. 15.000.000 Avviso di convocazione

SEDE I N TORTNO Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pef
Via Arsenale n. 19 il giorno 28 merzo corrente, alle ore 10, presso la sede sociale in

Assemblea generale ordinaria e straordinaria degli azionisti

11 giorno 28 marzo 1923, alle ore 10, presso la sede sociale della
Società elettricità Alta 'talia in Torino via Arsenale n. 21, per la
dellberazione del Consiglio di atuministrazione avrA Iuogo l'as-

semblea generale ordinaria e straordinaria degli azionisti col se-

via Caffaro n. 8 per deliberare sul seguente
Ord ne del giorno

1. Relazione del Consiglio d'amazinistrazione.
2. Búancio al 31 dicembre 1922.
3. Relazione del Collegio sindacale.
4. Dimission! degli amministratori ia carica

guente F. Modifica dell'art. 13 dello sta'ato sociale con la propoätaOrdine del giorno: di-portare da 5 a 9 i consiglieri d'amministrazione.
Parte ordinaria: 6. Elezioni di 9 Cons gl cri d'amministrazione.

1. Relaz one del Consiglio d'amminist azion • 7. Elezione di tre sindaci effettivi, di due supplenti e deter-
2. Relazione dei sindact minazione della.loro retribuzione.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe-

cažioni relative. Per intervenire all'assemblea il deposito delle azioni deve es-

4. Nomina di amministratori. sere fatto presso la Banca Casareto, almeno cinque giorni prima
5. Nomina del Collegio sindacale. di quello fissato per l'assemblea.
6. Determ°nazione della retribuzione ai s!ndaci effettivi per Qualora l'assemblea non potesse aver luogo in prima convoca-

Pesercizio 1923. zione, rimane fissata in seconda convocazione por 11 giorno me-
Parto straordinaria: desimo, 28 marzo. alle ore 11, nello stesso locale di via Caf··•

1. Proposta di aumento del capitale sociale da 15 a 20 mi- fero n. 8.
lioni. 10761 - A pagamento.

2. Proposta di modifica dello statuto sociale.
Il deposito delle az oni al portatore dovrà effettuarsi non più

tardi del 20 marzo corr. presso la sede sociale di Torino via Ar-

senale n. 19.
I,titolari di azioninominative hanno senz'altro dirittoldiinterve-

nire alFassemblea e potranno rit rare dalla sede so iale il rela-

tiyorbig11etto di ammissione anche il giorno stesso della riunione.
Torino, 7 marzo 1923.

Il Consiglio d'amminis'razione.
10711 - A pagamento.

Società Anonima Puricelli " Strade e Cave
,,

Capita'e L. 2.250.000 interamente Versato

Sede in M:lano - Via Monforte n. 41

Avviso di convocazione

I signori az onisti sono convocati in assemblea generale ordina-
rn per il giorno 27 marzo 1923, alle ore 11, presso la sede so-

ciale in M Inno via Monforte n. 41, p,r deliberare sul segueuto
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Ordine del giorno: in Palermo:
1. Relastone del Consiglio d'amalinistrazione e rapporto dei pressa PAmministrazione centrale, della -Società,-via Dante

sindaci. -

num. 15;
2. Bilanolo al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative. L' il Banco di Sicilia; e
3. Nôfnihe di tre sindaci ellettivl e di due supplenti e deter- la Banca commeiniale ital ana ;

minazioal del relativo emolutnento. io Firenze:
Il deposito delle azioni per intervenire all'assembleal dovrà es.

sere fatto non più tardi del giorno 20 marzo 19 3.presso la Cassa
sociale in Milano vía Monforte n. 44, la Banca commerciale, sede
in Milano, 11, Banco di Roma, sede in M:lano.

11 Consiglio d'amministrazione.
10785 - A pagamento.

Società anonima carbonifera

gresso la Banca commerciale italiana;
in Genova:

presso la Banca commerciale italiena e il Credite italiano
in Milano:
presso il Banco di Sicilia ;
la Banca commerciale Italiana e il Credito italiano.

In mancanza di numero legale fassemblea digseconda convoca-
zione avrå fuogo il giorno 29 marzo succ. alla s essa ora e nelle
stesso luogo, in tal case il termine per il deposito delle azioni
rimane prorogato fino al giorno 25 marzo 1923.

TRIESTE Roma, 12 marzo 1923.

Convocazione di ossemblea generale ordinarla

I signori azionisti sono convocati in assemblca generale ord1-
nario presso la sede della Dirozione in Trieste, per mercoledi 23
marzo 1923, ot•c 16, per discutere il seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio d amministrazione e dei sind, ci.
2. Preselitazfone del bilancio e del conto profitti e perdito

1922 e deliberazioni relative.
3. Retribuz:ono del sindati per il 1022.
4. Nom na di un amministratore e dei sindaci.

Per intervenire all'assemblea, i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni alla Banca commerciale triestina in Trieste,
almeno 8 giorni non festivi prima dell'assemblea generale sud-
detta.

In caso di mancanza del numa o legale l'assembica sarù tenuta
alle ore 18 dello stesso giorno in seconda convocaziore.

Il Consiglio d'amministrazione.
10771 -Týhgomento.

Societin della Ferrovia Occidentale
PALERMO - MAllSALA - TRAPANI

10780 A pagamenta
Il Consiglio d'amministrazione. .

Banca Nazionalo
per cauziom ai ricevitori e re genti del R. Lotto

Anonima cooperaf iva

SEDE IN ROMA - Vin dell'Orso, n. 43
L'assemblea generalo ordinaria dei soci ò convocata pel giorno

di mercoledi 28marzo1923, alleore19, pressa In sede dellaBanca
con il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindsc'.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1921
4. Elezione del presiderate e del Consiglio di amministra-

z1one.

5. Elezione del Colleglo'dei sindaci.

Occorrendo una seconda convocazione essa avrà luogo il sue

cessivo mercoledl 4 aprile 1923, alla stess'ora e luo go.
Il Consiglio d'amministrBE10BO.

10783 - A pagamento.

societs anonima SOCIETA' IN ACCOMANDITA PER AZIONI

Capitale L. 22.000.000 mteramente versato delle Miniere di Montevecchio

SEDE IN ROMA 1% OM A.

Per deliberazione del Consiglio d'annuinistratione, [l'assemblen
generale degli azionisti à convocata in seduta ordinaria e stra-
ordinarla per il giorno 28 marzo 1923, alle ore 16, nella sede so-

ciale in Roma, piazza SS. Apostoli n: 49, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relaziono _del Consiglio d'amministrazionc c relative dell-
berazioni

Relazione dei siadaci.
Bilancio'al 31 dicembroÀ921e reletivi cónti.
Determinazione del numero dei consiglieri di amminisfra-

Nomina degli amministratori e del (sindaci e loro retribu-
ziane.

Parte straordinarin :

Mod11cazione degli articoli 5, 14, 32, 37, 38 dello statuta so-

ciale.

Avviso di convocazione.

I signori azionisti della Società in accomandita per la coltiva.
zione delle Miniere di Monterecchio, col capitale di un miHone,
ono convocati in nasemblen ordinarta e straordinaria per il giorno
28 corr., alle ore 17. presso la sede socialc, via Placenza n.6, Roma,
per deliberac sul seguente

Ordinc del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione della gerenza proNvisoria e dei sindaci per l'eeër-
ciz o 1922.

2. Approvazione del p.ocetto di bikre=o per l'esercizio 1922
e ripart zioni ut I

.

3. Nomina dela geren>a.
4. Eh·zione dei due mem bri del Ca mitato di sorveglianza stati

sorteggiati secondo lo stahilo, ed eventurle svincolo deÌla azioni
dei membri cessanti dalla car ca.

5. Nomina dei sindaci.
Parte straordinaria :

Il depõeiio delle azioni a norma dell'art. 26 dello statuto della 1. Comunicazione del decreto 29 sollembre 1922 del R. tribu-
Societù, deve esser fatto 7 giorni prima dell'assemblea, cioè fino unle civile di Roma ed approvazione del p ano finanziario e cioè
a tauo il 20 marzo 1923, e potra effeituarsi: delle modalità e condizioni per l'emissione dei 4 m lioni di obbli-

in lloma: gazioni, come è stato prescritto dal prolodato R. tribunale.
pressgil Baneg di Sie 10; 2. Autorizzazione alla ge:enza per l'e nissione di 12.000 nuove
la.Ifanca commercials itulata ; azioni nominative del valore nom n de di L. 500 cadauna in rela-,
il'Credito italiano, e la seda sociale ; zione el d•creto sopracitato
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L'eventuale seconda convocazione rimane stabilita per il giorno SocietìL allori. Tilnigraf 111 liquidadone
5 aprile p. v., nello stesso luogo ed ore.

Róida, 10 inarzo 1923. Sede in ROMA, via Flarnihia n.187

La gerenza provvisoria Capitale L. 299,000 - interamente versato
Ing, S. Bertolio e C.

10785 -• A pagamento. Avviso di convocazione di assemblea

" Roma ,, Società di navigazione
Anoulma

SEDE IN ROMA

Capitale emesso e versato L. 100.000.000

Gli azionisti di questa Società sono couväenti in assemblen ge-
nerale ordinaria il giorno 28 del mese di marzo corrente, allo ore
11, nella sede della Società imprese e Ecslioni, its piazza di Pie-

tra n 26, per deliberare il seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del liquidatore.
ATwiso di convocazione 2. Relazione del Collegio del sindaci.

3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative
A norma dell'art. 12 dello statuto sociale i signori azionistisono 4. Nomina di 3 sindaci cífettivi e 2 supplenti e determuta-

convocatiinassemblea ordinaria per il giorno 27 marzo 1923.alle zione dell'emolumeuto .i sindaci.
ore 16, nella sede sociale in Roma, via del Giardino n.76, palazzo
del Banco di Napoli, col seguente 11 deposito delle azioni dovrà essere fatto presso il Banco Roana

Ordine del giorno: nella sede di Roma, al corso Umberto I, almeno 5 giorni þtima
L Relazione del Consiglio d'amministrazione. della convocazione dell'assemblea.
2. Relazione dei sindaci. Queloral il 28 maizo gli azionisti non raggiungessero il numero
3. Bilancio dell'esercizio 1922 e deliberazioni varie. icgale l'assemblea sarà convocata senz'altro avviso per il giorno
4. Elezione di cons·glieri. 29 corrente, alle ore 11 nollo stesso luogo e col medesimo or-t

5. Elezione del sindael e determinazione dellorcemolumento. dine del giorno.
Roma, 10 marzo 1923.

Essendo le azioni nominative avranno diritto ad intervenire al-
.

Società anon ma Filtngraf in liquiûaz one
Passemblea tutti coloro che, secondo 11 libro dei, soci, risulte
ranno proprietari delle azioni, quindici giorni prima dell'assem-

il liquidatore
blea od i loro rapprosentanti legillimi o convenzionali.

Societù imprese e gestioni.

Roma, 11 marzo 1923. 10790 - A pagamento.

10786 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione " L'Economica ,,

Società Anonima Moto Garelli per la
co°sÛ« oS°dima oeoppe at a ca itale ilH ladi 14-114

Sede soc'ale a SESTO SAN GIOVANNI GE V 'A

Capitale sociale L. 2.000.003 interamente versato I signori arionisti sono con ti in assemblea generale ordl-

I signori azionisti della Società Moto Garelli sono convocati in naria por
il g orno 28 marzo 1923, alle ore 16, pres o la sede so-

assemblea ordinaria per il giorno 28 marzo 1923, alle ore 11, nello ciale in Genova, y er deliberare sul seguente

studio dell'avv. Mario Bongiovanni in Milano, via Senato, 8, per
Ordine del giorno:

deliberare sul seguente
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

Ordine del giorno: 2. Relazione dei sindaci.

Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Bilancio el 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.

Relazione dei sindaci
4 Noin na di amministratori.

Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922. 5. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolu-o

Emolumento ai sindaci. mento.

Nomina di amministratori scadu i.
6. Vatic.

Nomine di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
Genova. 9 niario 1923.

Perintervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno elict- Il Consiglio d'amministraziono.
. 108L2 - A pagamento.

unrga il r1ppn<.ifo riolle prinni presan 1 i rsovie sneinle enirn 11 Minrnn

22 marzo.
Qualora per difetto del numero le le l'assemblea sopra stabi-

lita andasse deserta, resta flu d'ora fissata l'assemblea di seconda Societa Propaganda EditoriaW
convocazione per il giorna 8 aprile, alla stessa ora, nello stesso

luogo e con lo stesso ord·ne del giorno.
A nonlm a

Il Consiglio d'amministrazione Bede in Ronra

LO787 - A pagamento Capitale sociale L. 100.0LO

S· A· I'· Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria

SOBIOÍ\ RRORÎlRR IlliÌIISÍl'ÎR ŸOSCA il giorno di mercoledi 28 marzo 1923, alle ore 11, presso la sede

sociale in Roma, via Venezia n. 18, per deliberare sul seguente
Cr.pitale L. 2.000.000 Ordine del giorno :

A norma art. 14 dello statuto ò indetta la riunione dell'assem-
Íea ordinaria dei soci per le ore 11 del 21 marzo m prima con-
icazione e per la stessa ora del 25 in seconda convocazione nella

e sociale provvisoria di Messina.
Ord ne del giorno·

Relazione ed appravezi>ue del b lancie.
Il presidento.

L Bilancio 1922 c relative deliberazioni.
2. Nomina del sindaci por l'esercizio 1923.
3. Retribuzione al sindaci per l'esercizio 1922.
4. Eventuali provvedimenti di cui all'art. 146 Codice di com-

mercio.

In mancanza del numero legale, l'assemblea avrà luego in se-

conda convocazione il giorno di venerdi 30 marzo 1928,alla stessa
Ad9 - A pagamcato, ora e nella stessa locali!à.
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Ill deposito delle asiemi, gir"laterramire all•assembles, dovrà cazione pel giorno di giovedi 6 aprile 1923, alle 1480 sleke
eAsere'eseguito cinque giòrat prima piessa la sede sociale, luogo, semprech6 siano rappresentati i tre quatti de1<api

Roma, 12 marzo 1923 soc.alc.
Il Consiglio d'amministrazione. Pe) Consiglio d'amministraalone

1'817 - A pagamento Il pres dente
Luigi Donk dalle Rose.

Nuovo Banco mercantile tesos - a pagamento
Società anonima per azioni

Caþitale L. 5.180.000 - interamente versato
Avviso di convocazione

I signori astonisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria pel giorno di mortedi 27 marzo 1923, alle
ore 11, nella sede sociale in Milano, via Manzoni, I, pe- delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei sindaci.
8. Bilancio chiuso al 31 dlcembre 1922.
Proposta di reperto degli utili e deliberazioni relative.

(. Notillna di amm n.st atori.
5. Émoltimeäto al Collegio sindacale per l'esercizio deco-so,
d. Nomina di tro sindaci effettivi e due suppienti.
-7. Eventuali e diversi.

Parte straordinaria:
Proposta di modificazione degli articoli 22 e 23 e, per ro

glinamento, eventualmente di altri articoli dello statuto sociale.
'Tèr partecipare alPassemblea ed esercitare il diritto di voto, 1
S$g(ÌlOri akionisti dovranno depositare le loro azioni, tanto nom --

natibe che al portatoie, presäo la sede soclule in Milano, via
Manzoni, n. 1, entio e non p à tardi del glo no di mercoleal 21
marzo 1923 ora di chiusura della cassa : ore 10,30).

Il Consiglio d'amministrazione.
10818 - A pagamento.

Mo.oletà anonima

« Cooperativa Tipografica Veneziana »
VENEZIA

Ponte San Lorenso, numero 5059

I soci della 4 Società anonima cooperat va tipog afica vene-

ztana > sono invitati ad intervenire all'assemblea ordinaria e stra
ord|naria che avrà luogo in una sala del palazzo del N. H. conte
Luigi Donà dalle Rose, Santi Apostoli, n. 4314, Vene.ia. (gentil-
mente concessa) in sede di prima cORYocazione il giorno di lu-
nedl 20 marzo 1923, alle ore 14 30 precise, per trattare 11 seguente

Ordine del giorno :
Assemblea ordinaria :

1. RelaEÎOne del Consiglio d'amministraz one. Relazione de
sindaci ed approvazione del bliancio del secondo esercizio sociah
chiuso al 31 d cembre 1922.

2. Nomina di quattro membri del Consiglio di amministra-
zione in sostituzione dei quattro consiglieri sortegg.ati: N. EL
conte Luigi Donà dalle Rose, avv. comm. Jacopo Bombardella,
sig. Lorenzo C.tran, prof. cay. uff. Od.m=ro Umberto Bellotto
(tutti rieleggibili).

3. Nomina di cinque sindaci effettivi e di duo supplent1.
Assemblea straordinaria .

Articolo unico. - Mod:ficazione degli articoli 2, 13, 16, 17
dello statuto sociale. Soppressione degli articall 5, 11 e 2õ dello
stesso.
È necessario s.ano rappresentati i tre quarti del capitale so-

ciale.
Qualora nel giorno ed ora preindicati non si trovassero pre-

senti tanti azionisti cio rappres.ntino 11 nonero legele (la mets
del espitale sociale) l'assomblea ordinar a sarà raccolta valida-
mente in sede di seconda convocazione un'ora dopo quella tud .

cato Ñell'ayÝiho di pdfa convocazione.
J.'assotilbler straordtharia è ladetta in sede di seconda ceave-

SOCIETA' ANONIMA ERNESTO INVERN1ZZI
Fabbrica di strumetiti chirurgici

SEDE IN ROMA

Capitale L. 500.000 interamente versate

CONVOCAZIONE
di assembleg generale ordinaria

Gli azion sti sono convocati :n assemblea generale ordinariti
il giorno 28 marzo 1923 a)]c ore 21. presso la sede soc1Ale aÌ
corso Umberto I, num.49, per dclihesare sul segtiente

Ordia del giorno :
1. Bilanc:o 1922 e relat ve deliberazioni.
2. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923.

Il deposato delle azioid pc intervenire all'assemblea' dovrà esa
sere e:>eguito entro il 27 marzo 1923, presso la sede sociale.

Roma, 12 marzo 1923.

10820 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione,

S. A. I. R. S. A.

Società Anonima Italiana Ricuperi Sub-Acquei'
Capitale sociale L. 500.000

SEDE IN GENOVA

I signori azionisti sono pregati di intervenire alfassemblea or-,

dinaria che avrà luogno presso la sede sociale provvisoria in
Genova, pierra De Ferrari n. 36-2 il giorno 28 marzo 1923, alle
ore 14,30 in prima convocazione e alle ore 10,30 in seconda con-
Vocazione, per discutere e deLberare sul seguente

Ordine del giorno:
a) Relazione dell'amministratore delegato, del direttore gene-

rale dei sindaci.
b) Lettura ed approvazione del hilancio al 31 dicembre 1922.
c) Nomina dei sindaci.
d) Assegno al segretario del Consiglio e ai studaci,
e) I ratiche varie.

Per intervenire alfadunanza come sopra indetta, i signori azio-
uisti dovranno esibire il big! Ito d'ammissione.

Genose. 8 marzo 1923.
11 Consiglio d'ammin:strazione.

10822 - A pagamento

Società anonima
GrHIACOIAIA ROMANA

Cap tale L. 322,000
ROMA - via Flammia n. 52

11 Cons glio d'amministrazione ha convocato i signori azionist
in assemblea ordinaria per il gioi•uo 28 correntemarzo, alle oro 16,
n prima convocazione e per il giorno 2 aprile p. v., alla stessa
ora, in seconda convocazione, se occorra, nei locali sociali, in
Roma, via Flaminia n. 02, per discutere e deliberare sul seguente

Ordtae del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2 Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. No uina di cue consiglieri d amministrazione.
5. Nomi sa di tre sindaci cTeltivi o due supplenti e dptertni

nazione dell'emolumento ai s ndaci eñettivi per l'anno 1923.
Roma, 6 twirro 1922.

if340 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.
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Società anonima editrice del quotidiano"'
La, Gazzetta di, Euglim ,,

Capitale sociale L. 3.000.000

.A.V V is o
di convocazione di assemblea generale ordinaria

Gli azionisti della Società sono convocati in assemblen generale
ord naria pe il giorno 28 marzo 1923 alle ore 10 ant., nella sede
Sociale in Bari in Piazza Roma, n. 18, per discutere ed approvare
il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del sindaci.
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Dimissione del Consiglio d'ammiuistrazione.
5. Nomina di undici consiglieri.
O. Emolumento ai sindaci.
7. Nomina di cinque sindaci effettivi e due supplenti.
8. Proroga del termine per il completamento della emissione

delle azioni relative al capitale del berato nella precedente as-

semblea.
9. Varie ed eventuali.

In sede sociale, Salita Santa Caterina, n..5-3, 11 giorno 27-marzo
corronte, ore 10, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'âmministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomma di amministratori.
5. No nina di 3 sindaci e'Tettivi e 2 supplenti.
6. Emolumento ai sindaci uscenti.

II depos to delle azioni tanto al portatore quanto nominative,
dovrà farsi presso la sede sociale non più tardi del 21 marzo
1923.
In difetto di numero legale, l'assemblea di seconda convoen si

terrà nel successivo giorno 28 corrente alla stessa ora, essig#so
locale.

Genova, 9 marzo 1923. ma

Il Consiglio d'amministrazione.
10845 - A pagamento.

Societå italiana
per le Ferrovie economiche e Tramvie a vapore

della provincia di Pisa
Nel caso l'assemblea non riuscisse legale per mancanza di nu-

mero legale, gli azionisti sono convocati in seconda convocazione

per il giorno 29 marzo 1923, alle ore 10, nella sede sociale.
Gli azionisti per avere diritto li perfecipare all'adunanza devono

depositare presso la Cassa sociale in via Sparano, n. 102, le azioni
almeno cinque giorni liberi prana del giorno flasato per l'as-
sembles.

Rari, 10 marzo 1923.

p. Il Consiglio d'amministrazione
il presidente

Antonio de Grec s.
10882 - A pagamento.

Società Grandi alberghi della Mendola
An oni m a

Capitale sociale L. 1.350.000 Interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-
ordinaria per le ore 11 del giorno 28 marzo 1923, presso la sede

della Società, in Pisa, per deliberare sul seguente
Ordino del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e det singcf.
2. Approyezione del bilancio e del conto rendite e spese al

31 dicembre 1922.
3. Nomina di altri tre consiglieri in aggiunta a quelli in ex-

rica, giusta il disposto dell'art. 11 dello statuto sociale.
4. Nomina del Collegio sindacale e determinazione del rila-

tivo emolumento. . ges
Parte straordinaria :

Modifica dell'art. 14 dello ststuto sociale.
Sede in Ronaa

Capitalo versato L. 3.000 000

I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale ordinaria
e straordinaria della Società che si terrà in prima convocazione
in Roma presso la sede sociale a piazza del Popolo, n. 18, il 28
marzo 1923, alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Bilancio e conto profitti e perdite al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di amministratori.

Le azioni dovranno essere depositate presso la Società dei

Tramways di Livorno, a Bruxelles o a Livorno, presso la Banca

commerciale italiana, sede di Livorno o di Pisa, presso la sede

della Soc'età a Pisa, o presso la Direzione generale della Società

sicssa a Livorno, entro il 22 marzo 1923.
Pisa, 9 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.-
10848 - A pagamento.

Società anonima Terme di Rivanazzano
4. Elezione dei sindaci e loro emolumento per l' esercizio Capitale sociale L 53.500 interamente versato

Recorso.
I signori azionisti della Società Terme di Rivanazzano sonoParte straordinaria : - ·

convocati in assemblea ordinarla presso la sede sociale in Riva-5. Eventuali modifiche da apportarsi allo statuto sociale,
nazzano nel giorno di lunedi 26 marzo, alle ore Igantimortdiane,

Se l'assemblea andasse deserta per mancanza del numero le- per discutere il seguente
gale. si provvederà con nuovo avviso a fissare_la data della seconda Ordine del giorno:
convocaziotte. ReliEIOne del Consiglio d'amminintrazione e not sinaset
Il deposito delle REloni per intervenire alPassombles dovrà Approvazione del bilancio.

essere effettuato presso la sede sociale otto giorni liberi prima di Nomina di 4 amministratori.
quello della riunione- Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Il pres dente I signori REÎOnisti per intervenire alla seduta sono invitati «
del Consiglio di amministrazione depositare le azioni alla segreteria della Sociota almeno 6 giorniA. DegasperL prima del g orno in cui Passemblea è indetta10842 - A pagamento. Qualora l'assemblea del 26 marzo non r:sultesse nel nuÃÑle-

,Soöietà, anonima Filippo Anselmo e C.ia gale, resta convocata por il giorno di lunedi 2 aprile, alla stessa
ora, nella stessa sede, in 2a convocazione.

Sede in Genova Rivanazzano, 9 marzo 1925.
---- Per il presidenteCapitale statutario L. 1.000.000 tutto versato Giov. Quirici.

I signori azionisti sene convocati in assemblea ordlaarisyresse 10852 - A pagamente.
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INBUS '1' RI E ED I L I Z I E 2:ene avra luoge a 28 sneewaiv., airs stara era e nel magasim.
.leesle.

Seeleti asentma per azioni Ahèris, 10 marzo 1923.

BENEVEblTO Il presidente
Ing. Riocardo deci.

Gapitale sociale Lire 250.003 10855 - A pagamento,
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata por

martedi 27 marzo c. m. alle ore 16, nella sede socisile in Bene COoperetiva fra i bottai di Gallipoli
vento al Corso Garibaldi n. 124, per trattare il seguente

Ordine del giorno ,

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e rela-
21eni del Consiglio d'amminizione e dei sindaci e deliberazioni
relative.

2. Nomina del Collogio sindacale.
2. Determinazione dell'emolumento ai sindaci.
4. Eventuali.

Assemblea gene ale dei soci

I soci della Cooperativa fra i bottai di Gallipoli sono invitati
ad intervenire nell'assemblea generale ordinaria che avrå luogo
il giorno 25 marzo 1923, alle ore 8 in pr ma convocazione ed 14
seconda alle ore 10 del medesimo giono nei locali della Coope,
rativa siti in via Antonietta De Pace, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazione dell'amministrazione per l'esercizio 1922.

Nel caso che gl'intervenuti non raggiungessero il numero legale 2. Rapporto dei sindaci.

l'assemblea rimane convocata in seconda convocazione nei sud.. S. Esame ed approvazione del bilancio.
detti locali ed alla medesima ora del giorno successivo 28 marzo 4. Elezione di 7 consigl eri in sostituzione dei sigg.:
1923. Mazzeo Guglielmo - Brrdi Salvatore - Polo Giotsuni -
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti debbono eEet-

innre il deposito delle azioni entro ilgiorno26 marso1923,presso
la segreteria della Società Corso Garibaldi n. 121.

Benevento, 10 marzo 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
V. Bosco.

Perruccio Romolo - Cimbasso Paolo - Rizzo Francesco o Negro
Luigi, uscenti per compiuto periodo; dell'intero Collegiodelein-•
daci e dei probiviri.

Gall poli, 10 marzo 1923.
Il presidente

Guglielmo Mazzeo.
10856 - A pagamento.

108õt - A pagamento. .Cooperativa lavoratori banchma
.
Socletà anonima navigazione fluvia10

: GALLIPOLI

VENEZIA Assemblea g rale dei soci

Capitale versato L. 1.000. I soci della Cooperativa lavoratori della banchina di Gallipoli
Avviso di convocazione assemblea generale ordinarîa sono invitati ad intervenire nell'assemblea generale ordinaria che

I signori azionisti sono pregati d'intervenire all'assemblea gene-
rale ordinaria il 28 corr. In prima convocazione ed eventualmente
il 5 aprile p. Y , in seconda convocazione, alle ore 10 presso la
sede sociale.. Campo San Filippo e Giacomo n. 4292, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Re+azione del Consiglio e dei sindaci sulla gestione 1922,
2. Approvázione del bilancio 1922.
3. Determinazione del compenso aisindaciperl'esercizio1922.
4. Nomina di quattro consiglieri scaduti e ri.eleggibili.
5. Nomina di tre sindaci ellettivi e duc supplenti.

nyrà luogo il giorno 25 marzo, alle ore 8 in prima convocasiano
ed in seconda alle ore 10 dello stesso giorno, nei locali della
Cooperativa siti in piazza Mercato, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione dell'Amministrazione per l'eselcizio 1922,
2. Rapporto dei sindaci.
3. Esame ed approvazione del bilanc o.
4. Elezione delle cariche sociali.

Gallipoli, 10 marzo 1923.
Pel presidente

Cataldi Sebastiano.
10857 - A pagamento.

In conformità dell'art. 13 dello sistato sociale, i possessori di ·

azioul al partatore per nyer dirilo di parteciparo al'lassemblea Società abruzzese industrie forestali
elovranno dépositare non più tarii del 21 marzocorr.slmenouva Società anonima
azione presso lo spett. Credito iudustriale di Venezia o presso la

Capitale sociale L. 1.000.000
cassa so te.

Veue i,9 myzo 1923. SEDE SOCIALE IN TERAMO
Il Consiglio d'amministraziono• Avv!so di convocazione

105 3 - A pagamento.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

BA NO A D I A NDR I A naria per il giorno 28 marzo 1923, alle ore 10, nel locali del
Banco sbruzzese di sconto in Teramo, col seguento

Aconima per azioni Ordine del giorno:

Capl.ale sogoscemo L 500ß00 - Capitale versato L. 488.025 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindeci
sull'esere zio 1922.

A termine dell'art. 35 dello statuto, la S. V. è invitata ad inter- 2. Approvazione del bilancio 1022.

Venire aWassemblea generale ordinaria degli azionisti, che avrà 3. Nomina dei nuovt s1naaet ed indennità a quelli uscenti.
Inogo nella consucts sala delle riunioni di questa Banca, il 27 cor-
rente, she ore 10, per trattare sol seguente

Ordine del g1orno:
1. Presentazione del bilancia 1922.

2 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Rapporto de sindre

.

4. Deliberazioni sugh orgall d en mi numeri prece1enti.

Ueventuale seconda convocazione avra luogo il giorno 15 aprile
alla mcdesima ora e localiin.
Pr intervenire aH'assemblea occorre depositare i titoll com,

provanti Ic mzioni posseduie, almeno 21 ore prima nelle Casse del
Banco abruzzer à renn'o

Teramo. 10 no:To 1913
11 Ceasiglie d amminisha one.

In mancanya di nuerere legale, l'adunanza in serenda cenyt ca- 108 5 - A pagamente.
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Società, elettro--nieccanica. 2. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci sul bilancio
chiuso al.31 dicembre 1921

Anonima per azioni 3. Presen.tazione del b!lancio e deliberazioni relative.

Capitale sociale lire 200,000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di me coledi 28 marzo, alle ore 11, presso la

sede sociale, via Zurrie. n. 49, per del!berare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei Sindaci.
3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative.
4. Compenso ai sindaci per l'esercizio 1923.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
6. Nomina di amministratori.

4. Nomina di consiglieri in sostituzione degli scaduti per com-
piuto quadriennio, a termini dell'art. 8 dello statuto sóciale.

5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-
minazione del loro emolumento per l'esercizio 1923.

6. Varie.
Parte straordinaria :

1. Proposta di modificazione degli articoli 11 e 13 dello sta-
tuto sociale.

Il Consiglio d'amministrazione.
10872 - A pagamento.

Società anonima
" Edilizia centrale ,,

Qualora l'assemblea di prima convocazione andasse deserta per
mancanza di numero legale, essa sarà tenuta in seconda convo-

cazione, sempre presso la sede soc'ale, il g!orno di venerdi 6

aprile, alle ore 11, e l'essemblea sarà valida qualunque sia il nu-
mero degli azionisti intervenuti.
Essendo le azioni tutte nominative, il deposito per intervenire

alPassemblea verrà effettuato di ufficio.

Catania, 9 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
10865 - A pagamento.

MILANO

Capitale sociale L. 1.500.000 interamente versato

AVVISO I)I CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi--
naria il giorno di mercoledi 28 marzo 1923, alle ore 15,30, presso
la sede sociale in Mdano, via San Paolo n. 16, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

Società Abruzzese Abrasivi "dreel azzi n .
del bilancio al 31 dicembre 1922 e conse-

A non i m a 3. Nomina di un amministratore sendente a termine dell'arti-
colo 121 Cod. comm. e rieleggibile.Slede in Teramo

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
Capitale sociale L. 2.500.000 - Versato L. 2.022.748,65 nazione dell'emolumento ai sindaci per il decorso esercizio 1922.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria

pel giorno di mercoledi 28 marzo c. a., nei locali del Banco abruz-
zese di sconto in Teramo, alle ore 10 in prima convocazione, ed
alle ore 11 in seconda convocazione, per delibearre sul seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale della [precedente se-

duta.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare i titoli al portatore entro e non oltreil22marzo1923presso
la sede sociale
Occorrendo una seconda convocazione questa resta fin d'ora

fissata per il successivo g:orno 29 marzo, stessa ora e luogo.
Il Consiglio d'amministrazione.

10873 - A pagamento.
2. Bilancio dell'esercizio 1922 - Relazione del Consiglio di FOrBBCS SOCiale ROOfh anR

mministrazione e dei sindeci.
3. Modificazioni allo statuto sociale. ACCOMANDITA PER AZIONI

4. Nomina del Corisiglio di amministrazione, di tre sindaci ef-
fettivi e due supplenti.

5. Fusione con la Società G. Tommolini e C. Milano.
6. Eventuali.

Per essere atnmessi all'assemblea è necesgario il deposito delle
zioni non più tardi del 25 marzo presso uno dei segdenti Isti-
tuti:

Banco abruzzese di sconto - Teramo
Cassa rurale di Colonnella.
Teramo 10 marzo 1923.

Il presidente
Orazio Albi.

108(16 - A pagamento.

Portosangiorgio
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il

gio no di venerdi 23 corrente marzo, a Felmo, presso l'Agenzia
della Società cattolica di assicuraz oni di Verona, piazza Vittorio
Emänuele II, per del.berare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Approvazione del bilancio anno 1922.
2. Relazione dei s ndaci.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
4. Comunicazioni del gerente

Qualora l'assemblea di prima convocazione andasse deserta per
mancanza di numero legale, quella di seconda convocazione avrà

luogo il giorno successivo sabato 24 marzo) ed alla stessa ora.

Portosangiorgio, 5 marzo 1923.
H gerente

Società anonima i aliana di assicurazioni Romeo Recanati.
10879 - A pagamento

M IL A NO
Via Monteforte n. 2 Società italiana di navigazione " G. Rossi ,,

I signori azionisti della Società anonima italiana di assicura- ANONIMA
mioni z L'Aurora » sono convocati in assemblea generale ordinaria
e.straordinaria per giorno 28 marzo 1923. ore 16, presso la sede Capitale sociale L. 9.000.000 interamente Versato

sociále via Monteforte n. 2, Milano, per deliberare sul seguente I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
Ordine del giorno: naria per il giorno 28 marzo 1923, alle ore 15, presso la sede so-

Parte ordinaria: ciale in Roma, sia Mllano. 24, con il seguente
1. Lettura ed approvazione del verbale della precedente as- Ordine del giorno:

sembles. 1. Relazione del Consiglio d'amministraziono
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2. Relezione dei sindaci.
8. Presentazione del bilancio delPesercizio chiuso al 31 di-

cembre 1922 e dellberazioni relativo.
4. Nomina di amministratori. '

5. Determinaione del compenso fisso al Consiglio di ammi-
nistrazione (art 17 dello statuto sociale).

6. Nomina di tre indaci effettivi e due supplenti ed emo'u
mento ai sîndaci e:Tettivi pe" l'esercizio 1923.

AlPessemblea possono intervenire tutti i titolari di azioni no-
minative, che risultino tali dal libro dei soci a tutto il 23 marzo
1923.

Roma, 12 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

10880 - A pagamento.

lV.L ..E G-ON El ðv C·
MILANO

Società anonima

Capitale azionarlo L. 3.000.000 - Versate L. 1.950.000

Assemblea generale ordinaria

Gli azionisti della Societå anonima M gone e C.i sono convocati
in assemblea generale ordinari pel giorno di giovedi 29 marzo
1923, alle ore 10 30, nella sala del Collegio dei ragionieri in via
Armorari, n. 8 (Sottopassaggio), per trattare e deliberare sul se-

guente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Raoporto det sindaci sul b lanc o chiuso al 31 dicembre

1922 e deliberazioni relatta e.
2. Trasporto della riserva straordinaria alla Costituzione di

un fondo imposte.
3. Determinazione della retribuzione ai sindaci per l'anno 1923.
ONomina di quattro consiglieri d'amministrazione in sosti-

tuzione dei signori:
Alessandro Bossi.
Cav. uff. ing. Carlo Maschi.
Ing. Antonio Menozzi.
Ferruccio Schizzi: scadenti per anzianità e rieleggibili.

5. Nomina di tre sindact effeltivi e due supplenti.
AVVERTENZE

II deposito delle azioni al po tatore per l'ammissioneall'assem-
blea dev'essere falta presso il Banco Ambrosiano, in Milano, Vin
Clerici, nutn. 2 o presso la sede sociale in Milano, Corso Buenos
Aires, n. 81, de l giorno 13 a tutto il 23 marzo 1923.
A termine dell'a t. 12 dello statuto sociale, gli rzionisti in pos-

sesso del Certificato nominativo interinale o del Buono provvi-
sorio, possono inlcrveniro. purchè figurino ins ritti nei registri
sociali da almeno c nque giorni pr ma dell'assemblea e cioè a

tutto il 23 marzo 1923.
In caso in cui l'assemblea del giorno 23 marzo andasse desota.

avrà luogo la seconda nel succe siivo giorno 30marzo, alla stesst
ora e luogo.

Milano, 7 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

10204 - A pagamento.

Sociel per la lavorazione e il commercio del legno
Anonima

SEDENTE 19 NORCIA

Capitele verwo L. 200.0('O

I signori rzionisti sono convocati in asse ablea generale per il
giorno 29 corrente, a ore 14, nella sede della Società, per discu-
tere il seguente

Ordine del giorno :
1. R•Iazione del Consiglio d'a uminis r izione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio .al 31 d cembre 1922.g

3. Nomina di due membri del Consiglio di amminist azione.
4. Nomina dei sindaci.
5. Determinazione dell'emo'umento da co-rispondersi ai sin-

daci.
Norcia, 6 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
10206 - A pagamento.

Societta elettrica " Alta Umbria ,,
'

A no nima

SEDE IN NORCIA

Capitale L. 400.000 - versato

I signori ezionisti sono convocali in assemb'ea generale per B
gio no 29 corrente, a ore 14, nella sede della Società, per discu-
tere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Cons'gl o d'amministraz one e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio el 31 dicembre 1922.
3. Nomina di due memb:i del Consiglio d'amministrazione.
4. Nomina dei sindaci.
5. Determinazione dell'emolumento da corrispondersi ai sin-

daci.

Norcia, 6 marzo 1923.
U Consiglio d'amministrazione.

10207 - A pagamento.

" Turbina
,,

Società anonima Molino e Pastificio

È convocata per il g orno d edi 29 marzo 1923, alle ore'10,
nella sette soc:ale l'assen,blea ordinaria dei soci, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicaz'oni della presidenzo.
2. B lancio dell'eserc zo 1922 e relazione del Consiglio.
3. Riparto utili.
4. Nomina del presidente e due consiglieri d'amministrazione.
5. Nomiaa dei sindec.

Qualora in detto giorno non st regfunga il numero legale
l'assem' lea si terrà in seconda convocas:one il 10 aprile 1923.

Formia, 7 marzo 1923.

p. Il presilente
A. Nucci.

10217 - A paarmento.

Unione trazione elettr¡ca e trasporti della Sicilia
Anonima

SEDE IN ROMA

Capitale Ltr e 8.000.000

Gli azionisti sono convociti in assemb'en generale ordinaria e

straordinaria per il biorno 29 marzo 1921, alle ore 15, in Roma,
via Sardegna n. 14, per del lerare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio.
2. R lazione del Collegio sindacele.
3. Dete m nazione dell'emolumento ai sindeci per l'esercizie

1923.
4. Nomina di tre sindeci effett vi e due supplenti.

Parte straor dinaria:
5. Proposta di modificazione dell'articolo 3 dello statuto so-

ciale.

Qualora l'assembles di pri na convscazione non fosse valida
per mancanza di numero legale, gli azion sti sono fin d'ora con-
ocati senza altro avvise per il g orno 16 : prile 1923, alle ore 1&
lello stessa locale e col medesimo ordine del giorno.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
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lo azioni in conformitå all'art. 14 dello statuto sociale almeno 5 2. B lancio esercizio 1922.

giorni prima dell'adunanza presso Is cassa della società. 3. Nomina dei sindaci.
Le azioni nominative sono depos.tate d'ufficio. 4. Modifica dello statuto sociale.
Milano, 6 marzo 1923. 11 Consiglio d'amministrazione

Il Consiglio d'amministrazione. L'amministratore delegato
10221 - A pagamento Luigi Barone.

BERCO 89Ú3 in MilauO 10231 - A pagamento.

Capitale sociale L.6.000.000 interamente versato * UN I ONE ,,

I signori azion sti sono convocali in assemblea generale ord!-
narin per giovadi 29 marzo 1923, alle ore 11, nella sede sociale

in Milano, via Statuto, n. 4. per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Lettu-a verbale assemblea precedente.
2. Itelazione del Consiglio d' amministrazione sull' esercizio

chinso il 31 dicembre 1922.
3. Rapporto dei sindaci.
4. Presentazione et approvazione del bilancio chiuso al 31

Societàanonima di navigazione
Capitale sociale Lit. 460.000 interamente versato

SEDE IN GENOVA

I signori ozionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-
ordinaria nePa sede della Società, via S. Luca, un. 15-10, por B
giorno 29 marzo 1923, ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Ordinaria :

dicentbre 1922 e deliberazioni relative. 1. Relazione del Consiglio per l'esercizio 1922.
5. Nom:na di amm:nistratori scaduti. 2. Relazione dei sindaci per l'eserciz o'1922.
6, Nomina di 3 sindaci elettivi e 2 supplenti e determinazio- 3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

no¯della loro retribuzione. 1922.
7. Comunicazioni varie.

Per poter assistere all'assemblea occorrerà aver
azioni presso la cassa sociale al più tardi entro il

Milano, 7 marzo 1923.
il presidente

del Consiglio d amministrazione
G. de Mantel.

10232 - A pagamento.

4. Nom'na dei sindaci ed assegnazione del compenso relativo
depositato le per l'esercizio 1923,

19 marzo 1923. Straordinaria:
1. Modificazione degli articoii 5 e 15 dello statuto sociale.
2. Aumento del capitale sociale.
3. Elevazione a cinque del numero dei consiglieri o nomina

relativa.
4. Varie.

SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI

Laterizi, calce e costruzione case economiche
CON SEDE IN S. POLO D'ENZA

Avviso di convocazione

IAoci sono convocati' in assetnolea generale ordinaria per il

giorno 29 marzo corrente, alle ore 14, nella sede della Società

posta in Villa delle Ville di S. Polo d'Enza, per deliberare il se-
guento

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Comitato

dei sindact sul bilanc!o 1922.
2. Discussione ed approvazione del bilancio 1922,
3. Riparto utile netto.
4. Determinazione dell' emolumento ai sindaci per l' eserci-

slo 1922.
5 Nomina delle seguenti cariche:
a) Del presidente in sostituzione del sig. Nizzoli Umberto.
b) Nomina di due cons=glieri in sostituzione dei signori

Colli Aldo e Gh'erelli G ovanni.
6. Nomina di tre sindac3 effettivi e due supplenti.
Tutti gli uscenti sono r:eleggibili.
S. Polo d'Enza, 3 marzo 1923.

Il presidente
Umberto Nizzoli.

10224 - A pagamento.

S. A. I. T.

In caso di diserzione della prima adunanza, la seconda convo-
cazione avrå luogo nello stesso giorno, ad ore 16, qualunque sia
il numero d gli intervenuti.
. Il deposito delle azioni, per aver diritto d'intervenire all'assem-
bles, sarà eseguito nella Cassa della Società, a termini dello sta-
tuto sociale.

Genova] 7 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
10239 - A pagamento.

Ollicine " Aurora ,, - Ing. G. Della Carlina
Societå anonima

Capitale L. 800.000

MILANO

Avviso di prima e seconda convocazione
di assemblea generale ord naria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo ordi-
naria di pr ma convocazione pel g orno 29 ma zo 1923. alle ore
10, presso la sede della Società in Milano, corso Lodi, 49, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sul-

l'esercizio 1922.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e dellbera-

zioni relative.

Societa Anonima Impresa Teatro 3. Nemina di tre, consiglieri.
4. Nomina e retribuzione dei sindaci pel 1923.

SEDE IN CAMPOBASSO

CapitalÃlmitalo] Qualora l'assemblea andasse deserta per mancanza del numero
legale, i signori azionisti sono fin d'ora convocati in assembles

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria di seconda convocazione il giorno 30 marzo 1923, nello stesso

I signori azionisti sono ingitati all'assemblea generale ordinarie
che avrà luogo il 29 marzo 1923 ed in mancanza di numero legale
pel successivo giorno 30, alle ore 16, nel locali del Teatro Mar-
gherita, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

luogo ed ora.
Per essere ammessi all'assemblea e necessario depositare le

azioni, non più tardi del giorno 24 marzo 1923, presso la cassa
della sede sociale.

Il Consiglio d'amministrazione.
t. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindacL 10256 - A pagamento.
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I

SocietA allo11im& Decorrendo una seconda convocazione questa s'intende fin d'ora,

per Pesercizio della Rete automobilistica maremmana amlatina fissata per il giorno 5 aprile 1923 stesso luogo ed ora.

Il Consiglio d'amministrazione.
SEDE IN GROSSETO 10264 - A pagamento.

Capitale sociale L. 1.500.000 interamente versato Societå in accomandita per azioni " A. Volonte e C. ,
Conroenzione

Capitale sociale L. 1.700.000dell'assemblea generale ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso la sede della Società in Grosseto, via Oberdan, rr. 7, per
B giorno 29 marzo 1923, ad ore 10, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del sindaci.
8. Discussione ed approvazione del bilancio per l'eserci-

sio 1922,
4. Varie.

Crosseto, 7 marzo 1923.
Il presidente

ing. Benedetto Pallini.
Il segretario

10241 - A pagamento.
avv. Alfonso Ginggioli.

Societs anonima calzaturificio emiliano
MILANO - Via Ariberte n. 7

Capitale sociale L. 1.020.000 - versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

narin per il giorno 29 marzo 1923, alle ore 10 112, pr sso la sede
sociale di Milano, via Ariberto n. 7, per diäcutoke o delibeiale sul
seguente

Ordine del giorno :

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 - relazione
del Consiglio e dei sindaci - del berazioni relative.

2. Nomina di quattro consiglieri d'amministrazione.
8. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della sua

retribuzione.

Nede in MHano

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di giovedi 29 marzo 1923, alle ore 10 ed in even-
taale seconda convocazione per il giorno di mercoledi 4 aprile
1923, alla stessa ora e sempre presso la sede sociale, in Milano,
via Gabrio Casati n. 1, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del gerente e rapporto dei siadaci sul bilancia

al 31 dicemb e 1922,
2. Discussione ed approvazione di detto bilancio.
3. No nina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

minazione dell'emolumento agli effettivi per l'esercizio 1922.

Per poter intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranna
depositare le proprie azioni tre giorni liberi prima di quello fis-
sato per l'assemblea, presso la Cassa sociale, in Milano, via Ga-
brio Casati n. 1.

Milano, 7 marzo 1923.
Il gerente

Albeito Volontè.
10278 - A pagamento.

Industria Tessuti Tinti
Società anonima

Capitale L. 1.800.000 inter. Vers.

SEDE IN MILANO

Avviso di eonwoeazione

4. Eventuali.

Perintervenire alla seduta i signori SEionistipossessori di azioni
al portatore dovranno farne il deposito presso la Cassa sociale
entro il giorno 23 marzo. Quelli aventi invece azioni nominative
non dovranno fare alcun deposito.

Milano, 6 marzo 1928.
Il Consiglio d'amministrazione.

10256 - A pagamento.

Società anonima Arrigo Finzi e C.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno di giovedi 29 marzo 1923, alle ore 10, ed in eventuale se-
conda convocazione per il glo no di domenica 22 aprile1923, alla
stessa ora e sempre presso la sede sociale in Milano via Lanzone
n. 31, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei
sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922

2. Approvazione di detto b lancio
3. No nina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

Sede sociale MILANO
minazione dell'emolumento agli effettivi pe Pesercizio 1922.

Via Camm=nadella, num. 14 Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea dovrà es-

Capitale L. 1.000.000 - versato' L. 654.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordina-

ria per il giorno 29 marzo 1923, ore 11, presso lo studio del si-
gnor avv. Elio Raicevich in Milano, Passaggio Centrale, n. 2, onde
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

sere fatto entro cinque giorni libe i prima dell'assemblea stessa

presso la Cassa sociale e lo spettabile Credito Italiano in Milano.
Milano, 7 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
10282 - A pagamento.

Cotonificio F.11i Dell'Acqua
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Società anonima
2. Relazione del Collegio dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e Capitale L. 6.000.000 interamente versato

deliberazioni relative• M i 1 a RO
4. Emolumento ai sindaci.

.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-5. Nomina di amministratori. naria per il giorno 29 marzo 1923, ore 11, in Milano, via Bigli, la6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser-

cizio 1923. (studio avv. Sesone, per dellberare sul seguente
Ordine del giorpe:

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo- 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
sitare le loro azioni presso lo studio del sig. avv. EBo Raícevich 2. Relazione dei sindaci.
in Milano, Passaggio Centrale, n. 2, o presso lo spett. Banco di 3. Approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922.
Milano in Milano, Corso Magenta, n. 22 non oltre il g orno 23 4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

Inarso 1923. minazione del loro emolumento.
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Per intervenire all'assemblea dovranno essere depositate le azioni 6. Ratifica della nomina del signor comm. Alessandro Cerruti
entro il giorno 21 marzo 1923 presso la sede della Società. Ove fatta dal Consiglio in sostituzione del consigliere signor Rodolfo
l'adunanza non fosse valida in 1a convocazione ne sarà tenuta Picasso, dimissionario.
altra in 2a convocazione nello stesso luogo, nel giorno 8 aprile 7 Nomina del Collegio sindacale e determinazione dell'emolu-
1923, alle ore 11. mento per l'anno 1923 (art. 17 dello statuto).
Il deposito delle azioni per intervenire dovrà essere fatto en- 8. Pratiche diverse,

tro il 4 aprile 1923.
. .

Il bilancio colla relazione dei sindaci e gli allegati, trovansi de-Il Consiglio d'ammmistrazione -

positati nella sede sociale, a libera visura degli azionisti.10288 - A pagamento. Trattandosi di aziàni nominative, i signori azionisti non sono

Societh Case e Terreni d'AfHtto tenuti al deposito delle azioni e potranno ritirare il biglietto di
ammissione all'assemblea a tutto il 27 marzo corrente.

A non im a Genova, 7 marzo 1923.

SEDE IN MILANO 10380 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Capitale sociale L. 1.387.500 inter. Versato L'assemblea generale ordinaria degli azionisti della Società a-
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- nonima trasporti « Trento > con sede in Arquata del Tronto è

naria il giorno 29 marzo 1923, alle ore 21, in una sala in via Cap- convocata per H giorno 29 marzo 1923, alle ore 10 in, prima e

puccini 22, gentilmente concessa, per la trattazione del seguente alle ore.11,30 in seconda convocazione, per discutere, approvare
Ordine del giorno: e deliberare sul seguente

1. Relazione dell'amministratore. Ordine del giorno:
2. Relazione dei sindaci. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio dell'esercizio 1922 Consuntivo anno 1922.

e proposte relative. Riduzione del capitale sociale - Provvedimenti.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 suppenti. Nomina di 3 consiglieri.
5. Determinazione della retribuzione ai sindaci. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

Per essere ammessi all'assemblea gli azionisti dovranno .depo- Emolumento ai sindaci.
sitare presso la Cassa sociale in Milano, piazz,a Castello n. 2, le Varie.
loro azioni entro il giorno 23 marzo 1923.

I soci che non avessero depositate le azioni nella cassa socialeL'amministratore
- sono invitati a farlo nel giorni 22 e 23 marzo 1923.Capomastro Bonomi cav. Ambrog:o.

Il presidente10297 - A pagamento. Mercuri Venanzio.
Società " Immobili civili ed agricoli ,, Il direttore

Massimi.
A non i m a 10386 -- A pagamento.

8 ede i n 55 I I a me Societå anonima Italiana iso atori Folembraj
Capitale L. 5.600.000 interamente versato

Capitale L. 3.000.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

SEDE IN, BORGOSANDONNINOnaria, il giorno 29 marzo 1923, alle ore 20, nella sede sociale in
Milano, via Cappuccini n. 22, per deliberare sul seguente A VV I SO

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministratore.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione, approvazione bilancio dell'esercizio 1922 e pro-

poste relative.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti
5. Determinazione della retr buzione ai sindaci.

di convocazione dell'assemblea ordinaria dei soci pel giorno 29
marzo 1923, ore 10, nella sede sociale.
La seconda convocazione avrà luogo il successivo giorno 26

aprile.
Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio 1922.
2 Nomina di un consigliere in sostituzione del defunto ca-

N.B. Per essere ammessi all'assemblen, gli azionisti dovranno valier Gramizzi.

depositare presso la cassa sociale in Mdano, via Cappuccini n. 22, 3. Nomina del sindaci e determinazione emolumento ai sin-

le azioni possedute, e ciò non oltre il giorno 23 marzo 1923. daci scadenti.

L'amministratore Il deposito regolamentare delle azioni dovrà farsi alla cassa
ing. Angelo Bonomi. centrale per le Casse ru:ali cattoliche presso l'agenzia di Borgo-

10298 - A pagamento. sendonnino.

AVV I SO 1039ä - A pagamento.

Gli azionisti della Società anonima Colorificio e Distilleria Catrame Società laziale di elettricità
Solari Beltrandi e Carbone, sono convocati in assemblea gene- A NON I M A
rale ordinar a per le ore 10 ant. del giorno 29 marzo corrente

Bede in Romanella sede sociale in Genova, Piazza Demarini, n. 1-18 in prima
convocazione, ed eventualmente in seconda convocazione pel giorno Capitale sociale L. 5.00 a.000 interamente versato
19 aprile successivo, stessa ora e locale, per del:berare
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione de l Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei s'ndaci.
3. Bilancio al 3t dicembre 1922.

- 4. Deliberazioni conseguenti "elative agli oggetti sopra

sul se¯ CONVOCAZIONE
dell'assemblea ordinaria e straordinaria

L'assemblea ordinaria e st Tordinaria dei soci della Socíetà la-
ziale di elettricità è convocata pel giorno 29 marzo 1923, alÍë
ore 15,30, nella sede della Società, per deliberare sul seguerite

indicati, Ordine del g1orno
5. Nomina di un consigliere in sostituzione dello scaduto si- a) Parte ordinaria:

gnor Giovanni Beltrandi (art. 10 dello statuto). 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.



19õ4 uizzETTA UFilcMLE DEL BEGNU D'ITALL -- Inserm.a

2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe- Societia anonin1a «Artistica »
razioni relative.

3. Relazione dei sindact. Capitale sociale L 100000
4. Nomina di amministratori• I soci azionisti della Società anonima < Artistica» (Società com-
5. Nomina di tre síndäci effettivi e di due supplenti e deter- merc:o d'arte) con sele in Milano sono convocati in assemblea

minazione del loro emolumento,
b) Parte straordinaria:

1. Aumento del capitale sociale, deliberazioni relative e

dificazioni dell'art. 4 dello statuto sociale.
2. Emisstano di obbligszioni e deliberazioni relative.
3. Modificazione delPart. 37 dello st tuto sociale.

ordinaria per il giorno 29 marzo 1923, ad ore 15 in Milano (via
S Antonio n. 11).

mo- Nell'eventualità che in tale giorno non si abbia la presenza del
numero legale, l'assemblea di seconda convocazione sarà tenuta
il successivo g=orno 30 marzo 1923 alla stessa ora ed allo stesso
luogo.

Per intervenire all'assemblea il deposito delle azioni dovrà es-
scre fatto nel termini di legge o nella Cassa della Socictà o in
quella della Società anglo-romana per l'illuminazione di Roma.
Occorrendo, la seconda convocazione avrà luogo il 5 aprile 1923,

nello stesso luogo ed ora.
Il deposito eseguito pe · la prima convocezione può valere, pu--

chè non riârato, per intervenit e alPassemblea di seconda con-

vocanone.

Roma, 10 marzo 1923.

L'ordine del g orno è il seguente
Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Relazione dei sindaci.
Lettura ed approvazione del bilancio 1922.
Elez one del Consigl ere sorteggiato sig. Paolo Myllos.
Nomina dei sindaci e retribuzione annuale da determinarsi.
EventualL

Il presidente
avv. Guido Galli.

10451 - A pagamento.

10426 - A pagamento.
11 consiglio d'amministrazione. Società industrie elettriche trentine

* Anonima¯ED LE .A.
Sede in Milano

Società Anonima di Miniere e di Alti Forni
AVVISO DI CONVOCAZIONE

Sede in atoma

Direzione generale in GENOVA

Capitale sociale L. 20.000.000 interamente versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE

di assemblea ordinaria o straordinaria

I signori az onisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il g orno 29 marzo 1923, alle ore 11, presso la sede so-
ciale in Milano, Foro Bonaparte n. 21, per deliberare sul so-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci

Gli azionisti di questa società sono convocati in assemblea ge-
2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-

nerale ordinaria e straordina ia di prima convocaz one, per il
bre 1922.

g orno 29 marzo 1923, alle ore 15 pomer. in Roma, via Tomacelli 3. Rat fica di nomina di un consigliere.
n. 26. 4 Nomina di tre sindeci elfettivi e di due supplenti e deter-

Ordine del giorno: minazione della loro retribuzione per gli esercizi 1922-1923.
Parte ordinaria: Per intervenire alla detta assemblea i signori titolat i delle azioni1. Relazione del Consiglio d'amministrazione- nominative ricevet anno in tempo utile il bigl:etto di ammissiano

2. Relazione dei sindaci. a cura della Societa.
3 Bilancio e conto perdite e profitti al 31 dicembre 1922 e de-

liberazioni relative.
4. Determinaziono del numero degli amministratori ed even-

taale nomina di amministratori.
5. Nomina di 3 sindaci ellettici e 2 supplenti.
6. Determinazione delPemolumento ai sindaci effettivi per l'e-

sorcizio 1923.

Qualora l'assemblea di prima convocazione andasse deserta si
intende fin d'ora indetta quella di seconda convocazione per 11
g orno 12 sprile 1923. nello stesso luogo, alla stessa ora e col me-
des mo ordine del giorno.

Milano, 7 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

10452 -- A pegamento.

Mod ficaze straodr narla5 dello statuto sociale nel senso di sud. Società anonima G. Verzocchi
dividore il capitale di L. 20.000.000 in n. 100.000 azioni da L. 200 SEDE I N M IL A NOciascuna,mediante raggruppnmento di cnque azioni da L.40cia-
scuna attualmente in circolazione in una nuova da L. 200. Capitale interamente versato L.1.000.000

Il deposito delle azioni per interven re all'assemblea dovrå
essero eseguito entro il 23 marzo 1923 presso :

Le Casse sociali. Roma, vla Tomacelli n. 126 - Genova, via
IppoHto d'Aste n. 5 e Portoferraio.

Banca Commerciale Ital ana e Cred!to Italiano - Roma, Ge-
nova, Milano, Torino, Firenze, Bari, Napoli, Lucca, Pisa, Livorno,
Palermo e Bologna.

Banca Nazionale di credito: Roma, Genova, Milano e To-
rmo.

Banco di Roma - Roma e Genova.
I tÍtolari di azioni nominative potranno intervenire all'assem-

blea purch6 regolarmente inse-itti nel libro dei soci almeno cin-
que giorni prima di quello delPassemblea.

Genova, 10 marzo 1923.

Avviso di convocazione

I signori azionisti della Società anonima sono convocati in as-
semblea generale ordinar a per il giorno 29 marzo 1923, alle ore
10 ant., in Milano, presso la sede sociale, Corso Italia, n. 1, ed in
difetto di numero legale, per il giorno 31 marzo 1923, medes°ma
ora e localita, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amm°nistratore e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio dell'esercizio 1922 e relative deli-

berazioni.
3. Retribuzione ai sindaci per l'esercizio 1923.
4. Nomina dell'amministratore.
5. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti.

Per l'intervento a detta assemblea gli azionisti dovranno depo-
Il Consiglio d'amministrazione sitare le azioni al portatore entro il giorno 23 marzo 1923 in Mi-

10431 - A pagamento.
,
lano presso la sede sociale ed il Banco di Roma.



ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioni 1955

Il bilancio e la relazione dei sindaci, staranno a disposizione Ogiligni, VigggÒ O MSTRZZA
degli az'oaisti presso la sede sociale a datát dal 14 marzo 1923. *

Società anonimaMilano, 8 marzo 1923.
Ilamministratore Capitale L. 2.000.0f0 interamente versato10160 - A pagamento.

Sede in MILANO, via Tortona n. 18
Calzaturificio BerniBS

I signori aston'sti sono conv2 in assemblea generale ordi-
Società anonirna naria per il giorno 29 marzo 1923, alle ore 14, nella sede sochle,

Sede n Milano per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:Capitale sociale L. 5.000.000 interamente versato 1. Leitura del verbale dell'assemblea precedente.

I s°gnori azionisti sono conv2 in assemblea ordinarin per il 2. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
giorno 29 marzo 1921, alle ore 10, nel locali, di studio del,signor 3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
rag. prof Eugenio Greco, in M lano, via Bocchetto n. 8, per di-· 4. Nomina di un consigliere in sostituzione del sig Francesco
scutere e deliberare sul seguente . Gallieni, sorteggiato e rieleggibile.

Ordine del giorno: 5:Nomina del Collegio sindacale e retribuzione ai sindaciper
1. Relazione del Cons glio di amministrazione e rapporto dei Fanno 10'8.

signori sindaci. Per partecipare all'assemblea i soci dovranno deposithre le loro
2 Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1922 e relative azioni nella cassa sociale almeno cinque giorni primd di, quelladeliberazioni. Ilssato per la convocazione.' 8. Nomina dei sindaci e fissazione del loro emolumento pel Milano, 9 marzo 1923Tesercisio del 1923.

B Consiglio d'amministrazione.·Qualora tale assemblea di prima convocasione non riuscisbo 10586 - A pagamente.
.Talidamente costituita i signori azion sti sono fin da ora invitati
alPassemble'a di seconda convocazione per il giorno 5 aprile1923, Corte di Appello di Catania Leonardo fu Giuseppe; Bonan-
stessa ora, stesso luogo e medesimo ordine del giorno, ' I Sezione no Carmela fu Giuseppo,'Bonan-
Per intervenire alla sovra indicata assemblea i signori azionisti Ad istanza del sig. Francesco no Maria, Bonanno Giuseppa di

con azioni al portatore dovranno depositare le loro azioni non Patanè quale presidente della Leonardo, Maugeri Salvat'ore,
oltre il g·orno 25 ma-zo 1928 ed a partire dal giorno 16 p'ec Congregazione di Carita di Ma- Garna Salvatore, Leonardo, Pan-
·dalle ore-9 alle 12 e dalla ore 14 slle 18 presso la sede sociale in scali, ove à domiciliato, ammessa crazio, Antonio e Giuseppe,:110-Via Bernina n. 38, o presso la Banca com:nerciale sedo di Milano, al gra,tuito. patrocinio con decre- nanno Gaetana, Bonanno Oar-
o presso la Banca di Gallarate sede in Gallarate od Agenzia in to'della Commissione, presso il mela, Bonanno Maria,, Bònan-Milano, via San Protaso n. 3, o presso la Banca di credito var* Tribunale di Catania in data 28 no Giuseppe e Bonanno Vincen-sino sede in Varese o illirle n Milano, via Cleric1 n. 7, o presso novembre 1908· zo domiciliati in Kaggi; Gaeta-il Banca di Roma sede di Milano, via Bassamo Porrone n. 6• In virtà di ordinanza della na, Antonio, Alio .e. -GoncettaNel caso in cui debba farsi luogo alPassemblea di seconda com Corte di Appello di Catania in Murabito, domiciliati in Lingua-Vocazione i signori as on sti come sopra potranno ancora depo¯ data 11 gennaio 1928 si citano, glossa; Trapea, Barbarina,'doini-sitare le loro azione per tale assemblaa non oltre il giorno 30 per la seconda volta'e per pub- ciliata- in Catania; Francesc~o,marzo-1923,•sempre not luogh1ed uffici coms sopra. blici proclami: Bonanno Vitto- A ta e Alfio Bonanno domiei-Il Consiglio d'amministrazione. .

86
a

10891 A mento ria, Sebastiano Maria, Giuseppe liatí in Giarre sezione Macchia ;- paga
e Carmelo Paternò ,fu France- Mauro Rosario domiciliato inOLEIFICI DELL'ITALIAMERIDIONALE sco domiciliato in Kaggi; M¤- Napolio Giarre; Giovanni, Al-

Olierie, Saponerie, Raffinerie rabito Maria fu Leonardo, Mn- fio, Giuseppe, Filomena.e Beba-
rabito Mario fu Giuseppe, Mura- stiano Morabito domicilati'in )Li-

A nontm a bito Gaetano e Santo domiciliati posto o Mascali; Samperi Santo
Capitale B5.000.000 in in Riposto; Alessi Maria do domiciliato in Acireale; .Plak

miciliata in Giardini; Sparta nea Sebastiano domiciliaio inSede n Èart Angela, Antonio, Filomena e Cannissaro; Cattini Natâle do-
AVVISO DI CONVOCAZIONE Giuseppa fu Leonardo domicilia- micilato in Oatania; a conipah-

h I signort azion sil delle O e e Sapone ie Mer'dfonali di ti in 8. Domenica Vittoria'; Bo- re innanzi la prima sezione'della
Bari, nonchè quelli degli Olaifici dell'Itrlia Meridionele sono nanno Michele domiciliato in Oorte d'Appello di Os alle
convocati in assemblea generale straord:naria che sarà tenuta Milano; Barbagallo Sac. Ange- ore*dodici del giorno trenta
in Bari 11 29 aprile 1923, piazza Umberto n. 4, per deltberare sul lo, Mauro dott.. Paolo, Tosto prossimo aprile per ivi sentire
seguente Giuseppe fu Alfio, Grassi Leo- rigettare con qualsiasi formulaOrdine del giorno : nardo sindaco di Mascali, Privi- respingere )'appella proposto con1. Dimissioni di alcuni sindaci e loro srs'ituzione. bera Maria, Cardillo Angelo, atto del di 1 marzo 1921 a Hi-2. Relazione del p-esidente sulla situazione sociale•specie in Orocitti Emilia, Mario, Alfio, nistero deB'UR.. Giud. Nicolarapporto alle responsolilitt flaceli d<lle Oferte e Seponerle Me- Concetta, Salvatore e Giuseppe Ourasi della Pretura di Giarrè,ridionali e degli ole:fici dell'Italia Meridionale e provvedimenti domiciliati in Mascali; Mauro dp Rosa, IsabeBa, Oarmelat erelativi.

.
Gangemi Rosario, Tosto Igna- Angela e per costei e di lui figliI portatori di azioni delle Olie le e esponerle MeridionnH d' zia e Finocchiaro Pasquale do- domiciliati in Kaggi avverso'laBari avranno nella detta assembles degli Oleifici 11/8 di voto per micili'ati in Giarre; Randazzo sentensa del Tribun e divili diciascuna azione; quelli degli oleifici, un voto per ciascun' Michele e Francesco, Gangemi Catania prima sezione fra eiséPenrLpeter infervenire all'essemblen occorre che entro1128 aprile Maria, Samperi Angelo, domici- parti concessa in data 11-18 ago-

1928 sieno depositati presso 11 segretario della Soc etA cav. affi-
liati in Acireale, Maugeri Vene- sto 1920. Con la dondanna deigli

'clale Francesco Gattagrisi, nella sede socials, o le or°gihall azioni
m domiciliata in S. Venerina; appellanti alle maggiori spese.'

o i doenmenti comp avant che le de'te asiani originali si tro- Bonanno Angelo domicilato in Salvo ogni altro diritto.
Tano' gepositate presso na Istituto bancario. Siracusa; Mangeri Sebastiana Catania, 6 inarso 1928.

E presidente domiciliata in S. Alessio; Spar- Avv. Lorenzo d'Amico.10486°- A pagamento. ta Maria, Bonapno Rogaria e 10409. -- A eredito.



1956 GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioat

(20pubblicazione). Giuseppefu Lorenzo,richiedendo la Prima Sezione della Corté di « ce chiarnata a gÎudicare·i con-
Gratuito patrocinio per de- alFuopo il pretore comp tente· Appello di Catania omologàva « corránti a cattedre ipeciali .di

creto 18 dicenibre 1922, n 107 ' Alessandria, 5 marzo 1923· Padozione di Savarino Vincen- a disegrio nei'RR. Istituti Tecni-della Commissione di Udine. Il S. Procuratore dei poverl .

Il sottoscritto procuratore of- ,
_
avv. N. F. Bodratt1. zo di Giuseppe e di Valvo Do- « ci, presentava una relazione in

flcioso 9756 -'A e edito - Art. 8579 C. menica, di anni 19 .da Rosolini, « cui il sottoscritto risultava vin-
rende noto dominiHata in Modica per parte « citore al 256 posto in gradua-

che sull'istanza di Coos Marianna ESTRATTO dei coniugi Savarino Vincenzo fu « toria. In seguito a reclamo del
nMa, ri

do
e da rd ca

'

- Angelo e fu Stracquadanio Ro- e prof. Czeschner l'apposita se-

decreto 9 gennaio 1923, n. 15 or-. _

Con decreto della R. Corte di saria, di anni 63, da Modica e « zione della Giunta del Consi-
dinò che siano assunte informa- Appello di Firenze (Sezione Ci- Sparacino Anna fu Itaffaele e fu « glío Superiore della P. I. rin-
zloni sul conto del nominato vile) in data 17 giugno 1922 re- Macauda Carolina, di anni 60 da « viava gli atti della Commië-
Coos Donienico fu Mattia nato e gistrato a Firenze il 4 luglio Modica ivi domiciliati e resi- « sione dando nuovi criteri' erdomiciliato in Taipana, che nel 9

.

1888 emigrava in America la, detto anno vol. 229, foglio 233, denti. « la formazione della graduato-
sciando suo procuratore il sig. n. 49, venne dichiarato farsi luo. Catania, 6 marzo 1923. « ria, nella quale il sottoscritto
Vazzas Mattia fu Valentino di go all'adozione del fanciullo Al- Avv. Michele Medica Scipione. « andð ad occupare il .26• posto.
Taipana e dal 1913 non diede do Prioni d'ignoti rinvenuto il 10088. - A pagamento. « Ma in seguito ad altri reclami•più notia

. rt ro De Monte. .

3 novembre 1917, in una tradotta
SUNTO DI RICORSO

« la Giunta rimandava gli atti
7379 - A credito - Art. 631. C. allas stazione ferroviaria di Fi- « nuovamente alla Commissiorie

renze nell'apparente età di mesi AVANTI LA IV SEZIONE « esaminatrice perchè riformasse
R. CORTE D'APPELLO undici, da parte del sig. com-

del Consiglo di Stato « il proprio operato. Ed in pieno
di Bologna mendator generale Giovanni fu Notificazione per pubblici pro- « contrasto con i giudizi espressi

Con atto ricevuto il 22 feb- Francesco Pauer di Firenze col claini (autorizzata con decreto di e dalla Commissione stessa, ar-braio 1923 da S. E. il pr mo pre' consenso della propria moglie S. E. il Presidente della Sezio- < bitrariamente ha escluso dalla
ed nk quen o cCon de ear Maria fu Edoardo Kohn. e in rdaatzaa almarzo 9 n « classificazione dei vincitori il
zione della Corte medesima in Firenze, 7 marzo 1923. < sottoscritto che per ben due
.data d'oggi, il sig. Ercolani Icil o Avv. Alfredo Medici. locutoria 31 gennaio-6 febbraio « volte era iiuscito vittorioso da-
fu Edoardo e della fu Guiden- 10154. -- A pagamento.

1923 con la quale si fa obbligo « gli attacchi dei ricorrenti.toni Luise, di anni 58, da Rimini al ricorrente sig. Federico Pal-
. .

coniuga•o senza figli con Vas¯ AŸVISO DI CONV00AZIONE mo di notificare il ricorso stesso
Deretto.

sn'a M rope, ha adottato per
.-- a tutti i vincitori che la precedo- « L'esposizione dei faticosi la-

glio ad ogn er adi A edeo,e Gli azionisti deÏls S. A. M. no in gi·aduatoria, e cioè ai si- « vori della Commissione di cui

ignoti. nato in Roma il 17 mag- (Società, Áutomobili e Motrici) gnori': Calza Alberto, Vizzotto « fu soffocato 11 libero giudizio,
gio 1899, residente a R:mini, ma con sede in Milano, sono con- Valfredo, Felici Manlio, Barto- « dimostra che il sottoscritto è
stro dm c5a.marzo 1923. vocati in assemblea per il gior- lomasi Riccardo, Grondona Ore-

« stato vittima di gravi violazio-

Il cancelliere no 27 marzo 1925, 'ore 17 in Mi- ste, Roinagnoli Giuseppe, Loði « ni egge e di palesi abasi di
G. Zanardi. lano, Yia Broleito 16, studio Anielio, Angelini Pietro, Deon « potere. La Commissione esa-

9966 - A pagamento. Moretti, col seguente ordine del Bartolomeo, Marazzi Aristide, « minatrice infatti, doveva se-

giorno: Giunti Aldo, Sgarbi Edoardo, « guire il bando e il rego1amen-
1 Bilancio 1922, relazione del Puldjo Francesco, Garaña Enri- « to del concorso ed il parere del-

SI RENDE NOTO '

Consiglio e dei sindaci; delibe- co, Cancelliere Raffaele, Bianchi
« la Gmnta del Consiglio Supe-

che in data 14 novembre 1921 la razioni; , Amedeo, Villani Leonida, Bruno « riore à nell'orbita della legitti-
dCocrhiara p ll d1LPalder o

2. Nomina di sette amimnistra- Meriotti, Raimondi Roberto, Sal-
«mt quando illustra alla Com-

dei coningi Pr'otita Vincenzo fu tori; vestrini Decio, Fehei Giuseppe, ciu-

Alfonso e fu Afontegnino Teresa 3. Nomina dei sindaci e loro Giarrizzo Francesco, Di Grazia e, non qyando ne sopraffa il
e Petisi Liboria fu Salvatore e fu retribuzione. Getano, Beranger Ludovico, « gmdizio. La Giunta poteva ri-
Domeriten Gangiteno,

_

entrambi
. Le àzioni al portatore dovran- Maiani Pietro, Czeschner Rodol-

« mandare gli atti ancora una

dmomic a i Îtiresidaenti m in"" no essere presentate all'assem- fo, Schiroli Giovanni, Alvi Anto- « olta alla Commissione perchè
rsona di Petisi Salvatore di blea, nio, Yalenti Valentino, Contarel- cessero altre graduatorie,
aspare e fu Luvaro Angels, di - IT Consiglio di amministr. lo Gi seppe, giusto elenco del

« ma non poteva essa proceder-
anm 25, pesteio da Mussomeli• 101ö5 - A pagamento. bollettino n. 42 dell'ottobre 1920

« vi. E', pertanto evidente che
¾ussomeli, to marzo_ 1923. della P. I. Il ricorso sarà notifi-

< l'Ecc.mo Consplio di Stato,
_cu ILre - ADOZIONE. cato nei modi ordinari ai profes-

« s remo tutelatore del dii·itto
0754 - A pagamento. Con provvedimento del 19-21 sori Calza Alberto e Salvestrini

' o ettivo e della garanzia di
feh¾rnin 1923 la 1• Sezione della ,Decio per come è disposto col ri- « gl'individui contro gli abusi

(la pubblicazione). Corte di Appell di Napoli ha cordato decreto.
« della pubblica amministrazio-

Regio tribunale civile dichiarato farsi luogo allá ado-
« ne, non può non annullare l'ul-

di Alessandria zione di Floréale Maria Civita « Ecc.ma « tuna graduatoria fatta arbitra-
- di Ignoti,, nata ad Elena il 2( < IV Sez. del Consiglio di Stato, « rpmente dalla Giunta del Con-

Sunto di provvedimento luglio.1003, da parte dei coniu¢ « Il sottoscritto prof. Palmo « siglio Superiore e rimetterá in
saIn se uitoeaM Ira adi e

Luigi.Magliocca ed Elisa Marka- « Federico assistito dal prof. av- « valore la graduatoria della

sco Ërasmo, residente in Ales- serta). « vocato Silvestro Graziano pres. « ommissione che à la sola com-
sandria, poveri per decreto 24 Avv. Giuseppe Iannoni. « so il quale elegge domicilio in « petente per legge e per regola-
gennaio 1921, il tribunale c vite 10410 -- A pagamento. « Roma, via Pietro Cossa, 41, ri- « mento.
di Alessandria con suo decreto « corre contro il Ministero della « Roma, 10 dicembre 1920.In data 22 febbraio 1923 ha or- ADOZIONE « P. I. per le seguenti ragioni: « F·ti: Prof. F. Palmodinato siano assunte informa-
zioni sommerie gitr ate sulla

--- Fatto. Prof. avv. B. Graziano ».

presunta assenza di Pietrasanta Coh decreto 19 gennaio 1923 « La Commissione esaminatri- 10466 - A pagamento.

Tumino Ranaele. eerente
.
Darf Pertu a, direttore- - Tiooerana Waille Maritellate
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L AN I F I O I O O ANG I OL I
' Società per l'elettrificazione dei valiolti dell'Apennino

Soc età anonima A non a m a

Capitale sociale L. 1.000.000 - versato SEDE I N L I VORNO

PRATO (Toscana) Capita'e L. 250.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi·
giorno di mercoledi 28 marzo 1923, alle oe 10, nello studio del naria per le ore 15 del 28 corrente n=lla sede sociale in Livorno,
notato Dami, in Prato (Toscana), via Rinaldesca, n. 302, per di- Scali d'Azeglio n. 8, per deliberare sul seguente
acutere e dellberare sul seguente Ordine del giorno :

Ordine del giorno: 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione- 2. Bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 di-

cembre 1922.
4. Determinazione del compenso ai sindaci per l'esercizio 1922.

5. Elezione del Cons'glio d'amministrazione.
6. Ele ione di tre sindaci effettivi e due supplenti.
7. Comunicazioni della Presi<1enza. 4

Per intervenire all'assemblea generale ordinaria i signori azio-
nisti dovranno depositare le loro azioni non oltre il giorno 23

3. Nomina di amminist atori.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione dell'emolumento ai sindaci effettiv per l'esercizio 1922.

Per interventre all'assemblea i signori azionisti riceveranno a

domicilio il b glietto d'ammissione.
L'eventunie seconda convocrzione avrå luogo il giorno succes-

sivo alla stessa ora e col medesimo ordine del giorno.
Livorno, 5 marzo 1923.

marzo 1923 presso la sede sociale.
Il Consiglio d'am ninistrazione.

Per la validità dell'assemblea si a riferimento all'ar.t. 21 dello 11051 -- A pagamento.
statuto sociale, anche per il passeggio in seconda convocazione,

dopo un'ora da quella fissata come sop a per la primaconvoca- Societa ferrovia Alto Pistoiese
s'one.

Prato (Toscana) 7 marzo 1923.
Anonima

Il Consiglio d'amministrazione.
SEDE IN LIVORNO

11089 - A pagamento. Capitale L 630.0')0 interamente versato

Società ligure-toscana di elettricità I signori azionisti sono convocati in assernblea generaletrdi a-
ria per le ore 14.30 del 28 corr. nella sede della Società in Li-

Anon i m a vorno, scali d'Azeglio n. 8, per d liberare sul seguente

Secle in Livorno
Ordine del «torto:

1. Relazione del consiglio d'omanistrazione e dei sindaci.

Capitale L. 100.000.000 - Versato L. 92.800.000 2. Bilancio al 31 dicembre 1922.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- 3 Nomina di amministratori.

naria e straord!naria per le ore 11 del 28 cor ·, nella sede della 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

Società in Livorno, Scali d'Azeglio, n. 8, per deliberare sul se- nazione dell'emolumento ai sindact c'ettivi per l'esercizio 1922.

guento
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relaz:one del Consigl o d'amministrazione e dei sindaf
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e reparto utili.
3. Nom n di amministratori.

Per intervenire alPassemeten i sig ,ori azionisti riceveranno a

domicil!o il biglietto di ammiss one.
L'eventuale secozida convocazione avrà luogo il gio,to succes-

sivo alla stessa ora e luogo e col medesimo ordine del giorno.
.

Livorno, 5 marzo 1923.

4. Nomina di 5 sindaci effettivi e 2 supplenft. Il Consiglio d'amministrazione.

5. Determinazione dell' emolumento ai sindaci per l'eseret-
11052 - A panamento

zio 1921Parte straordinaria: Societ a Anonima Elettricitá Tosdana
Modifica dell'art. 23 dello statuto sociale· SEDE IN PISA

Per intervenire all'assemblen i signori azionisti debbono ese-
Capitale L. 4.000.000 ,

interamente versato

guire 11 deposito delle azioni al portatore entro il 22 corrente I signori azionisti sono convocati in assembloa generalo ordi-

presso : naria per le ore 11 30 del 28 corrente, nella sede della Soe?etå Li-

la Banca commerciale italiana e Credito italiano a Livorno. gure Toscana di Elettricità in Livorno Scali d'Azeglio n. ß, per
Venes a, Pisa, Lucca, Firenze, Genova, Milano, Torino, Roma, Bo- deliberare sul seguente
logna; Ordine del giorno:

la Società Strade ferrete meridionali a Firenze; 1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci,
la Caisse générale de réports et de depôts a Bruxelles; 2. Bilancio al 31 d cembre 1922 e reparto utili.
la Banque commerciale de Bale a Basilea e Ginevaa; 3. Nomina di amministratori.

Banca Unione di credito a Lugano e Ch asso; 4. Nomina di ti·e sindaci effettivi e due supplenti p determi-

pppure entro 11 24 corrente presso la Cassa sociale a Livorno. n&Eione dell'emolumento ai sindici effettivi per l'esercizio 1922.

I signori azionisti possessori di azioni nominative riceveranno .

a domicido il biglietto di ammiss one all'assemblea. Per intervenire all'asseniblea i signori azionisti riceveranno a

In mancanza di numero legale Passemblea di seconda convo. domicilio il bigliet'o d'ammissione.

cazione sarå tenuta il successivo giorno alla stessa ora o luogo L'eventuale sec nda convocaz one avrà luogo il giorno succes-

e col medesimo ordine del giorno. sivo alla stessa ora e luogo e col medesimo ordine del giorno.
Livorno, 5 marzo 1923. Pisa, 5 marzo 1923.

R Consiglio d'amministrazione B Consiglio d'amministrazione.
11030 - A pagamento. 11053. - A pagamento.
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Societh Anonima Consorzio'Fabbricanti Colla- Milano

IN LIQUIDAZIONE

Gli azionisti della Societa Anonima Consorzio Fabbricanti

Colla, in liquidazione, sono convocati in assemblea generale ordi-
haria per il giorno 30 marzo 1923, alle ore 14,30, presso la, sede

delle Spett. Fabbriche Riunite Agrióoltori Italiani, Foro Bona-

parte, 35, Milano, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio- definitivo di liquidazione e de-

liberazioni relative;
2. Relazione dei liquidatori;
8. Relazione dei Sindaci.

Nel caso che l'assemblea .non fosse valida per mancanza di

numero legale, la seconda convocazione rààta fissata per il giorno
successivo 21 marzo alla stessa ora e luogo.

Milano, 8 marzo 1923.
I Liquidatori.

10122 - A pagamento.

Società Anonima Telefoni
ed Imprese Elettriche Idrauliche e Minerarie

SEDE IN ROMA
.

Capitale L. 1.000.000 - Versate L. 900.000

a. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti;
4. Emolumento al Consiglio di amministiazione e ai Sindaci.

Pel caso che l'assemblea andasse deserta essa è sin d'ora
riconvocata in seconda convocazione per il giornod! aprile 1923,
alle ore 10, alla sede sociale.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori
di azioni al portatore dovranno averne fatto il deposito nella
Cassa sociale non oltre il 25 marzo 1923, per l'assemblea di prima
convocazione e non oltre il 2 aprile 1923 per la seconda.

Milano, 8 marzo 1923.

Il Consiglio di Amministrazione.
10126 - A pagamento.

Società Lombarda Romana di Bonifiche Agrarle

ANONIMA

Capitale L. 4.000.000 interamente versato

Sede in MILANO

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria alla sede sociale in Milano, via Cordusio, 2, per il giorno
31 marzo 1923, alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio e dei Sindaci;
E' convocata pel giorno 31 marzo 1923, alle ore 17, nella sede 2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e sua ap-

sociale in Roma, via Monserrato, 29, l'assemblea generale ordi. provazione;
naria degli azionisti per deliberare sul seguente s. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti e fissazione

del loro emolumento.
, Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei Sindaci Per intervenire alla assemblea i signori azionisti dovranno
sull'esercizio.1922; depositare entro il giorno 25 marzo 1923 le azioni alla Cassa

2. Bilancio o conto profitti e perdite al 31 dicembre 1922; sociale o presso la Banca Popolare di $ampierdarena in Barn-
3. Fissazione dell'assegno ai Sindaci per l'anno 1923; pierdarena.
4. Nomina di amministratori; Milano, 8 marzo 1923.
5. Nomina del Collegio sirídacale per l'anno 1923· Il Consiglio di Amministrastose.

10127 - A pagamento.
Avranno diritto d'intervenire all'assemblea i titolari di cer·

tificati nominativi di azioni, che risultino tali dal libro dei soci Societh Elettrica della Campania
quindici giorni prima dell'assemblea, o i loro rappresentanti
legittimi o convenzionali; e i possessori di azioni al portatore ANONIMA
che ne abbiano fatto deposito, non oltre il 24•corr., presso la
Cassa sociale in Roma o presso lar Cassa di Risparmio di Ra. Sede in NAPOLI - Via Paolo Emilio Imbriani, n. so
venna.

Occorrindo la seconda convocazione, essa è fissata pel 7 aprile Capitale versato Lire 5.000.000

p. v. alla stessa ora e nello stesso luogo. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
Roma, 8 marzo 1923.

.
naria e straordinaria per il giorno 30 marzo 1923, alle ore 15,15 Consiglio di Amministrassone.
presso la sede sociale in Napoli, via P. E. Imbriani n. 89, con

10125 - A pagamento. 11 seguente

Società per Ì1 commercio di Ben! Immobili ordine dei giorno:
Parte ordinaria:

ANONIMA

Capitale L. 1.250.000 - Sede in MILANO

Avviso di convocazione

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei Sindaci;
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera,

ziopi relative;
3. Determinazione del numero dei consiglieri e consegueriti

nomine;

.

4. Nomina dei Sindaci ordinari e supplenti e retribuzione
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- del Collegio sindacale per l'esercizio 1922.

naria alla sede sociale in Milano, Via Cordusio, 2, per il giorno Parte straordinaria:
81 marzo 1923, alle ore 10, per deliberare sul seguente 5. Modifica dell'art. 21 dello Statuto sociale.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio e dei Sindaci; Per intervenire all'assembles i signori azionisti dovranno
2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 21 dicem. depositare le proprie azioni almeno cinque giorni prima di quella

bre 1922 e del riparto utili; fissato per l'assembles presso le seguenti Casse:
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Società Elettrica della Campania, Via P. E. Imbriani, 39, Occorrendo una seconda convocazione, questa resta fin da ora
Napoli; indetta pel giorno 7 aprile p. v., alle ore 10 nella stessa seda

Societa Meridionale di Elettricità, Via P. E. Imbriani, se, sociale e col medesimo ordine del giorno.
Napoli; Per essere ammessi all'assemblea, gli azionisti dovranno de-

Banca Commerciale Italiana, sede di Napoli; positare i loro titoli almeno cinque giorni prima di quello fis-
Credito Italiano, sede di Napoli; sato per l'assembles:
Banco di Roma, sede di Napoli. in Napoli: presso la sede sociale, la Banca Commerciale

Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma;
Essendo necessaria una seconda convocazione questa resta in Genova, Milano, Torino e Venezia: presso le sedi della

fin d'ora indetta per il giorno 7 aprile 1923, alle ore 15, presso Banca Commerciale Italiana e del Credito Italiano;
la sede sociale e con il medesimo ordine del giorrio. . in Ginevra: presso l'Union Financière de Genève.

Il Consiglio d'amministrazione. Napoli, 8 marzo 1923.

10138 - A pagamento. Il Consiglio d'amministnzeione.
101M -- A pagamento.

Società Elettrica del 'Sannio
' Funicolare Genovese

Anonima
SOCIETA ANONIMA

SEDE IN NAPOLI
Capitale L. 300.000 (di cui L. 120.000 rimborsate)

Capitale L. 3.000.000 interamente versato
GENOVA - Piazza Portello N. 2 - GENOVA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 30 marzo 1922, alle ore 11, e in mancanza del
numero legale, per il giorno 7 aprile 1922, alle ore 11, presso la
sede sociale in Napoli, Via Paolo Emilio Imbriani, 39, per deli-
%erare sul seguente

Ordine del giorno :

Si prevengono i signori azionisti che il giorno 31 marzo p. v.,
a11e ore 14, avrà luogo in Genova, nei locali della Società Cor-
reboi in Via Cañaro, 3-4, l'assemblea ordinaria col seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio e dei Sindaci.
2. Presentazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 1022 er. Relazione del Consiglio di amministrazione; relative deliberazioni.

2. Relazione dei Sindaci; 3. Nomina di due Consiglieri in surrogazione dei due sea•
8. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera- denti.

zioni relative; 4. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti, ilssandone4. Nomina di amministratori scaduti per anzianità; la retribuzione.
5. Nomina dei Sindaci per l'esercizio 1923 e fissazione del Nel caso che l'Assemblea di prima convocazione andasse de-emolumento agli uscenti. serta, resta fin d'ora fissato il giorno 9 aprile p. v. nello stesso

locale ed ora, per l'Assemblea di seconda convocazione.Per intervenire all'assemblea, gli azionisti dovranno aver

depositati i loro titoli non oltre il 25 marzo 1923 in Napoli, Il deposito delle Azioni al Portatore per essere ammessi al-
presso la Società Meridionale di Elettricità, la Banca Commer- l'Assemblea dovrà essere fatto presso la Società Miniere Correboitiale Italiana e il Credito Italiano. - In Baden (Svizzera), Via Caffaro, 3-4, almeno cinque giorni prima di quello fissatopresso la Società per Applicazioni Elettriche « Motor »·

per l'adunanza.
Napoli, 8 marzo 1923. Saranno ammessi all'Assemblea gli intestatarii di Azioni no-

Il Consiglio d'amministrazione. minative, inscritti nel Libro dei Socii almeno cinque giorni primaÌ0134 - A pagamento. di quello fissato per l'assemblea.
Genova, 7 marzo 1923.

Società Napoletana per Imprese Elettriche Il Consiglio d'Amministrazione.
10141. - A pagamento.

ANONIMA

Sede in NAPOLI - Vico della Concezione N. 7
Societh Anonima Ligura " Cooperativa Esercenti ,,

Capitale L. 8.000.000 interamente versato
Con Sede in Genova --- Vico Carmagnola 7-7

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
Avviso di convocazione

maria per il giorno 30 marzo 1923, alle ore 10, nella Sede Sociale I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Generale Or-in Napoli al Vico della Concezione n. 7, per deliberare sul dinaria per le ore 15 del giorno 31 marzo 1923 in Genova, noiteguente oropri locali in Vico Carmagnola, n. 7, int. 7, per deliberare sulOrdine del giorno: seguente
I. Relazione del Consiglio di amministrazione; , Ordine del giorno:
2. Relazione dei Sindaci; 1. Relazione del Consiglio di Amministrazione.
8. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera- 2. Relazione dei Sindaci.

sioni relative; 3. .Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-4, Determinazione del numero dei consiglieri e conseguenti zioni relative.
nomine; 4. Nomina di tre Consiglieri di Amministrazione scaduti perð. Nomina dei Sindaci efettivi e supplenti; anzianità.

6. Retribuzione al Collegio sindacale per l'esercizio decorso 5. Nomina di tre Sindaci efettivi e due supplenti per l'an-9. Comunicazioni vario e deliberazioni relative. so 1923.
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Non raggiungendosi il numero determinato dalPari. 19 dello
'Statuto per la validita dell'assemblea, questa è fin d'ora fissato

in seconda convocazione per il giorno 15 marzo 1923 alle ore 16 ne-
gli stessi locali.

Il Consiglio di Amministrazione.
1Q144. -- A pagamento.

Società Anonima Legnami Trento

in Liquidazione

Societh Anonima Distilleria Casilina

in Liquidazione

Capitale Sociale lire due milioni

Sede in GENOVA

Avviso di Convocazione

Gli azionisti della Società anonima Distilleria Casilina in
- Sede in TORINO Liquidazione sono convocati in assemblea ordinaria nello studio

del liquidatore sito in Genova, Vico Cartai, n. 5, interno 5,
Capitale nom. 2.250.000 inter. versato alle ore quattordici del giorno 31 marzo 1923, ed occorrendo in

-
seconda convocazione alla ste ,a ota del giorno tre aprile 1928

Avviso di convocazeone
per deliberare sul seguente

Gli azionisti della Società An. Legnami Trento sono convo-
Ordine < giorno :

eati in Assemblea Generale Ordinaria presso la Bede Sociale in 1. Relazione del Liquidatore.
Torino, Corso Palermo 65, per il giorno 31 marzo 1923, alle ore 1ð, 2. Relazione dei Sindaci.

per ivi deliberare sul seguente
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.

Ordine del giorno: 4. Nomina del Collegio dei Sindaci e relative retribuzioni.

1. Relazione del liquidatore.
2. Relazione dei Sindaci.
8. Bilancio al 31 dicembre 1922.

4. Nomina
.
di tre Sindaci effettivi e due supplenti e deter-

minazione della retribuzione ai sindaci effettivi.
Gli azionisti per intervenire all'Assemblea devono depositare

le loro azioni presso le Casse Sociali in Torino e in Lavis non
füh tardi del giorno 25 marzo 1923.

Per prendere parte alla assemblea occorre depositare le azioni
presso il signor Avv. Rinaldo Vassia, Palazzo Nuova Borsa, n. 46,
in Genova, nei termini stabiliti dallo Statuto.

Società Anonima Distilleria Casilina
in Liquidazione

Il liquidatore: Rag. G. B. Zappa
10158. - A pagamento.

Ove si rendesse necessaria una seconda convocazione essa ri- Avviso di convocazione di assemblea
mane stabilita per il giorno 7 aprile 1923 alla stessa ora e nello
stesso luogo.

' I Soci della « Cooperativa di consumo fra Impiegati Marit-
Il Consiglio di Amministrazione, tima Italiana » (in liquidazione) con sede in Genova, Sottoripa,

10146. -- A pagamento. n. 5, sono convocati in Assemblea ordinaria pel 31 marzo 1923,
alle ore 15, nel locale sociale, per deliberare sulla relazione di-

Cassa Scotito e Gestioni rettiva e dei Sindaci, sul bilancio 1922 e su quello di liquidazione.
.

. Qualora la prima adunanza non riuscisse valida, la seconda
Società Anonima convocazione resta fissata alle ore 16 dello stesso giorno.

Capitale Lire 2.500.000
Il Comitato di liquidazions.

10162. - A pagamento.
Sede: GENOVA

Anonima italiana Grani
Gli azionisti della Cassa Sconto e Gestioni sono convocati in

Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria nei locali della Capitale Lire 500.000, interamente versato
sede sociale siti in Genova, Piazza Umberto I, n. 20, alle ore nove
del giorno 31 marzo 1923 ed occorrendo iri seconda convocazione Bede in TORINO

alla stessa ora del giorno cinque aprile 1923 per deliberare sul

.
segueilte

Ordine del giorno :

Parte Ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di Amministrazione.
2. Relazione dei Sindaci.
8. Comunicazione del Consiglio ed eventuali deliberazioni.
4. Bilancio al 31 dicembre 1922.

5. Dimissioni di Consiglieri.
6. Nomina del Collegio dei Sindaci e relative retribuzioni.
Parte Straordinaria:

Proposta di scioglimento anticipato della Società, sua mesar

in liquidazione, nomina del liquidatore e determinazione dei
relativi poteri.

Per prendere parte all'Assemblea occorre depositare le azioni
alla sede sociale di Genova, Piazza Umberto I, n. 20, piano se

condo, entro il giorno venticinque marzo 1923.
Il Consiglio di Amministrazione
L'Amministratore Delegato

Bag. G. B. Zappa.
10159. - A pagamento.

Gli Azionisti sono convocati in Assembles ordinaria per il

giorno 30 marzo 1923 alle ore 10, nella sala del Consiglio di Am-
21inistrazione della Società, in Via Parini, 2, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio di Amministrazione.
2. Relazione dei Sindaci.
3. Approvazione del Bilancio 1922.

4. Determinazione della retribuzione al Presidente del Con-
siglio ed ai Sindaci per gli anni 1922 e 1923.

5. Nomina di tre Sindaci effettivi e di due supplenki per
l'anno 1923.

Essendo le Azioni nominative, non è necessario il deposito
per l'intervento diretto alle assembloe.
In mancanza del numero legale, gli Azionisti sono convocati

in Assemblea di seconda convocazione per lo stesso giorno, luogo,
alle ore 11, con il medesimo ordine del giorno.

Torino, 8 marzo 1923.
Il Consiglio di Amministrazione.

10164. - A pagamento.


